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Le federazioni al lavoro 
per la grande diffusione 

straordinaria di domenica 

Illustrate ieri al Senato dai ministri Andreotti e Colombo le cifre del prossimo bilancio statale 

{Per il 7 6 il governo non prevede 
aumenti di reddito e occupazione 

Questo significa che aumenterà la disoccupazione soprattutto giovanile — Annunciate misure 
di contenimento dei « molteplici usi dei prodotti petroliferi » — Riconosciuta la esigenza di 
un risanamento della finanza pubblica — Sarà di 11.500 miliardi il disavanzo di competenza 

Prediche 
alle famiglie 

, k 14 mesi dall'inizio della 
A rei 

! 

recessione (il primo ca
lo della produzione industria
le risale all'agosto 1974) il 
ministro del Bilancio e della 
Programmazione, Andreotti, 

: hn dichiarato ieri al Senato 
ì che il principale obiettivo 
ìj perseguito dal governo — il 
?i rilancio delle esportazioni — 
' deve considerarsi € con pru-
• (lenza » in quanto non ha da-
*ito. né si prevede possa da

re, risultati rilevanti. An
dreotti riconosce anche che 

: le tardive misure di breve 
; periodo decise di recente non 
;. possono, da sole, garantire la 
• ripresa. Di qui un risultato 
' assai grave: la crisi conti-
' nua. con riduzione di inve

stimenti e di occupazione che 
ì< potrebbero prolungarsi nei 
! primi mesi del 1976. 

E' vero che nella relazione 
del ministro del Tesoro, Co
lombo, non vi sono nemmeno 

jjt questi parziali riconoscimcn-
'«-ti. 1 quali implicano la neces-
" sita di un confronto sulle mi-
ifcsure atte a superare la crisi. 
' Il ministro del Tesoro conti-
^ nua a trincerarsi dietro il 
I contenimento contabile della 
|"spesa pubblica, anziché af-
1. frontare la questione della 
'" sua qualificazione e delle re

lative scelte prioritarie. Egli 
assume cosi una posizione im
plicitamente negativa verso 
le giuste preoccupazioni dei 
sindacati per i livelli di oc
cupazione, che — più di ogni 
altro elemento — sono indi

li, cativi della destinazione del 
reddito a nuovi investimenti 
come pure dell'orientamento 
a realizzare un più alto im
piego di tutte le risorse. Non 
basta tuttavia riconoscere la 
esigenza del confronto se non 

;• se ne definisce, al tempo 
stesso, il terreno concreto 

' con più coerenti analisi e pro-
' poste. 

Risulta singolare sentir di
re da Andreotti che tocche
rebbe alle € famiglie » di « es
sere ancora più orientate ver
so consumi alternativi impli
canti minori importazioni ed 

_ esborsi valutari *. Questa 
[ possibilità di scelta non è ov

viamente nelle mani delle fa
miglie ma del governo, al 
quale, da prima ancora che 
la crisi sfociasse nella reces
sione, si chiede un mutamen
to nella impostazione del bi-

», lancio statale e una program-
! • inazione economica a medio 
| j termine che definisca obbiet-
J tivi e mezzi per la riconver-
j£, sionc. Queste concrete scelte 
5. non si ritrovano né all'Inter-
i: no del bilancio di previsione 
fi per il 1976 né. allo stato di 
|> proposta, nella esposizione 

' presentata ieri dai ministri 
finanziari. 

Alla definizione delle scel
te, del resto, non si può per
venire senza il contributo di
retto delle organizzazioni dei 
lavoratori. Misure contingen
ti per sostenere l'occupazio
ne, piani settoriali di sviluppo 
industriale, priorità per l'agri-

. coltura e indirizzi nuovi per 
$ le fonti di energia 0 l'organiz-
f zazione di vitali settori come 
j,-, i trasporti, sono state elabo-
£* rate dai lavoratori e dai sin-
<• ducati. Quando pongono l'oc-
r. cupazione al primo posto, 1 

sindacati non si limitano a 
esprimere un generico allar
me, ma richiamano 1 termini 
di una linea di politici eco
nomica che hanno elaborata 
nel vivo della realta sociale, 

!
verificata con 1 lavoratori, 
strettamente collegata alle 
altre rivendicazioni operaie. 
Esprimono cioè un grande 
potenziale di mobilitazione 
della società italiana per af
frontare 1 problemi che la cri
si porta a livello esplosivo. 

Al di fuori di questa di
mensione dei problemi, il di-

t battito sulle cifre del bilan-
* ciò. comprese le varie proie

zioni sul reddito, rischia di 
diventare un esercì/io astrat
to. 11 paese chiede una rispo
sta urgente e puntuale ai suoi 
problemi. I sindacati sono 
pronti a dare il loro contri
buto. Non c'è da perdere al
tro tempo. 

n 

Petrolieri: profitti 
per 35 miliardi 

di dollari in 5 anni 
Le « sette sorelle » del petrolio hanno « guadagnato » 
negli ultimi cinque anni, al netto delle imposte, oltre 
35 miliardi di dollari. E questo proprio mentre la crisi 
energetica si addensava sull'Europa e sul mondo. 51 
tratta di un motivo in più per esigere controlli scru
polosi sul conti che le compagnie operanti in ItalU 
presentano al governo per chiedere sempre nuovi au
menti. L'Intervista televisiva del ministro dell'Industria 
ha. Intanto, sollevato nuove critiche. Piuttosto severo 
è stato 11 socialista Giolltti. L'Arabia Saudita ha fatto 
sapere. Infine, che sta studiando l'opportunità di ridurre 
i prezzi del greggio. A PAGINA 2 

r. s. 

Il ministro del Bilancio e della Programmazione economica, Andreotti, e II ministro del 
Tesoro, Colombo, hanno esposto ieri al Senato la situazione economico-finanziaria del Passe, 
cioè le valutazioni e le scelte che II governo ha posto a base del bilancio di previsione dello 
Stato per il 1976. Il discorso di Andreotti è partito con l'affermazione che «allo stato delle 
cose attuale è assolutamente prioritario e indifferibile riconoscere la interdipendenza tra ri
medi di emergenza e linee di riequilibrio dei dislivelli tuttora esistenti ». In altre parole per 

Andreotti « non esistono due 
momenti separati, l'uno per 
la ripresa dell'attività pro
duttiva e l'altro per le ri
forme ». 

Dopo aver rilevato che la 
crisi economica che stiamo 
attraversando è una crisi eco
nomica Internazionale, il mi
nistro del bilancio ha fornito 
alcuni dati 3 previsioni. Nelle 
esportazioni — ha detto — la 
previsione di un Incremento 
del 4 per cento nei prossimo 
anno si basa su una corri
spondente Ipotesi di ripresa 
del commercio mondiale. La 
caduta degli Investimenti po
trebbe continuare anche ne! 
primi mesi del '76. Invece lo 
Incremento del consumi po
trebbe distribuirsi nel tempo 
in maniera più regolare. 

Ciò che può limitare princi
palmente le nostre possiblllrà 
di rilancio economico — ha 
proseguito Andreotti — è la 
difficoltà di provvedere 1 mez
zi di pagamento correnti ri
chiesti da un aumento delle 
Importazioni e da un possibile 
peggioramento delle ragioni 
di scambio dovuto anche alle 
recenti decisioni e all'orienta-
mento prevalente per 11 futu
ro tra 1 paesi produttori di pe
trolio. Il governo intende in
sistere sulla strada già intra
presa lo scorso anno per ri
durre gli effetti di un Incre
mento di redditi sulle Impor
tazioni: lo farà con misure di 
varia natura destinate a con
tenere non solo I moltepl'cl 
usi dei prodotti petroliferi ma 
anche altre grosse componenti 
passive della nostra bilancia 
commerciale. 

Andreotti ha richiamato le 
misure anticongiunturali pre
disposte recentemente dal go
verno. Ma le circostanze — ha 
aggiunto 11 ministro — richie
dono che si impostino o si 
accelerino azioni di respiro e 
durata pluriennale in settori 
che devono consentirci di al
leggerire nel tempo l'onere di 
voci passive della bilancia 
commerciale. 

Dopo aver accennato alle 
misure già adottate (spesa ag
giuntiva per investimenti d'I
la pubblica amministrazione 
di mille miliardi, riflnanzU-
mento della Cassa per il Mez
zogiorno per un totale di 
2.800-3.000 miliardi, erogazione 
di contributi nel settore i»i 
lavori pubblici e dell'agricol
tura), Andreotti ha afferma
to che queste misure non do
vranno esaurire l'intervento a 
sostegno della ripresa. A tal 
fine 11 governo sta lavorando 
per riconsiderare 1 programmi 
pluriennali esistenti e p;r 
metterne a punto di nuovi. 
E' anche necessario assicurare 
la disponibilità di risorse con 
moderni strumenti di Inter
vento fiscale. 

Una larga parte del discor
so di Andreotti è stata quindi 
dedicata alla questione della 
occupazione. Nei primi mesi 
del '75 11 numero delle ore con
cesse dalla cassa Integrazione 
è stato più del doppio di qu3l-
10 registrato nello stesso pe
riodo dell'anno precedente. 

Le previsioni per 11 '76 Indi
cano una crescita della pro
duzione industriale di appo la 
11 2-2,5 per cento. Se ne ded'i-

Unanime condanna del nuovo crimine dei fascisti d i Santiago 

SPEGNO PER L ATTENTATO 
«Preparato a Madrid 
l'agguato a Leighton 

RESISTENZE DOROTEE 

Nuovo rinvio 
delle decisioni 

sull'assetto 
del vertice de 

Zaccagnini (indisposto a Ravenna) polemizza con 
chi sta ostacolando le sue proposte di rinnovamen
to del partito — Il dibattito tra PCI e PSI — La 
Malfa torna sugli sprechi attaccando il Parlamento 

Non è stato ancora deciso 
nulla sul nuovo assetto del 
vertice della Democrazia cri
stiana: la riunione della 
Giunta esecutiva del partito 
che avrebbe dovuto svolgersi 
Ieri pomeriggio a piazza del 
Gesù è stata rinviata a data 
da destinarsi. L'on. Zaccagni
ni è tuttora Indisposto presso 
la sua abitazione di Ra
venna, dove qualche giorno 
fa era stato colpito da un at
tacco di ulcera, e 11 medico 
gli ha sconsigliato di ripren
dere l'attività. E' sicuro che 
non si tratta di una malattia 
diplomatica, come qualcuno si 
era affrettato a sussurrare 
raccogliendo credito da parte 
di alcuni giornali fllofnnfa-
nlanl. ma è anche evidente 
che essa è Intervenuta In un 
momento delicato per 11 par
tito. I mormorii ed 1 mugugni 
provenienti dal campo do-
roteo o da qualche altro set
tore stanno a sottolinearlo. 

E' un fatto che l'operazione 
di avvio del rinnovamento nel
la vita della « macchina » de
mocristiana, anchilosata da 
tempo ed ora profondamente 
scossa dal rovesci subiti sotto 
la direzione di Fanfanl, appa

re tutfaltro ohe indolore. Con
tro di essa militano resisten
ze politiche Innegabili, vi
schiosità e Incrostazioni di 
diverso genere, e — come è 
ovvio — anche Interessi per
sonali più che evidenti. Una 

parte almeno del dorotei (il 
gruppo che fa capo a Piccoli 
e Blsaglia, dal quale però si 
sono distaccati Rumor. Tavla-
ni e Gullotti) ha cercato di 
organizzare una linea di re
sistenza nei confronti di Zac
cagnini, nel tentativo di sal
vare 11 posto di alcuni suoi 
esponenti: Ruffini (vice-segre
tario). Antonio Gava (enti lo-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Incontro col PCI 
della Federazione 
CGIL, CISL, UIL 

Una delegazione della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL, 
guidata dal segretari generali 
Lama, Storti e Vanni si e in
contrata ieri sera con una 
delegazione del PCI guidata 
dal segretario del partito 
Berlinguer e composta dai 
compagni Giorgio Napolita
no, Alessandro Natta e Fer
dinando Di Giulio. 

Le conclusioni dell'Incontro 
tra la delegazione della Fe
derazione sindacale unitaria 
e quella del PCI saranno re
se note stamane. 

» 

Gli esuli cileni indicano i responsabili nei servizi segreti di Pinochet - Migliorate le condizioni dell'esponente de che 
è stato sottoposto ad un intervento chirurgico • Preoccupazioni per la moglie - Minacce prima dell'imboscata 

Messaggio 
di Longo 

e Berlinguer 
I compagni Luigi Longo 

ed Enrico Berlinguer han. 
no Inviato al sen. Bernar-
do Leighton il seguente 
telegramma : 

«Il vile attentato perpe
trato contro di Lei e la 
sua consorte è un atto cri-
minale fascista che con
danniamo fermamente, e 
che mira a colpire l'oppo
sizione e la lotta. Per la 
liberazione del Clic dalla 
dittatura militare fascista. 
Le esprimiamo tutta la 
nostra solidarietà e Le ri
volgiamo 1 nostri migliori 
auguri perché Ella possa 
tornare al più presto al
l'impegno democratico per 
la libertà del Cile. Da par
te nostra riconfermiamo 
tutto l'impegno a soste
nere la più larga mobili
tazione e convergenza delle 
forze democratiche perché 
il suo grande e nobile pae
se riconquisti al più pre
sto la libertà e la demo
crazia ». Bernardo Leighton (a sinistra) in una recente foto con il compagno Volodii Teltelbolm, 

Da parte delle forze antifasciste spagnole 

POSITIVI COMMENTI AL «NO» 
della CEE al regime franchista 
Per la « Giunta » il rifiuto comunitario costituisce « un atto che aiuta l'affermarsi della volontà europea della 
Spagna democratica» — Resistenze francesi alla decisione anti-Franco e all'aiuto finanziario al Portogallo 

co. t. 
(Segue in ultima pupilla) 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 7 

«Per la prima volta con
statiamo che l'Europa poli
tica comincia ad esistere, con 
un atto che aluta l'affermarsi 
della volontà europea della 
nuova Spagna democratica»: 
con queste parole José Vldal 
Beneyt, Incaricato delle rela
zioni esterne della Junta de
mocràtica spagnola che ha se
guito a Lussemburgo 1 lavori 
del Consiglio del ministri de
gli Esteri della CEE, ha ca
ratterizzato la decisione presa 
ler notte dai nove, con la 
quale si conferma, pur con 
molte cautele, che « allo stato 
attuale I negoziati tra la CEE 
e la Spagna non possono esse
re ripresi ». 

La serrata battaglia poli
tica che si è svolt/ In seno 
al Consiglio per tornare a 
ribadire da una parte l'Isola
mento della Spagna antlfran-
chlsta, e per aprire dall'al
tra un dialogo costruttivo con 
la nuova democrazia del Por-

Le casse del Comune versano ogni anno al 6% di interesse i soldi che poi riprendono ai 18% 

La generosità del Campidoglio con le banche 
Incassate dagli istituti che svolgono le operazioni di tesoreria decine di miliardi - L'amministrazione capitolina paga 
in proprio i lavoratori delle banche • Uno strangolamento economico favorito dall'assenza di interventi governativi 

Il Comune di Roma è dav
vero un cliente « generoso » 
per le banche. Unico In tut
ta Italia 11 Campidoglio si 
permette il lusso di pagare 
due volte per II servizio di te 
sorella che gli viene reso dal 
Monte del Paschi di Siena e 
dalla Banca nazionale del la
voro. Sono Infatti, a spese 
del Comune (pur non essen
do suol dipendenti) i 380 lavo
ratori che svolgono le opera
zioni di tesoreria all'Interno 
delle banche, mentre dovreb
bero essere bancari come tut-
Il gli altri. AU'« anomalia » si 
aggiunge l'incredibile. Per il 
servizio, che già retribuisce 
profumatamente, il Campldo 
gllo versa una « tangcnte-pre-
mlo » alla banca, corrispon
dente all'8'. della somma to
tale degli stipendi dovuti al 
380 dipendenti. L'anno scorsp 
si è trattato di qualcosa co

me 6 miliardi, che sono stati 
cosi sottratti alle esigenze 
della collettività. 

Ma la vicenda del dipen
denti, nella sua assurdità, è 
soltanto una briciola rispetto 
alla gran massa di denari che 
le banche rastrellano grazie 
all'esosità degli Interessi che 
fanno panne al Comune. De
positari di tutti 1 fondi che, 
a qualsiasi titolo l'ammini
strazione riceve. Il Monte del 
Paschi e la Banca del lavoro 
offrono soltanto il 8'<- di in
teresse sui soldi che hanno in 
cassa, ma pretendono tassi al 
18'. per quelli che debbono 
anticipare all'amministrazio
ne. In denaro contante i ri
sultati in 9 anni di appalto 
sono stati questi: Interessi 
pagati dal Comune oltre 70 
miliardi, interessi Incassati 
dui Comune poco più di 12 
miliardi. La somma deposi

tata presso le due banche 
ammonta, in genere a 80 mi
liardi, più o meno, ma qual
siasi mutuo venga concesso 
all'amministrazione comuna
le, viene accreditato presso 
le due « tesorerie » che si 
trovano a maneggiare una 
considerevole massa di mi
liardi. 

L'alto Interesse praticato 
dagli istituti di credito, che 
svolgono un servizio pubbli
co con criteri meramente pri
vatistici, è soltanto uno de
gli aspetti. Ciò che rende II 
caso di Roma emblematico 
della gl'avo situazione In cui 
si trovano tutte le ammini
strazioni locali, è 11 totale di
simpegno del governo che. 
rifiutandosi di concedere I 
mutui per 1 ripiani dei bi
lanci, lascia I Comuni nelle 
mani dei privali, quali sono 
le banche 

A Roma si attende ancora 
che la cassa depositi e pre
stiti, che distribuisce I soldi 
per conto dello Stato, versi 
al Comune I fondi per co
prire I disavanzi del '74 e di 
alcuni « spezzoni » di anni 
trascorsi. Nell'impossibilità di 
aspettare ancora l'ammini
strazione è ricorsa alle ban
che private prendendo 472 mi
liardi a prestito. Ebbene, 90 
dovrà pagarli di interessi. 
Una somma con la quale si 
potevano costruire case, scuo. 
le, asili nido, quei servizi so
ciali del quali la capitale ha 
tanto bisogno. Accade cosi 
che. all'inefficienza e al clien
telismo dell'amministrazione 
democristiana, che ha consegna 
to la città agli speculatori In-

Matilde Passa 
(Segue in ultima pagina) 

togallo. è stata accompagna
ta da un'eccezionale parteci
pazione di rappresentanti po
litici (come, appunto, gli espo
nenti della Junta democràtica 
spagnola e dell'ETA basca, 
con I figli di prigionieri che 
rischiano a loro volta la pena 
di morte), di diplomatici e 
personalità, che hanno seguito 
dall'esterno lo svolgersi del 
lavori del Consiglio. 

Comunque, tutte e due le 
principali decisioni, quella sul
la Spagna e quella di segno 
opposto, sul Portogallo, sono 
state il frutto di un duro 
scontro politico fra 1 nove. 
Sul primo tema, la risposta 
da dare a nome della comu
nità alle feroci esecuzioni del 
regime franchista, 1 nove si 
trovavano di fronte ad una 
precisa proposta della com
missione esecutiva di non ri
prendere nelle condizioni at
tuali Il negoziato per l'allar
gamento dell'accordo com
merciale. Già diversi go
verni, preoccupati per le loro 
particolari relazioni con Ma
drid, non avevano nascosto 
un eerto fastidio per la pro
posta resa pubblica dall'ese
cutivo. Ma ieri sera era il 
francese Sauvagnargues che 
si scagliava contro la com
missione, arrivando a pro
porre di sconfessarne l'ope
rato per non turbare troppo 
1 rapporti con Madrid. 

La posizione francese pro
vocava un tumulto di rea
zioni. Rispondevano con vio
lenza 1 ministri di Danimarca 
ed Olanda, paesi nel quali 
le manifestazioni antlfranchl-
ste sono state parll'colarmen-
le forti nel giorni scorsi; an
che Battaglia, per l'Italia, so
steneva ripetutamente la ne
cessità di un gesto che ca
ratterizzasse la CEE In senso 
democratico e antifascista. 
Ortoll, 11 presidente della 
commissione esecutiva, fran
cese ancne lui. un uomo che 
si definisce di tendenze so
cialiste e le cui posizioni sono 
spesso orientate verso una 
sottolineatura democratica 
delle posizioni comunitarie, 
arrivava a minacciare le di
missioni se la proposta della 
commissione contro il regime 
di Franco non fosse stata, 
adottata. Infine, Sauvagnar
gues, isolato, non ha potuto 
che cedere, ma dopo essersi 
consultato telefonicamente, 
nella notte, con Glscard d'Es. 
talng. Ne è uscito il comu
nicato del Consiglio nel quale, 
pur con molte sfumature, si 
condannano le esecuzioni in 
Spagna, in nome del diritti 
dell'uomo e sì a'Utfii * che 

«una Spagna democratica tro
vi il suo posto fra 1 paesi 
europei »• 

La giornata nera della di
plomazia francese si è com
pletata con la sconfitta delle 
posizioni dell'Eliseo anche sul 
Portogallo. Generoso con la 
Spagna, Sauvagnargues soste
neva Invece un atteggiamento 
particolarmente restrittivo 
per quanto riguarda l'aiuto 
finanziarlo della CEE a Li
sbona, deciso finalmente dopo 
sei mesi di esitazioni e già 
in misura assai ridotta ri
spetto alle iniziali proposte 
della commissione esecutiva. 

Anche cosi come è stato 
fissato (120 miliardi di lire 
per finanziare progetti di in
vestimento Industriali e agri
coli) l'aiuto della CEE è stato 
comunque accolto assai favo
revolmente dal governo por
toghese. «Quanto si è deciso 
qui oggi — ha commentato 
il ministro degli Esteri An-
tunes In una conferenza stam
pa al termine del suo incontro 
con 11 Consiglio — è 11 risul
tato della comprensione pro

fonda dei nostri gravi pro
blemi da parte dell'Europa, 
ed è un aiuto per lo sviluppo 
della democrazie, pluralista 
nel nostro Paese ». Sia Antu-
nes che Rumor hanno pro
spettato la prossima conti
nuazione del negoziato, In un 
quadro più ampio, per la 
conclusione dì un protocollo 
finanziarlo CEE-Portogallo, e 
per l'evoluzione del rapporti 
commerciali ed economici tra 
le due parti. 

La sessione del Consiglio, 
che e stata caratterizzata da 
questi due atti, importanti 
proprio per essere di segno 
opposto, verso 1 due paesi 
della penisola iberica, ha ap
pena sfiorato senza affron
tarla dì petto un'altra grossa 
difficoltà che si delinea al
l'orizzonte dell'Europa del no
ve: 11 rifiuto del governo in
glese a farsi rappresentare 
dalla Comunità nella confe
renza nord-sud. che dovrebbe 
svolgersi entro l'anno. 

Vera Vegetti 

Bernardo Leighton sta me
glio. L'esponente della DC ci
lena, in esilio in Italia, ca; 
duto in un agguato fascista 
l'altra sera a Roma mentre 
rincasava, è stato operato al
la testa, dov'era stato colpi
to da un proiettile calibro no
ve. I medici hanno molte 
speranze che, con il tempo, 
si riprenda completamente. 
Una folla di esuli cileni, di 
personalità politiche italiane, 
di amici del senatore colpito 
dalla violenza del killer ar
mato dai golpisti, quando Ieri 
mattina i chirurghi sono usci
ti dalla sala operatoria del 
reparto di traumatologia cra
nica del San Giovanni, sì so
no fatti loro incontro per ap
prendere le confortanti noti
zie. Per la moglie del sena
tore, Anita Fresno. le condi
zioni permangono Invece mol
to preoccupanti: la signora 
colpita alla nuca da un se
condo proiettile calibro nove 
corre 11 serio pericolo di ri
manere paralizzata agli urti 
inferiori. 

Il senatore Leighton — che 
ricopri le cariche dì presi
dente della De e di vicepre
sidente dello Stato cileno — è 
ricoverato in una stanzetta a 
tre letti del « craniolesi », co
stantemente protetto da due 
agenti di polizia. Davanti alle 
porte di vetro che chiudono 
11 reparto continuano a sosta
re amici e collaboratori del
l'uomo politico. In un clima di 
commozione e di sdegno sì 
possono raccogliere qua e là 
duri commenti che alutano a 
mettere In luce le dirette re
sponsabilità della giunta san
guinarla di Pinochet in que
sto nuovo crimine. « Leighton 
negli ultimi tempi era molto 
preoccupato — racconta Luis 
Badilla. un esule elleno espo
nente del movimento del cri
stiani sostenitori di "Unldad 
Popular" — aveva ricevuto 
aperte minacce di morte: 
molti di noi ne eravamo a 
conoscenza anche se lui pre
feriva non parlarne. Abbia
mo la certezza politica che 
anche in questo attentato Ce 
la mano della DINA (Dire-
ciòn Inteligher.tìa Natlonale -
n.d.r.), il servizio di spionag
gio del militari golpisti che 
ha disseminato l'Europa di 
agenti per controllare e sabo
tare l'attività polìtica degli 
esuli cileni. Ed abbiamo an
che la certezza politica che il 
crìmine è stato organizzato a 
Madrid: da questa città, di
venuta una vera centrale del 
fascismo in Europa, infatti, 
l'addetto militare presso la 
ambasciata cilena, Pedro 
Ewing, dirìge 1 suoi uomini in 
Francia e in Italia. Anche 
molti furti subiti da esuli cile
ni negli ultimi tempi recano 
la firma della DINA. Proprio 
ieri mattina, a poche ore dal
l'attentato a Leighton. sono 
sparite dalla tipografia di 
" Chile-Amerlca " due mac
chine indispensabili per pub
blicare la rivista... ». 

« Chlle-America » è un pe
riodico fondato a Roma do
po il colpo di stato di Pino
chet da un gruppo di cileni 
democratici. Dalle pagine di 
questa rivista e In occasione 
di diverse manifestazioni nel 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

Anche gli esponenti de 
Tomic e Valdès minac
ciati di morte A PAG. 11 

OGGI le stecche 
QUANDO ne vediamo m 
"* calce la firma, noi 
corriamo subito a leggere 
sul « Gemale » gli articoli 
di Montanelli, del quale, 
posizioni politiche a parte, 
apprezziamo la bravura 
die ci appare incontesta
bile. La sua scelta dei ter
mini e sempre appropria
ta e penetrante, svelti i 
giri delle frasi, calzanti e 
argute le contrapposizioni. 
Ma pure leggendo con in
negabile diletto, siamo 
sempre in pena, come sta 
m apprensione chi, ascol
tando un tenore anche di 
grido, « sente » che da un 
momento all'altro uscirà 
in una stecca, sgradevole, 
sgarbata, e ciò che è par
ticolare al caso di Monta
nelli, e lo rende imperdo
nabile, evitabile, perché al 
direttore del « Geniale » 
non è la voce che gli man
ca, ma la volgarità che gli 
cresce: e questa sale più 
dal profondo che quella. 

Ieri Montanelli ha scrit
to un articolo critico de
dicato ai socialisti. Opi
nioni discutibili ma legit
time. E tuttavia egli non 
ha esitato, a un certo pun

to, a uscire in queste 
espressioni: « E' chiaro che 
la DC non può arrivare 
alla scadenza del 77 nelle 
condizioni in cui oggi an
naspa, con un ministero 
che si sopravvive alla gior
nata per grazia ricevuta 
dell'opposizione, un capo 
dei governo afflitto da 
una malattia debilitante e 
un segretario del partito 
privo — lo dice lui stes
so — di vocazione e tor
mentato dall'ulcera». Ora 
e ben vero che il direttore 
del v Geniale » si affretta 
ad aggiungere un elogio 
per lo sforzo che t due uo
mini affrontano nelle pie
tose condizioni in cui (dice 
Montanelli/ verserebbero. 
Ma come non sentire la 
trivialità — gratuita e cru
dele — di quei due accenni 
•personali, la cui vaghezza 
rende ancora più irrtguar-
dosi e ai quali nessun av
versario del governo ac
cenna mai. avvertendone 
la sconvenienza, la bruta
lità, la Indeterminatezza e 
insieme la bassezza? Ma 
non è Montanelli che in 
un pezzo politico trovò il 

modo di attribuire la me
nopausa a una signora * 
di odorare un «afrore del
le ascelle » m un'altra col
lega, della quale cercava 
di disegnare un ritratto so
ciale? 

Ciò che v'è di più grave, 
questa volta, e che qui •• 
sente il ritorno di Fan/a
ni. Nel cristianesimo del 
senatore c'è una compo
nente pagana che gli fa 
pregiare la buona salute 
come una virtù, la esube
ranza muscolare come una 
legittimazione al comando, 
la perfetta circolazione co
me un segno del destino. 
Deve essere il senatore 
Fan/ani che ha suggerito 
a Montanelli di attaccare 
in questi termini sostan
zialmente ignobili le due 
« mezze cartucce » Moro e 
Zaccagnini. E Montanelli, 
vocazione a parte, ha do
vuto obbedire perche egli 
dirige un giornale talmen
te libero che se dovesse 
vivere con quanto incassa 
dalle vendite non potreb
be comprarsi neppure la 
cancelleria. 

Fortebraccle 
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Cifre da capogiro accumulate nei bilanci delle « sette sorelle » 

Enormi profitti dei petrolieri: 
35 miliardi di dollari in 5 anni 

Tutto conferma l'esigenza di fare i «conti in tasca» alle compagnie - L'Arabia Saudita annuncia ribassi del greggio 
in concorrenza con altri paesi produttori • Si torna a parlare del piano petrolifero • Il ruolo dell'ENI - Intervista di Giolitti 

Significato e valore di un grande appuntamento popolare 

Napoli: il festival nato 
nello «stato d'emergenza» 

Intorno alla stampa comunista si è riusciti a realizzare un incontro dì massa con il 
Partito — Un momento importante nell'allargamento del consenso all'azione che 
i comunisti stanno compiendo per rinnovare l'amministrazione e la vita cittadina 

Nuovi e rilevanti «tementi 
sono Intervenuti in questi glor-

: ni a rinfocolare 1* polemica 
< sul costi del prodotti petro-
1 llferi e sulla nota intervi

sta televisiva de] ministro 
dell'Industria. Donat Cattln: 
11 fatto che l'Arabia Saudita 

:ha manifestato apertamente 
11 proposito di vendere 11 

•proprio greggio a prezzi Infe
riori a quelli stabiliti da! pae
si dell'OPEC nella recente rlu-

-ntonc di Vienna: una Intervl-
' sta dell'ex ministra Glollttl 
'Il quale sostiene fra l'altro 
ehe «è ora di vedere chiaro 
nell'analisi del costi e del ri-

• eavl delle compagnie petroli

fere»; 1 colossali prot/tl (35 
miliardi di dollari in 3 
anni) accumulati dalle «set
te sorelle» del petrolio pro
prio mentre l'Europa e II 
mondo occidentale venivano 
Investiti dalla crisi energetica: 
le ripercussioni pesantemen
te negative che un ulteriore 
aumento del prezzi del pro
dotti petroliferi e In parti
colare della benzina e del 
gasolio avrebbero sul costo 
della vita e sull'andamento 
general» dell'economi* ita
liana. 

Quanto all'Iniziativa dell'A
rabia saudita è stato annun
ciato ieri dall'Agenzia « AP 

Riuniti i Comitati di redazione 

La lotta dei giornalisti 
, per la libertà di stampa 

' , | Contro le manovre di concentrazione e «lottizzazio-
P ne» delle tesiate - Critiche al provvedimento gover

nativo - Sollecitata l'attuazione della riforma RAI-TV 
I problemi attuali dell'edi

toria giornalistica e In gene
rale dell'informazione ed 1 
compiti che si pongono al 
giornalisti e alla loro orga
nizzazione unitaria — nel 

P quadro di un costruttivo, ar-
i tlcolato rapporto con l par

titi politici, le organizzazioni 
sindacali, le forze democra-

%• tiene — per affermare la li-
1 berta di stampa e garantire 

'11 pluralismo di voci minac
ciato dal grandi gruppi del 
potere economico sono l te
mi al centro del dibattito 
ehe, da leti, si sviluppa nella 

- Conferenza nazionale del co
mitati di redazione In corso 1 a Roma ad Iniziativa della 

. Federazione nazionale della 
stampa. 

Preoccupazioni vivissime 
'.:'Sono state espresse da nu-
r~ merost partecipanti In riferì-
i' mento alle manovre — re-

'J centi e tuttora In atto — da 
v parte di grandi gruppi pub-

-Mici o privati miranti alcoli-
i eentrare, vendere o addlrlt-

t i tura sopprimere testate che 
»;• hanno una tradizione e una 
.f storia consolidata nel gior
ni nallsmo Italiano. GII esempi 
•j citati sono quelli, recentissi
mi mi e più che mal aperti, del 
riti la Gazzétta del lunedì e del 
!*; Corriere Mercantile di Gè-
'-nova, di cui I Passio hanno 

. A decretato la morte e per la 
, '; cui difesa 11 corpo rodaziona-
, i le e le maestranze si accln-

• sono a condurre una dura 
• •: battaglia. 
: ?. Già Luciano Ceschla. se-
' 4 «retarlo nazionale della Fc-
> , aerazione della stampa, su 
' , questo e su altri temi si era 
' ; ampiamente soffermato nel-
' la sua relazione Introduttiva. 
, „ non risparmiando critiche al 

.'- recente provvedimento predi-
,' 7 sposto dal governo a favore 
' y della editoria giornalistica. 

• «Tale provvedimento — ha 
i." detto Ceschla — ha escluso 
,', qualsiasi sostanziale avvio di 
• un discorso riformatore, prò-

•../ponendosi soltanto di soccor-
• i r e r e le aziende editoriali con 

•VInterventi finanziar! pur ne-
• J cessar!, ma Insufficienti. Noi 

, ' n o n vogliamo — ha aggiunto 
.7— ehe l'attuale legge sancì-

• £ sca (In maniera peraltro Ine-
• ruale) lo status nuo: 11 sin-
, dacfttn del giornalisti ririuta 
" ogni tentativo di legittima
li' «Ione del presente assetto 
fi dell'informatone, ma giudica 
'• anche velleitaria e ambigua 
' ogni razionalizzazione che 

• '•••• punti a realizzare « Il plura-
", llsmo dell'esistente», mngnrl 
'«'attraverso una lottizzazione 
*? considerata più omogenea 

' Hagll eoulllbrl politici. SI trat-
J ta Invece — ha detto il segre-
% tarlo della FNSI — di rea-
*• lizzare un quadro legislativo 
" > ehe adegui, sia pure con ri

tardo, le strutture dell'edito
ria e dell'Informazione al 

_ t problemi suscitati dalla crisi, 
t. ma ne promuova al tempo 
fi stesso 11 superamento verso 
\ • un nuovo assetto che abbia 
' , eome carattere Irrinunciabile 
> -la rldeflnMone del rapporto 

!/•-. proprietà • Informazione sia 

sotto l'aspetto normativo, 
che sotto quello politico-so
ciale. Per questo si sono Im
pegnati 1 giornalisti Italiani, 
ottenendo anche del risul
tati ». 

La necessità di collcgare 
la battaglia per la riforma 
dell'Informazione al quadro 

filli generale delle lotte pò-
Itlche e sociali per lo svi-

luppo della democrazia e por 
la affermazione di un nuovo 
corso economico, A stata rile
vata, fra gli altri, dal com
pagno Cardulll, del comitato 
di redazione dell'Unità. «CI 
sono, certo — ha osservato — 
le resistenze del governo, del 

f randi gruppi Industriali Ita-
lanl e stranieri che conti

nuano a portare avanti ope
razioni di concentrazione, ve
ri e propri attacchi alla plu
ralità dell'Informazione. Ma, 
da parte nostra, occorre sa
per rilanciare l'Iniziativa 
contro le concentrazioni e 1 
tentativi di lottizzazione: oc
corre, cioè, una proposta di 
lotta che affronti con deci
sione 1 problemi della Impre
sa editoriale, delle sue tra
sformazioni, del ruolo che de
ve esserle assegnato. Tn que
sto senso — ha continuato 
Cardulll — l'Intervento dello 
Stato, come potere democra
tico che tutela la pluralità 
dell'Informazione, e Indispen
sabile ». 

Nel eorso del lavori sono 
stati approvati due odg: uno 
di condanna del fascismo e 
di solidarietà con l'esule ci

leno Lelghton. l'altro che 
sollecita l'attuazione della 
legge di riforma della RAI-
TV. 

Ringraziamento 
Il compagno Giuliano Pa

letta ringrazia dalle colonne 
del nostro giornale tutti co
loro che hanno voluto Inviar
gli gli auguri In occasione del 
suo sessantesimo compleano. 

Un documento 
dei redattori 

dell'» Espresso » 
81 * riunita Ieri a Roma 

l'assemblea del redattori del
l'» Espresso », che ha appro
vato un documento con cui. 
riferendosi allo polemiche 
aperte dalla vicenda del li
cenziamento di Lino Jannuz-
zi. «respinge con fermezza la 
manovra condotta da gruppi 
esterni al giornale che han
no strumentalizzato situazio
ni Interne esclusivamente di 
carattere funzionale per ac
creditare l'ipotesi di un cam
biamento delle scelte politi
che del settimanale ». « L'as
semblea — aggiunge II docu
mento — riafferma che essa 
stessa, assieme alla direzio
ne, è garante della linea po
litica del giornale, che ri
mane quella del confronto 
aperto e de' dibattito critico 
verso tutte le forze laiche di 
sinistra, senza preclusioni e 
pregiudiziali di sorta. Erano 
presenti all'assemblea o rap
presentati con delega 36 
redattori: favorevoli 34. aste
nuti due (Carlo Gregoretll e 
Maria Adele Teodorl) ». 

L'assemblea ha anche «pre
so atto con sdegno» della de
cisione di Lino Jannuzzl di 
deferire al probiviri dell'Or
dine del giornalisti Glance-
sare Plcsca (nominato capo 
del servizio Interni ad inte
rim del settimanale) « al qua-
le conferma all'unanimità la 
sua piena solidarietà ». 

Dowjones» che 1 dirigenti 
di quella nazione « stanno 
prendendo in considerazione 
alcune modifiche del sistema 
dt determinazione del prezzi 
del petrolio, allo scopo di 
mantenere al di sotto del 10 
per cento decretato dall'OPEC 
11 rilancio di alcuni greggi». 
Contemporaneamente a que
ste Informazioni l'agenzia di 
cui sopra ha riferito che so
no in corso ormai da tem
po una serie di contatti fra 
l'Arabia Saudita e 11 consor
zio delle quattro maggiori so
cietà americane (Exxon, Texa
co, Standard Oli e Mobil 
Oli) per giungere ad una ri-
definizione del prezzi petroli
feri. Fonti saudtte, Inoltre, 
hanno fatto sapere, sempre 
ieri, che « la modifica del 
prezzi di alcuni greggi sarà la 
prima mossa contro gli scon
ti che alcuni paesi (In parti
colare Libia e Iraq e forse 
Nigeria e Indonesia) hanno 
comincialo a praticare». 

Tutto ci conferma chiara
mente quanto siamo andati 
sostenendo in questi giorni 
circa 11 fatto che 11 merca
to mondiale del petrolio, lun
gi dall'essersl attestato sul rin
caro del 10 per cento deciso 
a Vienna, è oggi più che mal 
In movimento, con una ten
denza sempre più manifesta 
verso 11 contenimento del 
prezzi. Questo rende ancora 
più Incauta l'affermazione di 
Donat Cattln, 11 quale com'è 
noto, ha dato per scontato 
un aumento del prezzi della 
benzina e del gasolio, pur 
non precisandone l'entità, 
anche e proprio In corri
spondenza alle decisioni 
OPEC. 

L'esigenza, quindi, che i 
conti delle compagnie siano 
rigorosamente accertati appa
re sempre più evidente. Tan
to più che le grandi compa
gnie petrolifere mondiali (BP, 
Exxon, Oulf, Mobil, Shell, 
Standard Oli e Texaco), ne
gli untimi cinque anni, dal '70 
al "74, dedotte le Imposte, 
hanno guadagnato rispettiva
mente 4.778: S.314; 4.610: 8.772 
e 11.670 milioni di dollari. 
Complessivamente oltre 35 mi
la milioni di dollari. 

Ora, può darsi, come anche 
noi abbiamo rilevato, che le 
grandi compagnie operanti nel 
nostro Paese abbiano fatto 
credere di aver lavorato In 
Italia «al ribasso», manipo
lando fra l'altro 1 costi del 
greggio che esse vendono di
rettamente alle loro filiali. Ma 
una eventuale « Italianizza
zione » dello perdite ed una 
parallela Internazionalizzazio
ne (amerlcanlzzazlone) degli 
enormi profitti accumulati In 
questi cinque anni non fareb
be che rendere la pressione 
del petrolieri ancora più In
tollerabile, ed esigerebbe un 
controllo del loro costi e del 
loro ricavi assolutamente 
scrupoloso. , ,. 

In questo quadro, d altra 
parte, era Inevitabile che si 
tornasse a parlare del famoso 
plano petrolifero di cui furo
no varate le lineo generali 
nell'aprile 1974. Lo ha fatto 
lo stesso Glollttl rilevando an
zitutto che non se ne è fatto 
niente e aggiungendo che 
«ora, uno di quel ministri 
(che dovevano formulare ve
ramente 11 plano) ci presen
ta, ad un anno e mezzo di 
distanza, una parafrasi an
nacquata di quel plano... Co
si, Invece del plano abbiamo 
le dichiarazioni Irresponsabi
li di un ministro (Donat Cat
tln) disinvolto e arrogante 
che, con allegro pressapochl-
amo, annuncia alla Tv au
menti di Unto o tanto, per 
quel giorno o per quell'altro ». 

« Messo in soffitta 11 plano 
petrolifero, l'ENI — ha poi 
detto Glollttl — si trova espo
sto In prima linea con respon
sabilità tanto più pesanti 
quanto più Indeterminato. Ma 
io ho piena fiducia del nuo
vo management». 

In effetti l'ENI doveva svol
gere una funzione essenziale 
nel campo energetico In ge
nerale e petrolifero In parti
colare. Ma la stessa sua pre-

Tutti I deputati comu
nisti sono tenuti ad «stara I 
presenti SENZA ECCE
ZIONE sili ssduta di oggi | 
mereoledì 8 ottobre. 

Tutti I sanatori comu
nisti sono tenuti ad este
ra prassnti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla se
duta pomeridiana di do
mani giovedì 9 ottobre. 

senza nel mercato nazionale, 
per.quanto migliorata, dimo
stra che In questo carni» re
sta ancora molto da fare. Nel 
'70, per 1 prodotti petroliferi, 
la quota del mercato Interno 
dell'Ente di slato era pari a! 
15.9 per cento; su questa stes
sa percentuale l'ENI è rima
sto nel '71 e noi '72, salendo 
quindi al 18.2 per conto nel : 
'73 e attcstandosi Infine al i 
31,4 per cento nel '74 in con- . , . t,>dprarlnnc CGILCISL-

25 ,ffi?iS«?nHÌÌJ?SS t?idSÌJ!f ' u ^ n a d c h " a f ? r c M d è n k 
rete Italiana della, fetidi. Nei d c . l l a C a m c r a , pertlni, un suo 
primi sci mesi di quest anno , | n l c r v cnto perchè nell'lmml-
la quota LNI è stata in , n e n t e rormll]azione del cnlen-
Ilalla del 31.4 per cento. Nel d a d 0 d e l l a v o r l parlamcnu-
complesso de settore ener- ,., v e n g a c o n s i d e rato tra le 
getlco la parte del mercato ' priorità l'esame del progetto 

Lettera al presidente della Camera 

I sindacati: subito 
la riforma sanitaria 

interno ricoperta dall' Ente 
statale e salita dal 20,1 del 
'70 al 23,7 del '73, al 34,1 nel 
'74. V E N I , invece, copre inte
ramente le esigenze naziona
li per quanto riguarda 11 gas 
naturale, ma anche sulla sua 
politica In questo settore, 
specialmente a riguardo del
la cosidetta « rendita meta
nifera », sussistono discussio
ni anche aspre soprattutto per 
quanto riguarda 1 prezzi. 

In ogni caso, Il problema 
non sembra tanto quello di 
avere nell'ENI qualche ma
nager più attivo e Intrapren
dente quanto quello di avere 
una politica nazionale del pe
trolio e dell'energia, 11 che Im
pone scelte politiche precise 
che possono essere fatte sol
tanto dal Parlamento e dal 
governo. 

s'ir. se. 

di riforma sanitaria, si da ac
celerarne al massimo l'Iter 
di discussione, già In atto da 
tempo presso la commissio
ne Sanità. Analogo passo la 
Federazione sindacale ha 
compiuto presso 1 presidenti 
del gruppi parlamentari. 

Nella lettera a Pertlni vie
ne espressa la viva preoccu
pazione della Federazione 
CGIL. CISL, UIL per il grado 
di estrema precarietà delia 
situazione sanitaria del Pae
se, testimoniata anche di re
cente da drammatici e lut
tuosi eventi come, ad esem
plo, l'epidemia di salmone1.-
fosl e II ripetersi di numero
si gravi Infortuni sul lavoro. 
I lavoratori, osservano 1 sin
dacati, non accettano di esse
re considerati come soggetti 
passivi di un sistema mutua
listico e sanitario anacroni
stico e frantumato In una mi

riade di enti «Ilo sfascio. 
Ricordato come questa dira

ma di carenze al accompagna 
ad un elevato costo ner I! 
Paese in termini economici e 
di salute, la Federazione sin
dacale chiede un Intervento 
che consenta di affrettar.; lo 
Iter parlamentare della pro
posta per realizzare una ri
forma che faccia della pre
venzione l'asse portante di un 
nuovo assetto fondato su Re
gioni ed enti locali: realizzi 
sul plano funzionale e orga
nizzativo la più stretta Inte
grazione tra prevenzione, cu
ra e riabilitazione; assicuri 
un potenziamento e un ar
monico funzionamento delle 
varie strutture sanitarie: eli
mini gli sprechi attuali e 11 
carattere mercantile della 
medicina; sviluppi quella par
tecipazione attiva del lavora
tori che è premessa per una 
maggiore responsabilizzazione 
di tutti; rivaluti 11 ruolo del 
medico nella società: modifi
chi alle radici prassi e costu
mi di tipo consumistico, nega
tivi sul plano sanitario non 
meno che su quello econo
mico. 

Dalla noitra redazione 
NAPOLI, 7 

La parola «Festival», da pa
recchi anni a questa parte, 
destava in una larga fetta 
del Partito a Napoli tanto 
entusiasmo quando si guar
dava a quelli che venivano 
realizzati nelle altre città, 
per quanta, invece, era la 
diffidenza allorché s! accen
nava alla eventualità di rea
lizzarlo in casa propria. In
tendiamoci; le esperienze de
gli «anni cinquanta» e se. 
guentl, la «Befana dell'Uni
tà » — manifestazione con ca
ratteristiche di massa qui a 
Napoli — e le feste di alcune 
sezioni e di grassi centri del
la provincia e della regione 
(soprattutto Castellammare. 
Avellino, Salerno), avevano 
Importanti successi popolari 
ed erano stati e sono stati in 
questi anni momenti di gran-
do mobilitazione del Partito. 
Ma negli ultimi tempi 1 gran
diosi Festival nazionali di Ro
ma, di Bologna, di Firenze 
e 1 Festival provinciali di To
rino, di Milano e persino quel
li di città meridionali come 
Bari e Palermo costituivano 
termini di paragone piuttosto 
« preoccupanti », oltre che sti
molanti. 

Però non si trattava solo e 
tanto di dover essere all'altez
za degli altri. La diffidenza 
nel confronti dell'impresa na
sceva piuttosto dalla perplessi
tà a parlare di «Festival» In 
una città dove 1 problemi del
la sopravvivenza sono dram-

Intervento d i Pecchioli a l Senato sul bilancio della Difesa 

Severe critiche del PCI alla 
politica militare del governo 

Sottolineata l'esigenza di un esame approfondito della crisi attuale della NATO - Gravi ritardi 
nell'affrontare la riforma delle Forze Armate - Ampiamente criticata la relazione del de Rosati 
La ristrettezza della politi

ca militare Italiana, rispetto 
al processi in corso e allo 
sviluppo della stessa politica 
estera del nostro Paese, e 
quindi l'esigenza di un supe
ramento di ogni visione acri
tica del Patto Atlantico e del
la NATO e di una nuova 
concezione della nostra politi
ca militare, quale elemento 
positivo per favorire la di
stensione; questi 1 temi emer
si ieri nel dibattito al Senato 
nell'ambito dell'esame del bi
lancio di previsione dello Sta
to per 11 1976 relativamente 
al dicastero della Difesa. 

Le prenotazioni 
per la diffusione 

straordinaria 
di domenica 12 

Olà prenotate 400.000 co
pie per la diffusione straor
dinaria di domenica 12. Le 
nostre organizzazioni si 
stanno Impegnando per ga
rantire 11 pieno successo a 
questa prima Iniziativa dif
fusionale d'autunno. Invi
tiamo 1 compagni e le or
ganizzazioni a far perve
nire al più presto le pre
notazioni e gli Impegni al 
nostri uffici diffusione di 
Roma e Milano. 

Pubblichiamo Intanto al
cuni tra gli Impegni più 
significativi. La Federazio
ne di ROMA diffonderà 
60 000 copie. MODENA « 
mila. TORINO 30.000, 
REGGIO EMILIA 28.000, 
GENOVA 23.000. NAPOLI 
22.000, FERRARA 19.000. 
BARI 8.000. MANTOVA 
12.000, VERONA 8.000 (1.000 
In più rispetto alla dome
nicale), REGGIO CALA
BRIA 3.000. Le federazio
ni SARDE diffonderanno 
complessivamente 16 mila 
copie. A VENEVIA. UDI
NE e ROVIGO saranno 
.diffuse 1.000 copie In più. 
2.0OO In più a Grosseto, 
700 a TRIESTE, 500 a 
PORDENONE. 

LA CRISI DENUNCIATA ALLA CAMERA DAI COMUNISTI 

f-' Permane il caos nella motorizzazione civile 
Grandi i disagi per gli utenti - Il problema della revisione periodica • Indicate dal PCI quattro esigenze prioritarie 

> La Camera ha discusso 11 
decreto tglà approvato con 

- modifiche al Senato) con cui 
11 governo autorizza 11 rila
scio di foglio di via e targa 
provvisoria agli autoveicoli. 
SI tratta di un tentativo di 
porre riparo al caos attua-

• le nelle pratiche di immatri
colazione. Il Senato aveva li
mitato a tre mesi la validità 
del rilasci provvisori; la 
commissione Trasporti della 
Camera ha proposto all'aula 
di allungare tale periodo a 
sei mesi. 

Il gruppo comunista, tra-
«lite 11 compagno Claccl. ha 
ttpreaso 11 suo dissenso dal 
provvedimento In quanto es

so non fa che coprire, con 
un tentativo di mitigarne gli 
effetti, una crisi delia ammi
nistrazione della motorizza
zione civile che ha cause as
sai profonde che rimangono 
intatte. E' anzi da prevedere 
un aggravamento di tale si
tuazione che si tramuta In 
grandi disagi per la massa 
degli utenti. In frustrazione j 
per II personale e nell'offer
ta di spazi a deformazioni i 
corporative alimentate da i 
forze di destra. 

Claccl h» citato, come e-
«empio della grave disfun
zione presente, Il fatto che 
va crescendo grandemente 

ca stradale del sinistri dovu
ti allo stato di Incrflclenza 
degli automezzi a causa della 
loro mancata revisione perio
dica. Il quadro ò aggravato 
dal tipo di agitazione che 
sembra cronicizzarsi in par
te del personale e che rice
ve Incentivo dalle Inadem
pienze governative e dallo 
spericolato e Irresponsabile at
teggiamento di certi alti bu
rocrati. 

Il PCI solleva, in via priori
taria, quattro esigenze dal cui 
accoglimento dipenderà 11 vo
to del nostro gruppo sul de
creto: 1) rispondere positiva
mente alle esigenze di giusti-

contraddire le linee di una 
riforma democratica della 
pubblica amministrazione; 2) 
respingere le spinte corpora
tive: 3) respingere ogni ma
novra contro 11 carattere pub
blico del servizi della moto
rizzazione e tendenti ad una 
inaccettabile loro privatizza
zione; 4) assicurare 11 decen
tramento democratico del ser
vizi con 11 completo passag
gio delle competenze alle Re
gioni e «gli Enti locali. 

Intervenendo per 11 gruppo 
comunista il compagno Ugo 
Pecchioli ha rilevato che la 
relazione, svolta dal senatore 
Rosati (DC), ripropone la vec
chia esaltazione del Patto 
atlantico e della NATO comò 
« baluardo della difesa e del
le libertà nazionali»; una vi
sione tradizionale che, seppu
re temperata dall'auspicio di 
uno «sviluppo della coesisten
za e della collaborazione eu
ropea », dà l'impressione che 
Il governo e 1 settori più chiu
si della gerarchla militare 
siano orientati a utilizzare le 
Forze Armate come una re
mora allo sviluppo della di
stensione e non come uno 
strumento che per quello svi
luppo deve avere Invece una 
sua funzione positiva. 

Dopo aver ricordato la po
sizione lineare del PCI. che 
non chiede l'uscita dell'Italia 
dalla NATO, ma una Iniziati
va autonoma del nostro Pae
se per favorire il superamen

t o graduale del due blocchi, 
li compagno Pecchioli ha ri
levato che la relazione Rosa
ti insiste ancora nel descri
vere la NATO come « baluar
do difensivo della forza mal 
aggressiva », esaltando addi
rittura la presenza degli USA 
nel Mediterraneo. 

Ma questi giudizi sono con
traddetti dalla realtà. Basti 
pensare al ruolo avuto dagli 
USA nel colpo di stato fa
scista In Grecia, agli aiuti 
forniti al regime fascista di 
Salazar e Caetano In Porto
gallo fino al 23 aprile '74, al
le ingerenze in Turchia e a 
Cipro, e Infine al rinnovato 
accordo con la Spagna fran
chista, proprio nel momento 
in cui tutto il mondo civile 
esprimeva 11 suo sdegno per 
i nuovi crimini del regime di 
Franco. Senza un esame cri
tico della crisi attuale della 
NATO e delle ostilità che 
questa organizzazione Incon
tra In altri paesi, si rischia 
di sottoporre l'Italia a costi 
e pericoli gravi, ad accresce
re l'Ingerenza USA e vanifi
care una nostra funzione in
ternazionale volta alla disten
sione. 

Un sintomo di questi peri
coli si coglie nella ventilata 
esigenza di un coordinamento 
militare a livello dell'Europa 
occidentale, proposta che non 
h* senso nel momento In cui 
l'unità europea e ancora tutta 
da l'are. Dalla crisi della 
NATO non si esce sognando 
un teiYO blocco. 

Affrontando infine la si-ot
tante questione della riforma 
democratica delle forze ar
mate. Il compagno Pecchioli 
ho affermato che 11 governo 
non dà segni di avvertire la 
urgenza del problemi, che 
vengono affrontati con gra
ve ritardo e in modo fram
mentarlo e parziale. Questa 
osservazione vale per la ridu
zione del servizio di leva, per 
il nuovo Regolamento di di
sciplina, che sarà discusso 
fra poco dal Parlamento, per 
la giustizia militare e per 1 
servizi di sicurezza, settori 
questi ultimi che 1 vari go 

l'incidenza nella lnfortunlett- ! «la del personale sensa per* 

L'sssemblsa dsl senatori 
comunisti è antlelpata el
le ere 18,30 di oggi. 

raccordo fra le assemblee 
elettive e l'organizzazione mi
litare. 

Critiche alla relazione e al 
limiti della politica milita
re governativa sono state 
espresse anche da senatori del 
gruppi di maggioranza. Spo
ra (DC ha detto che 11 disa
gio esistente nelle Forze ar
mate deve Incitare 11 governo 
e II Parlamento a non tar
dare oltre nella soluzione del 

problemi da cui sono trava
gliate. Signori (PSD e Ve-
nanzettl (PRI) hanno affer
mato che la NATO è venuta 
meno alle finalità che si era 
prefissa e che, invece, ap
poggia Imprese Imperialisti
che, come la guerra di ag
gressione americana nel Viet
nam e le cause più reaziona
rie come dimostrano gli Inter
venti nel Cile, in Grecia e In 
Spagna. 

Come definire 
l'anticomunismo 

Vediamo un po' se ut riesce 
a sciogliere Qualcuno dei no
di intricati di una polemica 
lunga e talvolta astiosa: la 
polemica sull'anticomunismo. 
La ravviva Alberto Ronchey, 
con l'edttortale dt ieri sul 
Corriere della Sera. Dopo 
aver preso in considerazione 
e scartato diverse possibili 
definizioni dell' anttcomuni-
sino, egli conclude che « anti
comunismo è solo criticare i 
comunisti, i loro giudizi di 
valore e di latto ». Per esse
re anticomunisti basterebbe 
dunque essere non comunisti: 
ovviamente, da Questo deriva 
un corollario. Cioè: quando 
noi usiamo ti termine « anti
comunismo» cadiamo — se
condo Roncheu — in contrad
dizione con le nostre affer
mazioni di pluralismo. E non 
c'è dubbio che, se te cose 
stessero come dice Roncheu, 
la contraddizione ci sarebbe 
dannerò; noi che orientiamo 
la nostra condotta per la co
struzione delle più. larghe al
leanze e ci proponiamo di 
dar vita a vari incontri e a 
collaborazioni anche parziali, 
ci troveremmo condannati 
quasi per legge di contrap
passo ad aggirarci ira schie
re da noi stesse bollate di 
anticomunismo. 

A nostro parere, un modo 
per uscire da questo circolo 
vizioso c'è. e sta nel doman
darsi se ci siano, e quali 
siano le manticstaztoni e i 
/enomeni che possano essere 
definiti anticomunisti e tn 
che senso debbano esserlo. 
Anche Roncheu dovrebbe por
si questa domanda e dare la 
sua risposta, anziché trac
ciare la caricatura di quella 
da lui ritenuta la nostra ri-
sposta. 

Farlo è particolarmente im
portante m questo momento. 
Siamo anche noi convinti, in
tatti, che l'esercizio della cri
tica ita tanto più ampio 
quanto maggiore sono la 
responsabilità <• Vlnfluen-
za di una forza politica o di 
una corrente ideale. Ci sem
bra dunque non solo ovvio 
ma positivo, e salutare per 
noi, che dopo il li giugno più 
vigile sia I esercizio della cri
tica nei confronti del PCI; 
e, anzi, aggiungeremo che si 
deve ulteriormente affinare 

_ . anche la nostra capacità auto-
verni si erano impegnati a ì critica. 
riformare. I Ma. ecco ti punto, critica 

Per una soluzione rapida e | ni PCI e anticomunismo sono 
positiva di questi problemi — | due cose che noi considerta-
ha detto Pecchioli — occorro 
che 11 governo sappia final
mente avvalersi dall'opera del 
Parlamento e del concorso 
delle organizzazioni dei lavo

rio ben diverse l'una dall'al
tra, anche se talvolta si pre
sentano aggrovigliate. Di an
ticomunismo ci sembra con
sentito, anzi doveroso parla-

rstort; occorre stabilire un re — e non solo da parte no-

«fra — quando una pregiudi
ziale posizione ideologica ne
gativa nei confronti del co
munismo porta a trascurare o 
ignorare dati di fatto indi-
scultbili, o costituisce l'unico 
sostegno dt valutazioni criti
che. SI tratta, cioè di un 
atteggiamento e dt un abito 
culturale, prima ancora dt 
una posizione ideale e po
litica. 

Ci sembra cioè, che s! pos
sa evitare l'anticomunismo 
non solo quando si è non 
comunisti, ma perfino quan
do si è contrari ai comuni
sti. Atteggiamento culturale, 
posizione ideale e poHtica si 
saldano organicamente e 
coincidono solo nelle posizio
ni estreme, anticomuniste per
ché contrarie ai processi di 
liberazione e di emancipazio
ne che caratterizzano (I no
stro tempo, qualunque segno 
abbiano. 

Due esempi per spiegarci 
meglio. Si pub ritenere non 
giusta o non attuale una par
tecipazione del comunisti al 
governo, per varie ragioni po
litiche. Interne o internazio
nali, la si può anche contra
stare nell'azione politica: Un 
qui non slamo però nel-
l'anticomunismo. Ci entriamo 
quando si pretende di negare 
quella possibilità sulla base di 
una pregiudiziale che affermi 
la illegittimità democratica 
del PCI. 

Ancora: pur giungendo da 
Mosca notizie contraddittorie 
sull'argomento, si può sen
z'altro discutere — è ormai 
un tema d'obbligo — dell'ap
provvigionamento del latte, o 
degli acquisti di grano e, 
quindi, delle cause, delle dif
ficolti e del ritardi dell'agri
coltura In URSS. Ma si con
verrà con noi che si fa un 
salto logico, st giunge a una 
conclusione non dimostrata, 
si fa insomma dell'anticomu
nismo o della propaganda an-
tlsovlctlca. quando si vede in 
ciò il segno di un fallimento 
generate e Irrevocabile di cin
quantanni di stona dell'anio
ne Sovtetica e della possibi
lità stessa del socialismo nel 
mondo. 

In fin dei conti •— se ci si 
pensa appena un po' — si ve
drà che l'anticomunismo, per 
il suo carattere pregiudiziale, 
aprioristico, è esso sì, incom
patibile con l'esercizio di una 
critica più attenta e più vi
gile. Individuare e contrastare 
l'anticomunismo è dunque, 
nei fatti e nelle nostre in
tenzioni, anche un modo di 
sollecitare — per un confron
to aperto — quella critica che 
anche noi consideriamo uti
le, necessaria, espressione di 
vitalità democratica. 

matie! e dove un Partito co
me 11 nostro si è sempre con
siderato In «stato di emer
genza» per fi tinteggiare — 
con ruolo e responsabilità di 
forza di governo anche quan
do era all'opposizione — una 
situazione realmente di per
manente emergenza. SI teme
va, cioè, che 11 significato che 
noi diamo alla parola «Festi
val» potesse essere male in
teso In una città che per trop
po tempo le forze del malgo
verno avevano tentato di sfa
mare, secondo la tradizione 
borbonica, con le luminarle 
della Piedlgrotta. 

Queste perplessità, dopo 11 
15 giugno — quando ormai 
la macchina organizzativa di 
quelle che poi sarebbero sta
te le nove giomnte di Festi
val, conclusasi domenica scor
sa, si era già messa in moto 
— non diminuirono di certo, 
nonostante il clima di gran
de entusiasmo creato dal vo
lo' le Immense responsabilità 
affidate dall'elettorato al PCI 
Infatti — assegnandogli 11 po
sto di primo partito della 
città con una punta del 38" o 
dei voti nelle elezioni per 11 
Consiglio provinciale — to
glievano al comunisti napole
tani persino 1» possibilità di 
tirare il flato dopo la fatica 
della campagna elettorale e 
imponevano l'assunzione im
mediata e diretta del compito 
di dare un governo efficien
te, di tipo nuovo, a un mi
lione e mezzo di abitanti. 

Ma proprio di fronte a que
sta nuova e più complessa 
realtà, proprio di fronte alle 
accresciute difficoltà, scattò 
la determinazione di confer
mare l'impegno a realizzare 
11 « Festival » per farlo di
ventare ciò che poi * stato: 
un grande appuntamento di 
massa del Partito con la cit
tà, un modo per «presenta
re », far conoscere cioè me
glio questo partito e la sua 
colitica, le sue scelte cultu
rali, le sue capacità organiz-
7ative, agli ambienti più va
sti e più distanti, ancora, da 
noi. 

Qual è il partito che le 
oltre quattrocentomlla terso
ne avvicendatesi dal 27 set
tembre al 3 ottobre nel viali 
della Mostra d'Oltremare — 
rivitalizzati da una equipe di 
architetti — hanno incontra
to? 

La risposta 6 nella cronaca, 
consueta per il lettore del-
YVnltà, ma sorprendente per 
chi — ed erano decine e de
cine di migliala — per la pri
ma volta partecipava ad una 
nostra iniziativa del genere 
e se ne e perciò fatto a sua 
volta cronista nella città; con 
gli amici, co! parenti, nel luo
ghi di lavoro, negli autobus 
e nei treni della Cumana e 
della metropolitana. 

E' la cronaca di centinaia 
di operai e impiegati che han
no rinunciato a un pezzo di 
ferie o al salario per mon
tare tonnellate di tubi me
tallici e pannelli di legno e 
cavi elettrici; di centinaia di 
professori, studenti, avvocati, 
magistrati, medici, trasforma
tisi in camerieri nel ristoranti 
del Festival, in venditori agli 
stands. In distributori di coc
carde, In addetti al servizio 
d'ordine, in organizzatori di 
spettacoli, in attacchini: ed 
è la cronaca di dibattiti poli
tici e culturali aperti all'In
tervento di tutte le forze de. 
mocratlche. di tutti i partiti 
antifascisti, della scuola e del
l'Università, del giornalismo, 
delle attività produttive ed e-
conomichc: 6 la cronaca dello 
impegno di decine e decine 
di artisti che hanno donato 
le loro opere al PCI perché 
dalla vendita ricavasse con
tributi alla sottoscrizione; *. 
ancora, la cronaca di 72 ore 
di « animazioni » per un mo
do nuovo di divertire e im
pegnare educativamente 1 più 
piccoli nello spazio-bambini e 
di oltre 80 ore di spettacoli 
teatrali, musicali e cinemato
grafici. Per dare, anche a co
loro che non possono, acces
so a manifestazioni che esu
lano dal circuiti tradizionali, 
e che sono state anche uno 
spettacolo di ordine, mai In
crinato dall'esorbitante affol
lamento soprattutto di gio
vani. 

E', in definitiva, la cronaca 
di una mobilitazione che. 
confessiamolo, ha fatto «sco
prire» agli stessi comunisti 
napoletani di quali e quante 
energie e di quale carica Idea
le essi dispongono, ma ancor 
più ha fatto « scoprire » quali 
potenzialità di aggregazione 
sociale e culturale intorno al 
PCI esistono oggi a Napoli: 
tra quelle migliaia di attivi
sti. Infatti, non c'erano solo 
del militanti, ma anche mol
ti, moltissimi amici del Par
tito e persino gente che il 15 
giugno non aveva votato co. 
munlsta. venuti a « dare una 
mano», eome. ad esempio, al
cuni tecnici e giornalisti del
la RAI-TV che hanno con
tribuito a realizzare 11 «Tele
festival » insieme con 11 cen
tro operativo di propaganda 
della Federazione, la redazio
ne dell'anca e i compagni 
della cellula RAI. o come pit
tori, scultori e artisti dello 
spettacolo ed altri ancora im
pegnatisi per l'organizzazione 
e la buona riuscita di con
vegni e dibattiti. 

Ecco perché, a trarne un 
primo bilancio, Il Festiva! si 
e rivelato anche un momento 
di ulteriore sostegno e allar
gamento del consenso per lo 
sforzo che nell'amministra
zione della città stnnno com
piendo 1 comunisti Quelli che 
non 11 conoscevano da vicino 
sono venuti a «vederli »; hnn-
no visto come lavorano1 snn-
no come lavoreranno per Na
poli. 

Ennio Simeone 

In risposta al 

Resto del Carlino 

Il compagno 
Cavino sugli 

incarichi del PCI 
in Emilia-Romagne 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 7 

Il «Resto del Carlino» pub
blica oggi un articolo nel qua
le avanza una serie di illa
zioni sulla formazione degli 
organismi dirigenti del PCI 
nella Regione. A questo pro
posito 11 compagno Sergio 
Cavlna ha rilevato che «An
cora una volta II "Resto del 
Carlino » ripropone al pro
pri lettori notizie fantasiose 
e Illazioni sul conto del no
stro partito e del suoi di
rigenti regionali. Parlando 
di promozioni e di destina
zioni politiche diverse In am
bito nazionale che riguarde
rebbero 11 presidente della 
regione Guido Fanti, costrui
sce Il nuovo organigramma 
del PCI In Emilia-Romagna. 

I * medesime "rivelazioni" 
quel giornale le faceva pri
ma delle elezioni del 15 giu
gno. Continua, nonostante 
Guido Fanti sia stato rielet
to presidente della giunta re
gionale — funzione che eser
cita a pieno tempo e senza 
che nessuno abbia pensato 
a scadenze — non solo per 
la Inequivocabile scelta del 
nostro partito, ma col con
senso del compagni sociali
sti e nella considerazione po
sitiva più volte manifestata 
da tutte le forze politiche de
mocratiche del consiglio re
gionale. 

Ovviamente una tale re
sponsabilità lo vede Impegna
to In prima fila, a livello 
nazionale nella battaglia re
gionalista che 11 nostro par
tito conduce. Per dare una 
parvenza di credibilità alle 
proprie fantasie — ha pro
seguito Sergio Cavlna — Il 
"Resto del Carlino" parla poi 
di discussioni In corso nelle 
organizzazioni del nostro par
tito In Emilia-Romagna che 
hanno come oggetto l'opera 
di mutamento e di rinnova
mento In varie responsabi
lità di direzione. O si trat
ta di cose che non abbiamo 
mal nascosto, o. anche qui. 
di pure invenzioni. 

Aggiungiamo di più. Dopo 
Il successo del 15 giugno sla
mo particolarmente attenti a 
tutti 1 problemi che deriva
no dalle maggiori responsabi
lità che abbiamo di fron*e 
alle popolazioni e al paese. 
Tra l'altro slamo attenti — 
come è nostro dovere — al
la necessità di corrispondere 
alle esigenze nuove con una 
qualificazione e un assetto 
anche interno che sia all'al
tezza del nuovi compiti. 

Il nostro partito non sa
rà distratto da deformazio
ni interessate, ma continue
rà — ha concluso Cavlna - -
ad affrontare in modo demo
cratico, e al tempo stesso 
aperto, tutti 1 problemi ehe 
riguardano le nuove e mag
giori responsabilità che gli 
derivano dalla fiducia del la
voratori e delle popolazioni 
e dai grandi problemi del 
paese ». 

Documento a Gol 

Chiesta dalla PS 
la rivalutazione 

della «13°» 

La n . mensilità per le 
forze di polizia deve essere 
rivalutata ed adeguata alla 
nuova situazione, creatasi con 
l'aumento della indennità 
mensile per servizio di isti
tuto. Questa rivendicazione, 
molto sentita, é stata avan
zata dal «Comitato di rap
presentanza » del funzionari 
di PS . e della Polizia fem
minile, che ha approvato un 
documento Inviato a tutti 1 
comandi del Corpo. 

Nel documento — approva
to qualche tempo fa, ma di 
cui slamo venuti In posses
so soltanto adesso — st fa 
rilevare che con 11 citato au
mento «si é determinato un 
ulteriore, sensibile djslivello 
nel rapporto stipendio - tre
dicesima mensilità » e chs 
Il « non aver compreso tal» 
Indennità nel computo della 
tredicesima mensilità, ha de
terminato un vero e proprio 
annulWmento de] beneficio 
concesso alle forze di poli
zia, in relazione al loro par
ticolare status ». 

Il « Comitato di rappresen
tanza » dfi funzionari di P S . 
e della Polizia femminile In
vita qu'ndl il ministro dell'In
terno Gui — anche nella sua 
qualità di Presidente del «Co
mitato generale di rappresen-
tanni del personale civile e 
militare di PS .» — di «vo
ler prendere le opportune ini-
7'ative affinché l'Indennità 
mensile per servizio d! isti
tuto possa venire computa
ta, per intero, nella 13 men-
s'iltà in atto corrisposta Sjie 
forze di polizia, al sensi del
ie disposizioni vigenti». 
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Lo scatto 
della fantasia 

L'incredibile vicenda di un autore di grata lettura 
che per tutta la vita ha cercato invano un editore 

I temi culturali e scientifici al centro del dibattito promosso Gramsci e dal PCI 

Nel nostro secolo, l'incli
nazione al fantastico e al 
surreale contrassegna l'ope
ra d'una serie dì scrittori 
prestigiosi, da Bontempclli 
Savinio Gadda a Landolfi 
Buzzati Calvino, per fare so
lo qualche esempio. L'auto
revolezza di questi nomi e i 
riconoscimenti, più o meno 
tardivi, dei quali godono 
non sono però riusciti a sa
nare del tutto la diffidenza 
generica verso un tipo di 
narrativa percepita come 
una fuga pericolosa dalla 
realtà verso zone di strava
ganza estrosa, dove coltivare 
eleganti raffinatezze di sti
le. E' vero che la diffusione 
della fantascienza « da edi
cola » ha contribuito a chia
rire come l'appello alla im
maginazione possa consenti
re una forma di intervento 
in profondo sui dati dell'og
gettività, smascherandone le 
contraddizioni e proiettan
dole in una luce di ironia 
contestativa. Ma il para
dosso ironico è un modo di 
accertamento della verità 
che non gode di facili for
tune, col suo gusto di con
traddire provocatoriamente i 
canoni del buon senso co
mune, e DÌCCOIO borghese. 

Queste osservazioni aiuta
no forse a spiegare il • ca
so » Guido Morselli, cioè la 
vicenda incredibile d'un au
tore di romanzi non solo 
importanti ma di grata let
tura, che por tutta la vita 
cerea invano un editore. 
Morselli nacnue nel 1912. 
mori nel 1973: solo negli 
scorsi mesi le benemerite 
edizioni Adelphi hanno pub 
blicato. a breve distanza uno 
dall'altro. Roma senza papa. 
Cronache romane r!'. fine se
colo ventesimo (pp. 184, 
L. 3 300), Contro-passato 
prossimo. Un'ipotesi retro
spettiva (pp. 261, L. 3.800), 
Divertimento 1889 (pp. 188, 
L. 3.800). In tutte e tre i 
libri lo scrittore rivela quel
le doti di facilità difficile 
che sono fra le più rare, nel 
campo espressivo: una pro
sa limpida e scorrevole, alie
na da sofisticazioni lettera
rie, anzi vivacemente parla
ta, e nondimeno sottoposta 
a un controllo intellettuale 
rigoroso, che le infonde una 
ricchezzi» straordinaria di 
sottintesi e sfumature. Li
bri insomma che varrebbe 1» 
pena di assumere come testi 
di studio, per mostrare co
me la lingua italhna permet-
t* ancora di sniegarsi con 
pfabilità, precisione, svel
tezza. 

>n Morselli lo scatto dol-
l'immaainazione avviene a li
vello Duramente ideativo: 
una vo'ta collocate le pre
messe del racconto, il nar
ratore vi si cala tutto all'in
terno e si dedica a trarne le 
conseguenze con scrupolo 
di verisimiBlianza imoeccabì-
le. concedendo massima cu
ra ai particolari, sia ne1 la 
descrizione ambientale sia 
nelle caratterizzazioni psico
logiche. D'altra parte, nessun 
ricorso al sensazionalis.no. 
per trasportarci in una di
mensione favolisticamente 
sconosciuta: siamo sempre 
nel mondo della storia, fu
turo prossimo o recente pas
sato, salvo l'introduzione di 
un fattore di mutamento che 
appartiene al novero delle 
eventualità possibili. 

Teologia 
negativa 

All'origine, troviamo la 
Ì capacità d'iniziativa d'uà per-
,j> sonaggio, che riesce a spo

stare il corso delle cose. Ro-
À.ma senza papa, offre, per 
Imbocca di un perplesso cano-
cn ico svizzero, il resoconto 
* dell'opera innovatrice del 

'•? due pontefici succeduti a 
.".'Paolo VI: portata la sede 
J* apostolica dal Vaticano in 

Cun qualsiasi villaggotto la-
ì zialc, avviato lo smantella-
y. mento del secolare apparalo 
(• gerarchico e del sistema 
: chiuso dei dogmi, la Chic-
"sa riconosce il suo unico in-
• tcressc nel farsi promotri-

' <P ce attiva della pace mondia-
' f le e. in un clima di dibatti
li-ti, sta ritrovando pieno con-
,'}'tatto con il pensiero moder-
*ii no, mentre si apre a una 

jiccumenizzazione basata sul 
^riconoscimento di valore an
cel le alle forme di fedo più 
•f remote dal cristianesimo. 
£ Va sottolineato che qui non 
h> siamo sul terreno degli ap-
\. pelli por un ritorno all'ovan
ti gelismo primitivo, oggi spes-
i'-so pronunziati in chiave di 
7 facilità populista: Morselli 
; si muove sulla linea, assai 

V più feconda, della « teolo-
'{( già negativa •, che esclude 
if la rivelazione come il prov-
» videnzialismo e affida la re-
i ligiosità al rapporto dell'ilo-

e mo con se stesso. ne!la con-
ij sapocolezzT elei limiti ine-
„ renti alla sua presenzi nel-
^.'l'essere cosmico Ma la den
otila e l'acume dei riferi

menti concettuali, padroneg
giati con sicurezza, non van
no a scapito del brio narrati
vo, tutt'altro. Il punto è che 
Roma senza papa non in
tende affatto presentare il 
quadro estatico d'una uto
pia teologica: ideali vecchi 
e nuovi si affrontano a li
vello di vita vissuta, incar
nandosi in una folla di figu
re e figurine, ecclesiastici e 
laici, sullo sfondo d'una Ro
ma come sempre e più di 
sempre assolata sfatta chias
sosa, dove tutto e tutti, l'io 
narrante per primo, scopro
no il fianco a una critica 
più o meno sornionamente 
appuntita. 

Ancor più immediatamen
te godibile è Divertimento 
1889. che pure ha per prota
gonista un personaggio cosi 
poco amabile come fu Um
berto I. il re assassinato nel 
1900 dall'anarchico Bresci. a 
vendetta delle stragi di Mi
lano. Anche qui la mossa 
di partenza sta nell'iniziati
va autonoma assunta da sua 
maestà, evadendo dalla par
te di supremo custode bu
rocratico dell'ordine costi
tuito. Spinto da motivi d'in
teresse molto materialmen
te concreti. Umberto parte 
in incognito, con un picco
lo seguito, verso un paesello 
svizzero, prende alloggio in 
un alberghotto. neanche trop
po confortevole: si trova a 
contatto con la vita quoti
diana. Un DO' ne viene fra
stornato, un po' ci nrendo 
euito: insomma, rischia di 
imborghesirsi. 

Avventura 
finita 

Beninteso, resta quello che 
è, con la sua rozzezza e pre
potenza, continuando ad ave
re come preoccupazione mag
giore quella di andar con 
donne: né gli passa per 11 
capo di mescolarsi alle preoc
cupazioni elementari della 
gente che lavora. Nondime
no, nella sua mente si è 
aperto uno spiraglio: qual
cosa potrebbe produrscne, a 
modificare la sorte sua e for
se anche quella del suo po
polo. Ma l'avventura fini
sce presto; Umberto torna 
alla reggia, a riprendere 11 
ruolo consueto, senza ser
bar traccia di alcuna matu
razione. Su questo spunto 
estroso Morselli ha tessu
to una trama acrea, fatta 
di escursioni alpine, appun
tamenti galanti, intrighi di
plomatici, mormorazioni cor
tigiane: il costume di un 
ceto dirigente vien messo 
a fuoco da un occhio sor
ridente, disposto a ricono
scere il fascino futile della 
Belle epoque, ma ben at
tento a rilevare l'inconsi
stenza interiore di quanti la 
impersonarono. 

Moralista senza cipiglio, 
estraneo alle angustie pro
vinciali. Morselli vagheggia
va illuministicamente una ri
generazione del mondo bor
ghese occidentale, sotto il 
segno d'una armonìa di va
lori etici e civili. Ma era 
troppo consapevole dell'im
praticabilità del sogno, a li
vello di storia effettuale; per 
dargli corpo, non gli resta
va che prospettarlo in ter
mini di anticipazione o ri
scrittura degli eventi, cosi 
da eccitare polemicamente 
un risveglio delle coscien
ze, indotte a misurare la 
distanza tra povertà del rea
le e suggestione di un'ipote
si problematicamente fon
data. In questo senso, la 
prova più impegnativa è co
stituita da Contro-pissato 
prossimo, o meglio dalla sua 
seconda parte. 

La prima narra, su un 
ritmo di alacrità trascinante, 
come fu che l'Austria vinse 
la guerra 1915-18 e condus
se l'Italia a un onorevole 
armistizio, negoziato dall'an
tico neutralista Giovanni 
Giolittl; il merito primario 
va, pure in questo caso, al
l'ingegno di un personaggio, 
un ufficiale austriaco che 
intuisce il sistema per aggi
rare le difese italiane e im
padronirsi della pianura pa
dana con una fulminea ope
razione di « commando ». 
che lo Stato Maggiore di 
Francesco Giuseppe orga
nizza con tecnica meticolosa. 
In seguito Morselli si ap
plica a ristrutturare l'intera 
storia d'Europa, fra un suc
cedersi di mosse e contro
mosse, offensivo militari e 
iniziative politiche, facendo 
intervenire generali e sta
tisti e uomini di scienza, 
Hindcnburg e Churchill e 
Briand o Freud e Einstein; 
anche Lenin sì affaccia alla 
pagina, in uno schizzo intel
ligentemente gustoso Risul
tato finale. U creazione di 
una Unione dolio nazio
ni occidentali democratiche, 
sotto l'impulso decisivo del 
tedesco Walter Ralhenau, 

grande tecnocrate e uomo 
di governo (storicamente, uc
ciso nel 1922 per mano di 
estremisti di destra), asser
tore della necessità di un 
superamento del capitalismo, 
in nome d'uno statalismo 
non marxista; al progetto si 
associano, nei vari stati, al
tre forze orientato noi senso 
d'un progressismo riforma
tore, diverso ma non ostile 
rispetto all'esperienza leni
niana. 

Si può rimanere sconcer
tati, non tanto per la spre
giudicatezza nella manipola
zione dei fatti, quanto per 
lo accanimento puntiglioso 
con cui lo scrittore vuol da
re parvenza di attendibilità 
a ogni dato d'invenzione: ma 
questo è l'evidente contrap
peso dell'eccesso di ardore 
intellettuale che ha presie
duto alla gestazione di una 
macchina narrativa, stavolta 
fin troppo complessa. Ven
gono cosi in luce i limiti 
d'una concezione prammati
ca, secondo cui le vicende 
umane sono determinate dal
la concorrenza perenne della 
necessità e del caso, che 
spetta ai singoli individui 
esorcizzire con le loro ri
sorse di intelligenza e vo
lontà: non trovano luogo, 
agli occhi di Morselli, i fat
tori di oggettività economico-
sociale che soggiacciono alla 
dinamica dell'esistenza col
lettiva. 

Certo, siamo lontano dagli 
orizzonti di ogni storicismo, 
oltre che del classismo. Tut
tavia onesto narratore che, 
per dirla con parole sue, 
« revoca in dubbio la razio
nalità del reale >, approda 
non all'inerzia scettica ma 
ad una esaltazione della re
sponsabilità dell'uomo di 
fronte ai suoi simili, in quan
to soggetto attivo del diveni
re comune. E per tal via 
Morselli giunge a un felice 
recupero della fantasia, co
me la risorsa letteraria più 
liberamente costruttiva e 
perciò stesso quella che esi
ge la maggior assunzione di 
responsabilità da parte del
l'autore. Mistificata nelle for
mule commerciali della cul
tura di massa, respinta dai 
laboratori del cerebralismo 
avanguardistico, la fantasia 
sembra oggi versare in uno 
stato di crisi cronica: causa 
non ultima, questa, dei dif
ficili rapporti fra narrativa e 
pubblico. 

Vittorio Spinazzola 

TRAGUARDI DELLA BIOLOGIA 
Interrogativi teorici ed esperienze di una scienza che ha conosciuto straordinari sviluppi - Le conquiste della genetica 
Fino a che punto è possibile trasferire le informazioni acquisite sui batteri e sui virus nello studio degli organismi supe
riori - Ricerca e bisogni dell'uomo - Inadeguatezza delle strutture scientifiche in Italia ed esigenza di nuovi orientamenti 

Autonomia de'la ricerca 
scientifica (e del pensiero 
scientifico) e, al contempo, 
suo condizionamento da parte 
dell'ambiente sociale. Necessi
tà di stabilire un nesso tra ri
cercatori e quella parte della 
società che deve essere mes
sa in grado di lare le scel
te sulla produzione e il lavo
ro scientifico. « Teoria dei bi
sogni » e divario esistente tra 
bisogni umani, crescenti e più 
consapevoli, e sviluppo della 
ricerca etologica. Perduta 
egemonia intellettuale — ri
spetto agli inizi degli anni '60 
— di grandi laboratori euro
pei (Cambridge Istituto Pa 
steur) e loro rapporti con il 
grande apparato tecnologico 
raggiunto dalla biologia USA. 
Fase di crisi o di « ripensa
mento » nella biologia Inter
nazionale, oppure apertura di 
nuovi spiragli, di nuove vie di 
approccio? Promesse e rischi 
della « ingegneria genetica » 
/passaggio di un gene da un 
organismo all'altro). Prospet
tive dell'embriologia e della 
neurobiologia. Aspetti teorici ? 
riduzionismo in biologia. Sono 
questi — e il già lungo elen
co potrebbe continuare — al
cuni degli stimoli, dei «ca
pitoli'» più interessanti di un 
dibattito e di un confronto, 
sempre aperti e appassiona
ti, che hanno impegnato per 
quasi due intere giornate al
le Frattocchie molti tra i più 
qualificati biologi italiani, in
segnanti delle scuole medie e 
compagni delle organizzazioni 
comuniste dei centri di ri
cerca e delle sezioni univer
sitarie, riuniti insieme nel 
seminano su « Scienze biolo
giche e bisogni dell'uomo ». 
organizzato dallo Istituto 
Granaci e dall'Ufficio ricer
ca scientifica della Direzio
ne del PCI. 

Sul seminario, che si è con
cluso sabato scorso, e sul suo 
carattere, ancorché inedito, di 
Ubera piattaforma per uno 
scamato e una « messa a 
punto » di idee e esperienze, 
circa un discorso di ordine 
teorico, ideale, scientifico, sc
oiale e politico su di una di
sciplina oggi in molti suoi set
tori all'avanguardia della ri
cerca, abbiamo già accennato 
in una precedente nota. Tor
niamo ora a riferire più tn 
dettagliato delle tre relazioni 
del seminario — «Sviluppo e 
prospettive della ricerca bio
logica » di Alberto Monroy e 
fiavia zucca; «La ricerca 
biologica e i bisogni umani in 
Italia » di Franco Graziosi; 
« Aspetti teoria, metodologi
ci e culturali della biologia » 
di Bernardino Fantini, Ales
sandro Kovàcs e Felice Mon
dello — per definire meglio 
il contesto cui la discussione 
ha fatto più volte riferimen
to nei molti punti sopra in
dicati. La relazione di Mon
roy e Zucca ha inteso traccia
re una sintesi, un quadro di 
insieme, degli evenni che han
no portato la biologia sui bi
nari che oggi sta percorrendo. 

Il grande salto delle scien-

Esperimento compiuto su una cavia in un laboratorio di farmacologia 

ze naturali, da scienze di OS-
servaztone e di classificazio
ne a scienze di indagine e di 
interpretazione, e avvenuto 
nel XVlll secolo ed è dovuto 
al pensiero illuministico. La 
teoria dell'evoluzione /prima 
Lamarck e poi, in maniera 
decisiva, Darwin) porta per la 
prima volta un elemento uni
ficatore per Vinterpretazione 
dei processi biologici fonda-
mentalt. Ad essa manca perù 
una adeguata interpretazione 
aei meccanismi dell'eredita
rtela: ed è qui che si Insen 
sce la scoperta di Mendel, se
condo cui la trasmissione dei 
caratteri dai genitori alla pro
le e regolata da processi ri-
garosi e conservativi. La sco
perta è il più importante con, 
tributo allo studio del mecca
nismi dell'evoluzione; essa (e 
gli sviluppi successivi) porte
rà alla nascita della geneti
ca, introducendo per la pri
ma volta il criterio dell'ana
lisi quantitativa dei fenome
ni biologici. Il lavoro di Men

del è del 1866; ci vollero cir
ca 80 anni perchè si arri
vasse ad un esperimento crii-
naie <Averti) che rendeva 
estremamente probabile — 
seppure ancora non. certa — 
l'identificazione del materiale 
ereditario con l'acido desossi
ribonucleico (DNA). 

In ogni caso, è dal momento 
in cui ci si è cominciato a 
porre la domanda sulla natu
ra chimica del materiale re
sponsabile della trasmissione 
dei caratteri ereditari che la 
via alla biologia molecolare è 
stata aperta. Nasce, cioè, la 
biologia contemporanea. Ver
so la fine del secondo conflit
to mondiale, ad essa si rivol
sero molti fisici e chimici; 
soprattutto i primi, perchè 
turbati dall'impiego bellico 
che si era fatto della fisica 

J nucleare e perche vedevano 
< nella biologia la frontiera ine

splorata iti cui l'applicazione 
di spec-ifichc competenze le 
l'apporto di una rigorosa pre
parazione matematica) pro

metteva importanti progressi. 
La biologia molecolare st 

può quindi considerare stori
camente come il prodotto del
l'interazione tra genetica, bio-
cìv.mica, fisica e chimica, e 
come tale e stata una gran
diosa conquista culturale. Es
sa ha avuto all'inizio (anche 
in termini di sviluppo e di 
impiego di sempre più raffi
nate tecnologie) un periodo 
di grande espansione, che ha 
portato a credere che le sue 
scoperte, basate essenzial
mente sullo studio dei batteri 
e dei virus, avrebbero potu
to senz'altro trasferirsi agli 
organismi superiori, uomo 
compreso. E' stato questo, in 
certo senso — dicono Monroy 
e Zucco — un ingenuo otti
mismo. 

Il periodo di riflessione che 
per vari motivi è succeduto 
all'iniziate entusiasmo ha ri
velato, infatti, che questo pun
to di vista e eccessivamen
te semplicistico e che la so
luzione dei grandi problemi 

La discussione sulla musica folk in Italia 

I canti popolari oggi 
Pubblichiamo ancora un 

Intervento sulla musica 
popolar* in Italia del no
stro collaboratore Sergio 
Boldlni, autore tra l'altro 
di una raccolta di canti 
popolari nati nella fabbri
che. CI rammarichiamo di 
non poter pubblicare, per 
ragioni di spazio, altri con
tributi pure Interessanti, 
che ci sono pervenuti. 

Nel dibattito, mi pare, e 
stato spesso assente quel sen
so della prospettiva storica, 
nella quale la questione del 
folclore va collocata. Mentre 
bisognava dire anzitutto e 
senza Infingimenti — come 
ricavo anche da una recente 
esplorazione etnografica, dal
la Calabria al Friuli — che 
11 folclore. In quanto cultura 
ed espressione del mondo con
tadino-pastorale e artigiano 
pre-Industriale, va sparendo 
e sarebbe comunque desti
nato a sparire. E' già In gran 
parte spanto storicamente 
da anni o da decenni — an
che se ne restano 1 relitti, 
più o meno significanti — In 
tutte quelle situazioni socio
culturali nelle quali esso non 
è più la manifestazione viva, 
organica e funzionale di co
munità agro-pastorali delle 
quali esprimeva. In modi ma
gici e arcaici ma un tempo 
validi. Il bisogno umano fon
damentale d'Interpretare e 
dominare la realtà: ora con 
la danza e col canto, ora In 
forme plastiche e mimiche, e 
così via Era 11 bisogno uma
no di salvare la propria « pre
senza ». sul quale tanto In
sisteva Ernesto De Martino, 
che della magìa nel Sud mo
strò l'Imperante vitalità, ma 
come un assurdo storico che 
andava (anche Mosca lo ri
cordava) compreso e supe
rato. Va detto dunque, che 
la più parte del rituali e 
delle espressioni folcloristi
che, canti compresi, erano 
già o sono destinate a diven
tare del relitti privi di signi
ficato per 11 medesimo mon
do popolare, perché ne è ve
nuta meno ogni funzione, 
culturale e pratica, non so
lo nelle società capitalistiche 
occidentali, ma in qualsiasi 
società moderna, anche la 
più avanzata sul terreno del 

socialismo. Salvo per i modi, 
moderni e razionalizzanti, nei 
quali 11 folclore può e deve 
essere recuperato alla memo
ria storica delle classi popo
lari, per una piena consa
pevolezza di sé: che è tut-
t'altra questione. Ma perciò 
risulta mistificante, perché 
antistorico, mettere sullo stes
so piano — com'è stato fatto 
da ricercatori anche bravi e 
Impegnati — una rappresen
tazione popolare quasi sem
pre manipolata da personale 
ecclesiastico, con le nuove 
forme di cultura e di comu
nicazione (canti e cortei, slo-
gans e striscioni, forme gra
fiche e plastiche) nate e or
ganicamente viventi all'Inter
no delle lotte della classe ope
rala moderna. Risulta anche 
Indirettamente mistificante, 
benché Interessante nell'ana
lisi specifica, la ricerca e la 
tesi di Lombardl-Satrlanl sul
la « distruzione del folclore » 
ad opera del capitalismo: In 
quanto la sparizione di quasi 
tutte le tradizioni popolari 
non recuperabili nel nuovi 
modi di essere della classe 
lavoratrice, avverrebbe co
munque. Indipendentemente 
dall'Intervento dlstorrente 
della pubblicità, della radio
televisione ecc.. anche se 
forse In maniera meno trau
matica. 

Cultura non 
massificata 

Qui s'Innesta, per me. la 
seconda e più seria questione, 
posto che tutto ciò è avve
nuto e che « non si può ri-
tare la storia ». quali sono o 
quali dovrebbero essere le 
nuove forme di una cultura 
popolare non massificata, che 
sorgano dalla moderna col
locazione delle classi popo
lari e dalla classe operala In 
particolare. In quanto classe 
che va costruendo la sua ege
monia nella società Italiana? 
Solo Innestando nel discorso 
come questione primaria, que
sta questione delle lorme. 
moderne e attuali, della cul
tura popolare, si può avere 
una visione corretta e dina
mica di quali valori non su
perati possano rifluire dal 
patrimonio tradizionale In 

quelle forme nuove, con modi 
e processi che sono In gran 
parte Imprevedibili, ma che 
bisogna innanzitutto docu
mentare e studiare. 

Un terzo problema deriva 
a mio parere da questa vi
sione dinamica, non pura
mente conservativa e « no
stalgica » del folclore. E cioè, 
che senza trascurare le ri
cerche nelle aree di tradi
zione più arcaica, ma con
siderando tuttavia 11 folclore 
come retroterra, l'asse delle 
ricerche sul campo andreb
be spostato — per la logica 
stessa del discorso demar-
tiniano del superamento sto
ricistico del folclore — pro
prio verso le nuove forme 
della creatività operaia e con
tadina, sotto specie di nuovi 
canti, tradizioni di fabbrica 
e di categoria, leste del 1» 
Maggio, ecc.. e non solo al
l'Interno dello moderne lotte 
operale, ma più globalmente 
verso le nuove forme di vita 
associata e di costume, che 
In qualche modo si configu
rino come tradizioni popo
lari moderne. In questo con
testo credo che la questione 
del canto popolare, nel di
battito troppo Isolatamente 
rilevata, passa trovare giu
sta collocazione. E dico con
fo popolare piuttosto che mu
sica popolare, perché ciò che 
ne caratterizza l'uso moder
no, da parte del lavoratori, 
degli studenti, delle masse 
urbane e contadine più con
sapevoli è ì'attenzione al 
messaggio del canto (come 
rilevava anche Omar Cala
brese nel suo intervento), in
centrato sulla parola più che 
sulla musica e lo dimostrano 
le molte canzoni nate in 
fabbrica e nelle cnmpagne In 
questo dopoguerra, che uti
lizzano abbastanza Indiffe
rentemente musiche tradizio
nali già esistenti e motivi di 
« canzonette », come supporto 
di testi politico-sociali che 
rappresentano evidentemente 
l'Interesse preminente di chi 
Il ha prodotti Altrimenti si 
rischia 11 rovesciamento mec
canico dell'errore In cui cad
dero 1 ricercatori ottocente
schi, di privilegiare 11 testo 
letterario del canti popolari, 
fino a dlstorcerne la deno
minazione in « poesia popo
lare ». Non rimarcherei que
sto aspetto, se non temessi 
che esso sia la «spia» lin
guistica di un concreto at

teggiamento 'culturale, pre
sente fin dall'Intervento Ini
ziale di Settimelli, ma che 
più Impegnativamente ha de
terminato la testata della 
nuova Interessante rivista di
retta da Rocco Vitale e M.L. 
Straniero « La musica popo
lare»: atteggiamento cultu
rale, consapevole o no, di 
chi guarda al canto popola
re soprattutto come materia 
di spettacolo. 

Una storia 
di tutti 

Ma come deve avvenire 
questo processo di rlappro-
priazlonc di un patrimonio, 
che è parte Integrante della 
storia di noi tutti? Non so
lo con la « continuazione » di 
una espressione culturale 
che 6 nata nella lotta e nel
la vita di grandi masse po
polari » come dice bene Gial-
me Plntor. Perché, una volta 
che siano avvenuti, e durati 
a lungo, 1 fenomeni di sra
dicamento e di alienazione 
della città industriale, non si 
può lasciare quella « continua
zione » alla spontaneità, al 
caso, e neppure a spettacoli 
e dischi che per quanto ot
timi sono ancora In gran 
parte un l'atto esterno (in 
quanto creazione di Intellet
tuali) rispetto alla cultura 
delle masse. Occorre Invece 
soddisfare l'esigenza prima 
ria — primaria anche per 
promuovere quella « continua
zione» — di una conoscenza 
critica del canto popolare, da 
parte della classe operala, co
me dorumento della propria 
storia e quindi del proprio es
sere attuale, che In questo 
senso non diventa mai «co
noscenza archeologica ». 

Ma come realizzare a livel
lo di massa quella conoscen
za critica del folclore: ecco 
Il punto. Io direi Imprimen
do una svolta affinché ac
canto agli spettacoli ci sia
no più libri, e accanto ai di
schi ci siano più dibattiti, 
per aprire la non facile via 
della conoscenza critica del 
patrimonio folclorico e delle 
tradizioni operale non solo 
agli «addetti al lavori», ma 
a quella classe lavoratrice 
che di tale svolta dev'essere 

protagonista. 
E qui rispunta la questione 

della diffusione di massa e 
del mezzi che sono necessa
ri perché la presenza anche 
quantitativa del canto popo
lare e delle altre forme della 
cultura folclorica, determini 
quel salto qualitativo nel gu
sto delle masse che potrà a 
sua volta causare 11 naturale 
rigetto di certi Infami « pro
dotti » dell'industria cultura
le che rompono quotidiana
mente i timpani del padri e 
diseducano musicalmente 1 fi
gli. Meno male, dunque, che 
siamo tutti d'accordo — da 
Settimelli a Pletrangell, da 
Giovanna Marini a Plntor — 
che la massiccia presenza di 
spettacoli d) tipo nuovo nel
le feste deìYUnità. e di canti 
popolari nella fattispecie, va 
In quella giusta direzione. Ma 
bisogna non solo ribadire, con 
Luca Lombardi che « 1! pro
blema che la televisione, in 
quanto tale, "corrompa" la 
musica popolare (,,.) è uno 
pseudoproblema»: bisogna 
anche avere 11 coraggio di 
domandarsi se. mancando in 
televisione quell'insieme di 
filmati, di spettacoli, ecc de
dicati al folclore nostro e di 
altri paesi iCanzonissima de
precata e deprecabile, ma an
che documentari di una certa 
onestà e dignità culturale), 
avremmo avuto verso gli spet
tacoli di danze e di canti po
polari programmati alle fe
ste della stampa lo stesso In
teresse, e la stessa parteci
pazione. Ciò non toghe, certo. 
che la sopraffazione del leti-
clore autentico di Rosa Ball-
strerl da parte del « folk » 
mistificante di Tony Santa-
gata dimostri che Canzoms-
sima e analoghi polpettoni 
hanno un alto potere dlstor-
cente del valori espressivi e 
culturali, o come dice Me Lu-

han. che In questi casi « Il 
mezzo è 11 messaggio » Ma 
non bisognerà per questo ca
dere In atteggiamenti lud-
distici: la classe operala ha 
imparato da un pezzo che 
sono 1 padroni e non le mac
chine a sfruttarli: Imparerà 
anche, e lo sta già facendo, a 
far valere nuove scelte cul
turali nei moderni mezzi di 
comunicazione, dal cinema 
alla televisione, dai dischi al 
libri, anche se 1,1 strada è lun
ga e Irta di trabocchetti 

Sergio Boldini 

cui st trova di fronte la biolo
gia richiederà uno sforzo di 
immaginazione sempre mag
giore per l'invenzione di adat
ti approcci sperimentali e d* 
nuovi, qualitativamente diver
si, modelli teorici. 

In quali settori ciò dovrà 
avvenire? Monroy e Zucco ne 
indicano tre. che implicano 
ricerche tendenti ad affron
tare problemi la cui soluzio
ne può avere un impatto di
retto o indiretto per l'uomo. 
Il primo, che pare possa es
sere affrontato utilizzando so
stanzialmente le metodologie 
della biologia molecolare clas
sica, riguarda il trasferimen
to della larga messe di in-
formazioni dagli organismi 
più semplici, unicellulari 
<« procanott «: cioè, dotati di 
un nucleo primitivo) a quel
li superiori («eucarioti»: con 
un comportamento nucleare 
ben definito e più complesso), 
fino ali uomo. 

Dallo studio di questi pro
blemi portati sulle cellule 
umane potranno venire (e in 
parte sono già venuti) risul
tati importanti nel campo det
te malattie genetiche del me
tabolismo e tn quello del si
stema immunitario. 

Le altre due frontiere per 
la biologia molecolare riguar
dano, da un lato, i grandi 
problemi connessi con il fun
zionamento del cervello uma
no e del linguaggio e, dall'al
tro, la piena comprensione 
della natura dei processi 
che dall'uovo fecondalo por
tano alla formazione dell'or
ganismo adulto. 

Nella seconda relazione 
Franco Graziosi si è occupa
to non tanto di valutare l'ec
cellenza o la modestia del 
contributo dei biologi italiani 
alla scienza internazionale, ne 
di esaminare cosa la biologia 
ha fatto, fa o potrebbe lare 
in favore della sove'à umana, 
ma, più limitatamente, di va
lutare la struttura, l'orienta
mento e le risorse della na
stra biologia, e la formazio
ne e il destino professionale 
aei nostri biologi, in relazio
ne ai bisogni della società ita
liana, che da questa scienza 
fondatamente si attende gros
si oenejict. 

Quali sono m sostanza i bi
sogni umani che le scienze 
biologiche possono contribuire 
a soddisfare'' E' difficile, nei 
limiti di un seminario, lare 
un esame analitico di una 
cosi estremamente vasta te
matica; Graziosi comunque 
Ha citato: la lotta conlro le 
malattie (sta prevenzione che 
terapia); il controllo e la sal
vaguardia della qualità del
lo ambiente; l'igiene del lavo
ro, della casa e dei centri 
urbani; l'alimentazione, la 
lotta contro la vecchiaia: e 
infine, in prospettiva, il con
trollo della popolazione. 

Ma quali sono le strutture 
scientifiche destinate a soddi
sfare questi bisogni'' L'esa
me st e fermato m particola
re sulla situazione dell'univer
sità — per quanto attiene al 
corso di laurea in scienze bio
logiche — , quella del Conti-
olio nazionale delle ricerche. 
dell'Istituto superiore di sa
nità, dei laboratori biologici 
del CNEN e degli istituti bio 
logici della /acolta di medi
cina Qui Graziosi Ita messo 
in rilievo aspetti positivi e ne 
salivi di queste strutture. Lo 
aspetto positivo più impor
tante e senz'altro rappresen 
tato dalla crescita delle forze 
disponibili e impegnate nella 
ricerca; quello più negativo 
e che questa crescita e solo 
quantitativa e non si è artico
lata in uno sviluppo armoni
co, secondo le necessita della 
moderna ricerca scientifica 
Per quanto riquurdu l'univer
sità, le cattedre sparse, la 
mancanza di interdisciplinari-
la, gli istituti monocattedra 
non consentono di far fronte 
alla complessila della scien

za moderna: mentre per yU 
istituti pubblici di ricerca i 
punti dolenti sono una dipen
denza troppo stretta, e non 
di rado clientelare, dai circo
li accademici, il vuoto che 
a volte si determina tra la 
crisi di grandi organismi e 
l'attuazione delle riforme, la 
lentezza e ti ritardo con cui 
si combatte la obsolescenza 
delle strutture e delle stesse 
tematiche. 

Per valutare l'orientamen
to della nostra biologia Gra
ziosi ha analizzalo i program, 
mi finalizzati, di recente for
mulati dal CNR in questo 
campo, rilevando che tali pro
grammi presentano un fonda
mentale e primo aspetto posi
tivo nel fatto che essi sono 
stati sollecitati e criticamela 
te valutati dalle forze sinda
cali unitarie, ciò che ha con
sentito di realizzare per la 
prima volta un embrione di 
committenza democratica al
la ricerca scientifica che ve 
sviluppata e approfondita. In 
questo angolo visuale. Gra
ziosi si e peraltro riferito al 
pencolo che sui programmi 
finalizzati m otologia si riflet
ta la tendenza dell'ambiente 
accademico più tradizionale a 
realizzare politiche vecchie 
nascoste sotto un abito nuovo. 
Anche in questo settore, quin
di, è indispensabile il conti
nuo incalzare delle forze de
mocratiche, e delle organizza
zioni dei lavoratori della ri
cerca per dare un contenuto 
concreto e uno sbocco positi
vo a queste nuove tendenze. 
Sulla formazwne dei biologi 
italiani, infine, Grazwst ha 
posto in nsalto le responsabi
lità dei gruppi dominanti che 
spesso hanno nsposto con pro
messe demagogiche all'aspi
razione dei giovani verso una 
reale qualificazione professio
nale e una partecipazione ef
fettiva allo sforzo scientifico 
del Paese. 

L'aspetto teorico messo al 
centro della discussione, nel
la relazione di Fantini, Ko
vàcs e Mondello, e stato quel
lo del riduzionismo, del ten
tativo cioè di ridurre tutti i 
fenomeni nei diversi campi 
della conoscenza naturale al
l'interno di un'unica teoria 
esplicativa. Ciò ha significato 
storicamente per la biologia 
rispondere a due domande: è 
possibile ncondurre intera
mente questa disciplina alla 
chimica e alla fisica? E è 
possibile, poi, ridurre le com
ponenti, le caratteristiche cul
turali e sociali dell'uomo al 
« biologico »' 

La relazione ha analizzato 
in dettaglto il primo aspetto, 
mettendo tn rilievo l'impor
tanza del contributo della fisi
ca alla biologia, che si e svi
luppata negli ulttmi anni gra
zie tra l'altro alla ciberneti
ca, alla termodinamica e al
la biofisica molecolare, e an
che all'introduzione di melo
di e mentalità portati ria mol
ti fisici che hanno lavorato 
tn biologia. 

Dall'analisi dei presupposti 
teoria e metodologici dei due 
pilastri della biologia moder
na — teoria dell'evoluzione e 
biologia molecolare — sono 
emersi nella relazione, da una 
parte, il ruolo decisivo svol
to dal riduzionismo metodolo
gico (dalla volontà, cioè, del 
biologo di dare una spiega
zione unitaria dei fenomeni 
naturali), e, dall'altra, i ri
schi connessi con la degene
razione di questo m un ridu
zionismo deteriore, di tipo 
metafisico, nell'affermazione 
di presunte realta ultime esi
stenti tn natura. 

Per comprendere, dunque, 
mediante leggi fisiche i feno
meni biologici — e sta qui 
la risposta alla prima doman
da — occorrerà una teoria 
più generale di quelle della 
tisica e della chimica attua
li, in particolare che sappia 
spiegare, m termini fisici ap
punto, l'esistenza di un «pro
getto », frutto della lunga e 
lenta azione della selezione 
naturale. 

Per ctò che nquarda la se
conda parte del discorso, la 
relazione ha sostenuto che gli 
aspetti biologici e quelli cul
turali e sociali dell'uomo non 
possono in alcun modo essere 
separati, ma costituiscono due 
realta clic, pur con diverso 
peso, determinano l'essenza 
dell'uomo stesso. Cosi, l'evo
luzione biologica ha portato 
l'uomo a dotarsi di un altro 
tipo di evoluzione, quella cul
turale, che in certo senso 
trascende la prima, ma con 
cut rimane in stretto e inscin
dibile rapporto. 

Al termine del seminano, 
il compagno Giovanni Berlin
guer ha tratto dalle relazio
ni, oltre che dai temi svilup
patisi vivacemente durante U 
dibattito, alcuni spunti per ri
chiamare l'attenzione non solo 
sul significato culturale e po
litico positivamente espresso 
dall'iniziativa, ma anche sul
l'ulteriore approfondimento e 
impegno che ù partilo e i ri
cercatori dovranno espnmere 
e sviluppare nelle varie sedi 
e nelle istanze della ricerca 
e nello stesso lavoro quotidia
no Orientare la ricerca bio
logica verso un largo e rea
le soddisfacimento dei biso
gni e per il recupero e lo 
sviluppo della naturalità uma
na: premere per la qualifi
cazione delle istituzioni, il rin
novamento delle basi scientifi
che e l'allargamento e la con
versione di quelle produtti
ve; stimolare la moralizza
zione del mondo accademico e 
degli ambienti di ricerca; in
calzare per un'azione rifar-
matrice dell'università- sa
ranno, questi, tanti motivi per 
rivendicare e ribadire con for
za l'autonomia della ricerca. 

Giancarlo Angeloni 
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SI è aperta a Torino l'assemblea dei delegati di tutto il gruppo in vista dell'incontro di domani 

Occupazione e riforme al centro 
della lotta nelle fabbriche Fiat 
La relazione di Antonio Zavagnin - Il monopolio punta sullo sbocco, alquanto aleatorio, delle esportazioni • Il sindacato per una graduale inver
sione di tendenza in direzione del potenziamento di quei settori alternativi dell'auto - Domani inizia la tornata conclusiva delle trattative 

Un'inchiesta proposta da tutti i gruppi dell'arco costituzionale 

Commissione parlamentare 
sulla «giungla retributiva » 

Oggi assemblee tra i ferrovieri in vista dell'incontro di domani con il governo - Il « regalo » agli autonomi 
delle finanze: un milione annuo a festa - Dichiarazione del segretario generale della Federstatali CGIL 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 7 

Occupazione e riforma sono gli obiettivi prioritari dot sin
dacato anche e soprattutto alla FIAT. Le rivendicazioni che 
la FLM presenta al monopollo dell'auto significano concreta

la mente nuovi posti di lavoro. Proprio perché il modello di 
sviluppo attuato dalla FIAT è una componente importante del 

' modello di sviluppo di tutto il paese, il movimento operaio non 
; accetta di rinchiudersi nel

la difesa di posizioni corpo-
' ratlve. Questo è 11 « succo » 
•' dell'ampia relazione svolta 
^ rtftl r n m n n m n A n r n n l n 7 a m . dal compagno Antonio Zava

gnin davanti a mille delegati 
di tutte le fabbriche Fiat ita
liane, riuniti in assemblea 
oggi e domani a Torino, per 

'• decidere le posizioni da as
sumere nella tornata conclu
siva di trattative con l'azien
da in programma da giovedì. 

L'accordo che Impegna la 
Plat a verificare periodica
mente col sindacato le scelte 
di politica industriale, firma-

!• to nel novembre 74. è tut-
< torà valido per la FLM, an-
- che se da parte del monopo-

11 
I! 

Il sindacato 
1 e la mobilità 

Dal nostro inviato 
TORINO, 7. 

t Neil ultimo anno e mezzo, 
* nelle diverse unità produtti-
* ve della Fiat sono stati tra

i/enti, da fabbrica a fabbri
ca, seimila operai. E" quel
la die si chiama la «mobi
lità della forza lavoro». E 
un doto importante, ricorda
to oggi dal compagno Zava
gnin, della FLM nazionale, 

\i alla grande assemblea dei de-
l legati del colosso dell'auto. 

Ita allora bisogna aggiunge
rà che è priva di ìondamcrir 
to tutta la campagna in at
to ormai da settimane nel 
paese, tesa a dimostrare che 

, il ttndacato è tutto intento 
* a impedire a denti stretti la 
s « mobilità », badando solo al-
f la tutela dei lavoratori oc-
f eupati. 
' Certo, c'è un'altra cosa da 

chiarire: quei seimila sposta
menti non sono stati detat 
«unilateralmente» dal padro
ne, sono itati contratti, cortr 
cordati, verificati. E i sin
goli provvedimenti sono sta
ti posti al servizio di un di-

"segno di « riconversione pro
duttiva », di una possibile e-

* epanstone dei livelli occupa-
•tonali. Ad esempio, tremila-
[cinquecento di questi scimi-
*lo erano «passaggi» dal set
tore dell'auto al settore dei 

; veicoli industriali, potevano 
rappresentare cosi un confri
cato o un progetto produtti
vo non tutto basato sulla 
scelta effimera dell'autovet
tura. 

Quello che deve essere chia
ro è che gli operai non in
tendono essere trattati come 
« pacchi postali » da spedire 
qua e là. Vogliono sapere do-

tve saranno trasferiti, perchè 
e, soprattutto, a che scopo. 
Vn altro esempio spiega me-
Olio di ogni lungo discorso: 
alla carrozzeria di Miraftori, 

. nelle ultime settimane erano 
etati richiesti dall'azienda 500 
trasferimenti. Afa l delegati 
hanno voluto vederci chiaro, 
hanno voluto verificare le est-

* geme produttive effettive, il 
1 rapporto (stabilito da prece
denti accordi) tra produzione 
richiesta e organici necessa
ri a realizzare questa pro
duzione. E dopo questa « in
dagine ». i trasferimenti sono 
diventati cinquanta. 

Insomma, al primo posto, 
anche per quanto riguarda 
questi aspetti dello scontro 
in atto velie fabbriche, è il 
problema actl'u occupazione ». 
Al nord, ma soprattutto al 
sud. Un altro dato è stato 
ricordato stamane: tra impe
gni assunti a suo tempo dal
l'Alfa Romeo (che, si noti be
ne, venivano incontro ad esi
genze di razionalizzazione 
produttiva come la nuova fon
deria e la fabbrica di ruo
te a Napoli) e quelli assun
ti dalla Fiat, tutti disattesi. 
Mi va ad un bilancio di tren-
tornila posti di lavoro in me
no net Mezzogiorno. E su que
ste cose, è stato sottolinea
to stamane, il sindacato «non 

? intende mollare l'osso». 

Appare, perciò, strumenta-
- le, sotto questo profilo, un' 
. altra componente della Cam-
• pagna in atto nel paese (por
tavoce i fratelli Agnelli e II 
presidente della Federmecca-
nica Mondello sul fatto che 
le principali richieste presen
ti nella ipotesi di piattafor
ma per il contratto dei me-
tatmeccanun rappresentereb
bero vincoli mortali per la 
«liberta» degli imprenditori. 

' Si tratta, come & noto, del
le richieste relative a un po
tere di controllo del sindaca-

* to sugli investimenti, sul de
centramento produttivo, ecc. 
Ma cornei Non è stata tor
se proprio la Fiat, non sono 
stati proprio i fratelli Agnel-

'li — lo ricordava ancora Za-
,vagnin stamane — a sotto-
1 scrivere nel 1974 un accor
do che contemplava un in
tervento del sindacato, un po

dere di contrattazione, ad e-
1 tempio in materia di investi
menti? 

E allora? Allora quello che 
, si vuole è un ritorvo all'tn-

dietro, si vogliono le « mant 
libere», sugli investimenti, 

• sui processi di ristrutturazio
ne, sulla mobilità della far-

• za lavoro, per poter attacca
re indisturbati I livelli di oc-

J cupazione, per non dare al 
f- ilfezzopiomo trentamila nuovi 
; posti di lavoro. Ed e questo 
iti punto centrale delle lotte 
" «'autunno. 

Ho si sono avuti comporta
menti che lo contraddicono e 
violazioni gravi. Giovedì, ha 
detto Zavagnin, la FLM an
drà alla trattativa con la vo
lontà di raggiungere un ac
cordo, augurandosi che la 
Fiat cambi sostanzialmente 
le posizioni rigide e negative 
delle scorse settimane. 

Il dato saliente emerso ne
gli ultimi incontri è la scelta 
strategica della Fiat di pun
tare su un rilancio «sciocco 
ed esaltato» dell'automobile, 
in funzione non del mercato 
interno (dove la marca to
rinese continua a perdere pun
ti per effetto della politica 
del prezzi che ha comportato 
rincari di oltre II 40 per cento 
In pochi mesi), ma soltanto 
delle esportazioni. Emblema
tiche sono le dichiarazioni del 
dirigenti Fiat: «L'economia 
italiana ha vincoli esterni e 
non può smettere di fare auto 
per fare altre cose ». 

Mentre quest'anno la pro
duzione si fermerà ad un mi
lione e centomila vetture, la 
Fiat pensa di Iniziare una 
ripresa già nel '78 e di arri
vare a produrre 1.350.000 vet
ture nel '77. Agnelli ha detto 
che. anche se 11 mercato ita
liano si stabilizzerà su un 
assorbimento annuo di un mi
lione di auto, se ne potranno 
esportare un altro milione e 
mezzo. 

Dopo aver concordato nel 
mesi scorsi trasferimenti di 
operai dall'auto ad altre pro
duzioni, ora la Fiat vorrebbe 
trasferimenti di segno oppo
sto: dalle attività diversifi
cate all'auto. Nello stesso 
tempo, dice di voler aumen
tare la cosiddetta «utilizza
zione degli impianti» dal 60 
al 75 per cento, 11 che si
gnifica solo aumentare lo 
sfruttamento degli operai e 
la « saturazione » del lavoro 
in alternativa a nuove assun
zioni :• un disegno, questo, che 
11 sindacato intende contra
stare con vigore, proprio au
mentando 11 potere di con
trattazione In fabbrica, lot
tando contro le ristruttura
zioni come condizione per 
uscire dalla crisi. 

« Il sindacato — ha aggiun
to Zavagnin — non vuole 
" punire " l'automobile, che 
del resto è già "puni
t a " dalla crisi. Vuole In
vece una graduale inversione 
di tendenza, potenziando quei 
settori produttivi alternativi 
in cui pure la Fiat era già 
presente». Invece, 11 bilancio 
presentato dalla Fiat per qua
si tutti questi settori è ne
gativo: veicoli industriali, au
tobus, materiale ferroviario, 
ecc. 

Quali sono le richieste della 
FLM in alternativa alla linea 
del monopolio? Accanto alla 
garanzia dell'occupazione al 
dipendenti Fiat per tutto 11 
1976, si chiede la ripresa delle 
assunzioni (almeno per co
prire 1 vuoti del 5-6 per cento 
all'anno provocati da pensio
namenti e dimissioni), la ga
ranzia degli orari di lavoro 
fino a marzo, condizionando 
eventuali periodi di cassa In
tegrazione alla presentazione 
dt programmi seri di nuove 
scelte produttive. 

Ma. accanto a queste ri
chieste ve ne sono altre an
cora più qualificanti: realiz
zazione dello stabilimento per 
autobus di Crottamlnarda con 
indicazione del tempi precisi 
di attuazione e dell'organico 
occupato: Iniziative sostituti
ve, previste dallo stesso ac
cordo del '74, al posto degli 
stabilimenti per auto di Piana 
del Sete e Valle del Sangro 
(al consorzio industriale del 
Sangro, la Fiat proprio In 
questi giorni ha dichiarato che 
rinuncia a fare qualsiasi fab
brica, chiedendo addirittura 
la restituzione di un miliardo 
pagato per 1 terreni): ricon
versioni per le fabbriche di 
Termini Imerese (dove la 
Fiat vuol fare 60 assunzioni 
invece delle mille promesse), 
di autocarri (andando se ne
cessario ad una trattativa in
ternazionale col gruppo Ive-
co), di macchine utensili e 
macchine movimento terra; 
misure per salvaguardare il 
futuro delle aziende dell'in
dotto garantendo 11 manteni
mento del livelli occupazionali. 

Michele Costa 

£- " Bruno Ugolini 

Federtessile: 

volto nuovo 

ma linea vecchia 
MILANO, 7 

I padroni dell'Industria tes
sile e dell'abbigliamento han
no messo assieme le loro 12 
associazioni ed hanno costi
tuito la «Federtessile» 

Da quanto hanno fatto ca
pire stamane 1 dirigenti della 
Federtessile nel corso di uno 
Incontro con 1 giornalisti vo
gliono uscire dalla crisi del 
comparto tessile senza paga
re nulla perché « non posso
no ». I padroni tessili quindi 
si presentano con un « volto » 
nuovo per riproporre però 
una linea vecchia' quella di 
far pagare le difficoltà delle 
loro aziende ai lavoratori e 
alla collettività (massiccio è 
stato in questi ultimi anni 
l'Intervento GEPI nel set
tore). 

METALMECCANICI IN CORTEO A VENEZIA 
Oltre un migliaio di lavoratori di 

tutto 11 settore del riscaldamento e del
le produzioni legate all'edilizia (bru
ciatori, lavelli, radiatori, ecc.) sono 
giunti ieri mattina a Venezia da tutte 
le province del Veneto per recarsi, 
assieme al rappresentanti delle segre
terie regionali di CGIL-CISL-UIL presso 
la regione Veneto ad esporre alla pre

sidenza del consiglio e al capigruppo | guentl impegni: 1) un nuovo Incontro, 
dei partiti la drammatica situazione del 
settore. La folta delegazione rappresen
tava 1 15 mila lavoratori occupati nelle 
varie aziende della regione, dove è sta
to eifettuato, contestualmente, uno scio
pero dt otto ore. 

La presidenza del consiglio e 1 capi 
gruppo consiliari hanno preso i se- I prossimo. 

da effettuarsi lunedi prossimo, per de
finire una linea In merito da presen
tare e da discutere nell'immediato suc
cessivo consiglio regionale: 2) una presa 
di posizione a favore degli obiettivi che 
sono alla base della giornata di lotta 
nazionale sull'edilizia del 25 ottobre 

Provocatorio atteggiamento della FIAT e dell'EFIM 

I padroni disertano l'incontro 
sulle prospettive delle OMECA 

I dirigenti dell'azienda di Reggio Calabria hanno fallo sapere di non « essere disponibili » • E' ripresa con forza 
l'azione dei lavoratori - Fissata per domani un'assemblea aperta • L'impegno dei metalmeccanici della provincia 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 7 

Con un atteggiamento pro
vocatorio la Fiat, che trasci
na, vergognosamente, a ri
morchio il rappresentante 
dell'EFIM, ha fatto fallire lo 
Incontro con le organizzazio
ni sindacali unitarie e gli 
operai delle Omeca; l'inge
gner Piccoli (Fiat) e l'inge
gner Plaza (Eflm) hanno fat
to sapere alla prefettura di 
non essere disponibili per la 
data stabilita senza indicare 
peraltro altre date. E' chiaro 
lo intento padronale (fra 
l'altro già chiaramente 
espresso la settimana scorsa 
a Torino nell'Incontro FLM-
Fiat) di rifiutare qualsiasi 
trattativa di merito sull'av
venire delle Omeca, sugi! 
stessi impegni sottoscritti lo 
scorso anno, di aumentare lo 
organico di altro 400 unità, 
sulle richieste degli operai 
dell'Omeca per una corretta 
e funzionale gestione dell'a
zienda, ponendo In primo luo
go fine alla pratica degli ap
palti e delle commesse este
re che servono solo per ar
ricchire gli speculatori e au-

ln lotta per l'occupazione 

In sciopero a Milano 
le aziende Montedison 

Manifestano a Torino i lavoratori della Pirelli - Re
spinta la cassa integrazione alla Permaflex di Pistoia 

Otto ore di sciopero saran 
no effettuate entro 11 mese 
dal lavoratori del gruppo 
Montedison di Milano e pro
vincia. Nel quadro dello scio
pero si terrà una manifesta
zione, con delegazioni di fab
briche in lotta per la difesa 
dell'occupazione, davanti alla 
sede della società. Una serie 
di assemblee di svolgerà in 
tutti gli stabilimenti nel pros
simi giorni. 

Lo ha deciso la Fulc, uni 
tamente al coordinamento 
provinciale dei lavoratori 
Montedison di Milano. La 
decisione di lotta fa seguito 
all'esito negativo dell'Incontro 
di venerdì scorso alla Asso 
lombarda tra la Fulc e la 
direzione Montedison. 

Una nota della Fulc, fa ri
levare che «la delegazione 
dei consigli di fabbrica e la 
Fulc hanno presentato alla 
Montedison 3 documenti nel 
quali si precisa la posizione 
sindacale sulla salvaguardia 
del livelli occupazionali e sul
le scelte in grado di salva
guardare la base produttiva 
nell'area milanese. 

« La risposta della Monte
dison — prosegue la nota — 
è stata ancora di non dispo
nibilità ad entrare nel merito 
di tali proposte contrappo-

In questa occasione, hanno 
voluto dare prova di grande 
maturità sindacale e politica 
E' una protesta civile e de 
mocratica, molto ampia e de
cisa; perciò, giovedì 10 otto-
bre. gli operai delle Omeca 
hanno Indetto, per le ore 9, 
nella sala del consiglio pro
vinciale, una assemblea 
« aperta ». 

Dopo avere attraversato In 
corteo le vie cittadine da Tor
re Lupo al Palazzo della Pro
vincia si decideranno, assie
me al rappresentanti del par
titi dell'arco costituzionale, 
delle forze economiche e cul
turali, nuove forme di lotta 
per salvare le Omeca, per 
ottenere il pieno rispetto de
gli Impegni 

La FLM di Reggio Calabria 
ha invitato tutti 1 metalmec
canici a col legare la loro 
azione sindacale con gli ope
rai delle Omeca puntando a 
una grande manifestazione 
pubblica per costringere 11 
governo, I ministeri compe
tenti, la direzione delle ferro
vie, a smentire le afferma
zioni della Fiat che prospet
ta un « buco » produttivo do
po Il 1977, nonostante l'esi
stenza del plano decennale di 
ammodernamento delle ferro
vie. In realtà, la logica della 
direzione delle Omeca (ma 
l'Eflm, con il 50% delle azio 
ni, non ha proprio nulla da 
dire?) corrisponde alle analo
ghe Iniziative della Slelte, 
della Slt-Siemens, della LI-
qulchlmlca, della Slr di ri
mangiarsi gli accordi sull'oc
cupazione con proposte di ri
strutturazione che vanno in 
senso opposto, cioè verso uni 
riduzione del personale. Ciò 
è In netto contrasto con le 
finalità dello stesso « pacchet
to » di Industrializzazione del
la Calabria, con le ribadite 
dichiarazioni governative d. 
richiedere sacrifici al paes-: 
(In realtà, colpendo solo i la
voratori) per Industrializzare 
11 Mezzogiorno E' la vasta e 
attiva solidarietà che unisce, 
ancora una volta, la città di 
Reggio Calabria all'azione 
sindacale per salvare le Ome
ca, aumentare 1 livelli occu 

, „ , pazlonali. garantire analogo 
I lavoratori della Permaflex trattamento retributivo tra gli 

di Pistoia hanno respinto la operai delle Omeca e quelli 

mentare lo sfruttamento ope
ralo. Tale assurdo atteggia
mento, 11 silenzioso ma co
stante tentativo aziendale di 
qualificare l'azienda smantel
lando i reparti più importan
ti, subordinando la stessi 
produzione alle forniture di 
varie ditte che, spesso, non 
riescono ad assicurare nep
pure 11 minimo di scorte al 
magazzini, ha fatto precipi
tare la vertenza sindacale 
aperta un mese addietro dal 
lavoratori: è ripreso 11 rul
lio su lamiere e bidoni, le 
squadre di operai si alterna
no, a turni di un'ora per sei 
ore complessive. In un assor
dante « tam-tam » sotto gli 
Ingressi della direzione azien
dale. 

Il consiglio di fabbrica si 
è rivolto al governo con un 
manifesto In cui vengono 
spiegati 1 motivi dell'a/lone 
sindacale In corso: delega
zioni di operai hanno avuto 
incontri, ieri e oggi, con I 
rappresentanti dei partiti de
mocratici: comizi volanti e 
assemblee di quartiere sa
ranno tenuti In tutti 1 r.jm e 
i quartieri popolari dagli ope
rai delle Omeca che. anche 

nendo ad esse la richiesta di 
una mobilità dei lavoratori, 
tesa ad una mera ricerca di 
efficienze produttive che, ac
canto alla non disponibilità 
a salvaguardare 1 livelli oc
cupazionali finisce per tra
sformarsi In un calo comples
sivo di occupazione» 

cassa integrazione, attuata 
unilateralmente dalla direzio
ne del gruppo Ieri mattina si 
sono recati compatti di fronte 
al cancelli della fabbrica che 
erano però stati preventiva
mente chiusi dalla direzione 
L'azienda è stuta quindi pre
sidiata dagli opera! che han
no deciso di proseguire l'anio
ne di lotta anche nel prossi
mi giorni al fine di costringe
re la Permaflex alla modifica 
delle sue decisioni. Nel giorni 
scorsi si era svolto un Incon
tro sulla situazione della fab 
brlca nel con>o del quale le 
organizzazioni sindacali ave
vano richiesto una verifica 
delle scorte In magazzino 
Questa richiesta non e stata 
concessa dalla direzione che 
ha mantenuto v.illda la pro
posta della cassa integrazio
ne giudicata dal lavoratori 
strumentale e immotivata. 

delle altre aziende meridlo 
nati del gruppo Eflm Fiat 

Enzo La caria 
SUPERGA - Un altro scio 

pero di tre ore ha Impegnato 
Ieri I cinquemila lavoratori 
degli stabilimenti torinesi del
la Pirelli nel quadro del pro
gramma di lotta predisposto 
per impedire i drastici attac
chi alla occupazione previsti 
dal plano di ristrutturazione 
del grande complesso della 
gomma, e per un rilancio pro
duttivo coerente con le esi
genze di sviluppo del paese 
Durante la fermata 1 lavo
ratori sono confluiti In mas
sa alla Supcrga, la fabbrica 
che Pirelli intende liquidare, 
dove ha avuto luogo, una 
grande assemblea aperta. VI 
hanno partecipato le delega
zioni di numerose altre fab

briche come la Mlchelin. la 
Ceat, la Singer, la Fiat Fer
riere, la Oreal, la Clr. la Ba
rone, il consiglio di fabbrica 
della Bicocca di Milano, 1 
rappresentanti del PCI, del
la DC. del PSI. del PDUP. di 
A.O. e delle Acll. la giunta 
popolare di Torino era pre
sente con 11 compagno Guas-
so, assessore al lavoro. 

Nuova stangata 

a chi usa 

il telefono 
Tutti 1 9 milioni di telefoni 

esistenti in Italia verranno 
presto muniti di- un mlnitas-
sametro che scatterà ogni tre 
minuti (12.2 lire ogni minuto 
di conversazione). L'apparec
chio, per la cui dotazione si 
è già pronunciato II Comi
tato interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE), procurerà alla SIP 
una nuova enorme fonte di 
entrata In quanto 11 mlnltas-
sametro CUM (conteggio ur
bano multiplo) farà salire 
vertiginosamente le già sala
tissime bollette telefoniche. 

Dopo il licenziamento di 22 lavoratori 

I sindacati sulla pesante 
situazione del Poligrafico 
Disorganizzazione e disfunzioni - Proposte di Cgil-
Cisl-Uil per un migliore funzionamento dell'ente 

Ventldue dipendenti del 
Poligrafico, l'azienda pubbli
ca che si occupa della stam
pa delle banconote, del Iran-
cobolli e di ogni altro tipo 
di pubblicazioni dello Staio, 
sono stati licenziati in trin
co nel giorni scorsi per il 
numero eccessivo e ingiusti
ficato di assenze dal lavoro-
oltre 200 giorni In due anni. 
Il comportamento del dipen
denti non è stato approvato 
dalle organizzazioni sindaca
li, né dalle forze democrati-

Assemblee oggi nei compartimenti ferroviari per discutere l'Impostazione della vertenza 
con II governo sull'anticipo di alcuni aspetti salariali e normativi della prossima piatta
forma contrattuale. Nell'Incontro di domani. Infatti, Il governo dovrà prendere finalmente 
impegni concreti per la soluzione delle vert -n?e aperte non solo con i ferrovieri ma anche 
con i postelegrafonici e i monopoli di Slato — sempre per anticipi sui prossimi contratti 
— e con gli statali per la attuazione della qualifica funzionale e l'applicazione dello statuto 
dei diritti dei lavoratori: tut 
to il pubblico impiego, inol
tre, dovrà risolvere ancora la 
questione delle pensioni Le 
principali assemblee si svol
geranno nei compartirne ".1 
ferroviari di Bari. Ancona, Mi
lano. Genova. Napoli. r< ripa 
e Foggia: vi parteciperanno 
ì dirigenti nazionali di cate
goria e delle confederarteli 

Intanto, una delle questio
ni sulle quali sindacati e go
verno hanno già convenuto 
di approfondire e rendere 
concreto il discorso, la « giun
gla retributiva », continua ad 
essere al centro di polemiche 
e di « schermaglie » politiche, 
oltre che giornalistiche. In 
particolare, ha provocato vi
ve reazioni il provvedimento 
per 1 dipendenti del ministe
ro delle Finanze, approvato 
recentemente al Senato, ce
dendo al ricatti del sindacati 
« autonomi » Secondo calco
li effettuati dal sindacati con
federali, sul terreno del costi 
e del benefici. Il provvedimen
to approvato dal Senato com
porta per 11 '75 una spesa di 
25 miliardi e per il '76 di 
«9 miliardi; I benefici non 
si limitano ai settori delle 
imposte, ma sono estesi a tut
to 11 personale finanziarlo che 
conta oggi 60 mila unità. I 
sindacati hanno anche calco
lato che 11 beneficio pro-capite 
supera In media 11 milione di 
lire annue e. se il provvedi
mento dovesse essere esteso 
alle stesse condizioni al 250 
mila statali, il costo sarebbe 
di 273 miliardi: se dovesse es
sere poi esteso a tutti 1 di
pendenti civili e militari dello 
Stato (1 milione 925 mila u-
nltà) la spesa per l'erario si 
aggirerebbe sui 2 mila miliar
di di lire. 

«Non e ammissibile — ha 
dichiarato Ieri 11 segretario 
generale della Federstatali 
CGIL, De Angells ad una 
agenzia di stampa — che 
mentre 1 sindacati confederali 
(e a quanto ci risulta anche 
un Importante partito d'oppo
sizione) riescono a farsi cari
co di precise scelte In ordine 
alla politica rivendlcatlva, il 
governo che per suo compito 
dovrebbe tir prevalere gli 
interessi più generali, si fa 
addirittura portavoce delle ri
chieste insensate di gruppi 
corporativi e si renda promo
tore di provvedimenti setto
riali sottovalutandone la ca
rica di Ingiustizia e la perico
losità » 

Sulla « giungla retributiva » 
sarà redatta entro pochi gior
ni una prooosta di legge sotto
scritta dai rappresentanti di 
tutti i gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale (PCI. 
PSI PSDI PRI DC PLI) per 
la costituzione di una commis
sione parlamentare di Inchie
sta costituita da nove sena
tori e nove deputati (uno 
per ogni gruppo tranne lo DC 
che ne avrà due) L'Inchiesta 
parlamentare trova « d'accor
do 11 sindacato — ha detto an
cora De Angells — tuttavia 
essa deve potersi basare su 
un programma di Iniziative di 
governo e legislative che mar 
chino l'intenzione di proce
dere fin d'ora od atti concreti 
e coerenti con quel program
ma». 

Sulla riforma della pubblica 
amministrazione, la Federa
zione CGIL. CISL. UIL ha 
chiesto ieri un colloquio al 
presidente della commissione 
affari costituzionali della Ca
mera e ai presidenti del grup
pi parlamentari DC. PCI. PSI, 
PRI. PLI. PSDI. Il colloquio 
— come è scritto In un tele
gramma firmato da Lama, 
'/torti e Vanni — ha lo scopo 
di puntualizzare le osservazio
ni già formulate In precedenti 
incontri. 

Altre 

irresponsabili 

agitazioni 

dell'Anpac 
Domenica 1 passeggeri di 

un volo per Tunisi sono stati 
costretti a tornare indietro, 
a metà strada, per una Im
provvisa sospensione del volo 
decisa dal pilota, sulla base 
della irresponsabile agitazio
ne che l'Anpac continua a 
portare avanti, malgrado 11 
sempre più evidente Isola
mento di questa organizza
zione corporativa. La prote
sta dei passeggeri per que
sta grave decisione ha fatto 
si che il comandante per usci
re dalla cabina di pilotaggio 
abbia dovuto chiedere l'aiuto 
della polizia. 

Questo, come altri slmili 
episodi si registrano giornal
mente negli aeroporti Intere 
comitive che rimangono im
provvisamente a terra, ore ed 
ore di attesa negli scali, coin
cidenze che saltano, agenzie 
di viaggio che pagano fior 
di penali, danni di miliardi 
alle compagnie aeree Italiane 

Tutto ciò è 11 frutto di 
una agitazione disperata I 
cui effetti sono solamente 
quelli di arrecare pesanti 
danni agli utefltt e di esporre 
1 piloti alla riprovazione de 
gli stessi utenti e dell'opinio
ne pubblica. 

L'Anpac, che rifiuta di se
dere al tavolo della trattativa 
contrattuale per difendere 
privilegi anacronistici, ricorre 
ad Iniziatile sempre più pre
testuose Dalle 24 di oggi alle 
7 di domani, per esemplo, non 
partiranno gli aerei Ati da 
Napoli In segno di protesta 
per il licenziamento di un 
pilota. Tale licenziamento, 
secondo l'Ati, però, sarebbe 
avvenuto oltre un mese e 
mezzo fa. Sempre l'Ati so. 
stiene che il pilota avrebbe 
« ammesso per iscritto » le 
sue « gravi mancanze » Non 
facciamo certo nostra la tesi 
dell'azienda ma 11 fatto che 
l'Anpac per un mese e mezzo 
non sia intervenuta dimostra 
la strumentalizzazione che 
si Intende fare anche di tale 
episodio per Inasprire ancor 
più le Irresponsabili agita
zioni. 

che Ciononostante l'episodio 
è stato strumentalmente 
sfruttato dalla stampa di de
stra (è il caso della «Nazio
ne » di ieri ) che usa questa 
vicenda per sferrare un at
tacco al lavoratori e alle loro 
organizzazioni. 

La vicenda, comunque, e 
una nuova testimonianza del
lo stato di disorganizzazione 
e d) grave disagio che esiste 
all'interno dell'azienda pub
blica Stato che favorisce og
gettivamente il verificarsi di 
abusi anche gravi. 

Problemi e disfunzioni, co
me ha denunciato la Fe
derazione unitaria dei la
voratori poligrafici e car
tai, la cui origine va ri
cercata nel criteri e nel me
todi che hanno caratterizzato 
la gestione dell'azienda di 
Stato e a cui va fatto risa
lire anche il grave e preoc
cupante fenomeno dell'assen
teismo Un fenomeno questo 
che non può essere affron
tato e risolto In maniera sc
ria e positiva senza elimi
nare le tante cause che ne 
sono a monte, come la man
cata applicazione degli accor
di aziendali raggiunti lo scor
so anno, che riguardavano 
l'Insalubrità dell'ambiente di 
lavoro, gli alti indici di mo
bilità professionale, 11 disse
sto nell'organizzazione del la
voro, la continua richiesta di 
prestazioni straordinarie an
che in presenza di orari tur-
nlflcatl. Tutto questo, assie
me ad una gestione del per
sonale caratterizzata e ispi
rata a criteri clientelati, ha 
generato, come hanno sot 
tollncato I sindacati confe
derali, nel lavoratori uno sta 
to d'animo di generale scon
tento che sbocca in sempre 
più frequenti episodi di con
testazione e di conflittualità 
aziendale, testimoniata an
che dal gran numero di ri
corsi giudiziari mossi dai 
dipendenti dell'ente 

SI tratta di problemi vasti 
e complessi che vanno mf-
frontatl In maniera seria e 
che fino ad oggi la direzione 
dell'azienda ha rifiutato di 
discutere malgiado le conti
nue sollecitazioni delle orga
nizzazioni sindacali e del la
voratori In questo qua
dro, affermano 1 sindacali 
unitari di categoria, va quin
di visto lo episodio dei 
22 licenziamenti (adottati pe
raltro in maniera del tutto 
unilaterale) attraverso 1 qua
li, in assenza di un impegno 
concreto sul temi generali, la 
direzione sembra Invece vo
ler scaricare tutte le respon
sabilità sulle spalle dei di
pendenti E' chiaro Infatti 
che. se da un lato è neces
sario impedire che le Impor
tanti conquiste contrattuali 
in difesa della malattia ven
gano da qualcuno sfruttate 
per altri fini dall'altro van
no apertamente denunciate 
le responsabilità di una dire 
zlone del Poligrafico che per 
tanti anni ha consentito l'ag
gravarsi di un slmile stato 
di cose e che ha provocato 
le tante disfunzioni 

APERTA IERI A ROMA L'ASSEMBLEA DELLA FEDERLAVORO 

La crisi industriale esaminata 
dalle cooperative di produzione 

Presente una delegazione dell'ANCPL (Lega) - Impegno del movimento per la dife
sa dell'occupazione - Verso un'assemblea nazionale dei consigli d i amministrazione 

Alcune centinaia di rappre
sentanti delle cooperative a-
derenti alla Federlavoro (Con
federazione) partecipano alia 
confeienza organizzativa na
zionale che si è aperta Ieri a 
Roma. I cui lavori si conclu
deranno ogzl, sulla ristruttu
razione dell'economia Italiana 
ed il ruolo che possono assu
mere in essa le Imprese auto 
gestite dal lavoratori Parte
cipa alla conferenza una de
legazione dell'Associazione na. 
zionale cooperative di produ
zione e lavoro-ANCPL ade
rente alla Lega, capeggiata 
dal presidente Onello Pran-
dlni. Le relazioni vengono 
svolte da Enzo Badioli, pre
sidente della Confederazione, 
sui problemi generali del mo
vimento cooperativo, dal pre
sidente Catalano sul program
mi delle Industrie a condu
zione cooperativa, dal diretto-
re dell'Istituto di credito delle 
Casse Rurali e Artigiane G 
Buscarmi sul rapporti fra im
prese cooperative: dal presi
dente delle cooperative ope

rale francesi A. Antoni sul 
sistemi gestionali ed I prin
cipi imprenditoriali seguiti 
dal movimento in quel paese 

Alla Federlavoro aderiscono 
1300 imprese cooperative E' 
un settore in ampliamento, 
che ha promosso proprio in 
questo periodo di crisi nuove 
Iniziative Industriali, di gè 
stloni comuni fra artigiani, 
per la gestione di servizi Re 
centemente al Direttivo del
l'ANCPL. l'altra organizzazio
ne del settore (aderente alla 
Lega) è stato fatto un bilan
cio e sono state lanciate nuo
ve iniziative. 

Nel contesto della grave cri
si economica del paese, le coo
perative edili ed Industriali 
hanno, in linea di massima, 
^aggiunto gli obiettivi prefis
sati e cioè 11 mantenimento 
e lo sviluppo dell'occupazione 
mentre hanno fatto ricorso 
alla Cassa Integrazione e 
Guadagni solo in casi ecce
zionali 

Nel contempo sono anche 
stati portati ulteriormente a-

vanti i processi di rlstruttu- | rapporti con le Regioni Ha, 
razione aziendale 

Questi risultati sono stati 
ottenuti non senza gra\l dil-
licoltà Ci sono state infatti 
notevoli esposizioni finanzia 
rie. soprattutto nel conlronti 
degli enti pubblici e locali 
che nell'ultimo periodo hanno 
largamente superato i 100 
miliardi 

Le cooperative di produzio 
ne e lavoro hanno altresì riaf
fermato il ruolo di imprese di 

fiducia della pubblica ammini
strazione e di Imprese di pub
blica utilità 

A dimostrazione della capa
cità antlcnsl della coopta
zione, si è ulteriormente svi 
lupp.uo 11 processo di promo 
zlone cooperativa con la co 
stltuzione di oltre 20 coopera
tive nel primi mesi del 1975 

L'ANCPL si e dichiarata 
d'accordo sulle lnizlat've già 
programmate dalla Lesa uni
tariamente alla Confederarlo 
ne ed all'Associazione coope
rative per uno sviluppo del 

stabilito, inoltre, di andare 
ad una assemblea nazionale 
dei consigli di amministrazio
ne delle cooperative di produ
zione e lavoro, di lare una 
tavola rotonda sul costo della 
casa con le riviste specializza
te, e d'Indire un'assemblea 
dell'ACAM (consorzio acqui
sti) sul programma triennale 

Per 11 settore industriale 
l'ANCPL ha deciso di organiz
zare una tavola rotonda o 
una conferenza In intesa con 
la CONFAPI. le minori Im
prese e l'artigianato, sul fon
do di garanzia e sulla legge 
di definizione della piccola 
impresa e di andare quindi ad 
un conlronto con I parlamen
tari del partiti dell'arco costi
tuzionale sul medesimi temi 
e sul problema del riordino de
gli Incentivi 

E' prevista mime un Inizia
tiva nei confiontl delle Re
gioni sul problema della pro-
morlonc e dei fondi di 0B> 
ranzia 
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Non contestato agli assassini di Rosaria l'occultamento del cadavere 

I ANCORA UNA VOLTA 
! SVISTA DEL GIUDICE 
i. RISCHIA DI AIUTARE 
' CRIMINALI FASCISTI 
I l processo da ieri ò trasferito a Latina - Incredibile dimenticanza del ma
gistrato o considerazioni di carattere giuridico? - Interrogazione comuni
sta ripropone lo scandalo delle sentenze che lasciano liberi gli squadristi 

•f 
;> Il fascicolo che racchiude 
;j (11 atti sulla sconvolgente vi
ti cenda del Circeo è partito 
': Ieri mattina dalla procura 
[ideila Repubblica di Roma a 
- bordo di una gazzella dei ca-
^rablnierl e sotto adeguata 
'•corta alla volta di Latina. 
"Cosi materialmente e for-

malmeni* l'inchiesta sulla 
"atroce morte di Rosaria Lo-
^pez e sulle terribili sevizie a 
'cui è stata sottoposta Do-
' aatella Colasanti non è più 
" nelle mani del magistrato 

• che aveva seguito la vicen-
, da sin dalle ore immediata

mente successive alla sco
perta del corpi martoriati 

' delle due ragazze nel baga
gliaio di una 127. Il dottor 
Vecchione ha deciso di spo
gliarsi delle Indagini rite
nendo che 11 fatto proces
sualmente rilevante al fini 
della determinazione della 
competenza era l'assassinio 

!dl Rosaria e non l'occulta-
„ ; mento del suo cadavere. An-
- - zi. 'addirittura, il magistrato 

aveva ritenuto di non con-

portabagagll della « 127 » dove Rosaria e Donatella vennero nascoste 

1" 

testare questo reato ai fa
scisti assassini. 

Questa omissione è stata, 
tra l'altro, la premessa per 
la scarcerazione di uno de
gli arrestati della prima ora, 
Maurizio Maggio, Indiziato in 
un primo momento con un 
altro squadrista di aver pro
tetto i camerati omicidi. 

In effetti non si riesce be
ne a capire in base a quali 
considerazioni logiche e giu
ridiche 11 sostituto procurato 
re romano abbia omesso di 
accusare gli imputati prin
cipali per aver nascosto 11 
cadavere di Rosaria nel ba-
Raglialo dell'auto. Le per
plessità sono state sottoli
neate ieri anche dal legali 
che rappresentano la fami
glia Lopez, che si è costi
tuita parte civile. Maria Cau
sarono, Tommaso Mancini e 
Angelo Tomassini. Gli avvo
cati hanno, ad esemplo, af
fermato che lo spostamen
to della competenza a La
tina sembra avvenire sul
l'onda di certe sollecitazioni 

alle quali non sarebbero 
estranei i difensori degli Im
putati che hanno tutto l'In
teresse non solo a portare 
via da Roma il processo 
in modo da attenuare 11 con
trollo dell'opinione pubblica, 
pia attenta (anche per la 
presenza di diversi giornali) 
a quanto accade nelle aule 
giudiziarie, ma soprattutto 
a rallentare il corso della 
giustizia. Un corso che cer
tamente In questo caso non 
è molto veloce, cosi come 
non lo è mal stato quando 
1 fascisti sono stati sul ban
co degli imputati (l'immagl-
ne è solo plastica, perché, in 
effetti in un'aula di tribu
nale questi fascisti, nono
stante le loro malefatte, ci 
sono entrati raramente). 

Abbiamo avuto modo di 
scrivere nel giorni scorsi del
la perlesnltà circa la manca
ta celebrazione di un pro
cesso con rito diretto a ca
rico di Angelo Izzo, Gian-
Pietro Parboni Arquati, An
drea Ghlra, Gianluca Son-

i: 
| Fallito lo scopo pratico resta la gravità del caso che colpisce Milano 
i ' — • — 

i Ricostruiti i fascicoli 
distrutti dall'attentato 
al Palazzo di giustizia 
Comunicato di Magistratura democratica: «Un episodio che non può 

* non ricollegarsi alla strategia della tensione» - Le responsabilità 

< Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

.' Quasi nessun vantaggio 
i pratico hanno ottenuto gli 

' • attentatori che hanno dato 
• ' alle fiamme 1 fascicoli della 
1 seconda sezione di Corte di 
: assise: I processi politici di 

,« maggior rilievo sono stati già 
"t ricostruiti. 
i. Per 11 processo Ognlbene, 
• 11 « brigatista rosso » che uc-
. else 11 maresciallo Maritano 
*» Robblano di Medigli». 11 di-

" ti tensore Franz Sarno, con l'as-
• senso del suo assistito, ha 

' consegnato tutte le copie de-
' gli atti In suo possesso: per 
,' 11 processo al « sanbablltnl » 
,< che uccisero l'agente Marino 
'•. nel corso di una manifesta-
•filone del MSI. la rtcostruzlo-
.8 ne sarà possibile grazie si 
'< materiale In possesso del giù-

' ' dice Istruttore Vittorio Fra-
•; scherelll e agli atti già alle-
• i gatl allo stralcio disposto con-

; tro l parlamentari missini 
i'Servello e Petronio. Anche 
Sì per gli altri processi sembra 
' ehe la ricostruzione sarà as-
,' sai più rapida del previsto. 
::TJna riprova anche nel fatti, 
^ehe l'obiettivo dell'attentato 
,;*era ben altro. L'episodio si 
t Inquadra Inevitabilmente nel-

: ' la strategia della tensione 
Ccon l'obiettivo di impedire 
'Sene venga scoperto e colpito 
:quel coacervo di forze diver

se che per tanti anni si sono 
•Incontrate In un programma 
j eversivo di attacco alle Isti-
1 tuzlonl. 
- La scandalosa mancanza di 
'» ogni misura minima e nor-
l male di sicurezza, mancanza 
> da imputare alle mas? ime. 
autorità giudiziarie milanesi. 

ì resta comunque un fatto 
e sconcertante 
t Chi deve presiedere alla tu-
'.'tela degli uffici giudiziari e 
{prendere l'iniziativa di mi-

usure particolari ove ne ri-
• «contri la necessità? E' l'ar-

6 ttcolo 220 del codice di prò-
[ ' cedura che lo dice senza equi-

• voci e senza esitazioni dove 
..stabilisce che gli ufficiali e 
| la polizia giudiziaria « eser-

' jj: citano le loro attribuzioni al
le dipendenze e sotto la dire-

.'* «Ione del procuratore genera-
• le presso la Corte di appel

lo»: In questo caso 11 dot-
> tor Paulesu. Ma allora co-
j me si spiega l'omissione di 
'* qualunque misura di cautela 
,* proprio da parte di chi ha 
'.; sostenuto In un insultante 
$ parere Inviato alla Cassazio-
t ne l'Ingovernabilità della si-
" tuazione giudiziaria a MI
SI lano? 
,. Delle due runa: o la situa
li «Ione è critica e allora chi 
If lo sostiene adotta misure par-
7 tlcolarl: o la situazione non 
' * affatto ingovernabile e il 
<• parere, oltraggioso per tutta 

. ' Milano democratica, non 6 
•1* confortato da alcun fatto ed 

e gratuito 
Con un preoccupatlssimo 

'» comunicato, la beatone mila
nese di Magistratura demo
cratica mette In guardia su 
manovre e provocazioni Nel 
comunicato emesso oggi vie 
ne denunciata « la gravità di 
nn episodio che non può non 

• ricollegarsi alla strategia del
la tensione da anni in atto 
contro la nostra città, la qua-
la ha saputo sempre scon
figgere le provocazioni per la 

saldezza del suo tessuto de
mocratico. In particolare, 1 
magistrati milanesi hanno 
dato un contributo decisivo 
nel portare avanti le Inda
gini sulle trame nere e han
no portato a termine pro
cessi politici delicatissimi, 
superando i momenti di ten
sione che anche a Milano, 
non diversamente che altro
ve, si sono verificati ». 

Quest'ultimo attentato — 
afferma fra l'altro Magistra
tura democratica — è stato 
possibile per l'omissione di 
qualsiasi Idonea ed elemen
tare misura cautelare da par
te dei responsabili della ge
stione della amministrazione 
giudiziaria gestita ancora se
condo criteri autoritari e bu
rocratici, del Butto contra
stanti con il livello di demo
crazia della città e degli stes
si magistrati ». 

Il comunicato conclude con 
un pressante invito a tutti 
l magistrati milanesi « ad op
porsi ai tentativi di strumen
talizzare questo grave episo
dio per gettare discredito sul
la sede di Milano e impedire 
che 1 processi sulle responsi-
billtà di stragi e trame ever
sive vengano correttamente 
svolti nella loro sede natu
rale ». 

La preoccupazione e l'indi
gnazione sono cosi diffuse 
fra I magistrati, che si e sa
puto che la stessa giunta 
della sezione milanese della 
Associazione nazionale magi
strati è stata convocata per 
sabato prossimo. 

La coincidenza dell'attenta
to eversivo con le Indignate 
reazioni da parte delle auto
rità cittadine e dei democra
tici all'Insultante e oltraggio
so parere espresso dalla Cas
sazione sulla ingovernabilità 
della piazza di Milano, non 
sfugge ad alcuno. 

L'Inconsistenza delle argo
mentazioni addotte da Pau
lesu e Trlmarchl è diventata 
evidente. L'attentato è sem
brato cosi volere confenre 
un riscontro pratico a quel
la che altro non era se non 
una ingovernabilità asserita. 

Per questo, l'attentato ap
pare come un episodio del
la strategia della eversione, 
frutto di una s'essa radice 
che ha cercato di maschera
re l'attentato con il solito 
bicolore, rosso e nero, desìi 
opposti estremismi, .-ondIto 
con un pizzico di elemento 
manoso. 

La tesi dell'ingovernabilità 
di Milano aveva, e ha le ({am
be cortissime e non sta in 
piedi. Né l'episodio gravissi
mo dell'attentato Incendiarlo 
a palazzo di giustizia riesce 
a puntellarla. Resta, circo
stanza di estrema gravità, 
che 11 procuratore genemle 
Paulesu abbia subito M i r 
rato l'episodio per tentare di 
corroborare un insultante 
giudizio di Ingovernabilità di 
tutte le grandi città 

Ma i fatti dimostrano In
vece che vi è semplicemente 
una incapacità di governile 
da parte di chi dovrebbe cor
rispondere al livello di demo
crazia raggiunto dalla città e 
dagli stessi magistrati. 

Maurizio Michelini 

Condannati 

dopo 4 anni 

squadristi 

accoltellatori 
MILANO, 7 

Cinque fascisti sono stati 
condannati oggi dalla secon
da sezione del tribunale pe
nale per un episodio di vio
lenza politica avvenuto n i 
ottobre di quattro anni fa 
nel pressi del liceo «Manzo
ni». In quell'occasione due 
giovani aderenti al «Movi
mento studentesco », Sergio e 
Luciano BeolchI, furono fe
riti a coltellate e riportarono 
lesioni guarite rispettivamen
te In dieci e 30 giorni. 

A giudizio per 11 fatto fu
rono rinviati Amedeo Langel-
la di 24 anni, accusato di le
sioni e porto abusivo di col
tello ed altri cinque giovani 
per minacce e porto di col
tello. Benedetto Tusa di 24 
anni, Mario DI Giovanni di 
22, Pietro Battlston e Carlo 
Lovatl entrambi di 23 e Gian
carlo Rognoni di 30. Questo 
ultimo, ex capo del gruppo 
filonazista « La Fenice », fu 
condannato anche per l'at
tentato del 7 aprile di due 
anni fa al treno Torino-Roma 
ed è tuttora latitante. 

nino Gianni Guido. Rara
mente accade Infatti che una 
istruttoria metta In eviden
za subito e con tale chla-
rezza le responsabilità di 
imputati Addirittura, poi, in 
questa vicenda vi era una 
testimone oculare- chiamia
mo cosi Donatella Colasanti 
sopravvissuta per un caso, 
la quale poteva ed ha rico
struito più che ha potuto 
con esattezza tutti 1 parti
colari dell'atroce episodio. 

n processo Immediato non 
si è voluto fare (lo abbia
mo denunciato subito fin dal 
primo giorno) ed era chiaro 
che si sarebbe finito per 
aprire le porte a tutti 
gli stratagemmi procedurali 
compreso, ovviamente, Il gio
co delle competenze. 

Con questo non si vuol 
certo dare per scontato che 
non sia giusto procedural
mente Inviare gli atti a 
Latina. 

Anche perchè altri avvoca
ti di parte civile, Fausto Tàr-
sltano, Marcello Tarasconl, 
Franco Lubertl e Glanflllp-
pò Benedetti che rappresen
tano Donatella e In sua fa
miglia hanno avanzato l'Ipo
tesi (da controllare non ap
pena potranno essere visti 
gli atti processuali) che 11 
magistrato romano non si é 
spogliato del processo in ba
se alle considerazioni giuri
diche ipotizzate da molti 
giornali, ma osservando al
tre norme di procedura. Ad 
esemplo quelle che concer
nono la cosiddetta connes
sione. In altri termini 1 fa
scisti s! sarebbero resi re
sponsabili di vari reati diver
si tra loro: omicidio seque
stro di persona, atti di libi
dine violenta ecc. Ognuno, 
secondo questa possibile In
terpretazione è stato esami
nato separatamente e poiché 
esiste una norma del codice 
di procedura la quale affer
ma che 11 reato pru grave 
«attrae» quelli meno gravi, 
l'omicidio attrae gli altri. E 
l'assassinio é avvenuto al 
Circeo, cioè sotto la giurisdi
zione della magistratura di 
Latina • ma allora perché non 
contestare addirittura uno 
dei cosiddetti « reati mino
ri»? 

Un Tatto é certo- tutte que
ste spiegazioni non riescono 
a cancellare l'Impressione 
che ancora una volta la mac
china giudiziaria sembra gi
rare In direzione opposta al
la affermazione della giusti
zia e alla punizione del col
pevoli: e l'episodio della 
mancata contestazione del 
reato di occultamento di ca
davere, di cui abbiamo ac
cennato più su. é solo un 
particolare a conferma di in
congruenze che si trasforma
no In aiuti per Imputati che 
tentano ovviamente di «sfug
gire alla giusta sanzione. 

Come é possibile accettare 
la spiegazione che 11 sostituto 
procuratore Vecchione ha da
to ad un giornalista che gli 
chiedeva li perché della man
cata contestazione del reato 
di occultamento di cadavere: 
«Me ne sono dimenticato, 
può succedere, no»? Una 
battuta macabra? Tutto può 
essere, ma certo non si può 
non essere Indignati e sgo
menti di fronte alla nlrpa che 
l'Inchiesta sta prendendo. 

Toccherà evidentemente al 
magistrato di Latina (gli atti 
«tono stati assegnati dal pro
curatore caoo Bovlcchlo al 
sostituto Vito Giampietro) 
riparare a questa Incredibile 
«svista»: a meno che que
sta non diventi motivo di 

nuove contestazioni e di nuo
vi conflitti. 

Il passato insegna, purtrop
po: quante sono state, quan
te sono le « sviste » anche più 
gravi che hanno permesso a 
molti fascisti di farla franca? 
Quante sono state le «svi
ste » che hanno consentito 
agli Izzo, ai Ghira e altri di 
non restare in carcere? 

Questo é 11 tema anche di 
una interrogazione che i 
compagni senatori Lugnano. 
Ciglia Tedesco, e Petrella 
hanno rivolto al ministro di 
Grazia e giustizia. 

Nel documento si chiede di 
sapere ad esemplo «se ri
sponde al vero la notizia se
condo la quale a Imputati ri
conosciuti colpevoli di delitti 
gravi e giudicati socialmente 
pericolosi sia stata simulta
neamente concessa la sospen
sione condizionale della pena 
e conseguentemente disposta 
la scarcerazione». Nell'inter
rogazione si chiede anche di 

sapere se 11 ministro non 
« ritenga aberrante la deci
sione che, mentre definisce 
socialmente pericolosi l per
sonaggi già noti per essere 
stati implicati in numerose 
Inchieste relative ad atti tep
pistici di varia natura, con
cede agli stessi Imputati un 
beneficio che trova la sua 
ragione d'essere e dovrebbe 
trovare applicazione solo nel 
casi nei quali é da presume
re che coloro ai quali viene 
accordato si asterranno nel 
futuro dal commettere altri 
reati ». 

Il documento conclude chie
dendo «se. Infine di fronte 
a decisioni che hanno gra
vemente leso 1! prestigio del
la giustizia, l'onorevole mi
nistro si sia avvalso del suol 
poteri costituzionali di inda
gine, al fine di richiedete 
l'Intervento del Consiglio su
periore della Magistratura ». 

Paolo Gambescia 

Ultimamente arrestato 

Condannato 
uno dei 

luogotenenti 
di Borghese 
Dal corrispondente 

LA SPEZIA. 7 
Il tribunale di La Spe

zia ha giudicato con pro
cedura direttìssima il no
to fascista Mario Bottari, 
uno del luogotenenti del 
defunto principe Valerlo 
Borghese La corte ha 
condannato l'Imputato a 
un anno di reclusione e a 
120 mila lire dì multa. I 
giudici hanno concesso al 
Bottari la sospensione con
dizionale della pena 

Il Bottari è stato pro
cessato solo per 1 fatti ac
certati nel corso dell'opera
zione condotta dalla que
stura di La Spezia, che 
aveva portato nel giorni 
scorsi, al suo arresto, do
po un anno di latitanza 

H tribunale spezzino og
gi l'ha giudicato solo per 
1 reati di detenzione di 
armi di genere proibito e 
sostituzione di persona. 
Quando Infatti la squa
dra mobile è andata ad ar
restarlo Bottari si è pre
sentato come marito del
la donna con la quale vi
ve certa Maria Luana Bar-
tallnl. Inoltre, nel corso 
della perquisizione .dell'ap- | 
partamento occupato dal 
Bottari, sono stati trovati ! 
una carabina calibro 22, i 
un co'tello da sub, 123 Bal
lottale, nonché una lan
ciarazzi e numerosi plichi I 
di documenti ora all'esa
me dei magistrati romani 

p. I. g. 

Accusato d i « g r i d a sediziose » 

Oggi processo al 
sergente che reagì 
contro i razzisti 

Una manifestazione di solidarietà di sot
tufficiali dell'Aeronautica ieri a Roma 

SI celebra stamani, davan
ti al Tribunale militare di 
Roma, 11 processo a carico 
del hottufflciale dell'Aeronau
tica militare Augusto Mauri. 
in servizio presso la torre di 
controllo dell'aeroporto di Fiu
micino. 

L'accusa è di « manifesta 
zione e grida sediziose » I 
fatti che hanno portato 11 
Mauri davanti al gludid mi
litari, risalgono all'agosto 
scorso, nei giorni del rimpa
trio degli italiani residenti ad 
Asmara a seguito dello scon
tro armato fra Indipendenti
sti eritrei e truppe di Ad
dis Abeba 

DI questi fatti sono state 
date versioni diverse e con
trastanti Secondo 11 racconto 
dei giovane sottufficiale, egli 
si recò all'aeroporto di Clam-
pino nella speranza di ave
re notizie della madre (egli 
e figlio di un italiano e di 
una eritrea) che ancora vive 
in Eritrea All'interno del
l'aeroporto fu avvicinato da 
alcuni elementi che erano ad 
accogliere 1 profughi che 
dettero alle accoglienze una 
impostazione chiaramente 
propagandistica, con afferma
zioni che furono ritenute dal 
sottufficiale coloniallste. fasci
ste, razziste e soprattutto con
trarie alle verità del fat
ti, e 11 Mauri rifiutò di 
farsi coinvolgere njlla mani
festazione che contestò con 
uni certa vivacità 

I legali che difenderanno 
oggi 11 Mauri davanti al Tri 
bunale militare — avvocato 
Loris Fortuna Mauro Melll. 
ni e Franco De Cataldo — 

hanno preannunciato una se-
r e di eccezioni di lncostitu-
i oralità, rilevando che. con
trariamente al solito, questo 
processo non ha avuto origi. 
ne da un rapporto fatto dal
la polizia militare o dalle au
torità competenti. 

Alla viglila del processo 
«ambienti responsabili del 
Ministero della Difesa » han
no diffuso un comunicato nel 
quale si da, dei fatti che han
no portato sotto processo 11 
giovane sottufficiale della 
Aeronautica, una versione di
versa Secondo tale versio
ne infatti 11 Mauri avrebbe 
espresso « frasi polemiche e 
sfavorevoli sugli italiani resi
denti In Eritrea» e tali fra
si « avrebbero suscitato stu
pore e sdegno nel profughi 
che rientravano in patria. A 
chi gli chiedeva di astener
si da slmili considerazioni e 
di tenere una condotta più con
facentc a i un sottufficiale in 
divisa — conclude il comu
nicato — 11 Mauri avrebbe 
risposto ad alta voce (e ciò 
risulta da varie dichiarazio
ni testimoniali) con frasi di 
aperto disprezzo per la divi
sa che Indossava e per le 
forze armate » 

In segno di solidarietà con 
11 Mauri, c'è stata ieri seni a 
Roma al Pantheon una mani
festazione di sottufflc.ah del
l'aeronautica militare, che 
hanno sfilato in corteo fino 
alla Camera dei deputiti, do
ve sono stati ricevuti dal rap
presentanti dei gruppi parla
mentari di tutti i partiti del
l'arco costituzionale. 

Raffaele Mancino era anche amministratore provinciale del partito 

L'ex sindaco de di Pompei rinviato a giudizio 
con l'assessore per l'«inceneritore d'oro» 

Aveva costituito con la moglie una società per aggiudicarsi l'appalto dello smaltitore di rifiuti che il Co
mune avrebbe dovuto costruire — Complesso meccanismo per mettere le mani su un mucchio di soldi 

Nuova provocazione ieri a Milano 

Sparano ad una guardia 
carceraria: l'attentato 
rivendicato dai NAP 

MILANO. 7 
Nuova grave provocazione 

stamane a Milano, dopo l'in
cendio di tre giorni fa alla 
cancelleria della corte d'As
sise Una guardia carcerarla 
di San Vittore, 11 brigadiere 
Cosimo Vernieri, di 49 anni, 
nativo di Nardo (Lecce), spo
sato con tre figli e abitante 
in via Chiarelli 8, è stato 
fatto segno a un attentato 
a pistolettate che, poche ore 
dopo, è stato rivendicalo dal 
sedicenti « Nap ». 

Il Vernlch è stato colpito 
mentre, uscito di casa verso 
le 7,30, in abiti civili, si re 
cava alla fermata dell'auto
bus per recarsi al carcere a 
prendere servizio. La guardia 
e stata raggiunta alle gambe 
e, di striscio, allo scroto, da 
quattro proiettili sparatigli 
con una pistola calibro 7,65 
da un giovane col viso co
perto da una folta barba che 
sceso da una « Mini Minor », 
gli è giunto alle spalle ed 
è poi fuggito a bordo del 
l'auto guidata da un com
plice. 

Mentre la polizia, con I pri
mi accertamenti, tentava di 

Inquadrare l'episodio, poco 
dopo mezzogiorno una tele
fonata anonima perveniva al 
« Corriere d'informazione », 
annunciando che In una ca
sella postale di via Orti era 
stata lasciata una lettera di 
interesse per 11 giornale. Il 
cronista inviato sul posto vi 
rinveniva Infatti una lettera-
volantino dal solito, deliran
te contenuto. 

Intestato al « Nuclei arma
ti proletari », Il volantino dà 
notizia dell'attentato al bri
gadiere Vernlch accusato, nel 
farneticante consueto lin
guaggio, di essere un « aguz
zino che comanda la squadra 
degli agenti picchiatori all'in-
verno del carcere di San Vit
tore » 

Il volantino reca la firma 
« Nucleo armato Giovanni 
Taras », Il giovane « nappi-
sta » saltato in aria lo scor
so maggio, mentre con altri 
tentava di Innescare un ordi
gno esplosivo su un tetto del 
manicomio giudiziario di A-
versa, presso Napoli. Dell'in
chiesta si occupano ora 11 
nucleo antiterrorismo e l'uffi
cio politico. 

Le due sedi delle sedicenti « brigate rosse » scoperte presso Torino 

Erano rifugi di Margherita Cagol e Curcio? 
Il primo appartamento a Grugliasco, il secondo a Ghigo di Prali, nella zona cioè in cui lo slesso Curcio 
venne arrestato l'anno scorso — Gli inquilini hanno riconosciuto lei come la donna che abitava la casa 

Nostro servizio 
TORINO, 7 

Altri due covi delle sedi
centi « brigate rosse » sono 
stati scoperti nel pressi di 
Torino dall'ufficio politico del
la questura e dal nucleo an
titerrorismo Proseguendo 
nelle Indagini catastali che 
da qualche anno sono in cor
so, gli agenti hanno scoperto 
che due alloggi — a Gruglia
sco, in via Valientl 6, e a 
Ghigo di Prali nel condomi
nio « Le Sellette » — erano 
Intestati a persone non esi
stenti nel luoghi attestati dal 
documenti di Identità presen
tati al momento dell'acqui
sto 

I dirigenti dell'ufficio poli 
tlco, dott Fiorello e del nu 
eleo antì • terrorismo, dott 
Crtscuolo, ritengono che gli 
occupanti degli alloggi fos 
sero Renato Curcio, Alberto 
Franceschlnl e la moglie del 
primo, Margherita Cagol, 
morta nello scontro a fuoco 
che è seguito, ad Acqui Ter
me, al rapimento di Vittorio 

Vallerlno Gancla 
Il primo alloggio di Gru 

gllasco era Intestato ad una 
certa Valerla Vanonl. 30 an
ni, da Padova, ed era sta
to acquistato per 4 milioni 
e 700 mila lire nel gennaio 
del '73 Nel dicembre del 
'74, tramite un'agenzia Immo
biliare, l'appartamento (In
gresso, 2 camere, cucina e 
bagno) era stato rivenduto, 
per la cifra di 8 milioni, 
agli attuali inquilini 

Interrogati, questi hanno af
fermato di aver trovato l'al
loggio completamente sgom 
bro. ma gli altri abitanti del 
In casa hanno sostenuto di 
aver riconosciuto nel vecchi 
inquilini « la morta di Acqui » 
e gli altri due Quando se 
ne andarono, 1 tre avevano 
con loro pacchi e valigie, ed 
e presumibile, quindi che si 
siano portati appresso anche 
gli eventuali «strumenti di 
lavoro ». 

L'ipotesi che la donna a-
bltante nello alloggio fosse 
Margherita Cagol, è confer
mata da un episodio rivela

to dagli stessi inquilini del 
la casa Un giorno la vide 
ro arrivare con una vistosa 
fasciatura ad un ginocchio e 
quando, dopo la morte del 
la Cagol, la sorella fu chla 
mata per l'Identificazione del 
cadavere, notò appunto una 
cicatrice a lei sconosciuta 
nell'interno del ginocchio de
stro della salma. 

Il secondo « covo » è nel
la zona In cui Curdo e Fran 
ceschini rurono catturati — 
l'8 settembre dello scorso an 
no — dal carabinieri, grafie 
all'aiuto loro fornito da «fra 
te mitra» padre Girotto Ghi
go d! Prali è a pochi chi
lometri da Plnerolo. ed è 
pressoché sicuro che i due. 
In quel periodo, avesse:o co 
me baie l'alloggio del con
dominio « Le Sellette » 

L'affittuario, che pagò in 
contanti per un anno 440 mi 
la lire, si classificò come 
Mario Fortini, da Milano, e 
firmò 11 contratto nel luglio 
'74 Anche qui venivano due 
uomini e una donna che, dal

la firma apposta sul con 
tratto della fornitura elettri
ca — Marta Fortini — risul
ta essere sicuramente la Ca
gol. la quale usava questo 
nome assai frequentemente 

Contrariamente a quanto è 
accaduto per la scoperta del
la « prigione » di Amerio. In 
via Castelgomberto a Torino 
— per la quale 11 giudice 1 
struttore dott. Caselli ha a-
peno un supplemento Istruì 
torlo poiché riguarda un epi 
sodio specifico dell'Inchiesta 
— difficilmente in questo ca
so accadrà lo stesso 

Il box In cui fu tenuto A-
merlo erti ricco di materia 
le che può Influire nell'in
chiesta In via di ultimazio
ne (era sicuramente una del
le « stamperie » delle « bri
gate rosse », sia di volantini, 
sia di documenti falsi come 
patenti o carte di Identità), 
mentre pare certo che que
sti due alloggi non porteran
no elementi determinanti 

m. m. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 7 

L'ex assessore comunale al
la nettezza urbana. Il demo 
cristiano Tullio Cerciello, e 
Raffaele Mancino, ex sindaco 
democristiano di Pompei non
ché ex segretario amministra
tivo provinciale della DC (ar-
tualmente In carcere per una 
truffa perpetrata al danni del
la Cassa soccorso dell'azienda 
municipalizzata di trasporto). 
sono stati rinviati a giudizio 
per la nota vicenda dell'« In-
cenerltore d'oro ». 

Il reato é quello di Interes
se privato In atti di ufflc'o 
Raffaele Mancino costituì con 
la moglie una società la 
SOPOMA — Il cui capitale 
versato era solo di trecento
mila lire per aggiudicarsi lo 
appalto, da parte del Comu
ne, della costruzione di un 
impianto di smaltimento del 
rifiuti solidi urbani che ri
chiedeva un Investimento di 
cinque miliardi di lire 

Non solo: alla SOPOMA do- , 
veva essere affidata anche la 
gestione dell'Impianto per i 
venticinque anni con un com
penso calcolato in trenta mi
liardi di lire che il Comune 
avrebbe dovuto versare per 
l'incenerimento dei rifiuti II 
giudice Istruttore Giovanni 
D'Amore insieme con la sen
tenza di rinvio a giudizio per 
Tullio Cerciello e Raffae'e 
Mancino ha proceduto all'ar
chiviazione della denuncia a 
suo tempo presentata anche 
nel confronti del sindaco del 
colera, Gerardo De Michele 
(DC), del vice sindaco. Anto 
nlo Carpino (PSD, dell'ex as
sessore all'Igiene, Francesco 
Picardi (PSDI) e dell'Impren
ditore Domenico La Marca. 

La vicenda è nota II nostro 
giornale se ne occupò sin dal 
suo avvio. Nel corso di uno 
del tanti rimpasti nella Glun 
tadl centrosinistra. Tullio Cer 
dello subentra a Salvatore 
Garglulo nell'Incarico di as. 
sessore alla nettezza urbana 
e Immediatamente propon™ 
alla Giunta che accetta, la re 
voca di una delibera appron
tata dal suo predecessore per 
la realizzazione di due Im
pianti di Incenerimento del ri 
fiuti solidi urbani di Napoli 
Ne prepara un'altra In basi" 
alla quale cinque Imprese 
presentano altrettanti pro
getti 

Questa volta la commissio
ne esaminatrice è ristretta ai 
sindaco, al vice sindaco, al
l'assessore all'Igiene e sanità 
e a quello alla nettezza urba 
na, allo stesso Cerciello cioc 
Questa ristretta commissioni. 
non se la sente di compiere 
una scelta e Incarica alcuni 
tecnici del Comune di esami
nare I progetti alla luce delle 
esperienze realizzate anche In 
altre città non solo d'Italia 
ma d'Europa 

Nel marzo del '73 questi 
tecnici si pronunciano e scar 
tano decisamente 11 progetto 
presentato dalla SOPOMA La 
commissione di Giunta decide 
allora di scegliere come prl 
mo progetto quello della SO 
RAIN di Roma e come secon 
do quello deila SOPOMA Niel
la sentenza di rinvio a g.n 
dlzlo si legge che Cerciello. 
al fine di far ottenere "ap 
paltò al Mancino, esercì, u 
« continue, intimidatorie solle
citazioni su due funzionari 
della nettezza urbana affinchè 
presentassero una relazione 

favorevole al progetto della 
società del Mancino ». E an
cora che omise «di riferire 
alla commissione di Giunta 
sull'assoluta mancanza dì sol
vibilità e serietà economica e 
commerciale della cosiddetta 
SOPOMA » Questa società 
sorse contemporaneamente 
alla stesura delle dellbere isti
tutive del servizio di sma'ti-
mento del rifiuti: era priva 
di personale dipendente e non 
aveva neppure un recapito te
lefonico 

La maggiore azionista era 
la signora Maria Luisa Gra
ziano, moglie, guarda caso, di 
Raffaele Mancino La poco 
pulita vicenda viene fuori per
chè il segretario generale Del 
Comune non sottoscrive la de
libera e a questo punto 11 

sindaco De Michele si decide 
a nominare una commissione 
di esperti a livello universita
rio per l'ulteriore esame del 
progetti. La storia però giun
ge al membri del «Comitato 
giuridico di difesa ecologica» 
che la denuncia alla magi
stratura. Dì qui le Indagini 
e la odierna sentenza di rin
vio a giudizio. Se l'appalto 
fosse stato concesso, il Man
cino avrebbe subappaltato 1 
lavori all'impresa De Barto
lomei di Milano ricavando 
subito un miliardo tondo ton
do e poi tutti gli altri che 
gli sarebbero stati versati dal 
Comune durante 1 25 anni di 
gestione dell'impianto 

Sergio Gallo 

Due chili di eroina sequestrati a Siderno 

La «via deila droga» 
ha appoggi anche 

sulle coste calabresi 
Dal nostro inviato 

SIDSRNO. 7 
Due chili e 60u «ramml di 

«polverina» (quasi certamen
te eroina allo stato puro) tro
vati in casa di un pensionato 
di 5'é anni a Siderno un gros
so centro della costa Ionica 
calabrese, fanno ritenere al 
carabinieri di aver individua
to un punto di passaggio del 
traffico di stupefacenti che 
partirebbe dal Canada e at
traverso la Calabria giunge
rebbe a Marsiglia 

In Calabria risiederebbero 1 
« "omeri » di questo traffico 
che poggerebbe sui canali del
la maria calabrese la quale, 
• i n volta avrebbe a To
ronto una propri! « cosca » 
(formata soprattutto da emi
grati di Siderno 11 centro do 
ve hi operato Antonio Macrl, 
l1 capo prestigioso della vec
chia mafia calabrese ucciso 
alcun: mesi addietro) 

Siamo comunque di fronte 
ad una -potes> sulla quile an
cora gli inqu'-enti dicono di 
dover lavorare 

Ma vediamo come sono an
dati I fatti Nel tanto pome
riggio di ieri I carab'nlerl del
la tenenza di Roccella Ionica 
hanno attuato una serie di 
perquisizioni nel centro abita
to di Siderno In casR di Fran
cesco Costa, appena entrati, 
1 carabinieri hanno notato che 
una donna apriva repent'na-
mente una finestra scaraven
tando fuori un Involucro che, 
come poi s! doveva accerta
re, contenevi* avvolti appun
to In alcuni fogli di giornale, 
tre sacchetti di p'astlea con 
tenenti la droga Venivano 
lermatl Francesco Costa, la 
f E'ia Tereslna. 28 anni, che 
aveva scaraventato fuori di 
casa i sacchetti e l riz.l Lucia
no di 20 anni, studente. Giu
seppe. 27 anni, tipografo. RI 
sultnva Invece Irreperlb'le un 
altro figlio del Costa. Pietro, 
25 anni, che si ritiene possa 
essere 11 « corriere » del traf
fico 

I fermati, ad eccezione del

la donna, rinchiusa nel car
cere di Gioiosa Ionica, sono 
stati portati a) carcere d! Si-
derno e sono ancora In atte
sa di interrogatorio 

La « polverina » si trova, 
invece, nel locali della Pro
cura dove questa sera è giun
to un ufficiale del nucleo an
tidroga del carabinieri di Na
poli Incaricato di accertarne 
esattamente la natura. Sol
tanto dopo questo accerta
mento I fermati verranno sot
toposti a interrogatorio. 

Abbandona 

i tre figli 

sui binari 

della stazione 
NAPOLI, 7. 

Una donna di 44 anni. Eli
sa Turano, ha abbandonato 
oggi 1 suol tre bambini sol 
binari ferroviari della stazio
ne di Granatene nel Napo-

| letano. ed è poi fuggita a 
l bordo di un mezzo pubblico. 
i II capostazione, accortosi 

della presenza sulla rotai» 
I di alcuni bambini, il più pie* 
j coli dei quali di appena due 
1 anni, ha Immediatamente av-
] vcrtito una pattuglia di vigi

li urbani che si trovava nella 
zona 

1 vigili, dopo aver fatto bloc-
catare l'autobus sul quale la 
donna era fuggita, hanno ac
compagnato la Turano in que
stura La donna, durante 
1 Interrogatorio, ha confessa
lo, in preda a viva agitazl^ 
ne, di essersi voluta liberare 
del figlioletti a causa della 
miseria in cui versa la fami
glia: ma sono questa le «tra 
ragioni? 
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Migliaio di pescatori e cittadini ieri ai funerali di Salvatore Foraneo 

ORA SU MAZARA GRAVA ANCHE 
l'ombra della disoccupazione 

Le esequie si sono svolte in un clima di commossa tensione - Larga parteci
pazione di amministratori, sindacalisti e parlamentari - Gravissima decisione 
dei capitani di smobilitare l'intera flottiglia - Le manovre degli armatori 

Oggi Lazagna 
sarà liberato 
per scadenza 

di termini 

trA 

•f 

[V TORINO. 1 
Domani Olovan Battista 

Lazagna, presunto capo delle 
•edlcentl « brigate rosse », In 
carcere da un anno accusato 
<U partecipazione a bande ar
mate, uscirà dalla prigione di 
Possano per scadenza del ter
mini di carcerazione preven
tiva. Pino a sera 11 supple
mento di Istruttoria ordinato 
dal giudice istruttore dott. 
Caselli non è stato chiuso, e 
Questo rende ormai certa 
la liberazione del detenuto 
sul quale, negli ultimi mesi, 

' Bono divampate numerose po-
I lemlche talvolta dal toni as-
! tal aspri. Oli episodi che han-
l no condotto al suo arresto, le 
, motivazioni del mandato di 

cattura, 11 contributo che a 
tutto questo ha dato padre 
Olrotto (assoldato dal carabi
nieri del nucleo speciale del 

«generale Della Chiesa per 
[sgominare l'organizzazione e-

i terslva, e che ha portato al-
f , l'arresto di Curdo — poi eva

so — Franceschlnl, Levati e 
, Lazagna) hanno generato 
f molti dubbi che restano tutto

fo da chiarire. 

Incontro 
Cgìl-Cisl-Uil 
e presidenza 

Rai-Tv 
;' X problemi d'attuazione det
tai riforma radiotelevisiva e 
Quelli telativi all'adozione di 
misure straordinarie capaci 
di assicurare la più ampia 
Informazione sull'odierna pro
blematica sindacale sono sta-

'tL esaminati nel corso di un 
incontro svoltosi lunedi e ot
tobre fra 11 presidente, 11 vi
cepresidente ed 11 direttore 
generale della RAI — Flnoc-
ohlaro, Orsello e Principe — 
«d una delegazione della se
greteria della Federazione 
CQIL-CISL-UIL diretta da 
Piero Boni, segretario gene
rale aggiunto della CGIL, 
Manlio Spandonaro, segreta-
rio della CI3L, Batonl e 

B Dragone dell'UIL e Blgnami 
• Orandlnettl della CGIL. 

a La segreteria della Fede
razione — Informa un comu
nicato — dopo aver espres
so la viva preoccupazione per 
11 ritardo del processi di ri
strutturazione e del modi di 
organizzazione della produ
zione e delle trasmissioni ra
diotelevisive con particolare 
riferimento sia alle nuove 
articolazioni, sia al decentra
mento (ritardi che, oltre a 
mantenere uno stato di con-
fusione e d'Incertezza tra 1 

H ' dipendenti, rinviano 11 rin
novamento degli indirizzi e 
delle strutture del maggiore 
mezzo di comunicazione con 

^ ^ grave pregiudizio del mono-
^ B pollo e di un servizio aperto 
• f r alle esigenze della società), 
™ ha sollecitato l'attuazione 
j « completa della legge di ri-
1 B forma assicurando non solo 

l'impegno, ma anche la di
sponibilità d'azione del movi
mento sindacale». 

La segreteria della Fodera-
(Ione ha reso noto alla presi
denza della RAI di avere ef-

,' fettuato, in occasione dell'in
contro del 1° ottobre, un ana
logo passo presso la presi
denza della Commissione par-

^ lamentare per l'Indirizzo e la 
B vigilanza della RAI-TV ed ha, 

Inoltre, «illustrato le moti-

•
vazlonl della richiesta di un 
programma di trasmissioni 
giornalistiche e culturali a so
stegno della proposta politi
ca e rlvendlcatlva del sinda
cato, le cui priorità sono 

, l'occupazione, gli Investimen
ti e lo sviluppo del Mezzo
giorno ». 

- Al termine di un'approfon-
dita discussione, dalla quale 
sono emerse «convergenze di 
valutazioni», sono state con-

« venute le modalità pratiche 
•per l'attuazione dei problc-
•mi esaminati. 

Annunciata 

l'uscita 

I di un nuovo 

quotidiano 
L'uscita di un nuovo gior

nale, « La Repubblica », è sta
ta annunciata ieri da Giorgio 
Mondadori ed Eugenio Scal
fari in un incontro con 1 gior
nalisti nella sede della stam
pa estera a Roma. Il nuovo 
giornale dovrebbe Iniziare le 
pubblicazioni 11 14 gennaio 
'76. Esso nasce dalla collabo-

; (azione tra due gruppi edito-
< rlali, « Mondadori » ed « E-
, spresso » che hanno costituì-

., , to una società editrice. Il di-
> rettore de « La Repubblica » 

f sarà Eugenio Scalfari. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7. 

Una folla enorme di per
sone — le famiglie del cin
quemila pescatori mazaresl. 
moltissimi giovani — si è 
stretta questa mattina In un 
caloroso abbraccio attorno ai 
familiari di Salvatore Fora
neo, 11 marittimo calabrese 
diciannovenne ucciso nella 
notte tra venerdì e sabato 
scorso da un colpo di can
noncino sparato da una ve
detta tunisina nelle acque 
del Canale di Sicilia. 

I funerali si sono svolti In 
questo clima di commossa 
tensione, con la partecipazio
ne non solo di numerose au
torità, ma di larghissime rap
presentanze di base di tutta 
la provincia, del sindacati, 
di amministratori del Comu
ni del comprensorio, di depu
tati regionali e nazionali dei 
partiti democratici. Per 11 no
stro partito era presente al 
completo la delegazione del 
parlamentari della provincia. 

La tragedia del «Glma», 
il motopesca a bordo del 
quale Foraneo ha trovato la 
morte, ha acquistato cosi In 
termini Immediatamente visi
bili la dimensione complessi
va che le è propria. In una 
cittadina come Mazara del 
Vallo, dove attorno all'atti
vità marinaresca ruota pres
soché tutta l'economia, e do
ve la tormentatlsslma vicen
da della sovranità «contesta
ta » del Canale si ripercuo
te sulle emozioni e sulla vi
ta stessa di tutta la popo
lazione. 

Alla commozione per 11 
dramma della famiglia Fora
neo si è associata perciò una 
serie di segni rivelatori di 
una estesa coscienza al li
vello di massa non solo del
le responsabilità (governati
ve ed armatoriali) da cui la 
tragedia ha tratto origine, 
ma anche degli improrogabili 
e necessari cambiamenti di 
rotta da Imporre alla «que
stione » della pesca siciliana. 
Tra 1 cinquemila pescatori 
mazaresl vi è In queste ore 
un susseguirsi di consultazio
ni, assemblee, prese di posi
zioni sindacali, riguardanti le 
Incredibili condizioni di lavo
ro — dalla tutela dell'inco
lumità al contratto — che 
concorrono a creare un pe
sante clima In cui appunto 
è maturata la tragedia di 
venerdì. 

L'equipaggio del « Glma » 
— Salvatore Foraneo, ti fra
tello Oreste, sei Immigrati 
tunisini ed altri — è diven
tato l'emblema della condi
zione di tutti 1 pescatori si
ciliani. Con il disarmo, poi, 
dell'Intera flottiglia, per de
cisione del capitani, che da 
Ieri affollano gli uffici della 
capitaneria per consegnarvi 
1 libri di bordo, 11 dramma 
ha avuto un pesante risvol
to In termini di occupazio
ne: si pone quindi, e subi
to, 11 problema della sicurez
za del lavoro e della conti
nuità dell'attività della flot
tiglia. E lo si pone In ter
mini di particolare acutezza, 
nella situazione normativa in 
cui versano i pescatori di 
Mazara. con un contratto sca
duto da almeno due anni, che 
1 grossi armatori — legati 
a doppio filo al MSI, alla 
DC ed anche perfino ad al
cuni settori del PRI — si 
sono tenacemente rifiutati di 
rldlscutere e concordare con 
la controparte. 

Anche In questo senso — 
hanno dichiarato 1 dirigenti 
sindacali presenti alla mani
festazione di popolo che si 
è realizzata oggi In occasio
ne delle solenni esequie del 
marinalo ucciso — Salvatore 
Foraneo deve essere l'ultima 
vittima di un sistema di la
voro che per anni, malgra
do e contro le ripetute azio
ni di lotta, si è affermato 
sulla pelle del pescatori. E, 
nel contempo, l'ultima vitti
ma, pure, dell'Incredibile se
rie di sequestri, mitraglia
menti, arresti, provocati nel
le acque « contestate » dall'i
nerzia e dal disinteresse go
vernativo, che ha lasciato Ir
risolta la controversta del 
Canale. 

In sostanza, c'è bisogno di 
unità, certo, ma non di una
nimismo. Un vizio questo 
che rlschlerebbe di Incrina
re 11 fronte che rivendica la 
ripresa della trattativa con 
le autorità nord - africane per 
una nuova condizione che ri
specchi reciproci Interessi, co
me già è accaduto nel mesi 
scorsi per Irresponsabilità del 
grossi armatori, quando Cloe 
l'associazione del proprieta
ri delle Imbarcazioni e 1 ca
pitani proclamarono motu 
proprio 11 ritiro della flotta 
nel porto, senza tener conto 
del problemi del lavoro e 
rinunciando cosi, praticamen
te, a un sostegno di massa, 
In nome dell'ostinata perma
nenza del sistema del sotto
salarlo e dello sfruttamento 
Intensivo. 

Il salto di qualità che i 
lavoratori propongono, por
rebbe 1 presupposti — è que
sto Il senso ultimo del com
menti di parte sindacale, col
ti durante la cerimonia di og
gi — per una proronda ridi-
scussione democratica della 
particolarissima « riconversio
ne produttiva » che si richie
de a questa flotta, che è sta 
ta finora trascinata sotto la 
bandiera de] « massimo e lm 
mediato profitto», di fronte 
alle coste nordafricane, nelle 
zone di « ripopolamento Itti
co» che quegli Stati — e 
non 11 nostro — hanno pen
sato a ripristinare. 

L'ex capo SS Dollmann 
verrà ascoltato per 

il film «Rappresaglia» 

Eugant Dollmonn, l'«x comandante dell* SS a Roma durantt t i 
occupazione naiifta, sarà nnt . to coma tattlmona II 27 ottobre a Mo
naco di Baviera. La dacltlona di atcoltara Dollmann è stata prosa 
dalla IV seziona panala dal tribunale d] Roma, In relaziona al pro
catto per diffamazione intentato dalla nipote di Pio X l | contro Robert 
Katz, lo storico americano autore dal libro « Morte a Roma », e 
George Pan Cosmatos, regista del film « Rappresaglie », tratto dal 
libro stesso. 

Secondo la nipote del Papa, I contenuti del libro « dal film 
sarebbero diffamatori della memoria dal pontefice, particolarmente per 
quanto riguarda la strage delle Posse Ardeetlne La tea! sostenuta 4 
che Pio X I I nulla face per impedire ai tedeschi la fucilazione di 
3 3 5 ostaggi. 

L'Interrogatorio di Dollmann sarà effettuato da un giudice tedesco, 
mentre il tribunale Italiano, il PM • gli avvocati di parta civile « 
della difesa, potranno limitarti a rivolgere, tramite il magistrato tedesco, 
eventuali domanda di chiarimento. 

Con la soppressione dell'inutile e dispendioso ENAL 

Un nuovo modello 
di tempo libero 

proposto dal PCI 
Un profondo rinnovamento richiede che l'attività e la gestione di ogni inizia
tiva culturale e associativa dal basso sia decentrata alle autonomie locali 

La soppressione dell'ENAL 
e 11 completo rinnovamento 
dell'attività del tempo libero 
costituiscono la richiesta delle 
sinistre e del movimento as
sociativo sindacale nel suo 
complesso; altri partiti hanno 
Invece su questa esigenza 
posizioni quanto meno amol-
gue. Per la liquidazione del
l'ente esistono, fra l'altro, una 
proposta di legge dei deputa
ti comunisti (Iperico, DI Giu
lio, Trlva, Caruso, Flnelll 
Flamlgnl, Lodi Faustlnl 
Adriana, De Sabbata. Donel-
11, Dulbecco, Faenal, Lava
gne] I, Renato Monti, Aldo 
Tortore-Ila, Napolitano e Giro
lamo Tripodi); una proposta 
di legge di iniziativa popola
re che è stata presentata 11 
3 ottobre al Senato con SO 
mila firme da parte del-
l'ARCI-UISP. dell'ENDAS e 
delle ACLI; una proposta re
pubblicana; una democristia
na; una socialdemocratica. 

Le prime proposte si pro
nunciano con fermezza per 
la soppressione dell'ente e per 
la ristrutturazione delle atti
vità autonome del tempo li
bero su scala regionale: quel
la de e quella del PSDI In
vece, pur accennando alla esi
genza di una ristrutturazione 
dell'ENAL, si muovono so
stanzialmente per 11 manteni
mento dell'Incredibile carroz
zone, 11 quale — come abbia
mo visto — è gravato di de
biti enormi (6 miliardi su un 
bilancio di gestione di poco 
più di 12), che deve Impiegare 
11 93 per cento delle sue en
trate per le spese correnti 
e che può destinare olle atti
vità ricreative, culturali e 
sportive soltanto 420 milioni 
all'anno, nonostante le cospi
cuo « rendite » dell'ENALotto 

(4 miliardi e mezzo per que
st'anno). 

L'articolo 1 del progetto co
munista, oltre a dichiarare 
soppresso l'ENAL, prevede 
che « ti patrimonio mobiliare 
e immobiliare (dell'ente) sia 
trasferito ai comuni nel terri
torio del quali si trova ubi
cato e non possa essere uti
lizzato per fini diversi da 
quelli stabiliti nella legge». 
E' questo un primo punto 
qualificante della proposta, un 
punto che stabilisce chiara
mente il principio del decen
tramento, sottolineato quindi 
all'articolo S laddove si af
ferma espressamente che «i 
comuni uniformano la loro at
tività al principi del decen
tramento e della partecipa
zione del cittadini », Istituen
do «comitati per 11 tempo li
bero e le attività culturali 1 
cui membri, da essi nomina
ti, siano rappresentativi delie 
forze sociali e del libero asso
ciazionismo per favorire e 
ooordlnare le attività e le Ini
ziative In tale campo ». 

Oltre a ciò, all'articolo 6, 
la proposta del PCI preve
de che le Regioni, «sentiti 1 
comuni, le associazioni del 
tempo libero e le forze socia
li, si diano le necessarie strut
ture organizzative ; svalgano 
funzioni di studio di program
mazione e di costruzione di 
impianti per 11 potenziamento 
delle attività ricreative, della 
cultura, dello sport, del turi
smo sociale e delle attività 
Integrative e del tempo pie
no nella scuola, stimolando e 
agevolando Inoltre le iniziati
ve del libero associazionismo, 
del circoli, del comuni e loro 
comprensori e delle pro
vince ». 

L'iniziativa comunista pre-

Le colpevoli sciagure non avvengono solamente sulle « navi ombra » 

SI MUORE PURE SULLE «CARRETTE» 
CHE BATTONO BANDIERA ITALIANA 
Il problema è stato sollevato a Genova nel corso di un incontro con la stampa, in preparazione 
della conferenza indetta dal « Bureau intemational du travail » sulla piaga delle nazionalità di comodo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 7. 

CI sono delle «carrette del 
mare » che battono bandiera 
Italiana. I loro equipaggi so
no assicurati, ma viaggiano 
su del «ferri vecchi» rischian
do la pelle E' stato rivelato 
dagli armatori stessi, stamat
tina, a Genova, nel corso di 
un Incontro con la stampa 
sul problema delle navi om
bra. L'Incontro si è svolto 
nella sede dell'Associazione 
ligure del giornalisti. In pre
visione della conferenza In
detta dal «Bureau Interna
tional du travail » a Ginevra, 
nella prossima settimana. 

Il «Bureau» — come ha 
spiegato con cortese e flem
matica precisione 11 suo capo 
dipartimento per 1 problemi 
marittimi, dottor Enrico Al-
glroffo. giunto per l'occasio
ne a Genova — non ha fret
ta. Il tema: «La condizione 
del lavoratori marittimi Im
barcati sulle navi ombra» è 
scritto al sesto punto del
l'ordine del giorno della con
ferenza ginevrina, dalla qua
le scaturiranno > indicazioni 
preparatorie di un'ulteriore 
conferenza deliberante, pro
grammata per 11 1976. «E In
tanto equipaggi come 1 tren
ta della «Seagull» potranno 
continuare a finire In fondo 
al mare, senza che 1 loro 

familiari percepiscano alcuna 
assicurazione», ha sottolinea
to Nicola Yanakovlc, Aglio 
del marconista della «Sea
gull » perito nel naufragio 
della nave battente bandiera 
liberiana. 

L'incontro di oggi è Ini
ziato con una testimonianza 
della vedova del marconista 
della « Seagull ». Ralna Ya-
nakovic. «Mentre mio mari
to e gli altri erano In navi
gazione, gli armatori genove
si, che lo ho contribuito a 
Identificare e denunciare, 
stavano trattando con la so
cietà "Sparreboom Shlpbrl-
kers", di Rotterdam, per la 
vendita della nave come rot
tame di ferro». 

All'agghiacciante particola
re sui « banditi del mare » che 
programmano gli omicidi s'è 
aggiunta la lettura d'un « rap
porto denuncia » sulla morte 
atroce di suo padre, compiu
ta da una bella ragazza bru
na di 22 anni, Rosa Volpe. 
Suo padre, Salvatore, di 69 
anni, era cuoco a bordo della 
« Castel Congo », sulla quale 
si ammalò gravemente. Dalla 
nave non giunse alcuna se
gnalazione, La malattia non 
venne denunciata per Impe
dire che la nave sostasse a 
lungo nel porti. 

Quando la « Castel Congo », 
dopo un mese di navigazio
ne, arrivò a Genova 11 padre 

di Rosa venne portato ago
nizzante all'ospedale. Aveva 
la malaria. Sarebbe bastato 
poco per salvarlo In tempo: 
un marconigramma al Cen
tro medico della Marina, ma 
la scoperta di un malato a 
bordo poteva tardare un nolo. 
Cosi, 11 cuoco mori nel giro 
di pochi giorni. Ora la ma
gistratura ha aperto una In
chiesta. 

Per quale ragione 11 gover
no italiano, che ha messo fi
nalmente in cantiere una 
nuova legge per responsabi
lizzare 1 cosiddetti agenti del
le società che gestiscono le 
« navi ombra », non Intervie
ne con ispezioni nel porti, 
bloccando le vecchie «carret
te » che non sono In grado di 
navigare?" "Alla domanda ha 
fornito una risposta vivace
mente polemica l'ex capitano 
marittimo Francesco Lo Mo
naco. Ha parlato di «mafia 
del mare». 

E ha aggiunto, flemmatico, 
11 dottor Algiroffo: «Lo Sta
to Italiano può Ispezionare e 
persino bloccare una nave 
nel suol porti. Questa è la 
legge, ma non è stata mal 
applicata. Gli Stati sono ti
midi su questo problema, 
perché temono delle ritor
sioni ». 

Giuseppe Marzolla 

Più volte aveva messo in pericolo la salute e l'igiene della città 

Arrestato il responsabile 
del caos nella NU a Palermo 

Aveva promosso agitazioni di carattere mafioso e corporativo 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7. 

E' finita In una cella del 
carcere palermitano dell'Oc-
ciardone la carriera di Dome
nico Parisi, segretario di un 
cosldetto sindacato «autono
mo» degli spazzini, che, per 
conto delle più spregiudica
te fazioni della DC palermi
tana, ha più volte messo a 
repentaglio la balute e l'Igie
ne - del capoluogo siciliano, 
trascinando con 1 metodi del 
clientelismo e dell'Imposizio
ne mafiosa I netturbini del-
l'AMNU In sconsiderati «scio
peri » corporativi. 

La Procura di Palermo è 
Intatti finalmente Intervenuta 
sulle vicende della azienda 
municipalizzata della nettez
za urbana spiccando un ordi
ne di cattura per interruzio
ne e turbamento di servizio 
pubblico contro Parisi, alla 
luce, come e detto nella mo
tivazione del provvedimento, 
«dell'allarme sociale creato
si in considerazione del peri
colo della salute pubblica e 
derivante dalla accumulazio
ne di rifiuti e dalla carenza 
di pulizia». 

Con l'arresto di Parisi fa 
un primo passo la Inchiesta 
giudiziaria sulle gravissime 

disfunzioni dell'azienda munì-
palizzata, da tempo sollecita
ta dal nostro partito e dal 
sindacati confederali, 1 quali 
hanno sempre con estrema 
decisione rintuzzato gli sva
riati tentativi di strumentaliz
zazione demagogica del dipen
denti dell'AMNU portati avan
ti, tramite Parisi, più volte 
a Palermo. Per fare solo al
cuni esempi, alla viglila delle 
elezioni regionali del 1971, 
quindici giorni di sciopero al-
l'AMNU fecero accumulare 
nella città qualcosa come sei
mila tonnellate di rifiuti In 
putrefazione Lo avvenimento 
non appartiene tanto alla cro
naca sindacale, quanto piut-

I tosto alle vicende del « comi
tato d'affari » DC che gesti
sce 11 comune di Palermo, al
le cui fazioni, volta a volta, 

| li Paris! .si è collegato 
I Ricevuti da parte di auto

revoli rappresentanti di tale 
i .sistema di potere, ripetuti at

tcstati di pubblica stima Pari-
.si ha avuto per anni mano 
Ubera In questo suo ruolo pa
rallelo di « rappresentante del 
potere» e di fomentatore del 
disordine sotto fasulle etichet
te sindacali. Fino all'agosto 
scorso, quando ripete, In com
butta con ì fascisti della Ci
anai e in collegamento con lo 

ex sindaco Clanclmlno, 11 
blocco dell'autoparco dell'AM
NU e la conseguente sospen
sione della raccolta del rifiu
ti nella città che In quel gior
ni era stretta dalla mdrsa 
della sete. 

Per quell'occasione da una 
sentenza del Tribunale era 
stato addirittura reintegrato 
nel suo posto all'Azienda mu
nicipalizzata Poi, ad ottobre 
era tornato In scena, trasci
nandosi dietro, con eguali sco
pi provocatori alcuni pensio
nati dell'AMNU 

E' In questo quadro che si 
colloca l'Intervento della Ma
gistratura. Applicando, per 
una volta, a un reato che non 
può essere assolutamente con
siderato di natura «sindaca
le», ma che e, diversamente, 
da addebitare al sistema di 
potere eretto a Palermo dal
la DC. una norma di codice 
a suo tempo escogitata per 
colpire 11 movimento operalo, 
la Magistratura ha. pur tar
divamente, cominciato a met
tere le mani su un chiarissi
mo Intrigo di illegalità che ha 
fatto della pubblica ammini
strazione palermitana uno del 
più vistosi esempi nazionali di 
malgoverno. 

v. va. 

Convocata una 
conferenza 

per «nutrirsi 
meglio » 

Il presidente dell'Istituto 
nazionale per la nutrizione, 
Agostino Rlgl Luperti, ha te
nuto Ieri una conferenza 
stampa per illustrare gli scopi 
della conferenza «per l'edu
cazione alimentare » che si 
terrà dal 29 al 31 ottobre a 
Roma. Era presente un di
rettore generale del ministe
ro dell'Agricoltura, Bagnulo, 
il quale da un po' di tempo 
non si occupa di « educazio
ne» ma più propriamente di 
«propaganda» alimentare. 

L'iniziativa non poteva evi
tare Il riferimento alla cam
pagna di inserzioni pubblici
tarie promossa dal ministe
ro dell'Agricoltura e finanzia
ta dal contribuente. Attra
verso di essa 11 pubblico ha 
potuto conoscere, per Iscrit
to, le virtù del parmigiano-
reggiano che intanto si an
dava rarefacendo sulla tavo
la a causa del prezzi cre
scenti e delle strettezze del 
bilancio familiare Altra cam
pagna nota, quella per la di
versificazione dei consumi di 
carne, che ha spostato la 
domanda verso alcuni tipi 
— come 1 suini — Il cui prez
zo è contemporaneamente au-
mentito In modo più che 
proporzionale al contumo 
In corso è la campagna a fa
vore del pesce azzurro, una 
qualità di pesce che, man
cando attrezzature refrigera
te di trasporto e posti dì ven
dita adeguatamente attrezza
ti, e Introvabile — nelle ca
ratteristiche qualitative van
tate dalla pubblicità — In 
quasi tutte le grandi città. 

Il prof. Rlgi Luperti ha do
vuto quindi prendere le di
stanze « La struttura e la 
qualità della razione allmen 
tare — ha detto — dipendo
no strettamente dal reddito 
E' evidente che la soluzione 
del problema alimentare non 
può essere ottenuta senza la 
espansione delle risorse, la 
eliminazione della povertà, lo 
sviluppo economico » Il pro
blema della carne si risolve, 
anzitutto, producendo di più 
le qualità carenti Quanto a 
scegliere, è logico che 1 pove
ri scelgono di meno La con
ferenza perciò « cercherà di 
realizzare un diverso noproc-
ciò partendo da analisi del 
profilo e delle motivazioni 
dell'attuale comportamento a-
llmentare e da una discus
sione su obbiettivi, contenuti 
e mezzi dell'educazione ali 
mentare » Non un pretesto 
per Ipocrita cimpnvna ma H 
ricerca di « linee guida della 
educazione alimentare In set
tori chiave come la scuola, la 
organizzazione sanitaria, le 
grandi comunità e l'uso del 
grandi mezzi di comunica
zione di mossa ». Un Impegno 
scientifico e sociale che ha 
bisogno di mezzi congrui con 
1 suol scopi. 

vede, altresì, contributi alle 
associazioni nazionali che sia
no «presenti In almeno die
ci regioni con 700 circoli o 
associazioni affiliate e con al
meno .settantamila Iscritti » e 
stabilisce. Infine, la convoca
zione annuale di una Confe
renza nazionale del tempo li
bero, cui devono essere Invi
tate « le rappresentanze dei 
comuni e delle province, le 
associazioni, gli enti di pro
mozione sportiva e di turi
smo sociale e le confedera
zioni sindacali maggiormente 
rappresentative ». 

Si tratta di una proposta le
gislativa organica e articola
ta, « al passo — come è detto 
nella relazione che la presen
ta — con lo sviluppo reale 
del dibattito culturale e della 
realtà associativa » e che si 
richiama al « concretarsi del
le funzioni delle Regioni, agli 
aspetti nuovi che ha assunto 
l'azione degli enti locali in 
questa nuova realtà, alla let
terale esplosione dell'Iniziati
va culturale e associativa dal 
basso». 

La proposta del deputati co
munisti contempla ovviamen
te anche la collocazione del 
personale dipendente del
l'ENAL, al quale deve essere 
assicurato 11 posto di lavoro 
con le relative competenze. 
Le'elemento più rilevante del
la proposta del PCI sta nel 
fatto che essa « si fonda sullo 
sviluppo della autonomia an
che per quanto riguarda gli 
aspetti del tempo libero, col-
legandosi col grande filone 
peculiare del nostro Paese, 
delle autonomie locali ». 

Su questa e sulle altre pro
poste di legge si aprirà un 
confronto in Parlamento. I 
problemi da affrontare sono 
numerosi e complessi. Una 
questione non secondarla, ad 
esemplo, è quella che riguar
da la struttura del circoli a-
zlendall che per 1 sindacati 
e l'associazionismo democra
tico devono essere organizza
ti e gestiti sulla base della 
partecipazione di tutti 1 lavo
ratori e in relazione ad un 
rapporto aperto e costan
te col territorio 

«Noi comunisti — ci ha 
detto il compagno Iperico, 
primo firmatario del proget
to del PCI — abbiamo volu
to offrire una ampia e arti
colata base di discussione al 
Parlamento evitando anzitut
to di prospettare soluzioni 
verttclstiche 

« La nostra proposta ha 11 
carattere di un indirizzo ge
nerale, che dovrà essere veri
ficato nel dibattito con le al
tre forze politiche Così, per 
esemplo, per quanto riguarda 
11 trasferimento del patrimo
nio dell'ENAL ci slamo limi
tati ad indicare come desti
natari 1 comuni, ma si tratta 
ovviamente di precisare nel 
dettaglio e caso per caso co
me meglio è possibile faie 

« L'asse centrale del nostro 
progetto è quello di decentra
re l'attività e la gestione del 
tempo libero sulla base degli 
enti locali e dell'associazio
nismo, al fine di liberare ogni 
energia, anche potenziale, In 
questo settore. Cosa che, del 
resto, e avvenuta spontanea
mente o In ogni caso al di 
fuori degli schemi tradiziona
li di cui l'ENAI è stato por
tatore attraverso 11 grande 
sviluppo del circoli e del mo
vimento associativo democra
tico che oggi fa capo al-
l'ARCI-UISP, alle ACLI e al-
l'ENDAS (di emanazione re
pubblicana). 

«Non vogliamo in alcun 
modo — ha concluso Iperico 
— assumere posizioni rigide 
e ci auguriamo che la di
scussione sia la più ampia 
e approfondita. Sappiamo, del 
resto, che dopo 11 15 giugno 
anche nella DC è stato avvia
to un processo di riflessione 
critica che speriamo conduca 
a risultati positivi ». 

Lettere 
all' Unita: 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio 01 Mauro 

Iterino al n. 243 del Regietro 
Stampa dal Tribunal, di Roma 
L'UNITA' autorixMzlona • gior
nata murala numaro 4555 . 
DIREZIONE, REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE 1 00185 
Roma, Via dai Taurini, 19 -
Talalonl cantrallnoi 4950151 -
4150352 - 4 9 5 0 3 5 1 • 4950755 
4951251 - 4951252 - 4 9 5 1 2 5 1 
4951254 • 4951255 - ABBO
NAMENTO UNITA' (vereemen-

to au e/c Dottala n. 3 / 5 5 3 1 
iniettato ai Ammlnlttraxtona da 
l'Unita, vlala Fulvio Tatti , 75 -
20100 Milano) • ABBONA
MENTO A 6 NUMBRIt ITALIA 
annuo 40 .000 , aamattrala 21 
mila, trlmaitrala 11.000. ESTE
RO annuo 59.000. aamattrala 
30 .500, trimattrala 15 .750. 
ABBONAMENTO A 7 NUME
RI: ITALIA annuo 46.500, aa
mattrala 24 .500, trimattra
la 12.800. ESTEROt annuo 
68.500, aamattrala 35.500, tri
mattrala 18.300! COPIA AR
RETRATA L. 300. PUBBLICI
TÀ'! Concatalonarla «aclualva 
S.P.I. (Sodata par la Pubbli
cità In Italia) Roma, Plana 
San Lorenzo In Lucina 2 6 , a 
tue tuccurtall In Italia - Talalo
nl 6SS.541-1*3-4-5. TARIFFE 
(a mm. par colonna) Commar
ciala Edizione ganaralai tarlala 
L. 750 , tettlvo L. 1000. Crona
che locali! Roma L. 150-250} 
Firenze L. 150-300) Totcana 
L. 100-180) Napoli-Campania 
L. 100-ISOt Regionale Centro-
Sud L. 100-150) Milano-Lom
bardia L. 180-250) Bologna 
L. 200-350, Canova • Liguria 
L. 150-200; Torlno-Piamonte 
L. 100-150; Modene-Renglo E.. 
L. 120-180) Emilia-Romagna 
L. 100-180) Tre Venezie lire 
1 0 0 1 2 0 - PUBBLICITÀ' FI
NANZIARIA , LEGALE, REDA
ZIONALE! L. 1.400 al mm. 
Necrologie L. 500 per parola) 
partecipazioni lutto L. 500 par 
parola + 300 d.t. 
Stabilimento Tipografico CATB 
00183 Roma • V. dal Taurini 1» 

Muoiono di fame 
i contadini 
di Santo Domingo 
Caro direttore, 

sono tornata da San Do
mingo due mesi fa vi ho tra
scorso un mese e mezzo, cer
cando di documentarmi su 
quella drammatica realtà: per 
questo vorrei aggiungere al
cuni dati all'articolo pubbli
cato sull'Unita del 27 settem
bre. 

1) E' vero che San Domin
go sta soffrendo le conseguen
ze di 6 mesi di siccità, ma 
è anche vero che l'acqua, ca
duta abbondantemente nella 
stagione delle piogge, è an
data dispersa perche non esì
stono le opere idrauliche ne
cessarie a conservarla ed a 
distribuirla: per esempio nel
la capitale, la cui popolazio
ne negli ultimi 10 anni e più 
che triplicata, il governo ha 
costruito 30 km di un mera
viglioso lungomare, ma nes
sun acquedotto Le due o tre 
dighe finora costruite, servo
no la zona della coltivazione 
del riso, prodotto che, di qua
lità molto pregiata, viene e-
sportato, mentre i dominica-
ni consumano una qualità di 
riso inferiore, importata da 
altri Paesi, pagandola ben 400 
lire il chilogrammo 

Le multinazionali continua
no a distruggere l'equilibrio 
ecologico dell'ambiente- la 
Gull and Western ha sosti
tuito alle variate coltivazioni 
originarie che permettevano 
ai contadini almeno di sussi
stere, la monocoltura della 
canna da zucchero e l'alle
vamento del bestiame per la 
esportazione. Soltanto nell'est 
del Paese, la Culf possiede 
225.706 ettari di terra, la stes
sa quantità che la United 
Frult possiede complessiva
mente in Costa Rica, Colom
bia, Guatemala, Honduras e 
Panama. Naturalmente i con
tadini sono stati scacciati da 
questi terreni con la violen
za. La Mining Rosario Com
pany che sfrutta le ricchissi
me miniere di oro, col cia
nuro impiegato nel processo 
dt lavorazione ha avvelenato 
le acque della zona, uccidendo 
uomini e animali Nel luglio 
scorso 300 contadini che ave
vano organizzato una manife
stazione di protesta, sono sta
ti incarcerati. L'arresto in 
massa degli oppositori è pras
si comune di questo governo. 

2) Quanto al programma di 
austerità preannunciato dal 
presidente Balaguer, il blocco 
dei salari è in vigore dal 1964 
e da allora il costo della vita 
è aumentato 300 volte. E co
me potrà Balaguer controlla
re i prezzi, quando l'econo
mia dominicana è totalmente 
dipendente dal mercato USA'' 
Nel 1971 !'«•/« delle importa
zioni proveniva dagli USA ed 
il 65% delle esportazioni fdi 
cui l'Sl'/i costituito dallo zuc
chero), era diretto negli USA. 
Balaguer ha inoltre accompa
gnato l'enunciazione del suo 
programma di austerità con la 
promessa di mantenere il suo 
«ordine» ad ogni costo: a 
questo scopo sarà certamente 
impiegato l'esercito: per un 
Paese di 4 milioni di abitan
ti, un esercito di 50 000 uo
mini, 10.000 del quali appar
tenenti a corpi di polizia e 
circa 3000 a corpi speciali an
tiguerriglia, addestrali e con
trollati dal Pentagono. 

3) Quanto all'i: assistenza » 
concessa dal governo, ho as
sistito alla distribuzione di vi
veri che avviene una volta la 
settimana nella capitale una 
fila di migliaia di persone re
sta in attesa fin dalla sera 
prima, per poter ricevere un 
pugno di riso e di fagioli: 
l'esercito « collabora », armato 
di Fai, controllando e repri
mendo. 

4) Infine la « riforma agra
ria»: nel 1969, dopo tre anni, 
erano stati distribuiti soltan
to 12.257 ettari di terra a 
13 431 famiglie di confortini. 
Dal '69 ad oggi la distribu
zione ha proceduto con lo 
stesso ritmo' ci vorranno 
quindi più dt 130 anni prima 
che la terra venga distribuita 
alle 600 000 famiglie di conta
dini senza terra, che stanno 
muorendo rtl fame nella Re
pubblica Dominicana. 

P. M. 
(Roma) 

Ma è proprio neces
saria questa 
facoltà d'agraria? 
Alla direzione dell'Unità. 

Saremo grati alle autorità 
amministrative della regione 
Friuli-Venezia dulia se vor
ranno dirci se risponde al ve
ro la notizia che è allo stu
dio la trasformazione della 
vecchia e gloriosa scuola di 
agricoltura di Fazzuolo del 
Friuli (ora IPAS), in facoltà 
dt agraria Se così è. è le
cito dare il via ad una ini
ziativa di puro prestigio, in 
un momento così difficile per 
la nostra Italia'' 1 problemi 
che affannano la nostra agri
coltura non si risolvono con 
l'istituzione di un'ennesima fa
coltà agraria 

Già in Italia ne esìstono 
troppe in rapporto alle possi
bilità dt occupazione dei lo
ro laureati Si consideri che 
l'Olanda, che Ita una superfi
cie territoriale circa quattro 
volte maggiore di quella del 
Friuli e conta una popolazio
ne dieci volte superiore ad 
esso possiede una sola effi
cientissima facoltà di agraria 
a Wagenesigen 

La « squattrinata » Italia, 
secondo il CENS1S, ha attual
mente circa 1 milione di stu
denti universitari (è al 3" po
sto nel mondo in termini as
soluti) e credo che stia bat
tendo ti primato mondiale 
per laureati disoccupati o che 
volgono attività di ripiego. La 
istituzione dt una facoltà di 
agraria veramente efficiente 
costa fior di quattrini non 
solo per l'Impianto e l'esera 
zio dt moderni laboratori 
scientifici per il pagamento 
del personale docente tmpie 
gatlzto, subalterno ccc, ma 
anche per i numerosi servizi 
oggi richiesti dagli studenti 
universitari 

Se si vuole dotare la regio

ne dt valenti tecnici agricoli 
il mezzo c'è basta potenzia
re l'Istituto tecnico agrario di 
Cividale e l'Istituto professio
nale agrario di Pozzuolo, eli
minando inesorabilmente gli 
studenti « scaldabanco » e gli 
insegnanti.. improvvisati 

Se poi e veramente sentita 
la necessità di disporre di 
agronomi laureati che parlino 
il «furlana il mezzo c'è' si 
offra annualmente ai miglio
ri licenziati delle scuole me
die superiori del Friuli, pre
feribilmente figli dt contadi
ni, dieci borse di studio pres
so le varie facoltà di agraria 
italiane. 

Dieci laureali all'anno vor
ranno dire cinquanta studenti 
per il quadriennio universita
rio ed il successivo corso di 
perfezionamento Con 150-200 
milioni all'anno si potrà ot
tenere tutto questo, mentre 
il mantemmento di una fa
coltà di agraria seria verreb
be a pesare sul bilancio sta
tale o regionale, non meno 
di mezzo miliardo all'anno, 
con ti bel risultato di aumen
tare il folto stuolo di disoc
cupati intellettuali che afflig
ge il nostro Paese. 

a. B. 
(Verona) 

Smilitarizzazione 
e libertà 
per la PS 
Cora Unità. 

sono un appuntato di PS, fi
glio di un tenace e fervente 
comunista deceduto alcuni an
ni fa, il quale, durante il ven
tennio fascista, dovette subi
re per due volte il carcere 
per non essersi mai voluto pie
gare alla prepotenza ed allo 
strapotere di quel nefasto re
gime. Anch'io, che sono natu
ralmente antifascista, credo 
negli ideali che furono di mio 
padre perchè li ritengo capa
ci di riscattare la dignità uma
na delle classi lavoratrici t 
dei popoli. 

Al mio giornale mi rivolgo 
per sapere a quale punto ti 
trova dell'Iter parlamentare là 
proposta di legge, presentata 
dal PCI alla Camera nel mag
gio scorso, per la smilitariz
zazione del corpo della PS 
e il riconoscimento della li
bertà di organizzazione sin
dacale per il personale di po
lizia. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

La proposta di legge del PCI 
cui fa riferimento la lettera, 
è ancora in attesa dì essera 
presa in considerazione e di
scussa alla Camera. In real
tà questo progetto è l'espres
sione di un lungo e proficuo 
confronto fra tutte le forza) 
politiche democratiche, Impe
gnate nel Comitato unitario 
per la riforma della PS di 
cui fanno parte, con 11 comu
nista on. Flamlgnl, U sociali
sta on. Balzamo, 11 repubbli
cano on. Marami, l'ex social
democratico on. Galluppl, 1 de
putati de Fracanzanl e Fonta
na, 11 direttore di «Ordine 
Pubblico » Franco Fedeli, ma
gistrati e avvocati democrati
ci, rappresentanti dei sinda
cati. 

Dopo che anche 1 socialisti 
hanno preparato una propria 
proposta di legge sulla PS, 
pressoché analoga a quella co
munista, c'è da augurarsi cha 
si giunga a] più presto ad un 
confronto e ad una aziona 
unitaria in Parlamento di tut
te le forze politiche che alla 
riforma della PS intendono 
giungere il più rapidamente 
possibile. Il problema comun
que verrà sollevato quanto 
prima alla Camera dai depu
tati del PCI. (s p) 

Una voce 
equivoca nel 
dramma spagnolo 
Cara Unità, 

la sera di sabato 27 settem
bre ascoltavo ti telegiornale 
delle ore 20. Con mio sommo 
stupore fra le espressioni di 
raccapriccio e di sdegno dei 
vari leaders polìtici per gli 
ultimi assassini del boia di 
Madrid, si insinuava anche un 
equìvoco messaggio del par
tito fascista italiano a nome 
dell'ineffabile Servello. Am
metto che restai un momento 
interdetto soprattutto pensan
do che questo signore (chia
miamolo così) è stato impli
cato fino in fondo nei lut
tuosi fatti del 12 aprile 197J 
a Milano, e mi pare recente
mente anche se tardivamente 
è stata accordata l'autorizza
zione a procedere dalla Ca
mera dei deputati proprio h» 
relazione a detti fatti 

Ora io mi domando come 
alla RAI TV sia potuta sfug
gire l'inopportunità assoluta 
di questa citazione in quanto 
ritengo che le dichiarazioni 
del Servello possano ormai 
interessare esclusivamente il 
giudice istruttore 

G. BIANCO 
(Torino) 

Assi del calcio 
da... mandare 
in Amazzonia 
Cara Unità, 

contiamo di essere « ieri » 
sportici, perche et place molto 
leggere la vostra pagina spor
tiva. I unica In Italia che par
li onestamente su tutti gli 
sport Inutile recriminare sul 
recente risultato della partita 
di calcio Finlandia-licita, sin-
tanto che st danno troppi sol
di a chi pratica sport. Suc
cedono poi le vergogne di da
re due miliardi a Savoldi, la 
riprovevole vergogna del ca
so Buttcchi-RIvera e tanti al
tre cose che non onorano lo 
sportivo puro 

Vogliamo informarvi che 
slamo promotori dt una sot
toscrizione locale per man 
dare a lavorare in Amazzonia 
llìrasllel dove si sta facendo 
una strada nc'la torcala tut
ta la nazionale di calcio e 
riserve ed m blocco tecnici 
e dirigenti 

ERNESTO COLOMBANI 
(Porretta Terme - Bologna) 

wajF-etraeewi 
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Secondo il nuovo commissario Niutta 
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# i l * Filarmonica 

i problemi e 
le prospettive 

Da stasera la! Trionfa a Parigi «Il Campiello» strehleriano | Cinema di 
qualità nel 

Al centro della conferenza stampa la ristrut
turazione, la riorganizzazione e gli orienta
menti del gruppo pubblico - Consultazioni con 
i sindacati e i partiti dell'arco costituzionale 

Conferenza stampa, Ieri a 
Roma, di Ugo Niutta. nuo
vo commissario straordinario 
all'Ente gestione cinema. Il 
quale ha Illustrato I proble
mi e le prospettive che sono 
dinanzi all'Ente stesso e al
le società In esso Inquadrate: 
Istituto Luce. Cinecittà e 
Italnolegfrlo. 

I punti salienti del pro
gramma esposto da Niutta 
sono: ristrutturazione del
l'Ente: razionalizzazione de
gli ambienti e riorganizza
zione del quadri, «anche In 
vista di una loro mobilita
zione Intellettuale in senso 
propulsivo e ricettivo»: c-
rlentamentl per 11 futuro. 

Quanto alla ristrutturazio
ne, Niutta ha annunciato di 
aver Insediato una commis
sione consultiva, formata dal 
rappresentanti del partili 
dell'arco costituzionale e del
le più qualificate categorie 
del lavoro e della creazione 
cinematografica, col compito 
di elaborare, nel più breve 
tempo possibile, una serie di 
proposte innovatrici riguar
danti l'Ente e le società In
quadrate. (Dalla commissio
ne sono escluse le Confede
razioni del lavoro — sono 
presenti. Invece. 1 sindacati 
dello -spettacolo — e le or
ganizzazioni dell'assoclazlonl-
smo di base, che Niutta si ri
serva di consultare ogni qual
volta ve ne sia la necessità, 
ma che a nostro parere sa
rebbe stato bene Inserire su
bito nella commissione). 

II commissario ha poi fat
to cenno alla necessità d! ar
monizzare 1 criteri di econo
micità di gestione, propri 
delle partecipazioni statali, 
con 1 fini Istituzionali del
l'Ente, cioè di un Istituto 
chiamato a favorire e stimo
lare la produzione e la so
cializzazione della cultura ci
nematografica, aggiungendo 
che una delle Ipotesi di la
voro già emersa e quella di 
proporre, accanto ad un fon
do di dotazione destinato 
agli Investimenti, possibil
mente remunerativi, la Isti
tuzione di contributi — ge
stiti con 11 massimo rigore 
amministrativo — ner attivi
tà le quali comportino non 
un utile, In termini stretta
mente economici, bensì un 
arricchimento del Uvel'o cul
turale della collettività. 

Per quanto concerne la ra
zionalizzazione deall ambien
ti, la prima decisione di Niut
ta concerne 11 trasferimento 
di tutti gli uffici (Ita!noleg
gio e sede dell'Ente) nel gros
so stabilimento dell'Istituto 
Luce di vW Tuscolana. Per 
auanto attiene al auadri. 
Niutta ha nroweduto a"a 
nomina del dottor Emilio Ve-
sperlnt, che orovlene dal 
grurjpo clnemntotrrafleo pub
blico, a direttore generale 
dell'Istituto Luce. 

Passando, poi. al propositi 
programmatici. Niutta ha 
parlato, per l'Istituto Luce, 
della necessità, al fine di co
prire gli ampi spazi della ci-
nematcgrafla specializzata, 
dal film per ragadi a auelll 
didattici, scientifici, speri
mentali e di repertorio, di 
collegaral attivamente con 
tutti quegli Istituti e realtà 
sociali — le Regioni, gli enti 
locali In genere, le universi
tà, gli organismi culturali 
pubblici e crlvatl — che no-
tranno svolgere la duplica 
funzione di committenti e di 
veicoli della produzione oro
pria dell'Istituto Per l'ital-
nolegglo, 11 commissario ha 
auspicato il raggiungimento 
di una più precisa dimensio
ne nel suol rapporti con il 
mercato e con 11 pubblico, 
proponendo film Italiani e 
stranieri, che, pur avendo le 
più diverse caratteristiche, 
espressive e Imprenditoriali, 
abbiano sempre una dignità 
culturale, in modo da contri
buire ali* crescita della co
scienza critica degli spetta
tori, fìlo significa, secondo 
Niutta. cne l'Ital noleggio de
ve trovare nel mercato un 
suo spazio, che non sia ca
ratterizzato soltanto In sen
so mercantilistico e che ten
ga conto della Importante 
realtà rappresentata dall'nv 
soclazionlsmo di base e dai 
circoli del cinema. 

Niutta ha Quindi toccato lo 
scottante problema del cir
cuito pubblico, cui è stretta
mente legata la questione 
dell'Italnolegglo. L'esperlen7a 
positiva, anche se ancora em
brionale, fin qui condotta, e 
la situcrlone del mercato ita
liano Indicano che. senza 
un adeguato numero di saie 
gestite socialmente, si corre 
il rischio di rendere vana 
buona parte dell'attività del
l'Italnolegglo e, più In ge
nerale, non si superano le 
difficoltà che Impediscono di 
stabilire con il pubblico quel 
dialogo continuativo e fecon
do che, più di ogni n'irà co
sa, giustifica l'esistenza d»l-
l'Ente. (Niutta ha accettato 
la proposta del Consorzio ci
nematografico toscano per 
una Intesa che riguardi la 
gestione di tre nuove sale a 
Siena. Lucca e Viareggio!. 
Per Cinecittà, infine, il com
missario ha affermato che 11 
problema è soltanto promo
zionale. Occorre, cioè, assicu
rar* commesse In grado di 

renderne economica la ge
stione. Ciò si potrà ottenere 
— ha aggiunto — anche In
tensificando 1 rapporti con 
la RAI. finora solo sporadi
ci, rapporti che dovranno 
giungere a forme di collabo
razione di carattere conti
nuativo e debitamente rego
lamentate. 

Niutta ha pure detto che 
presterà attenzione a tutte 
le proposte produttive perve
nute dall'esterno, e che da 
tempo attendono una rispo
sta, seguendo un metodo 11 
quale garantisca coloro che 
le hanno avanzate e. nel li
miti del possibile, anche la 
validità delle scelte che sa
ranno compiute. 

Il commissario ha soggiun
to che vi sono diversi pro
getti 1 quali, sulla carta, ri
sultano interessanti, sia per 
1 nomi degli autori sia per 1 
temi che affrontano. E ha ci
tato, a titolo di esemolo, un 
film di Zurlini. Il deserto dei 
tartan, uno della Cavanl. 
L'eterno ritorno un film sul
la vita di Antonio Gramsci, 
per la regia di Lino Del Fra, 
uno sulla guerra civile spa
gnola. Cora al sol di Aldo 
Florio. Tra le nuove propo
ste — nuove per lo meno co
me modalità reallzzatlve — 
Niutta ha ritenuto degna di 
attenzione l'« opera prima » 
di Giorgio Ferrara Un cuore 
semplice, la cui sceneggiatu
ra, scritta da Cesare Zavat-
tini, dal racconto di Flaubert, 
era già stata presentata tem
po fa BintalnoIfOTtio. Il film 
si avvarrebbe della suoervl-
sione di Luchino Visconti. In 
un ancora non ben definito 
« listino » verrebbe. Inoltre, 
incluso il Messia di Roberto 
Rosselllnl — ultimato, ma 
non ancora acouislto da una 
casa distributrice — e un 
film di montaggio sull'Italia 
degli ultimi clnouanfannl cu
rato da Sergio Zavoll e Enzo 
Biagl. 

RIsDondendo a una serie 
di domande rivoltegli dal 
giornalisti. Niutta si è di
chiarato pronto a rendere 
più tempestiva l'acoulstzlone 
di film stranieri da parte 
dell'Italno'esrgto e ha assicu
rato, renllcando a un pre
ciso quesito postogli da 
Gianni Serra, del Consiglio 
esecutivo dell'ANAC, che 
rispetterà tutte le priorità 
relative a film già delibe
rati e al progetti In rase di 
«Istruttoria». Egli si è Inol
tre Impegnato, prima di qua
lunque iniziativa o scelta cul
turale, a consultarsi con 1 
sindacati, le confederazioni e 
le organizzazioni di catego
ria maggiormente rappresen
tative. 

m. ac. 

Mostre d'arte 

Materia e 
luce di 

Aldo Dazzi 
A'do Ouzzl • Roma: Gali** 
ria Brunetti, via Anqe'o 
Brunetti. 43; fino al 10 
ottobre; ore 10-13 e 17-20. 

Lo scultore astratto raziona
lista Aldo Dazzl sviluppa ori* 
penalmente la linea dell'a
strattismo razionalista lom
bardo dee'i anni trenta tra 
f^mo e Milano Espone a 
Rnma una riera serie di se-
rloTaflf» su fotrll di alluminio 
e Alcuni bassorilievi In allu
minio, tutte «opre recensì Su 
n'ccoU e morti form«M Da^'l 
prova tutte le ooss'bllità Hi»l 
rtqrer'«»i*> ta^Ua^o in sezioni 
di minrtrato e HI r^chlo e 
crnhinato con armoniosa creo-
metrfn al contatta delta Iure. 
L'i "(retto dei'e figure rìta-
p*l]nre sul focile è df rtue-tre. 
millimetri, e la sensibilità ppr 
l i irrana del fonilo d'allumi* 
nlo è astai rafflnpfa. C«"T» 
lo scimrdo si sposta, cosi l 
bassorilievi mutano rilievo e 
ranoorM tra nl^no e vuo*o. 

Con mc7l semolicl e un ma-
feriale assai comune, Diz^i 
rn^lun"*» effetti di rilievo 
assai raffinati e ricchi T bas-
«orinovi hnnno una finezza 
da di*-nml fnttl a (rrnflte In 
tutte 1" sfumature cne por
tano dal nero al fM<ri« D H. 
nato. Sempre una banda di 
colore, in orbzontale o In 
verticale rloorta onesto ertolo 
fattile con la luce a un che 
di costruttivo-funzlonaie. 

Con l'alluminio vp"iamentr 
r*rt"ompto, Orni lo Alvlani. ù 

n^to. ha ottenuto combina. 
»ionl seriali di «'fotti ot^r\ 
ravverò straord'ipHe. Ma 
D*»,":Ì non vu"i<* rpff**tto <"»t* 
tl«o di «unprfiHo- c*rra, in
vece, cnn i m *v>«terlfl'o « no-

! vero » oosoth'Mt*! nnstrutfvp 
nmbls'lo'*e F. "arebbe nlù in-

I fress inte vo^er« oneste sue 
I ricerche sul materiale, la (reo-
I metri* e la luce. Inserite nel

la architettura nel progetto 
di spazi abitabili. 

romana 

da. m i . 

Stasera, con un concerto 
nel Teatro Olìmpico, affidato 
all'Orchestra filarmonica i l 
Mosca, diretta da Kyritl Kon 
drascin, l'Accademia Riarmo 
nlca romana apre 1 batten;. 
alla stagione 1975-76. Flgu 
rano in programma la Sin
fonia classico, di Prokoflcv, 
Concerto per violino e orche
stra, K 219. di Mozart (Inter
pretato da Vladimir Spiva-
kov), e la Sesta («Pateti
ca"), di Cialkovskl. Solo per 
ragioni di spazio (spazio per 
l'orchestra), si è dovuto ri
nunciare a due composizioni 
che cost'tulscono. per la Fi
larmonica di Mosca, un capo
lavoro di sapienza interpre
tativa: la Prima di Mahler, 
cioè, e Petruska. di Stra
vinse. Sarà per un'altra vol
ta, ma poteva essere una que
stione rimandata appena per 
qualche giorno se la sosta 
a Roma dell'orchestra sovie
tica fosse stata più lunga •; 
ricca di concerti anche In 
altre sedi. 

Ma sulle difficoltà del pro
grammare di questi tempi 
una stagione musicale, ha for
nito ragguagli Ieri, nel cor
so d'una conferenza stampa. 
Il direttore artistico dell'Ac
cademia filarmonica, Gioac
chino Lanza Tornasi. 

Il problema di una stagio
ne — ha detto — è soprat
tutto un problema di Idee, 
senonché queste debbono, og
gi più che mai, fare 1 conti 
con 11 processo di commercia
lizzazione che In misura or-
mal Imponente ha coinvolto 
e stravolto 11 mondo della 
musica. 

Bisogna profittare iegli ar
tisti di fama che vanno in 
tournee per l'Europa, ma han
no in repertorio programmi 
Immutabili. Tuttavia — ha 
assicurato Lanza Tornasi • -
si è riusciti per il sessanta 
per cento ad avere in cartel
lone manifestazioni apposi
tamente ideate per la Filar
monica o promosse dalla Fi
larmonica. Di alcuni spetta
coli e concerti la Filarmonica, 
Infatti, si è assunta Integral
mente l'organizzazione. E' il 
caso, ad esemplo, della serata 
di musiche sacre di Stravin
s e , Resplghl e Petrassl, di
rette da Gabriele Ferro. Una 
serata particolare (28, 29 e 30 
ottobre). In quanto, a ciascu
na composizione viene asso
ciato un artista, in modo da 
avere una sintonia tra mu
sica e segno visivo. La re-
splghlana Lauda della nati
vità verrà Illustrata da Gior
gio De Chirico, le Beatitu
dine» di Petrassl saranno 
sovrastate da una sagoma che 
Mario Ceroli ha derivato da 
un disegno di Leonardo, la 
Messa di Stravinse sarà pro
tetta da una composizione Jl 
Corrado Cagli. 

Rientrano ancora lp mani
festazioni organizzate da'la 
Filarmonica: 1 concerti del 
Quintetto romano di strumen
ti a flato; del violista Bruno 
Oluranna, del clarinettista 
Michel Arrlgnon e del pian1-
sta Giorgio Sacchetti; di Se
verino Gazzellonl, Bruno Ca
nino e Rocco Filippini (riu
niti In trio, alle prese con 
Haendel e Bach): di Roman 
Vlad che dirigerà una sua 
novità assoluta, per coro e 
strumenti, composta su fila
strocche del pittore Totl 
Sclalola. 

Il grosso del cartellone è 
punteggiato da spettacoli e 
concerti di cui la Filarmoni
ca, d'intesa anche con altre 
Istituzioni, ha promosso l''m-
portatone. E' Il caso del-
l'Esther di Raclne, ripresa 
nell'edizione con musiche co
rali di Jean-Baptlste Moreau, 
auale fu rappresentata, sul 
finire del Seicento, dalle edu
cande di Salnt-Cyr. La sacra 
rappresentazione si svolgerà 
(15, 16 e 17) nella Chiesa di 
Sant'Agostino. 

Altri concerti appositamen
te « Importati » riflettono la 
musica del nostro secolo: 
A-Ronne (27 e 28 novembre), 
di Luciano Berlo, presentato 
per la prima volta In Italia 
dall'ottetto vocale « Swlngle 
II»: Mantra. di Stockhausen: 
Entracte di Satie; pagine 
(tutta la produzione piani
stica) di Salvatore Sciarrin-), 
eseguite da Massimiliano Da
merini. 

Un buon rilievo ha 11 set
tore del balletto. 

Carolyn Carlson. coreogra-
fa americana, porterà n Ro
ma Il suo ultimo balletto, 
Sabllcr Prison (19, 20 e 11 
novembre). mentre Carla 
Fracci sarà protagonista 11 
una serata dedicata al «pas
so a due ». svolta come sou-
ven'r romantique e souvenir 
de D'agiillev 

Ritorneranno, poi. all'Olim
pico lo Scapino Ballet di 
Amsterdam e FMIx B'aska. 
lnn'trc 11 Balletto di 1,'on." 
rlmoUz?eia ia sera.a oilgln.i. 
riamente destinata a un re
cital del mezzosoprano Lucia 
Valentin! 

Altre manifestazioni di ri
lievo si configurano ne! con
certi dell'Ensemble Contraste 
di Vienna (programma In o-
nore di Alessandro Scarlatti), 
del Quortetto di Tokio (Inter
prete di Havdn), del Quir-
tetto Amadeus, dell'Earle Mu
sic Consort. 

Tra I sol'stl, spiccano i no
mi d! Rudoir Serkln. Vlktor 
TTtlakov. Laura De Fu'-'-o, 
Alexis Welssenberg. Boris Pe-
trusanski (Il vincitore del «Ca-
sagrande », a Terni, e un 
trionfatore dell'ultimo Festi
val di Spoleto). 

Si tratta, complessivamen
te, di oltre trenta manifesta
zioni (parecchie delle quali 
replicate più volte) che pro
lungheranno la stagione fino 
al 28 maggio 1976 I prezzi di'-
gli ubbonnmentl hanno subl'o 
oualche l i c e aumento, ma è 
possibile partecloare a tut'e 
le manlfestaz'onl con quote 
che oscillano tra le venti e 
le sessantamlla lire R'man 
gono, invece, fissati a lire 
cinquecento 1 biglietti per 
gli iscritti alla sezione giova
nile. 

e. v. 

Entusiastici I commenti della slampa parigina, dopo la « p r i m a » , all'Odèon dal «Campiel
lo» di Carlo Goldoni messo In scena dal Piccolo Teatro di Milano, con la regia di Giorgio 
Strehler. Lo spettacolo, che è stato presentalo nell'ambito del Festival d'Autunno, sarà 
replicato fino a lunedi prossimo. Nella foto: una scena dal «Campiello» strehleriano 

La «Potemkin» in scena 
esempio d'arte popolare 

Una versione teatrale della rivolta dei marinai, già eternata 
dal film di Eisenstein, presentata con strepitoso successo da 
Robert Hossein al Palazzo dello Sport della capitale francese 

Nostro servìzio 
PARIGI, 7 

L'avvio della stagione tea
trale parigina è stato segna
to da due spettacoli che. as
sai diversi tra loro come im
postazione e come contenuti, 
si rivolgono entrambi ad un 
pubblico vastissimo ed hanno 
la comune impronta del co
lossale: infatti essi sono pre
sentati In due degli spazi più 
ampi di cui disponga la ca
pitale francese' 11 Palazzo 
dello Sport e il grande Au
ditorium (capace di quasi 
quattromila posti) del Palaz
zo del Congressi. 

Quattro autori 
siciliani 

per lo Stabile 
di Catania 

CATANIA, 7. 
Opere di quattro autori sici

liani (Pirandello. Sciascia. 
Capuana e Martogllo) e dt un 
francese (Feydcau) figurano 
nel cartellone della diciottesi
ma stagione, del Teatro st.i 
bile di Catania, reso noto og 
gì. 

Ecco 11 programma in det
taglio: Cosi è se vi pare di 
Pirandello: Il Consiglio di 
Egitto di Sciascia (una ri l'a
zione teatrale del romanzo 
omonimo eseguita da Oh'go 
De Chiara); Il matrimonio 
nella civiltà di Martogllo (rie 
laborazlone di scritti Inediti 
recuperati da una serie di dia
loghi popolari pubblicati sul 
D'Artagnan. un settimanale 
fondato e diretto dallo stesso 
Martogllo) : Quacquarà di Ca
puana: Sarto per signora di 
Georges Feydeau (traduzione 
di Gerardo Farkas). Ino'tre 
saranno ospiti dello Stabile 11 
Teatro di Roma con La bisbe
tica domata di Shakespeare; 
11 Piccolo di Milano con Io. 
Bcrtolt Brecht nr. 2; la coo
perativa « Teatroggi » cjn 
Lorenzacclo di De Musset; io 
Stabile di Trieste con 4no 
(ol di Schnltzlcr: e 11 grupoo 
sperimentale « La MalaV-
stia » con un lavoro collettivo 
Diktat. 

Tra gli attori, oltre a Turi 
Ferro, fi; urano Ida Carrara, 
Tucclo Musumecl, Umberto 
Spadaro, Nlco Pepe. Fioretta 
Mari, Claudio Volontè. G.u-
seppe Fattavlna. Le regie so
no di Romano Bernardi, G.u-
seppe DI Martino e N'no 
Mangano; scene e costumi di 
Francesco Contraffatto. Fran
cesco Geracà e Roberto L<i 
ganà: musiche di Nino Lom
bardo e Dora Musumecl. 

Decentramento reglonal» 
teatro scuola, corso di avvia-
mento per g'ovanl attori Mei 
Mani sono punti qualificanti 
del programma della stagione. 

Al Palazzo dello Sport. Ro
bert Hossein, alla testa di un 
centinaio di attori, cantanti, 
ballerini e musicisti, ha mes
so in scena una versione tea
trale della storica vicenda 
della Corazzata Potemkin: 
versione teatrale — 11 cui te
sto è stato scritto da André 
Decaux e Georges Sorla — 
che però non viene realizza
ta nell'ambito dei normali 
spettacoli di prosa, proponen
dosi, questa Corazzata Po
temkin. piuttosto come una 
rappresentazione « totale » e 
con 1 toni di una grande ker
messe popolare e democratica. 

Nella vastissima platea del 
Palazzo dello Sport, Hossein 
ha costruito un Impianto sce
nico veramente grandioso: la 
corazzata è stata riprodotta, 
naturalmente In scala ridot
ta (ma le sue dimensioni re
stano sempre Imponenti) e 
ad essa è stata accostata 
un'altra grande nave da bat
taglia; ma con ingegnosi ac
corgimenti la scena si tra
sforma e si amplia quando 
lo svolgersi della vicenda por
ta l'azione In altri ambienti 
come avviene, per esemplo, 
nell'episodio del massacro 
sulla scalinata di Odessa re
so celebre dil film di Eisen
stein. 

Su questo sfondo grandio
so. I quasi cento attori ri
percorrono tutta la storia dei 
marinai del.a nave zarista: 
dalla distribuzione della car
ne avariata all'equipaggio (la 
mattina del 27 giugno del 
1905), ai primi sintomi di ri
volta, all'immutlnamento, al
la partecipazione, con I citta
dini di Odessa, all'esplosione 
rivoluzionarla, alla repressio
ne. Nello spettacolo vengono 
utilizzati tutti 1 mezzi forniti 
dalla tecnica teatrale moder
na: dalle proiezioni cinema
tografiche agli effetti sonori 
stereofonici, da vere e pro
prie sequenze da musical con 
tanto di balletto (11 commen
to alterna, a citazioni di ope
re colte, canti popolari russi 
e canzoni di oggi) a sommes
si monologhi, dal movimento 
di massa ad un Intelligente 
gioco delle luci. Uno spetta
colo veramente globale, In
somma, che colpisce diretta
mente l'immaginazione del 
pubblico, anche perché tut
ta la complessa macchina 
teatrale si muove con la pre
cisione di un orologio. 

Ma non è stata soltanto la 
perfezione tecnica ad assicu
rare il successo della Coraz
zata Potemkin; infatti, tutta 
la critica ha sottolineato la 
validità del contenuti delia 
proposta di Hossein. Partico
larmente significativa, a tale 
proposito, è la recensione del-
VHumamté, che parla di ve
ra arte popolare, di spetta
colo sbalorditivamente Intelli
gente ma assai poco intellet
tuale, senza allusioni ermeti
che destinate a pochi privi
legiati e assolutamente privo 
di volgarità e di demagogia: 
e conclude sostenendo che 
La Corazzata Potemkin di 
Hossein dimostra che uno l 
spettacolo « pu6 essere scm I 
plice senza essere semplicista, l 

può eisere nuovo senza esse
re Incomprensibile, può esse
re vero senza essere piatto». 
E, lo ripetiamo, tutta la 
stampa parigina dà un giu
dizio estremamente positivo 
dell'avvenimento teatrale. 

DI ben più scarsa consi
stenza ideale, ma non meno 
clamoroso come successo, è 
Invece l'altro spettacolo, quel
lo che si svolge al Palazzo 
del Congressi qui Sylvie 
Vartan è protagonista di 
Show di una donna sola, nel 
corso del quale canta, balla 
e Intrattiene 11 pubblico Don
na sola, ovviamente solo per 
modo di dire- che attorno alla 
blonda Sylvie si muovono se
dici ballerini, trentaelnque 
orchestrali — fatti venire ap
positamente dagli Stati Uni
ti — In un quadro scenogra
fico e coreografico che ha 
trasformato l'Auditorium in 
una specie di nuovo e più 
sfarzoso Casinò de Paris. Lo 
spettacolo è venuto a costa
re qualcosa come mezzo 
miliardo di lire; ma gli 
impresari, dopo 11 succes
so della « prima » di sabato 
sera, si fregano le mani sod
disfatti Pare che la Vartan 
abbia accettato di fare lo 
spettacolo per una scommes
sa, per dimostrare, cioè, di 
essere capace di riempire per 
molte sere II grande salone 
del Palazzo de! Congressi- c'è 
Indubbiamente riuscita I bi
glietti per I prossimi spetta 
coli sono tutti esauriti e la 
« borsa nera » è già venuta 
alla luce, particolarmente per 
il grand gala di dopodomani 
sera. 

m. r. 

Concerto in 

Sardegna di 

musicisti 

della RDT 
CAGLIARI, 7 

Ha cominciato una «tour
née » In Sardegna un gruppo 
musicale della Repubblica de
mocratica tedesca, Impegnato 
In una serie di concerti a 
Cagliari e In provincia orga
nizzati per iniziativa dell'AR-
Cl. 

Il gruppo, che si esibirà fi
no all'U ottobre, è composto 
di cinque elementi capeggiati 
da Barbara Kellebauer, dello 
Istituto superiore di musica 
di Dresda. Il debutto a Ca
gliari è previsto per domani, 
alle ore 20,30, nella sala del-
l'Auditorium di piazza Dot
tori. Lo spettacolo sarà repll 
cato giovedì 9 ottobre. 

La manifestazione si Inqua
dra In un progetto d! scambi 
culturali che l'ARCI sarda in-
tende portare avanti, facendo 
esibire nell'Isola gruppi pro
venienti non solo dal pae-.l 
europei, ma anche dall'Afri
ca e dall'America latina. 

circuito non 
«ufficiale» 
E ripresa in questi giorni 

a tambur battente quella 
«stagione del cinema di qua 
lità» che in un particolare 
circuito romano (cineclub ve
ri e propri, sale dette d'essai) 
va trovando sempre più sal
do appiglio e larga dlffusio-
ne onde far fronte validamen
te alla eterogenea, discrimi
nante programmazione dello 
esercizio cinematografico « uf
ficiale » 

Alla pressoché costante at
tività dei centri sorti per lo 
più negli ultimi due anni, an
che in periferia (Circolo del 
cinema San Lorenzo, Il Pic
colo, Piccola antologia, Cine-
forum Monteverde, da una 
parte; le sale «ortodosse,) 
Archimede. Planetario, Botto, 
Farnese, Nuovo Olimpia, dal
l'altra) si aggiunge in que
sti giorni la riapertura del 
Filmstudlo e Politecnico oe%\ 
unificati, e la ripresa di una 
programmazione sempre più 
«pilotata al Cineclub Teve
re e all'Avorio. 

Come si diceva, il Filmstu
dlo e 11 Politecnico hanno di
ramato un cartellone comune 
(vi figurano numerose retro
spettive, dedicate a David 
Wark Grifflth, Georges Me. 
liès, René Clalr. Buster Kea-
ton, 1 fratelli Marx; rasse
gne a tema come « Il cinema 
dell'utraviolenza» e «I gran
di sceneggiatori americani'; 
anteprime di grande Interes
se, come le personali di Chan
tal Akerman e Theo Ange-
lopoulos, di cui molto s! è 
parlato alla Biennale di Ve
nezia) pur riservandosi una 
certa autonomia per quanto 
riguarda gli indirizzi delle 
proposte occasionali — 1! Po
litecnico continua la panora
mica a largo raggio su Hol
lywood e ha Indetto per il 
16 ottobre una tavola rotonda 
sul primo cinema americano; 
il Filmstudlo ha In serbo una 
singolare rassegna intitolata a 
« dieci donne maledette » — 
ma convergendo sostanzial
mente su congrue Iniziative. 
In proposito, 11 Filmstudlo an
nuncia che si chiamerà d'ora 
In poi « Studio 1 » e « Studio 
2 » polche è stata finalmen
te messa a punto una nuo
va sala di proiezione In via 
Orti d'Alibert- lo «Studio 2» 
si prefigge di offrire per la 
prima volta la possibilità di 
vedere in Italia quel cinema 
« che — come si denunciava 
recentemente In un documen
to dell'SNCC — ufficialmente 
non esiste entro 1 nostri con
fini perchè una censura po
litica, ideologica ed economi
ca lo esclude non soltanto 
dalle sale commerciali, ma 
anche dal circuito d'esjof e 
dalle sale di Stato ». Lo « Stu
dio 2 », che aprirà ì batten
ti il 15 ottobre per presenta
re Anna di Alberto Grifi e 
Massimo Sarchielli (fino al 
26) e poi Abicinema dt Giu
seppe Bertolucci, assolverà 
questa funzione prendendosi 
spesso anche la briga di di
stribuire e sottotitolare 1 film 
stranieri In Italiano a proprie 
spese; per questo motivo, le 
opere « In anteprima » verran
no tenute In cartellone parec
chi giorni e verrà ritoccato 
il prezzo del biglietto d'Ingres
so (mille lire per lo «Studio 
2 », appunto, a differenza del
le consuete cinquecento per lo 
«Studio 1»). 

Mentre l'Avorio anche in ot
tobre porta avanti 1 due cicli 
paralleli Intitolati al Cinema 
italiano per tre generazioni 
e Dalla Factory di Andy War-
hot al Grand Calè di Louis 
Lumière, il Cineclub Tevere 
infittisce la sua attività pro
ponendo un Festival di fanta
scienza che ha preso 11 via 
con ]'« archetipo » Metropolis 
di Frltz Lang e che prosegui
rà sino alla fine del mese. 

L'Ente Teatrale Italiano 
E.T.I 

comunica 

che per disposizione del 

Ministero del Turismo e 

dello Spettacolo e a se

gui to di deliberazione del 

Consiglio d i Amministra 

zione dell 'Ente, l 'E .T. I . 

non patrocina né organiz

za stagioni l i r iche di al

cun genere su tutto il ter 

ritorno nazionale desti

nando la propria at t iv i la 

esclusivamente al settore 

del teatro di prosa. 

D4 

RENAULT4. 
Solo 850 ce, ma a trazione anteriore. 

Solida come poche, Renault 4 è già 
disponibile nel modello 1976, fresca di 
fabbrica. Anche senza cambiali. Renault 
4 ha 5 porte, 5 posti, un motore di soli 
850 ce. ed è più competitiva! 
anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). „„....„ 

L R E N A U L T J 

Rai v!7 

controcaiiale 
SIGNORA AVA — Con la 

scena, molto dura nella sua 
secca tragicità, dell'arresto 
dei « cafoni » e del prete po
vero da parte delle truppe 
piemontesi « liberatrici » si e 
conclusa coerentemente la 
terza ed ultima puntata di 
Signora Ava, tratto dall'omo
nimo romanzo di Francesco 
Jovine ad opera di Giovan
ni Guaita e Roberto Mazzuc-
co, e diretto da Antonio Co
lenda. Uno sceneggiato che, 
pur collocandosi ancora nel
la tradizione dei teleromanzi, 
ha attinto, ci è parso, un raro 
livello dt rappresentazione e 
dt penetrazione delle vicende 
narrate dallo scrittore scom
parso, uno dei più interes
santi e vitali della lettura 
neorealista. 

Signora Ava narra le vi
cende dt un gruppo di abi
tanti di un paese molisano, 
« cafoni » e « gentiluomini », 
negli anni in cui sta giun
gendo a compimento, con la 
progressiva unificazione del
l'Italia nel regno dei Savoia, 
il Risorgimento Negli ultimi 
scontri tra le truppe borbo
niche, che includono bande 
armate di « briganti », e quel
le piemontesi, le vite dei prò-
tagonistt attraversano fasi al
terne: ma poi, a poco a poco, 
il nuovo « ordine » si precisa 
e si rivela sostanzialmente 
analogo al vecchio; il potere 
che è sopravvenuto è altret
tanto lontano di quello che 
è stato sconfitto, parla una 
lingua incomprensibile e trat
ta il Sud alla stregua dt una 
colonia. C'è, in questo rac
conto che segue anche II filo 
dell'amore tenero e Impossi
bile tra un giovane servo e 
la sua « padroncino », l'ama
rezza della sorte dei «pic
coli » uomini costretti a mi
surarsi, in una chiusa e iso
lata regione come il Molise, 
con una storia e un potere 
assai più grandi dt loro tutti: 
ma è un'amarezza che ha 
sempre lucidamente presenti 
le distinzioni dt classe, e le 
analizza, rilevando come, pur 
nella subalternità al potere 
supremo, t « gentiluomini » ri
badiscano i loro privilegi e, 
anzi, ne acquistino addirit
tura di nuovi, mentre i «ca
foni » contano anche meno 
di prima, sono ricacciati giù, 
verso la miseria, la galera e 
la morte. 

« Girando » con !a macchi
na da presa portata a mano 
e, assai spesso, tn « diretta », 
Colenda è riuscito a costrui
re un clima nel quale perso
naggi e ambienti e situazioni 
acquistavano grande verità: 
un clima quasi sommesso, che 
le improvvise esplosioni di 
dolore, di brutalità, di esa
sperazione e di paura squar

ciavano come altrettanti se
gni sanguinosi di un'ingiusti
zia perpetrala: volo q..a e là 
ha prevalso qualche fin ''nlo 
convenzionalmente teatrale. 
Scene come quella della cuya 
dei De Risto, o le altre lei 
vagabondaggio della banda 
del « Sergentcllo » per la cam
pagna, o, ancora, quelle delle 
elezioni per gente « perbene », 
o del colloquio tra il gene
rale piemontese ed Eutichto 
De Risto, fino alla cupa se
quenza finale, coinvolgevano 
il telespettatore senza fuffa-
via privarlo della giusta ot
tica critica- e a questo con
tribuiva la recitazione degli 
attori, che, tutti, collabora
vano QUI al meglio delle loro 
qualità, dal giovani Claudia 
Marsani e Gerardo Amato ai 
pili anziani, tra t ouali me
rita citare, oltre a Bruno Ci
rino, che al « Sergentello » ha 
saputo c'inferire gli accenti 
di una disperata arroganza 
intrisa dt paura, il bravo 
Remo Giovampietro ed un 
Amedeo Nazzart straordina
riamente misurato e padro
ne dei suoi mezzi. Vale sot
tolineare che a questo Signo
ra Ava è stato preterito, per 
la collocazione domenicale, 
un teleromanzo di confezione 
come II Marsigliese. 

L'OCCIDENTE — La quar
ta puntata di Russia allo 
specchio no?? COTI tenera af-
cuna novità rispetto alle pre
cedenti Dedicata a Lenin
grado e alle repubbliche bal
tiche, trattava, nella consue
ta ottica semi-turistica, del
la « vocazione occidentale » dt 
questa parte dell'URSS. Una 
« vocazione », indicata attra
verso monumenti. musei, 
strutture urbanistiche, o at
traverso aspetti minori del 
costume, come la sfilata dt 
moda a Riga e i balletti di 
avanspettacolo del locale di 
Tallln4 senza il mimmo ac
cenno all'eventuale rapporto 
esistente tra tutto ouesto e 
la vita quotidiana, la men
talità, i modi di organizza
zione sociale della gente che 
abita In queste reaioni. Vna 
« vocazione », però, sempre 
considerata alla stregua di 
una tendenza positiva e per
fino « coraggiosa » (l'Occiden
te è dalle nostre parti, no''), 
anche quando la si mostrava 
incarnata in manifestazioni 
di patetico gusto imitativo o 
con tutta probabilità realiz
zata come « attrazione » per 
gli stessi turisti sovietici. Un 
tema interessante avrebbe po
tuto essere quello delle nuove 
tendenze nelle arti: ma an
che qui, nella persistente fug
gevolezza della panoramica. 
il discorso à rimasto del tutto 
in superficie. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA PAROLA, IL FATTO (1°, ore 20,40) 

Prosegue, con l'originale televisivo intitolato «Burocra
zia» la serie di trasmissioni della rubrica «La parola, 11 
fatto». Dopo aver Illustrato la scorba settimana le molte
plici e complesse accezioni dell'anarchia, gli sceneggiatori 
Lucio Mandarà e Giuliana Berlinguer — quest'ultima, come 
la volta scorsa, cura anche la regia — si propongono di 
effettuare una ricognizione storica per offrire elementi di 
dibattito in merito alla burocrazia. Nel corso della trasmis
sione verranno presi in esame tre brevi aneddoti, ambientati 
nella Francia del 1586, nell'Italia del 1908 e al nostri giorni-
l'obiettivo è dare un'Idea della presenza e della continuità 
del personaggio del burocrate nel tempo. 

ACCATTONE (2°, ore 21) 
Presentato alla Mostra di Venezia del 1961. «Accattone» 

di Pier Paolo Pasolini, quando fece la sua comparsa nelle 
sale pubbliche. Inaugurò l'era dei film «eccezionalmente» 
vietati al minori di dlciotto anni' 11 provvedimento, oltre che 
stolto, era anche Illegale, perché modificava di fatto 11 li
mite allora vigente (sedici anni). Colpito da un arbitrio che 
ancora oggi perdura, poiché 11 nostro codice censorio si rifa 
a quel nefasto precedente, « Accattone » è un'«opera prima» 
prodigiosa, frutto della grande volontà di un letterato sfi
duciato alla ricerca di nuovi modi d'espressione e di un 
ascolto sempre più vasto e veramente popolare Nell'« Ac
cattone» pasollniano il dramma del sottoproletariato sfocia 
In emblematica tragedia, tramite le esperienze di un «ra
gazzo di vita ». Tra gli interpreti, Franco Cittì, Franca Pasut, 
Adriana Asti, Adele Cambrla. 

TV nazionale 
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12.30 
12,55 
13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
19,30 

Sapere 
L'uomo e la natura 
Telegiornale 
Oggi al parlamento 
Telegiornale 
Dragherto - Storie di 
un uovo 
Programma per 1 
più piccini 
La TV dei ragazzi 
« Joe 90 ». 
Sapore 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e del l 'economia 

19,45 Oggi al parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 La parola, Il fatto 

« Burocrazia ». 
21,50 Mercoledì sport 
22,50 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 II buono e II cattivo 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Maur i 
ce Ravel 

20.30 Telegiornale 
21,00 Moment i del c inema 

Italiano 
« Accattone ». F i l m . 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 7, S, 
12. 13 , 14, 15 , 17 , 1 9 , 21 • 
23i 6t Mattutino musicalo, 
6,23i Almanacco! 7,10: ti la
voro oggi! 7,23: Sacondo ma; 
7,45t Ieri al parlamonloi 8,30i 
Lo canzoni del mattino; 9t 
Voi «d loi 10: Spadaio CRj 
111 Canta cho il p i m i 11,30t 
Il meglio dal meglioi 12,10i 
Quarto proqrammat 13.20- Gi
roni tk e; 14,05: Tuttofolkj 
14,40: La cugina Betta ( 1 3 ) ) 
15 ,10: Par voi giovani - di
te hi; 16. I l giratolo] 17,05: 
Flrortltslmoi 17,40: Program* 
ma per t ragazzi; 18: Muaka 
mi 19,20: Sul noitrk mercati; 
19,30: I l disco del giorno; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15: 
Incontri con l'autor», 22,45; 
Una chitarra per L. Almelda; 
23i Oggi al parlamento. 

Ha.IH. 2" 
GIORNALE RADIO • Ore &,30, 
7,30, 8,30. 9 ,30. 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30. 13 30, 16.30, 
18,30, 19,30 e 22,30; Gì I I 
mattiniero; 7,40t Buongiorno; 
8,40; Come e perché: 8,35: 
Cederle del melodramma; 9,35: 
La cugina Bette ( 1 3 ) ; 9,SSi 
Canzoni par tutti) 10,24; Una 

poesia al giorno; 10 .35 . Tutti 
insieme, ella radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40t Uà 
musicista d'oggii B. Bacharocj 
13,35; Due brave persone; 14 i 
Su di girl; 14,30; Trasmissio
ni regionali; 15: l i Cantano-
polt; 15,40: Cararal; 17 ,30i 
Speciale CR; 17,50t Allo gra
dimento; 18,40: RadlodtKOto-
ca; 20t I I convegno del cin
que; 20,50: Supersonici 21 ,39 i 
Due brave persone; 21 ,49; Po
poni 22,50: L'uomo dello 
norie. 

Radio 3° 
ORE 8,30; Concorto di ap«r-
tura; 9 ,30: Pagine pianistiche! 
10: L'adagio In Beethoven) 
10,30: La netti man a di Schu. 
menni 11,40i Archivio del di
sco; 12.20: Musicisti Italiani 
d'oggi: 13; La musica nel tem> 
pò: 14,30 ' G. F. Haendett 
• Israele in Egitto »• 16t Fogli 
d'album; 16,15: Poltronissime] 
17 . l 0 i Musica leggera; 17,25; 
Classe unica, 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ...E via 
discorrendo, 18,25i Ping-pong; 
18,45: Concorto di M. Carrai 
19,1 Si Concerto della aerei 
20,15i La pedagogia moderna] 
20.45i Fogli d'album; 21i Gior
nale del Terzo - Seri» erti} 
21 ,30; Operetta • eUntorrali 



PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / mercoledì 8 ottobre 1975 

Il dibattito di ieri in Campidoglio 

La giunta monocolore de 
j sfugge al confronto 
! sui problemi scolastici 
' Dura denuncia della compagna Mirella D'Arcangeli - I ritardi e le ina-
- dempienze della amministrazione impediscono il normale avvio dell'anno 

didattico - La rinuncia alla delega da parte dell'assessore Fausti 

, l H -

i 

4. 

Doveva proseguire 11 dibat
tito sugli asili-nido. ma. do
po 11 ratto clamoroso della 
rinuncia alla delega dell'as
sessore alla scuola Fausti, la 
seduta di Ieri del Consiglio 
comunale è stata interamente 
dedicata alla scuola. Tutti I 
«ruppi politici ad eccezione 
della DC hanno chiesto che 
l'assessore spiegasse 1 moti
vi del suo gesto e hanno cri
ticato duramente l'operato 
della giunta, le Inadempienze 
gravi che hanno portato, al
l'apertura dell'anno scolasti
co, Alla grave situazione che 
* sotto gli occhi di tutti i de
cine di istituti che non pos
sono aprire perché mancano 
1 bidelli o le strutture es
senziali). 

Intervenendo a nome del 
PCI, la compagna Mirella 
D'Arcangeli — che è presi
dente della commissione con
siliare scuola — ha ricordato 
che già venerdì 11 nostro par
tito aveva denunciato come, 
accanto alle grandi questioni 
di fondo (riguardanti l'edili
zia scolastica, i doppi e tri
pli turni, le nomine degli in
segnanti e cosi via) esistes
sero, per le Inadempienze 
della giunta, problemi nuovi 
tali di fatto da impedire lo 
Inizio regolare delle lezioni 
e da creare una situazione 
di grave disagio. 

Fra questi c'era anche la 
questione dei bidelli, la cui 
mancanza Impedisce l'apertu
ra di molte scuole. Su questo 
problema e su quello, altret
tanto Importante, della as
sunzione della gestione diret

ta del servizi del Patronato 
scolastico, le forze politiche 
democratiche avevano trova
to in Consiglio un terreno 
di unità e di accordo che si 
era tradotto in proposte con
crete da parte della commis
sione. Proposte urgenti (l'as
sunzione Immediata del bi
delli Inseriti nelle graduatorie 
già formulate per gli asili-
nido e la proroga per soli 
tre mesi dell'appalto per 11 
Patronato) che avevano lo 
scopo di rimediare alla grave 
situazione che si è creata. 
Dal momento che, fino a que
sto momento, non c'è stata 
alcuna risposta a queste pro
poste se non il gesto dall'as
sessore Fausti, occorre che la 
giunta — cosi ha concluso la 
compagna D'Arcangeli — si 
pronunci, facendo conoscere 
al Consiglio che cosa Intende 
fare. 

La risposta della giunta è 
stata quanto mal debole e 
sfuggente. Prima Fausti ha 
abbozzato una spiegazione 
della sua decisione escludendo 
che dietro di essa ci sia un 
contrasto politico e motivan
dola con ragioni di dissenso 
dal resto dell'esecutivo ni pu
ro carattere « ammlnlstr.itl-
vo », poi 11 sindaco Darlda s> 
è esibito In un tentativo dì 
« sdrammatizzare» il co.v.rv 
sto con l'assessore (escluden
done ogni significato politi
co) e di ricondurre le gravi 
questioni riproposte nel dibat
tito nel limiti di problemi 
« tecnici » che In quanto tali 
andrebbero risolti. 

La giunta, In sostanza, co-

Indetta per martedì alle 18 

Manifestazione unitaria 
per la scuola in Comune 
Annunciato ieri nel corso di un affollato attivo 
in Federazione sulla riapertura dell'anno didattico 

'Genitori, studenti, Insegnan
ti; rappresentanti del consi
gli di circolo e di Istituto, de
legazioni del comitati di quar
tiere, delle circoscrizioni, desili 
organismi giovanili e delle or
ganizzazioni democratiche da
ranno vita martedì presumo 
alle 18. In Campidoglio, ad li
na grande manifestazione uni
taria per la scuola. L'Iniziativa 
è stata annunciata Ieri pome
riggio nel corso di un affolla
to attivo del PCI e de'la 
FOCI che si è svolto nel tea
tro della Federazione. 

Il dibattito è stato aperto 
dalla relazione del compagno 
Corrado Morgla, responsabile 
della commissione scuoia, 11 
quale ha sottolineato come 
sia necessario dare indicazio
ni Immediate e concrete che 
avvllno a soluzione l nrotle-
mi messi drammaticamente 
In luce dall'Inizio dell'Anno 
scolastico. 

L'iniziativa dei comunisti 
sarà rivolta principalmente 
alla conquista di tre obieti.lv:. 
Innanzitutto quello dell'edili
zia, per la quale si rivendica 
la immediata applicacene 
della legge 412: Io sblocco dei 
fondi stanziati e non sposi e 
la destinazione a scuola di 
tutti gli edifici pubblici inu
tilizzati o male utilizzati. Per 
un effettivo diritto allo studio 

inoltre, * necessario rendere 
operativa la legge regionale 
che stanzia 10 miliardi per 
l'assistenza; realizzare il tem
po pieno; garantire la gratui
tà del trasporti e delle mense. 

La lotta per la riforma del
la scuola. Infine — ha affer
mato Morgla — va portata 
avanti ottenendo misure cui-
crete che si muovano verso 
un profondo rinnovamento, 
avviando un dibattito unita
rio e facendo conoscere a lut
ti la proposta di legge comu
nista. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti numerosi compa
gni che hanno sottolineato hi 
urgenza di misure Immediate 

Nel suo intervento 11 com
pagno Gabriele Glannan'.o'ii 
ha affermato che per la scuo
la 1 comunisti devono riuscire 
a fornire indicazioni positive 
che si trovino In stretto colle
gamento con la proposta ge
nerale che II PCI avanza per 
fare uscire 11 paese dalla crisi 

Abbiamo assistito — ha det
to Olannatonl — ai giusti 
provocati dall'ammlnlstrazio-
ne comunale in questo c.m-
pò; si tratta di imporre un 
nuovo modo di governare ed 
andare ad un rafforzamento 
del partito per affrontd-e 1 
problemi in maniera adegua
ta. 

me ha rilevato la compagna 
D'Arcangeli nella sua reolioa 
non ha dato alcuna risposili. 
I nodi che sono venuti al pet
tine non sono « tecnici ». ,-o-
no squisitamente politici, non 
foss'altro perchè discendono 
dalla politica scolastica che 
questa giunta e quelle che la 
hanno preceduta hanno rea
lizzato. Inoltre 11 modo i l cui 
queste questioni sono state af
frontate investe II problema 
politico del rapporto tra le. 
giunta e il consiglio. 

Su due questioni essenziali, 
infatti, la giunta ha operato 
senza tener In nessun conto 
le Indicazioni del consiglio; 
su quella del bidelli e su quel
la del Patronato scolastico. DI 
quest'ultimo, 11 consiglio co
munale aveva votato ben due 
anni e mezzo fa la gestione 
diretta. La delibera non è mal 
stata applicata e, con s c a d o 
za periodica di tre mesi, è 
stato sempre rinnovato l'ap
palto. Il 21 settembre è en
trata In vigore una legge ra
gionale in materia, ma nep
pure In quella occasione 3i è 
data applicazione pratica ai'a 
deliberazione. Ora l'assunzio
ne diretta appare vicina e, 
per questo, la commissione hi 
proposto un'ulteriore proroga 
di tre mesi (l'ultima) per pro-
disporre il passaggio del ser
vizi. 

Il segretario generale ha 
stabilito che ciò non era 
giuridicamente possibile, che 
l'appalto doveva venire 1 n-
novato con una convenzione 
della durata di un anno. 
Quello che era stato possibile 
per due anni e mezzo, impriv. 
vlsamente è divenuto illeia'.c. 
La giunta, ad eccezione dello 
assessore Fausti (e qui il mo
tivo principale nel contrasto), 
si è acconciata supinamente 
al parere del segretario ge
nerale, 

Evidentemente c'è qualcuno 
cui displace 11 passaggio de! 
Patronato alla gestione pub
blica e che è disposto a tutto 
perchè ciò non avvenga. Nep
pure su questo punto — ha 
concluso Mirella D'Arcangeli 

la giunta monocolore .te. ftu 
voluto dare risposte chiare. 

Anche In questa occasione, 
Insomma, l'amministrazione 
capitolina, chiamata in cau
sa per le inadempienze, I ri
tardi. I criteri discrezionali e 
cllentelarl di cui ha offerto 
ampia prova In passato, pre
tende di sfuggire alle accuse 
precise delle forze democra
tiche nascondendosi dietro le 
reticenze e il disprezzo per 
l'assemblea. Una testimonian
za delle gravi contraddizioni 
nelle quali è ancora avvilup
pata la DC. 

Ieri. In Campidoglio si è 
riunita la commissione Inca
ricata di risolvere l problemi 
relativi all'acquisizione e al
l'adattamento ad uso scola
stico dell'edificio dell'ex GIL 
di Ostia. Al termine della 
riunione, cui hanno parte
cipato gli assessori Sacchetti 
e Starlta, l'aggiunto del sin
daco della XIII Circoscrizio
ne e i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, è 
stato deliberato che l'edifi
cio che ospita attualmente un 
centro di assistenza per dia
betici sarà adibito a scuola; 
che l'ente stipulerà una con
venzione con la Regione per 
l'acquisto dell'Immobile. E' 
stato inoltre stabilito che la 
amministrazione comunale si 
Impegna all'assunzione del 
personale della • ex GIL e a 
trovare. Insieme alla Regio
ne, una sistemazione Idonea 
agli attuali assistiti 

Antonio Michelini, sbarcato ieri all'aeroporto di Fiumicino, si è consegnato ai carabinieri 

Era in Canada il secondo giovane 
dell'omicidio di piazza Irnerio 

Con l'aiuto di un ricco zio aveva trovato lavoro, a Toronto, in una società di trasporti • Era fuggito da Roma pochi giorni dopo l'agghiacciante 
assassinio, a scopo di rapina, di Claudia Nardellì — Una settimana fa, ad Orbetello, è stato arrestato il suo complice, Massimo Petracca 

Antonio Michelini Implicato nell'assassino di Claudia Nardellì 

Ora sono tutti e due In 
carcere I diciassettenni accu
sati dell'agghiacciante assas
sinio di Claudia Nardellì, av. 
venuto il 27 luglio scorso In 
un appartamento di piazza 
Irnerio. Dopo l'arresto, una 
settimana fa, di Massimo Pe
tracca (rintracciato dal ca
rabinieri In un pensionato di 
religiosi ad Orbetello) si è 
costituito ieri mattina anche 
Antonio Michelini, Indicato 
dallo stesso Petracca come 
Il « duro » del duetto. Anto
nio Michelini, figlio di un 
possidente terriero e costrut
tore edile, si era nascosto In 
Canada, a Toronto, dove, con 
l'aiuto di un ricco zio, aveva 
trovato anche lavoro come 
fattorino In un'azienda di tra
sporti. Il Michelini è arriva
to all'aeroporto di Fiumicino 
ieri mattina alle 10,45. LI, in
sieme al suo avvocato, Pazza-
ri, era ad attenderlo 11 capi
tano del carabinieri Prospe
ri, comandante della compa
gnia Parloll. Il giovane era 
accompagnato dalla madre 
che, sembra, avrebbe svolto 
un ruolo determinante nel 
convincerlo a costituirsi. 

Sembra che durante lo in
terrogatorio, cui è stato sotto
posto per tutto il pomeriggio 
da parte del magistrato Mi
chelini non abbia nemmeno 
tentato di scagionarsi dalla 
tremenda accus* dell'assas
sinio di piazza Irnerio. 

Il delitto di Claudia Nar
dellì per la stessa ferocia mo
strata dai suol autori suscitò 
notevole emozione nell'opinio
ne pubblica. Il 27 luglio scorso 
l'anziana donna (aveva 81 
anni, era sola In casa. Il fi
glio aveva lasciato Roma per 

andare a trovare la moglie 
che era in vacanza. Due gio
vani, poi identificati per il 
Michelini e il Petracca. suona
rono il campanello di casa e. 
appena l'anziana donna apri 
la porta, le si avventarono 
contro. Uno di essi (quale è 
ancora da stabilire) le squar
ciò ]a gola con una coltella
ta. Gli assassìni se ne anda
rono dopo essersi Imposses
sati di oggetti il cui valore 
complessivo non era superio
re al duetre milioni: alcuni 
gioielli e due macchine foto
grafiche. 

I sospetti della polizia si 
appuntarono ben presto su 
Michelini e Petracca. Questo 
ultimo, oltretutto, abitava In 
un appartamento sullo stesso 
pianerottolo della Nardellì. 

A convincere la polizia che 
1 due erano gli assassini del
l'anziana donna fu un giova
ne dì 16 anni, Massimo Pani, 
studente, come Petracca e Mi
chelini, dell'istituto per geo
metri « Bordoni » dì via Bra-
vetta. Il Pani disse che era 
stato lo stesso Petracca a con
fidargli l'assassinio e. a ripro
va di quello che affermava, 
consegnò alla polizia parte 
della refurtiva della rapina di 
piazza Irnerio che, disse, gli 
era stata consegnata perchè 
la rivendesse. 

II Pani pochi giorni prima 
di raccontare tutto agli uo
mini della «mobile» era stato 
anche aggredito dai suol due 
amici che temevano, appun

to, una sua eventuale testimo
nianza. Petracca e Michelini 
avevano aggredito 11 Pani nel 
giardino della scuola « Bordo
ni» e lo avevano colpito alla 
testa con tre martellate. Il 

giovane venne ricoverato in 
gravi condizioni In ospedale. 

Quando scattò l'azione di 
polizia che avrebbe dovuto 
portare all'arresto di Petrac
ca e Michelini I due si erano 
già dileguati, evidentemente 
« fiutando » che ormai aveva
no I giorni contati. Nelle ma
ni deTia polizia caddero però 
i due ricettatori della refur
tiva della rapina: Salvatore 
Pllloni di 24 anni, e Giusep
pe Reale, di 27. 

Intanto, mentre prosegui
vano le ricerche di Petracca 
e Michelini. la polizia riapri
va un altro « caso » che era 
stato archiviato un anno pri
ma con un nulla di fatto: quel
lo della prostituta Marisa 
Romano, uccisa proprio in un 
appartamento di piazza Irne
rio con la stessa « tecnica » 
usata dagli assassini della 
Nardellì. I sospetti per que
st'altro delitto si appuntaro
no, anche se sulla base di 
semplici analogie, proprio sul 
due diciassettenni. 

La cattura di Petracca è 
avvenuta una settimana fa 
ad opera del carabinieri 1 
quali erano venuti a sapere 
che In un pensionato gestito 
da religiosi a Orbetello era 
ospitato un giovane che so
migliava moltissimo a uno 
dei due ricercati per 11 delit
to Nardellì. Quando è stato 
arrestato Massimo Petracca 
ha subito scaricato tutte le 
responsabilità sul Michelini. 
Il «ritorno» di quest'ultimo 
dal Canada potrà forse per
mettere di fare completamen
te luce sull'agghiacciante de
litto di piazza Irnerio. 

g. pa. 

Forte assemblea aperta ieri nello stabilimento metalmeccanico 

In lotta alla Mac Quay di Ariccia 
Al centro deHa piattaforma rivendicativa l'applicazione del contratto, l'ambiente di lavoro e i diritti sindacali - La Feder-
braccianti contraria allo sblocco dei finanziamenti pubblici agli acquirenti della «Clementi» - Sciopero di un ora a» IMA 

Sono in lotta I lavoratori della Mac Quay Europa, una azienda metalmeccanica dì Aricela, contro l'Intransigenza e 

Chiesto dal PCI 

Per villa 

Strohl-Fern 

dibattito 

in Campidoglio 
Il sindaco Darlda ha assi

curato, in risposta a un'in
terrogazione del PCI, che non 
c'è alcuna intenzione di pro
cedere a « sanatorie »» per 
quanto riguarda gli edifici 
abusivi costruiti dalla amba
sciata francese all'Interno del
la villa Strohl Fern. 

Queste affermazioni, fatte 
nel corso di un colloquio con 
i compagni Vetere, capogrup
po comunista in Campido
glio, e Della Seta vanno ora 
confermate pubblicamente 

Protestano perché non vogliono lasciare i vecchi lotti dell'IACP da demolire 

Invaso un piano della V circoscrizione 
da occupanti abusivi di Tiburtino III 

Gli stabili debbono essere abbattuti per far posto alla costruzione di quasi 600 nuo
vi appartamenti popolari — I legittimi assegnatari li avevano abbandonati da un anno 

Un gruppo di famiglie clic 
occupano abusivamente alcu
ni lotti dell'IACP a Tiburti
no III — per i quali è stata 
decisa la demolizione — han
no invaso ieri la sala con
siliare della V circoscrizio
ne. Nella mattinata, poco do
po le 10, alcune decine di 
persone, in gran parte don
ne, sono entrate negli uffici 
di piazza Sante Bargellini. e 
hanno occupato il IV piano, 
in segno di protesta per l'or
dine di sgombero dalle vec
chie palazzine. Parte degli 
stabili dell'Iacp al Tiburtino 
III, in stato d'abbandono e 
fatiscenti, furono abbandona-

cu 
ISTITUTO- LAT INO AMERICA

NO — Vonardl. « I I * ora 2 1 , i l 
torre un concerto dal compiano 
cubano Manguara. L'inlilatlva l i 
•volgari nal letali dell'Utltuto la
tino-americano. In piazza G. Mar
coni 1 . 

V I A ALBANO — Par discuterà 
una tarla di problaml relativi allo 
atablla di via Albano, gli inqui
lini daranno vita vanardl 10 alla 
ora 21 ad una «itomblaa nal pa
l a n o . Al dibattito parteciperanno 
I compagni Garlnd! dal SUNIA a II 
tzmpagno Morali) consigliere ragio
ni lo dot PCI. 

ti oltre un anno t'a dai legit
timi assegnatari, i quali fu
rono trasferiti in nuovi ap
partamenti ai Monti del Pe
coraro. Altri assegnatari, in
vece, vivono ancora noi lot
ti, in attesa di destinazione, in 
nuove case che devono esse
re costruite nel quartiere. 

Gli appartamenti lasciati 
liberi, però, frono occupati 
abusivamente poco dopo da 
250 famiglie: fra di esse vi 
sono anche « occupanti di 
mestiere », provocatori che si 
sono mescolati ai senza tet
to e ai cittadini cne hanno un 
effettivo bisogno di alloggio, 
e speculano sulla fame di ca
se della città. 

Gli stabili occupati — co
me è noto — devono essere 
abbattuti por permettere fi
nalmente la realizzazione del 
piano di ristrutturazione del 
quartiere, per il quale da tem
po si battono le forze demo
cratiche. Sulla stessa arca do
ve oggi sussistono i vecchi 
lotti, infatti, dovranno sorge
re circa seicento nuovi in
sediamenti popolari. 

Allo sgombero si oppongo
no gli occupanti abusivi, la 
cui protesta rischia di pa
ralizzare, fra l'altro, l'at
tività del consìglio di circo
scrizione. 

In città, nella provincia e nella regione 

Assemblee nelle sezioni 
sulle proposte del PCI 

Aggredito a bastonate il ragazzo che era con lei - Sono entrambi 
ricoverati al San Giovanni con quindici giorni di prognosi 

In sette hanno assalito una 
coppia di giovani a Clnecit- . _.. , . 
tà aggredendo a colpì dì ba- | « Apri o sparo » ha detto, 
stone 11 ragazzo, e vlolen- 1 uno degli assalitori. Quando 
tando la sua compagna. Lo i la portiera si è dischiusa 1 
episodio è accaduto Ieri sera, i sette si sono avventati con

data da sette teppisti, uno | Dopo il drammatico epl-
dei quali armato di pistola, i sodio la coppia ha chiesto 

- — aiuto a del passanti ed e 
stata accompagnata all'ospe
dale San Giovanni: qui i gio-

vlcino piazza del Cavalieri 
del Lavoro. 

Pierluigi Cerati, di 23 an
ni, e Luciana Trapani, di 24 
anni, stavano chiacchieran
do a bordo dell'auto del gio
vane, una « 125 Fiat », quan-

tro I due giovani: il ragaz
zo è stato colpito selvag
giamente a colpi di bastone 
e di spranghe di ferro. La 
sua amica, è stata malme
nata e violentata ripetuta
mente dal teppisti, che pò-

do la vettura è stata clrcon- i co dopo sono fuggiti 

vani sono stati sottoposti 
alle prime cure mediche e 
sono stati giudicati guaribili 
In 15 giorni per ferite lace
ro contuse diffuse su tutto 
Il corpo. Battute della poli
zia nella zona per rintrac
ciare 1 teppisti non hanno 
dato alcun risultato. 

Si vanno sviluppando In cit
tà e In provincia le assemblee 
e gli incontri pubblici sul 
drammatici problemi posti 
dalla crisi economica alla lu
ce anche della vicina e Im
portante scadenza contrat
tuale, sul temi della attuale 
situazione politica, sulle pro
spettive aperte alla Regione 
con la formazione della nuova 
amministrazione. 

Ecco l'elenco delle assem
blee e degli incontri in pro
gramma : 

CELLULA FORLANINI: al
le ore 13 a Monteverde Nuovo 
attivo con I compagni Gio
vanni Berlinguer del Comita
to Centrale e Giovanni Ra-
nalll consigliere reglonare. 

SEZIONE FERROVIERI: In 
SEZIONE FERROVIERI: In 

Federazione alle ore 17 attivo 
con li compagno Vittorio Pa
rola della segreteria della Fe
derazione. 

SEZIONE ATAC: alle ore 
17,30 alla sezione Tuscolana 
(via Varano) attivo con 11 
compagno Franco Marra del 

C.F. 
CELLULA BANCARI: alla 

sezione Campo Marzio alle 
ore 18 asscmbloa con i com
piimi Stigllz e Nlcese. 

Nella regione a VITERBO 
(sezione A. Gramsci) ore 17 
assemblea provinciale degli 
amministratori. A LATINA: 
ore 18 riunione segretari di 
sezione Zona Nord. A FOR-
MIA: ore 18 riunione segre
tari sezione Zona Sud. 
• Per domani sono previste 
le seguenti Iniziative: In Fe
derazione alle ore 18 Comita
to direttivo della zona Est al
largato ai segretari di sezione 
con 11 compagno Siro Trez-
Zini della segreteria della Fe
derazione e 11 compagno Fa-
loml segretario della zona. 
Sempre domani alla Garbatel-
la alle ore 18 Comitato diret
tivo della zona Ovest allar
gato al segretari di sezione 
con 11 compagno Vittorio Pa
rola della segreteria della Fe
derazione e il compagno An
gelo Fredda segretario della 
zona Ovest. 

l'atteagiamenlo di chiusura mostrati dalla direzione dell'azienda . dalla Red.rl.zlo che rifiutano di affrontare e risolver. 
DO» tW.rtwnt.I problemi della fabbrica Ieri all'Interno dello stabilimento si è svolt, una assemblea aperta, . cui hanno 
ffipTEle o r g a n z i n i sindacali e delegazioni di molte altre rubriche della zona in cui sono sta, ribadii, con, fo™. 
gli ob citivi lanciati alcuni mesi fa. Al centro della piattaforma rivcndicativa vi sono 1 applicazione delle norme di legge -• 
di contratto. ,amndSST dcUe condizioni ambientali l'inquadramento unico, il rispetto dei diritti sindacai, e 1 impostatone 
di una politica salariale che . — • 
permetta di superare le di- I 

J r Sr a ^Sf™t Una giovane di 24 anni ieri sera a Cinecittà 
pratica dei superminimi in- ~ 
d.«duali. 

L'assemblea ha anche de- • W - T - » 1 1 1 "I J_A. A. * A.* ^^rss'Art Violentata da sette teppisti 
mocratiche, una serie di ini-
ziative per risolvere positi
vamente la vertenza e piegare 
l'intransigenza della direzio
ne aziendale, sostenuta dal
la Federlazio. E' stato infi
ne chiesta la convocazione 
straordinaria del consiglio co
munale di Ariccia ed un in
contro con la Regione. . 

CLEMENTI — L'assessore 
regionale all'agricoltura ha 
deciso di sbloccare l'eroga
zione del mutuo agevolato di 
705 milioni concesso alcuni 
mesi la agli acquirenti del
l'azienda agricola Clementi di 
Genazzano. Le organizzazio
ni sindacali dei braccianti, 
die già in quella occasione 
denunciarono lo scandalo di 
un prestilo pubblico l'atto ad 
agrari die, spacciandosi per 
coltivatori diretti, minaccia
no l'occupazione degli operai 
agricoli. lsanno fermamente 
criticato questa nuova deci
sione. La federbraccianti. in 
un suo documento, invila la 
giunta regionale a riesaminare 
la propria decisione e sotto
linea che a carico degli ac
quirenti dell'azienda è stato 
aperto un accertamento giu
diziario. 

IBM — Hanno scioperalo 
por un'ora ieri i lavoratori 
della IBM per protestare con
tro la direziono elio, usando 
arbitrariamsnte una procedu
ra interna., ha messo in atto 
una intimidazione nei con
fronti dì un delegato di re
parto. Non è questo il pri
mo caso di intimidazioni an-
tisindacali all'intorno della 
grande multinazionale ' 
. ROMA-NORD - Il sindaca
to autoferrotranvieri CGIL 
lia ritirato i propri rappre
sentanti dalla commissione 
delle cosiddette prove selet
tive per l'assunzione di 40 
autisti alla Rema Nord. Con 
questa decisione è stato chie
sto dalla CGIL il blocco del 
concorso per permettere l'ac
certamento delle responsabi
lità di una serie di irrego
larità e discriminazioni che 
si sono verificate. In attesa 
che sia fatta piena luce su 
queste denunce è stata avan
zala al presidente Ciocci la 
richiesta di procedere rapi
damente a chiamate numeri
che presso gli uffici di col
locamento, per tamponare le 
gravi carenze di organico. 

Sulla crisi e i problemi del Comune 

A Frosinone incontri 
unitari tra i partiti 

Sollecitato dal PCI un accordo sugli indirizzi programmatici per l'arnministraiione 

Sabato prossimo a Frosi
none si riuniranno tutti ì par
titi dell'arco costituzionale 
presenti nel Consiglio comu
nale per esaminare assieme 
la grave situazione creatasi 
nella città a causa della crisi 
economica e della prolungata 
stasi dell'attività amministra
tivo e consiliare. 

I' partiti — PCI. PSI. DC. 
PLI. PRI e PSDI — si erano 
già incontrati venerdì scorso 

a seguito della proposta, 
avanzata dal PCI. di una riu
nione per vagliare la passibi
lità di una Intesa program
matica ira tutte le forze poli
tiche cittadine sui problemi 
da affrontare in questo mo
mento di particolare emer
genza. 

In questa occasione le dele
gazioni della DC. del PSDI e 
del PRI — I partiti dell'at
tuale maggioranza — hanno 

rpiccola cronaccQ 
Nozze d'oro 

Il compagno Pietro Caracciolo 
della sezione Quarticclolo ha fe
steggiato Ieri il 50.mo anniversario 
del suo matrimonio. At compagno 
Caracciolo e alla moglie gli augu
ri dalla Sezione, della zona Sud, 
della compagna Alberta Molari e 
dell'Unite. 

della sezione Mazzini ha smarri
to la tessera del '7S n. 08714118 . 
La presente vaio anche come dit-

Lutto 

Diffide 
Il compagno Giuseppe Polìddl 

dalla sazione Torravecchls ha 
smarrito la tessera del PCI del 
'75 n. 1 8 4 5 4 4 1 . La presanta va
ia ancha coma dlttlda. 

il compagno Angelo Olmeda 

E' mono il compagno Castone 
Toni, da numerosi anni responsa
bile della diftusione dell'Unito dal
la sezione di Tiburtino I I I . Il com
pagno Toni ovova 44 anni ed era 
iscritto al partito sin dal 1945. I 
funerali avranno luogo oggi alla 15 
partendo dallo camera mortuaria del 
Policlinico. 

Al congiunti di Castone Toni 
giungano in questo momento di 
grande dolore le arlettuose con
doglianze del compagni di Tiburtino 
I I I e dell 'Uniti . 

rivisto le posizioni di difesa 
accanita del proprio program
ma, rivelatosi In questi mesi 
completamente Inadeguato, 
convenendo alla fine col PCI 
e con 11 PSI sulla esigenza 
di un accordo e di un nuovo 
Indirizzo programmatico per 
1 ' amministrazione comunale 
di Prosinone. Questi stessi te
mi saranno l'oggetto della di
scussione che si svolgerà sa
bato prossimo. 

La necessità di affrontare 
ì le questioni più urgenti della 
} città, sottolineati in apertura 
] dei lavori dalla nostra dele

gazione — e su cui le altre 
I forze politiche hanno espresso 
I parere positivo — sono la di

fesa e lo sviluppo dell'occupa
zione. Il rilancio dell'edilizia 
economica e popolare, la ca
renza dei servizi sociali, le 

j condizioni Igienico-sanltarle 
dello città, il decentramento 
amministrativo per una mag
giore partecipazione popolare 
alla vita pubblica e. infine, 
l'esigenza del superamento 
delle formule arretrate e 
la moralizzazione di alcuni 
aspetti della vita amministra
tiva cittadina (caso partico
lare la situazione del sindaco 
che è allo stesso tempo presi
dente dell'Ospedale Civile). 

Bloccate le 

iniziative in corso 

Inutilizzati 

15 miliardi 

per la ripresa 

edilizia 
Manovre poco chiare de
nunciate dalle cooperati-
ve d'abitazione - Le re
sponsabilità degli istituti 
di credito e dei ministeri 
dei LL.PP. e del Tesoro 

E''noto che i provvedimen
ti di. indiscriminata chiusu
ra del credito adottati dal 
governo nel 1974 a Roma col
pirono in particolare le ini
ziative di edilizia nei plani 
di zona 187, faticosamente av
viate dopo anni dì faticoso 
lavorò di quanti avevano ope
rato per tali iniziative, nel 
più completo disinteresse del 
Comune. 

In seguito a quei provvedi
menti migliala di alloggi in 
costruzione sono rimasti so
spesi, altri che non hanno 
subito la stessa sorte, sì so
no trovati carichi e io sono 
tutt'ora. di gravi oneri finan
ziari, dovuti agli alti tassì dì 
interesse praticati dalle ban
che sulle anticipazioni eli 
prefinanziamento. 

Questa pesante situazione 
doveva essere in parte sanata 
dalla legge 168. « provvedi
menti di emergenza per il ri
lancio dell'edilìzia ». appro
vata nel maggio 1875. nella 
quale erano contenuti stan
ziamenti: a favore dell'edili
zia sovvenzionata (IACP) 
per 1200 miliardi; e a favore 
dell'edilizia convenzionata ed 
agevolata (cooperative e pri
vati) per 60 miliardi, capaci 
di produrre finanziamenti 
per altri 700 miliardi. I 60 
miliardi destinati a coopera
tive ed imprese private, sono 
stati cosi divisi dal ministe
ro del LL.PP.: 35 miliardi per 
l'edilìzia convenzionata se
condo l'art. 72 della legge 865. 
da utilizzarsi solo su terreni 
concessi con diritto di super
ficie e quindi da destinarsi a 
nuovi programmi, non essen
do In corso iniziative su aree 
con regime concessionario: 
25 miliardi per il rifinanzia
mento della legge 117fl'65. Di 
questi. 15 miliardi sono stati 
accantonati dal ministero dei 
LL.PP.. per integrare o con
cedere I mutui previsti dalla 
legge 1179. rimasti sospesi ne-
gii anni 1973-74. 

I 35 miliardi destinati al
la edilizia convenzionata più 
i 10 per quella agevolata, so
no stati ripartiti fra le Re
gioni, le quali hanno prov
veduto ad assegnarli nel ter
mini stabiliti. Come e noto, 
a Roma la parte di questi fi
nanziamenti destinata alle 
Cooperative, è stato deciso dì 
utilizzarla nel Diano di zona 
n. 38. Laurentlno. Quello che 
invece non si e provveduto 
ad utilizare sono I 15 miliar
di acenntnnat! dal Ministero. 
che dovevano essere invere 
di olù pronta utilizzazione. 
essendo desinati ad iniziati
ve eia in corso o rimaste so
spese per mancanza di mu
tuo. 

Quando si sono conosciuti 
1 provvedimenti dì emergen
za, ed in particolare auello 
dell'accantonamento di 1J 
miliardi per sanare situazio
ni rimaste compromesse per 
mancanza od insufficienza 
del mutui. * sembrato ovvio 
— a auanti avevano iniziati
ve sospese od in corso — ri-
nrendere i lavori o accelerar
li, fidando In una soluzione 
ormai Dosltiva in relazione al 
mutui e non esitando perciò 
a caricarsi di ulteriori one
ri finanziari. Purtroppo alle 
richieste di finanziamento 
motivate in base all'ultima 
legge, da far valere cioè sui 
15 miliardi, la Ragionerìa del
lo Stato, risponde non regi
strando 1 decreti di conces
sione dei contributi, per man
canza di disponibilità. 

Allora, c'è da chiedersi, do
ve sono i 15 miliardi? 15 mi
liardi — occorre orecisare — 
sono tanti, mettono in essere 
altri 300 miliardi circa di fi
nanziamento, e sono senz'al
tro sufficienti a coprire le 
esigenze cui sono stati de
stinati. 

n ministero dei LL.PP. de
ve fare chiarezza, non pu6 
disattendere un preciso obbli
go che sì è assunto. E soprat
tutto non si pub perpetrare 
una ulteriore beffa, nel con
fronti di ehi ha creduto nella 
legge e nel provvedimenti «tei 
governo. 

II Comune di Roma deve 
intervenire presso il miniate-
ro. affinché i fondi accanto
nati vengano utilizzati peT le 
iniziative in corso o rimaste 
sospese. A Roma ve ne e 11 
maggior bisogno: e. del resto, 
non ha senso finanziare nuo
vi programmi se non si fini
scono auelli rimasti sospesi. 

Se poi qualcuno pensa che 
l 15 miliardi possano essere 
utilizzati per nuove iniziati
ve le il misterioso silenzio 
del ministero dei LLPP. au
torizza a supporre che que
sta manovra sia In atto), di
ciamo allora subito che non 
rimarranno In silenzio le mi
gliaia di famiglie assegnata
rio delle cooperative, di fron
te a questo secondo gravissi
mo atto (11 primo riguarda 
la sosoensionc del mutui nel 
'74) reso possibile dall'assur
da organizzazione degli isti
tuti di credito, con la compli
cità dei ministeri dei LL.PP. 
e del Tesoro. 

Sulla questione. l'Associa
zione lnzlale delle cooperative 
d'abitazione ha chiesto un 
incontro al ministero del 
LL.PP. perchè quest'ultimo 
chiarisca la sua posizione. Ri
cordiamo che c'è qui di mez
zo l'interesse legittimo di mi
gliala di famiglie che subi
rebbero altrimenti un'auten
tica truffa di Stalo. 

Ennio Signorini 

http://obieti.lv
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Tensione e disagio in provincia di Latina, nella zona di Colleferro e in altri centri j C o n f e r e n z a s t a m p a d e l p r e s i d e n t e d e l l a g i u n t a 

j : _~_.l~l_..: Ll~~~_l.: i Tll.ic.-1-a+f. rio Pall io!. . Migliaia di pendolari bloccati 
da ritardi e carenza di autobus 

p Manifestazioni di protesta a Sezze, Monte S. Biagio, Sonnino, Sperlonga e Formia - A Fon-
^ di impedita la partenza di due pullmans - I sindaci dei Lepini denunciano le gravi inadem-
ì pienze della STEFER - Urgente rispettare i tempi di attuazione del consorzio dei trasporti 

La situazione dei trasporti 
regionali si è aggravata no
tevolmente, In modo partico
lare dall'Inizio dell'anno sco
lastico : in molti centri della 
regione migliala di studenti 
e di lavoratori pendolari ri
mangono bloccati alle ferma
te, per 1 ritardi e la caren
za di mezzi a disposizione. 
Ciò si è verificato in modo 
particolare nelle zone del 
monti Lepini e nell'area di 
Colleferro. Nel territorio col
linoso in provincia di Latina 
Interi paesi sono rimasti col
piti dal disservizio: manne-
stazioni di protesta si sono 
svolte a Monte S. Biagio, 
Sonnino, Sezze, Roccagorga. 
Sperlonga. Formia. Lunedi 
scorso a Fondi 500 pendolari 
hanno bloccato la partenza 
di due pullmans, gli unici 
messi a disposizione per il 
servizio di linea. L'Insosteni
bile situazione rischia di 
creare un grave stato di ten
sione nelle popolazioni, per 
l'insopportabile disagio che 
arreca. Anche per questa 
mattina si prevedono assem
blee di protesta In tutti I 
centri della provincia, da
vanti alle fermate degli au
tobus. 

Allo stato di disagio degli 
utenti si accompagna quello 
del dipendenti della STEFER. 
per I turni di lavoro e le 
pesanti condizioni in cui so
no costretti a prestare servi
zio. All'origine di tutto ciò 
è la pratica delle assunzioni 
clientelar!, operata dalla 
STEFER che, malgrado gli 
Impegni assunti, ha finito col 
facilitare 11 rigonfiamento 
del oersonale nella provincia 
di Roma, lasciando scoperta 
la provincia di Latina. 
• Ieri pomeriggio nell'aula del 
Comune di Sezze. I sindaci 

> Numerose adesioni 
atta manifestazione 

per la Spagna 
al cinema Maestoso 

• Numerose adesioni sono giun
te alla manifestazione di so
lidarietà con la lotta del po
polo spagnolo che si terrà 
domenica al cinema Maestoso, 
per Iniziativa deU'ARCI-UISP 
ENARS-ACLI e EDAS. Hanno 
data la loro adesione 1 gruppi 
PCI-PSI-PSDI-PRIDC della 
Vi l i Circoscrizione. L'ANPI 
provinciale. 1 comitati unitari. 
11 teatro di Roma e l'Accade
mia di Santa Cecilia. 

Al termine della manifesta
zione seguirà uno spettacolo 
al quale parteciperanno la 
Cooperativa teatro-danza con
temporanea di Roma, P.iolo e 
Domenica Modugno, Bruno 
Cirino, Mario Sentano, Kn 
mori Pareja e Adriana Mar
tino. 

,T* 

dei Lepini si sono riuniti de
nunciando il grave disservi
zio e le responsabilità della 
STEFER che, pur avendo ot
tenuto la gestione delle ex 
autolinee private, non ha an
cora provveduto al riordino 
adeguato dei servizi. Gli am
ministratori locali del Lepini 
hanno sollecitato misure di 
emergenza per sopperire alla 
carenza di autobus. In questo 
senso gli è parzialmente ve
nuta Incontro la giunta re
gionale, che Ieri ha delibera
to l'affitto di dlclotto pull
man» ausiliari di proprietà 
dell'Istituto nazionale tra
sporti, che da questa mattina 
entreranno In funzione. E' In 
contrattazione, per ora, l'af
fitto di altri ventldue auto 
mezzi, per sopperire olle dif
ficoltà di altre zone (Colle-
ferro In particolare). 

Ma è chiaro che 11 proble
ma non può essere risolto 
con questi Interventi « tam
pone»: è prioritario Invece 
il rispetto dei tempi — Il 31 
ottobre — per la costituzione 
degli organi politici del con
sorzio regionale del trasporti, 
e la fissazione delle linee di. 
Indirizzo del nuovo plano re
gionale. Solo cosi si potrà fi
nalmente avviare la nuova 
gestione di tutto il servizio 
regionale, garantendo una 
conduzione efficiente 

Emergono intanto le gra
vissime responsabilità di chi 
ancora fa in modo che «l'o
perazione consorzio» non va
da In porto. Prima di tutto 11 
Comune e la Provincia di Ro
ma, che non hanno provve
duto ancora alla nomina dei 
loro rappresentanti nella as
semblea consortile. Precise 
denunce sull'operato della 
giunta capitolina e dell'am
ministrazione provinciale so
no state fatte da tempo dal 
nostro partito: il PCI ha più 
volte sollecitato la nomina 
del rappresentanti nel con
sorzio, ostacolata da beghe 
di potere Interne alla DC e 
al PSDI. Un ulteriore slitta
mento del tempi sarebbe gra
vissimo — ci ha detto Ieri 11 
compagno Lombardi, consi
gliere regionale del PCI — 
perchè rischia di bloccare 
l'attuazione del consorzio re
gionale, e può creare perico
losi vuoti legislativi che In 
qualche modo possono favo
rire gli interessi del vecchi 
concessionari privati. 

All'origine del disservizio at
tuale, e'è anche la dissenna
ta gestione della STEFER, 11 
cui presidente e la direzione 
non hanno ancora provvedu
to al riordino generale delle 
autolinee, facendo gravare su 
tutta la situazione 11 peso e 
1 costi di un sistema cliente
lare ancora largamente pra
ticato, Precise accuse alla 
STEFER. al sindaco e al pre
sidente della Provincia di Ro
ma, sono venute ieri anche 
dal seirretarlo regionale del 
PSI. Galli. 

Illustrato da Palleschi 
il programma del 

nuovo governo regionale 
La via di.una larga intesa democratica per affrontare i gravi 
problemi economico sociali — Sottolineata la necessità di attua
re nella forma più completa il decentramento agli enti locali 
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Picchiati alcuni passanti e danneggiate le auto in sosta 

Ignobile gazzarra 
dei fascisti 

in viale Libia 
I missini distribuivano dei volantini contro l'ac
cordo italo-jugoslavo sulla zona B - Gettati all'aria 
i tavoli dei bar - Un vigile ha cercato di fermarli 

Appuntamento d'autunno con gli ingorghi 
La tradizionale scadenza di ottobre si è 

rivelata anche quest'anno pesante per il 
traffico romano. Con la ripresa di tutte le 
attività, le strade, al centro e alla pcriferM, 
sono tornate ad ospitare le ormai usuali inter
minabili file di auto e gli altrettanto inevi
tabili ingorghi. L'afflusso dei pellegrini — 
con relativi pullman — rende, come è natu
rale, particolarmente caotica la situazione at
torno a S. Pietro e alle zone del centro sto
rico. Le vie attorno a piazza Navona. ad 

esempio, sono non di rado trasformate in 
giganteschi parcheggi anche nelle ore della 
sera, originando intasamenti. 

Anche quest'anno il Comune è arrivato im
preparato all'appuntamento. Langue il piano 
per la progressiva chiusura del centro sto
rico mentre la realizzazione di un efficiente 
servizio metropolitano di superficie è sempre 
di là da venire. La foto che pubblichiamo 
qui sopra (scattata a piazza Venezia) è un 
esempio di come di presenta la situazione. 

In una conferenza stam
pa nella sede dell'associazio
ne Cuneti gens una il pre
sidente della giunta regiona
le Roberto Palleschi ha il
lustrato 11 significato politi
co delia soluzione adottata 
per la Regione e le grandi li
nee del programma che il 
nuovo esecutivo è chiamato 
a realizzare. 

Apparentemente esistevano 
due vie — ha detto Palleschi 
— per formare una maggio
ranza che desse vita al nuovo 
governo regionale: ricostruire 
il centro sinistra o andare 
verso una giunta di sinistra. 
La prima soluzione era Im
proponibile. Il centro-sinistra, 
infatti, se ha il merito di 
aver permesso e favorito una 
certa espansione delle liber
tà civili nel nostro Paese, 
tuttavia non è stato In grado 
di affrontare 1 gravi proble
mi della sfera economico-so
ciale e di avviare un nuovo 
modello di sviluppo. Una 
giunta di sinistra, d'altro can
to, sarebbe stata minoritaria 
e fondata su una maggio
ranza insufficiente a gover
nare e ad avviare le profon
de trasformazioni che sono 
necessarie. E' per questi mo
tivi che I partiti hanno scel
to la via di una larga Inte
sa democratica. Qual è il rap
porto tra questa giunta e il 
PCI? Il PCI — ha affermato 
Pallesohl — non è nella mag
gioranza, ma non è più al
l'opposizione. Slamo in una 
fase transitoria, nella quale 
si è realizzata la convergenza 
tra le forze democratiche più 
larga possibile 

Abbozzando una sommarla 
analisi dei compiti più urgen
ti che la nuova giunta dovrà 
alfrontare, Palleschi ha po
sto l'accento sulla necessità 
di attuare nella lorma più 
completa il decentramento ai 
Comuni e alle loro aggrega
zioni, per esaltare la parte
cipazione e 11 controllo de
mocratico da parte dei cit
tadini, e sull'urgenza di mo
bilizzare I residui passivi de 
disponibilità finanziarle non 
utilizzate ammontano nella 
regione a oltre 130 miliardi), 

Sollecitato ad esprimere un 
giudizio sulla posizione del
le sinistre de che — come è 
noto — hanno rifiutalo di 
essere rappresentate nel nuo
vo esecutivo, il presidente 
della giunta ha riconosciuto 
che l'assenza degli esponenti 
delle correnti più avanzate 
dello «scudo crociato» è cer
tamente un fatto negativo. 
Quando il nuovo esecutivo 
comincerà a tradurre nel l'at
ti le indicazioni del program
ma e si manifesteranno le op
posizioni e le resistenze con
servatrici ai contenuti inno
vativi e di trasformazione, 
però, le sinistre de saranno 
dalla parte delle forze che 
realmente intendono battersi 
per il rinnovamento 

Irregolarità 

agli esami per 

infermieri 

al Regina Elena 
Gravi irregolarità stanno 

segnando lo svolgimento, in 
questi giorni, degli esami de
gli allievi della scuola con
vitto « Regina Elena » per In
fermiere diplomate. L'ultimo 
episodio si è verificato Ieri 
quando è stato trovato, pri
ma dell'inizio della prova 
scritta per le caposala. 11 ti
tolo del tema che sarebbe 
stato assegnato. L'Istituto 
professionale, gestito in ma
niera privatistica e che si 
trova all'interno del Policli
nico, da tempo sarebbe do
vuto passare sotto la gestio
ne degli Ospedali Riuniti. 

La grave situazione è sta
ta denunciata dal lavoratori 
che stanno partecipando alle 
prove d'esame e dallo stes
so Pio Istituto di S. Spirito 
che ha inviato un fonogram
ma al medico provinciale In 
cui si chiede un preciso In
tervento per eliminare ogni 
Irregolarità. Fino ad ora pe
rò Il medico provinciale non 
è intervenuto. 

Attivisti missini hanno in
scenato ieri sera al quartiere 
Africano una squallida gaz
zarra abbandonandosi ad atti 
di teppismo, aggredendo pas 
santi e cittadini, danneggian
do alcune auto in sosta. 11 
fatto si è verificato verso le 
ore 19, davanti al magazzino 
«UPIM>. in viale Libia, do
ve una quindicina di squadri
sti stavano distribuendo mate
riale di propaganda contro 
l'accordo italo iugoslavo per 
la zona B. 

Isolati dalla indifferenza 
della gente che passava, e 
che non accettava il loro ma
teriale di propaganda, mani
festando civilmente il dissen
so nei confronti di quanto vi 
era scritto, i teppisti hanno 
scatenato la loro rabbia. So
no stati lanciati sassi contro 
automobili posteggiate accan
to all'» UPIM », rovesciati al
cuni tavolini di un bar. alcu
ne persone sono state malme
nate. 

Un vigile urbano che era 
presente ha tentato di bloc
care i teppisti che sono però 
fuggiti via. Il vigile ha an
che esploso un colpo di pistola 
in aria. Fuggendo, i fascisti 
hanno continuato a picchiare 
e travolgere quello che gli ca
pitava davanti. Hanno colpito 

anche alcuni bambini. I fun
zionari del commissariato di 
zona hanno avviato le indagi
ni per identificare i respon
sabili della ignobile gazzarra. 

Muore bimba 
che precipita 
dal 3° piano 

a Tor de' Schiavi 
Una bambina di quattro 

anni è morta cadendo dal 
terzo piano. La piccola. Ma
rina Gallo, abitante In via 
Giovanni Passerini 8. a Tor 
de Schiavi, è rimasta chiusa 
sul terrazzo, dove si era re
cata con la madre e le sue 
sorelline per raccogliere la 
biancheria. 

Mentre la madre sta rac- • 
cogliendo la biancheria, le 
due sorelline giocando si so
no allontanate lungo le sca
le del palazzo e la madre si 
è precipitata dietro di loro 
chiudendosi Inavvertitamente 
alle spalle la porta del ter
razzo. Rimasta sola la piccola 
Marina probabilmente si è 
spaventata e nel tentativo 
di cercare la madre o di chia
mare aluto si è arrampicata 
sul parapetto e ha perso 
l'equilibrio cadendo. 

pi partito-
3 

COMITATO DIRETTIVO — Ve-
nardi in federazione elle ore 9.30 
con II tagliente o.d.g.: «Le lotte 
contrattuali net pubblico Impiago e 
l'Inliiatlva del Partito a Roma per 
l'elfidenza e la riforma democratica 
dal servili e della Pubblica Amml-
niitraiic.no». Relatore Vittorio Pa
rola. 

SEZIONE CULTURALE — In fe
derazione alle ore 18,30 coordina
mento cellule ricerca (Valente). 

ASSEMBLEE — MONTEMARIOi 
ore 18,30 sulla scuola (Renna). 
AURELIA: ora 19 bilancio fatta 
« Unita » (Dalnotto). CINECITTÀ', 
ore 1S bilancio lesta « Uni t i » (Sal-
vagnl). 

COMITATI D IRETTIV I — NO. 
MENTANOi ore 2 0 (Alat ta) . ROC
CA DI PAPAi ore 18 con il gruppo 
consiliare (Brunetti) . SANTA SE-

Oggi commissione 
studenti FGCI 

E* convocala par oggi, alla 
16,30, in Federatone la Com* 
mlaslone studenti allargata al re* 
eponsablll di cellula tul tamai 
« par un nuovo movimento «tu-
dantesco ». Relatore 11 compa
gno Walter Veltroni dalla se
greteria dal l i F.G.C.R. 

VERA, alta ora 20 (Cavallucci). 
BRACCIANO! ©re 20,30 (Cervi). 
SAN CESAREOt ore 19 (Barletta). 

SEZIONE AZIENDALE • COMU
NALI) ore 17 in «azione commis
sione problemi culturali a tempo 
libero. 

CELLULE AZIENDALI — A M M 1 : 
atta selione Ludovlai alle ore 18,30 
riunione del comunisti dell'AiMMI 
(Tuve) . OSPEDALIERI POLICLI
NICO: alla sezione Italia al i* ore 18 
assemblea (Aletta-Fusco). 

ZONE — «EST-i a MONTE SA
CRO alla ora 19 attivo dai comitati 
direttivi della sezioni • del gruppo 
dalla X I V Circoscrizione (Vlvlanl-
F.*lo m i ) . «OVEST» a GARBA-
TELLA alla ore 18 commissione se
minario di zona (Fredda). «SUDm 
a TORPIGNATTARA alla ora 18 
assemblea dalla responsabili femmi
nili delle sezioni dalla zona (T. Co
t t a ) . «NORD»: a TRIONFALE alle 
ore 19 riunione del comitato bor
gate (Fugnanesi). «CASTELLI»: ad 
ALBANO alle ore 17,30 commis
siona urbanistica di zona sull'as
setto del territorio (Ciocci - Otta
viano). «TIVOLI-SABINA»: a PA-
LOMBARA alle ore 19,30 riunione 
dai segretari di sezione del manda
mento (Strulildl-Fllabozzl). «CIVI 
TAVECCHIA* , domani alla sezione 
«Curial» atte ore 18 riunione con
giunta dalle commissioni Enti locali 
e assetto del territorio sul com
prensori urbanistici (Angsluccl • 
Ciocci). 

AVVISO — Le sezioni della città 
e della provincia che promuovono 
le assemblee e gli Incontri sulla si
tuazione politica e sulla proposta 
del comunisti devono ritirare in fe
derazione le mostre sui temi di Ro
ma e della regione. Per I compagni 
che tengono le assemblee e gli in
contri, inoltra, è disponibile da oggi 
alle ore 17 presso la sezione stampa 
e propaganda della Federazione una 
nota di argomenti. 

F.G.C.I. — 8 convocalo per oggi 
alle ore 9,30 in federazione 11 co
mitato direttivo allargato ai respon
sabili di circoscrizione. Relatore il 
compagno Walter Veltroni. 

COMITATO REGIONALE — 8 
convocata per oggi, alle ore 18 ,30 , 
presso il Comitato regionale una 
riunione dei compagni consiglieri 
della Commissione regionale per 
l'Industria, turismo, artigianato • 
commercio e dei responsabili del ri
spettivi gruppi di lavoro del partito. 
La relazione sarà tenuta dal com
pagno Giorgio Frego»!. 

FESTE DELL ' -UNITÀ» — Sono 
stati estratti tra 1 sostenitori alalia 
stampa comunista i seguenti numeri 
alle leste di TORREVECCHtA : 
I. AS5, 2. C59, 3. AG3, 4. H11, 
5. D19. A VITERBO-SAN PELLE
GRINO: 1.1883,2.2696,3.2857, 
4. 3610, 5. 837, 8. 1350, 7. 2798, 
8. 1836. 9. 2992, 10. 1763, 
II. 452, 12. 2908, 13. 2459, 
14. 353. 15. 1257. 18. 1697. 
17. 1332, 18. 1373. 

i CONCERTI 
- ACCADEMIA FILARMONICA RO-
-. M A N A (Via Flaminia. 118 -
e, Tel . 36 .10 .702 - 36 .10 .752 ) 
; Alle ore 21 al Teatro Olimpi-
? co (P.zza G. da Fabriano) si 

inaugura la stagione 1975-76 con 
i ' un concerto dell'Orchestra Filar
li; monlea di Mosca dirette da Ki-
-, rill Kondrascln con II violinista 
: Wladimir Splnakov (tael. n. 1 ) . 
* In programma musiche di: Pro-
7 kofìev, Mozart, Clalkowskl. Ci

glietti In vendita alla Filarmoni
ca e dalle ore 16 al Botteghino 
del Teatro Olimpico • Teletono 
39 .62 .635 . 

(" ACCADEMIA S. CECILIA (Audlto-
: rio Via dulia Conciliazione, 4 ) 
" 5abato alle 17,30 concerto fuori 
*• * abbonamento diretto da Cari 
* Stewart Kellogg. In programma: 

Haydn, Bach, (solisti Angelo 
% . Stefenato « Antonio Marchetti), 
i Hindamlth Stravinci . Biglietti 
* lire (1 .500 , 1.000, 700 , 500) 

- In vendita al botteghino del
l' l'Auditorio venerdì dalle 10 ol-
; le 13 e dalle 17 alle 19; se-
. bato dalla 16 In poi. 
, ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
( dalla Conciliazione, 4 - Telelo-
"" no 65 .41 .044) 
'» Da oggi all'11 ottobre è possi-
* ' bile sottoscrivere gli abbonamen-
y ti ridotti alle stagioni sintonica 
. . a di musica da camera dell'Ac

cademia di 5. Cadila. Le faci
li talloni sono previste per gio

ir vanì di età inferiore al 26 anni 
*• r « per I pensionati con reddito 

- Interiore a L. 150.000 mensili. 
• Gli uffici sono aperti nei gior

ni feriali dalle 9 elle 12 e dalla 
16 alle 18. SI comunica Inoltra 
che entro il 13 ottobre dovren-

' no pervenire le richieste della 
. . scuole che desiderino Interve-
. v. nire alle prove generali dei con

certi per ta stagione 1975-76. 
ì A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
- (Traversa di Via Giulia - Te-
* telono 65 .39 .32 ) 

Domani alle 17,15 e alle 21,15 
concerto di inaugurazione diret
to da Gastone Tosato. Coro Po
lifonico Romano. Complesso 
Strumentale del Gonfalone. Mu-

' * siche per soli coro ed orchestra 
' di A. Vivaldi. 

- IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi ni 

• • n. 4 6 - Tel . 39 .64 .777 ) 
, La Segreteria dell'Istituzione, via 

Fracassai 4 6 • Tel. 396.47.77 
* orarlo 9-13: 16-19 e il botta-

"• ghlno dall'Auditorio S. Leone 
Magno (via Bollano 38 • Tele
fono 853 .216 ) orarlo 9-13 »o-

' no aperti tutti I giorni terle-
* r i . escluso il sabato pomeriggio 

- per la sottoscrizione delle quote 
associative per la stagione 75-76 
che si Inaugurerò il 21 ottobre 

' elle ore 21 ,15 al Teetro del
l'Opera con 1 Solisti Veneti diret
ti da Claudio Scimone e 11 

. Alexandre Lagoya. Programma: 
Vivaldi. Rossini. Rodrigo. 

PROSA-RIVISTA 
A l DIOSCURl - ENAL-FITA (Via 

Piacenza 1 • Tel . 475 .54 .28 ) 
'- Da domani al 19 ottobre allo 

21 (testivi ore 1 7 , 3 0 ) , il 
G.A.D. La Mano presanta « Gli 

. ultimi 2 » giallo in due tempi 
di Armando Rispoli, Regìa di 
Gruppo. 

AULA MAGNA SCUOLA GBR-
. MANICA DI ROMA (Via Savola 

13 - Tel. 860434 - 861524 ) 
Questa sora e venerdì alle 21,30 
11 Teatro Libero di Palermo pro-

, sento « Nozze Piccolo-Borghesi » 
di B. Brecht. Ingresso gratuito. 
Gli inviti Si ritirano presso 'a 
•cuoia I giorni 8 a 10 ottobre 

- aitile ora 17 In poi. 

CENTRALE (Via Calta 4 - Tele
fono 687 .270 ) 
Questa sera alle 21 precise 
Prima di: non saremo la • Mo
relli-Stoppa » ma... con Cristia
no e Isabella più un terzo tem
po alle 23 ,30 con le Schola 
Cantorum e Daniele Formica. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta. 19 • Tel . 656.S3.S2) 
Alle ore 21 ,30 la Cooperativa 
Teatrale dall'Atto presenta: « An
tigone di Sofocle » elaborazione 
e regia di Marida Boggio. Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30 Carlo Molfese 
presento: Vittorio Marsiglia, 
in: * Iseo, essa e o' malamen
te » (la sceneggiata) con L. del
l'Aquila, Rino Santoro. Claudio 
Venaxlano. e con la partaci pa
llone straordinaria di Toni Bi
nerei». 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 462 .114 ) 
Da saboto alle 21 ,15 la Comp. 
di Romolo Valli pres,: « Tutto 
per bene », di L. Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. Sce
na e costumi Pierluigi Pizzi. 

PAR IOLI (Via G. Borei 20 Te
lefono 803 .523 ) 
Da domani a domenica alle 21 
la Compagnia Italiana del Bal
letto diretta da Floire Torreglanl 
presenta « Contrapposizione ». . 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apol
lonia 11 • Tel. 589 .48 .75) 
E' aperta la campagna abbona
menti stagione 1975-76. Gli ab
bonamenti sono In vendita al 
botteghino del teatro dalle ora 
10,30 alla 12 ,30 a dalle 16 
al i * 20 . 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Col omfco-IMAM, taf. 51 .39 .405) 
Alle 21 ,15 «Concerto di Chitar
ra Classica • con Riccardo Fiori 

-' a recital di Garda Lorca a New 
York a Lamento per Ignazio 

Sancho Meyes con Giulia Mon-
giovino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina -
Tel. 654 .46 .01 ) 
E' In corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1975-76. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via 5. Stefano 
dal Cecco 16 - Tel. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 21 ,15 Prima, Anna 
Proclemer In « La signorina 
Margherita », di Roberto Athoy* 
de. Versione italiana e regia di 
G. Albertazzi. 

TEATRO GOLDONI (V. lo del Sol
dati • Tel. 561 .156 ) 
Alle ore 2 1 , recital • Ro
me oasi and present » con Fran
ca» Reilly. 

TEATRO QUIR INO - E.T.I. (Via 
M . Mlnghettl 1 • T. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 21 « La Compa
gnia del Dramma Italiano » 
diretto da Filippo Torriero, pr.: 
5. Ferrati, 1. Cechini. R. De Car
mine, C. Pambieri, f. Mazzoni In 

. « La città morta » di G. D'An
nunzio. Regia di F. Zetflrelll. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tel. 31.S3.73) 
Alte 21,15 spettacolo diretto de 
Oreste Lionello • la commedia 
dell'arte » di A, Nedianl. Con: 
Platone, Pace, Spszlam, Del Giu
dice, Martino. Scene e costumi 

'di Mario Giorsl. 
TORDINONA (Via Acquai parta 16 

Tel. 657 .206 ) 
Ali» ore 21,30 la UCAI pres.: 
m Teodora » (La notte di Bisan
zio) di L. Quettrucci. dalla sto
ria di Procopio Con 0. Chiglia, 
F. Giulletti, setne A. Canevsrl, 
Regia di A. Cemlllerl. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le 23-a - Tal. 634 .37 .94 
E' Iniziata la campagna abbona
menti 1975-76. Sono previsti 5 
turni di abbonamento: Prima, 
Prima replica, Prima fem. diur
na. Prima fam. serale e l'abbo
namento • speciale » riservato 
alle associazioni. Per Informa
zioni rivolgersi al botteghino, 
tal. 654.37.94. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria-

ri B2 - Tel. 657 .87 .11 ) 
Alle ore 21 .30 il T.A.R. presen
ta: « Una donna spezzala », di 
Simone de Beauvoir. Con: Alida 
Glardine, regia Silvio Benedet
to. Novità assoluta. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 4 
• Tel. 581 .74 .13 ) , 
Alle ore 21 ,30 « Concerto 
par violino, tromba, sasso-
tono, e altri. . . », novità as
soluta di Rita Picchi. Regia 
di Aldo Dontrancesco. Con: F. 
Archibugi, V. Zlnny, F. Wlrne, 
G. Ferraris, R. Falasco, M . De 
Paolls, G. Camponeschi. Musiche 
di A. Raft. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel. 585 .107 ) 
Alle 21,15 il Gruppo Teatro 
pres.: « Frantolo e latte mater
no ». Regio M Sombotl. 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via C. Sacchi 3 

- Tel. 589.23.74) 
Alle ore 22 « La nuova can
zone » I l Rasi, della canzone 
d'autore Itoliono: stasera Lucio 
Dalla. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca 5 • Tal. 737 .933 ) 
Domani olio 21,30 sortita Jazz 
con la Old Time Jazz Band di 
Luigi Toth. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro
nari, 45 - Tel. 322 .445 ) 
Da venerdì al 26 la Coop. del 
Teatro Rigorista di Pesoro pre-
sonta * La farsa di Mastro Pa-
tholin », di Anonimo 'Francese 
dal 500. Bollata di Giuliarosa 
Martinelli. Ragia di Nivìo San-
chlnì. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 475 .60 .49 • 469 .388 ) 
Dalle 22 Recital di Franco Co
ntano, seguono le chancon di 
Jose Marchese. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel. 654 .49 .34) 
Alle ore 21,30 Concerto del 
Gruppo Ai Singer Quortetf. 

PIPER (Via Tagllamenlo 9 • Tele
fono 854 .439 ) 
Alle ore 21 Musica - Alle 22,30 
e 0,30 Cioncarlo Bornìglo pres.-
« Sexy Folies de Paris » • Alle 
2,30 • Vedette» internazionali ». 

SUaURRA CABARET ( Via dei 
Capocci 14 - Tel. 4754818 ) 
Alle ore 21.30. « All'oste
ria c'è... », testi di M, T. 
Celli. Direzione art ittica Rossa
no Campiteli). Con- R. Atheyde, 
P. Brown, R. Campiteli!, A. Di-
mifrl, R. Lindi. G. Moinordi, S. 
Ray, A. Smith, K. Woll. Hai 
Yamanouchi, J. Yakob, E. K. 
Gatti. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 - Tel. 39 .46 .98) 
Saboto dallo 20 all ' I complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
« The Unclc Oove's tish camp » 
Rock ond Roil show. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Teletono 589.16 05 ) 
— Contro permanente diurno del

la Scuola per Educatori del-

Schermi e ribalte 
l'Università in colloborazlone 
con 1] ministero dall'Interno. 
AAI e la V I Circoscrizione, 
via C. della Rocca, 75 (Tor-
pignattara) : lunedi, martedì 
« giovedì dalla ora 16,30 
in poi: attivila ricreative ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno det
ta Scuola por Educatori del
l'Università in collaborazione 
con II ministero doli'Interno, 
A A | e la X V I Circoscrizione, 
via A. Colouttl, 30-A; il mar
tedì, giovedì e venerdì dalla 
ore 16,30 In poi- attivilo ri
creative ed espressive. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 • Tal. 312 .2S3) 
. Un milione di anni fa », di 
R. Horryheusen. 

CIRCOLO OEL CINEMA S. LO
RENZO ( V I . del Veitlnl S) 
. L'ereditiera >, di W. Wyler. 

POLITECNICO CINEMA (Via T I » 
polo 13-A • Tel. 360 .56 .06) 
Alle 18-20.30-23 • I l grande 
cielo ». di H. Hawks. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Ap. 16.30 ult. ipett. 20 .30 : 
Rassegna Internazionale cinema di 
animazione • Afterlx 11 gallico • 
di Goscinny-Uderio. 

F ILMSTUDIO '70 
Alle 18-20,30-23 « Mod.t ty 
Blalae », di J. Losey, 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar

taco 1 3 - T. 7613387-7884586) 
Laboratorio manifestazioni arti
stiche per ragoni - Alla 17 iscri
zioni gratuite, V Ciclo laborato
rio por bombinl del quartiere • 
Mostro drl lavoro creativo. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 16 
Trastevere - Tel. 582 .049 ) 
Sabato e domenica alle 16 « La 
carrozza d'argilla » di A. Giovali-
netti. Con: A. Cipriano, C. Con
versi, P. Martetto, D. Palotiello 
e con la partecipazione dei bam
bini. 

LUNCUR (Via della Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 59 .06 .08) 
Metropolitano • 93 • 123 - 97. 
Aperto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Tutto quello che conosci sul ses
to ma non prendi più sul serio, 
a Rivista di spogliarello 

ESPERO 
Spett, teatrolo 

VOLTURNO 
L'età della malilia, con C. Lind-
berg, e Rivisto di spogliarello 

DR # 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO <Tel. 333.1S3) 

I l braccio violento della legge 
n. 2 , con G. Hockman DR $4} 

AIRONE (Tel. 727 .193) 
Lonny, con D Hollman 

I V M 18) DR # * * 
ALFIERI (Tel. 290.2S1 ) 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Te
tt i ( V M 18) A * 

AMBASSADE (Tel. 54 .08 .901) 
I l mistero delle 12 tedia, con F. 
Lagclla SA e * 

AMERICA (Tel . 561.61.611) 
Fantozzi, con P. Villaggio C # » 

ANTARES (Tel. S90.947) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR # # # * 

APPIO (Tal. 779 .638 ) 
Prima pagina, con J. Lommon 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) 
Senza legami, con E. Kutvolgyi 

OH 1 . 
ARISTON (Tel. 333 .230 ) 

Lenny, con D. Hottmen ( V M 18) 
DR » * * 

ARLECCHINO (Tel . 300 .35 .46) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR » 
ASTOR (Tel. 62 .20 .409 ) 

L'eroe delta ttrada, con C. Bron-
son D I l > 

ASTORIA (Tel. 51.1S.105) 
Bottiglione diventa capo del ter* 
vizio segreto, con I. Oulilho 

C # 
ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele

fono 686 .209 ) 
Pippo Plulo Paperino olla ri
scossa DA 1b-k 

ATLANTIC (Tal . 76 .10 .636) 
Prolondo rosso, con O. Henv 
mings ( V M 14) G * 

AUREO (Tel. 880 .606) 
Paolo Barca maoatro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto SA a 

AUSONIA (Tel . 426 .160 ) 
L'Insegnante, con E. Fonech 

( V M 18) C * 
AVENTINO (Tel. 572 .137 ) 

Prima pagina, con ). Lemmon 
SA ttn» 

BALDUINA (Tel. 347 .392) 
A mezzanotte va la ronda del 
placore, con M. Vitti SA * 

BARBERINI (Tel. 475 .17 .07 ) 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cordinole SA <k 

OELSITO (Tel. 340 .887) 
Prima pagina, ron J. Lemmon 

SA * * . * 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

Buttlgliono diventa capo del tor-
vizio tegroto. con J. Dulilho 

BRANCACCIO (Tol. 733 .255) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C * 
CAPITOL (Tel . 393 .280) 

Oul cominci, l'avventuro, con 
Vitti-Cardinale SA A 

CAPRANICA (Tel . 679 .24 .65) 
Pippo. Plulo o Paperino allo rl-
tcossa DA * * 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .65) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hotfmon ( V M 10) DR * « * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.534) 
Buttlgliono divonta capo del ser
vizio segroto, con I. Dulilho 

C * 
OEL VASCELLO (Tel. 588 .454) 

Dai papa tei una forza, coi 1 
Ruth C « 

DIANA (Tel. 780 .146) 
Dal pape sai una lorza, con B. 
Rush C •* 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
La prova d'amore, con E. Gel-
looni ( V M 18) S *• 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Brave chiusura 

EMBASSY (Tal. 870 .245 ) 
Rollarceli, con J. Caan 

( V M 14) OR » # 
EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 

I l padrino parte 11, con Al Pa
cino DR ft 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
Il padrino parte I I , con Al Po-
cino DR 9 

EURCINE (Piazza I ta l i . , 6 • Tol» 
fono 591.09 .86) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO « 
EUROPA (Tal. 865 .736 ) 

Beniamino, con P Breek S ® 
F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 

L'importante * amara, con R. 
Schnelder ( V M 18) S 9 

F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .64 ) 
Per favore non toccata la vec
chiette, con Z. Moslel C 9 

GALLERIA (Tel. 67 .93 .267 ) 
Chiusuro estive 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) c e 
GIARDINO (Tel. 894 .946 ) 

Dal papà tei una lorza, con B. 
Rush C # 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Frankttain Junior, con G. Wilder 

SA « # 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

I l braccio violento dalla legge 
n. 2, con G. Hackman DR S a 

GREGOKT (Tal. 638 .06 .00 ) 
Beniamino, con P Breok 9 • . 

HOLIDAY (Tel . 858 .326 ) 
I l temererlo, con R. Redford 

KING (Tel. 831 .95 .51 ) 
La pantera rota colpltce ancora, 
con P 5ellers SA $ 

INDUNO (Tel. 582 .495 ) 
Terremoto, con C. Hcston 

DR » * 
LE GINE5TRE (Tel. 60 .93 .638) 

Le laro da padre, con L. Proietti 
( V M 18) SA # 

LUXOR (Tal. 62 .70 .352 ) 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tal. 786 .066) 
Mandintto, con P. King 

( V M 18) DR * 
MAIE3TIC (Tel . 679 .49 .08) 

I l pilgionloro della seconda atra* 
da, icn I. Lemmon SA # 9 

MCRCURY (Tel. 561 .767) 
Colpo grotto al Jumbo Jet, con 
J. Jilhson ( V M 18) SA * 

METRO DRIVE. IN ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 1 
I combattenti della notte, con 
K. Douglas A £ *. 

METROPOLITAN (Tol. 689 .400 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 18) OR * 
M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493) 

L'arte di arrangiarti, con A. Sor
di SA * * 

MODERNETTA (Tel. 460 .235 ) 
Calore In provincia, con E. Mon. 
Ioduro ( V M 18) C k 

MODERNO (Tel. 460 .283 ) 
Buttigliene diventa capo del ser
vizio segreto, con J, Dulilho 

C » 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

I I padrino parta I I , con Al Pa
cino DR $ 

NUOVO STAR (Via Michele Ame. 
ri, 18 • Tel. 789 .242) 
Oul comlncie l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA ft 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
Alle 21 Concerto Orchestre Fi
larmonico di Mosca 

PALAZZO (Tel. 493 .66 .31) 
il braccio violento della legge 
n. 2 , con G. Hackman DR 4£>Ai 

PARIS (Tel . 754 .368) 
Il giorno più lungo di Scottanti 
Yerd, con R. Stelger G $ 

PASQUINO (Tel. 58 .03 .622) 
You only live twice (in inglese) 

PRENESTE (Tel. 290 .177) 
Spettacoli ad inviti 

QUATTRO FONTANE (Telelono 
480 .119 ) 

La polizia non perdona, con D. 
Stockwell ( V M 14) DR i 

QUIRINALE (Tel . 462 .633 ) 
Life Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA S S 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

L'Impottlbllita di estere norma
le, con E. Gould 

( V M 18) DR » » 
RADIO CITY (Tel. 464 .101 ) 

Profondo rosso, con 0 . Henv 
minga ( V M 14) C 9 

REALE (Tel . 5B1.02.34) 
I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger G 9 

REX (Tol. 864 .163 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

,- SA # # 9 
RITZ (Tel. 837 .481) 

11 mistero delle 1 2 sedie, con F. 
Lagella SA * # 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
La pantera rosa colplece ancora, 
con P. Sellers SA 9 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864 .305 ) 
I l mieterlo» caso di Peter Proud, 
con M Sarrazin DR 9 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
L'importante è amara, con R. 
Schnelder ( V M 18) S • 

ROYAL (Tol. 75.74.S49) 
I l temerario, con R. Redlord 

A * 
SAVOIA (Tal . 861 .159 ) 

Ultime grida dalla Savana 
( V M 18) DO » 

SISTINA (Tel . 47 .36 .841 ) 
Punny Lady, con B. Srrelsend' 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
Le malizi, di Venera, con L. An-
lonelll ( V M 18) DR » 

SUPERCINEMA (Tal , 485 .498 ) 
Ultime grida dalla' Savana 

( V M 181 DO * 
TIFFANY (Via A. Depretlt • Tele

fono 462 .390 ) 
Faccia di spia, con M. Malato 

I V M 18) DR * * 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

Roma violenta, con M. Merli 
( V M 14) DR « 

TRIOMPHE (Tel. 638 .00 .03 ) 
L'eroe della ttrada, con 0. Bron-
son OR « t 

UNIVERSAL (Tel. 556 .030) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .339 ) 
Beniamino, con P Break S 9 

VITTORIA (Tel. 571 .357) 
Il braccio violento della leqge 
n. 2. con G. Hackman DR * # 

SECONDE VISIONI 
ABADANi I I teme dell'odio, con 

S. Poitier A #*> 
A D A M : Le meravigliose avventuro 

di Simbad A * 
AFRICA; Carambola filetto tutti 

in buca, con M. Coby A * 
ALASKAl Riposo 
ALBA: Fratel coniglietto compare 

orso comare volpe, con L. Wot-
son 5 * 

ALCE: Chiuso 
ALCYONE: Gatti rotti In un la

birinto di vetro, con M. Broc-
hord ( V M 14) C * 

AMBASCIATORI: Il corpo, con 
E M. Salerno ( V M 18) DR * 

AMBRA JOVINELLI: Tutto duel
lo che conotei tul aesso ma 
non prendi più sul serio, e 
Rivisto 

ANICNE: Come divertirsi con Pa
perino e Company DA a * 

APOLLOt La gang del Doberman 
colpisce ancora, con D. Moser 

A « 
AQUILA: Profumo di donna, con 

V. Gassmen DR *• 
ARALDO! Solo contro tutti , con 

Wang Yu ( V M 14) A * 
ARGO: La polizia brancola nel 

buio 
ARIELr L'uragano di Macao 
AUGUSTUS: Fra Diavolo, con 

Stonlio-Ollio C * * * 
AURORA! Prigione di donne, con 

M. Brochard ( V M 18) DR # 

AVORIO D'ESSAI: Cronache di 
poveri amanti, con M. Me-
stroiasnl DR * * * * 

BOITOi Crepa padrone tutto vn 
bene, eoa J. Fonda DR # * 

BRASIL: L'etruaco uccida, con A. 
Cord ( V M • « ) G * 

BRISTOL: La sbandata, con D. 
Modugno ( V M 18) SA * 

BROADWAY: La polizia Intervie
ne ordine di uccidere, con L. 
Mann DR # 

CALIFORNIA: Super uomini su
perdonne 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: La pazienza ha un li

mite noi no, con S. Borgese 
C * 

COLORADO: L'età della malizia, 
con C. Lindberg DR * 

COLOSSEO: Non pervenuto 
CORALLO: Operazione Roaebud, 

con P. O'Toole DR » 
CRISTALLO: Alrport 75 , con K. 

Block DR # 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDIN I : I l circolo vi

zioso, con R. Moore G 4 
DIAMANTE: Cappuccetto rotto, 

con M. Grece S * 
DORIA: La rapina più pazza del 

mondo, con G. C. Scott SA * * 
EDELWEISS: I l teme dell'odio, 

con S Poitier A # « 
ELDORADO: La m.schor. di 

'era . con V. Prico G # 
ESPERIA: Le malizie di Venere, 

con L. Antonelli 
( V M 18) DR * 

. ESPERO: Spett teatrale 
FARNESE D'ESSAI: Family Life, 

con 5. Roteili! DR * * * # 
FARO: 007 missione Goldfinger, 

con S. Connery A # 
GIUL IO CESARE: I l colpo della 

metropolitena, con W. Matthau 
G * A * 

HARLEM- Sul tuo corpo adorabi
le sorella 

HOLLYWOOD: 24 dicembre 1975 , 
flemme su New York, con J 
Forsythe DR * 

IMPERO: Chiuso 
JOLLY: Nuda per Satana 
LEBLON; Le farO da padre, con 

L. Proiolli I V M 18) SA * 
MACRYS: La foresta che vive 

DO * * 
MADISOf-: Biancaneve e I 7 nani 

DA « * 
NEVADA: Cangster story, con W. 

Beattv ( V M 18) DR * * 
NIAGARA; Fra Diavolo, con Sten-

llo-Olllo C *•* •«• 
NUOVO: Il teschio di Londra, 

con I. Fuchsberger G * 
NUOVO FIDENEi L'uomo dalla 2 

ombre, con C Bronson DR * 
NUOVO OLIMPIA: Los olvidados 

( I figli della violenza) 
PALLADIUMi Agente 007 dalla 

Russia con amore, con 5 Cor-
nerv G * 

PLANETARIO: Un dollaro d'ono
re, con J Woync- A A * * 

PRIMA PORTA: I kamikaze d-l 
k.i-atò, con Chen Kuon-lai A * 

RENO: Vocilo la teste di Carda, 
con W. Oatcs (VM 14) DR * 

RIALTO: Imaeet. con S York 
( V M 18) OR • • 

RUBINO D'ESSAI: La perdizione, 
con R Powell DR + * 

SALA UMBERTO: L'età della ma
lizie, con C. Lmdbcrg DR * 

SPLENDID: 3 donne per l'assas
sino, con G Albertazzi 

( V M 18) C * 
TRIANON: Ag. 0 0 7 missione 

Goldllneer. con 5. Connery A * 
VERSANO: L'Inferno di cristallo, 

con P Newmon DR * 
VOLTURNO! L'età de l l , malizio, 

con C. Lindberg e rivista DR * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: L'eredlte dello zio 

bonanlma, con F. Franchi C 3) 

ODEON! Ispettore K.rste, con 
Chioo Chiap A * 

ARENE 
NEVADA 

Gangster story, con W. Beatty 
( V M 18) DR • * 

OSTIA 
CUCCIOLO: A p-adl nudi nel par

co, con J. Fonde f # 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: La battaglia di 

torta Apache, con R. Baxter 
A • 

CINEFIORELLI: 7 tpote par 7 
fratelli, con J. Powell M » * 

COLUMBUS: Mercoledì delle ce
neri, con E Taylor DR e? 

DECLI SCIPIONI: Quel maledetto 
colpo al Rio Grande Expreta, 
con J. Woyne A a) 

DELLE PROVINCIE: Tarzan e I 
eegretl della jungla 

GIOVANE TRASTEVERE: C.rtew. 
con Y. Brynner A * 

MONTE OPPIO: I l sepolcro In
diano, con D. Page! SM • 

NOMENTANO: Biancaneve . i 7 
nani DA » * 

ORIONE: Bravados, con G. Pack 
A • 

PANFILO: La apad. nelle roccia 
DA » » 

REDENTORE: Le meravigliosa av
venture di Simbad A a> 

SALA S. SATURNINO: F.B.I. opo-
rezlone gatto, con H. Mills 

C •>•) 
TIBUR: Maciste contro lo ecolcco, 

con E. Fury SM • 
TRASPONTINA: La tavoloaa sto

ria di palla d'ettno 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS. CINEMA: Afrlttl. 
Alfieri, Ambasciatori, Argo, Allen
ile, Avorio, Colosseo, Cr i t t . l l * , 
Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Pianeta)-
rio, Prima Porta, Quirinetta, Rial
to, Sala Umberto, Splendld, Traia
no di Fiumicino, Ullaee, Verbene. 
TEATRI : Alla Ringhiera. Art i , Beat 
72, Belli, Carlino, Centrale, De* 
Satiri, De' Servi, De l l . Muse, Dle-
tcurl. Eliseo, Pepagno, Parlasi, 
Quirino, Rossini, San Gelatelo. 

• • IMMMI I I IMI I t tBf l f tS I IMt t tSSSSSSt 

AVVISI SANITARI 

i.ucJ.o a Gabinetto Medico par la 
Ji..gnoil e cura delle « «ole > diffun-
:ioni e dcbo'ezta sessuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente a 
j la sessuologia (neuraslenie sessuali, 
jeticienze senilità endocrina, sterilita, 
spidila, emotività, dericienxa virile. 

impotenza) Innesti In loco. 
ROMA • Via Viminale, 3 8 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni! or* 8-13 e 14-1$> 

Tel. 4 7 . 5 1 . 1 . 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
(Non si curano veneree, palla «ce.) 

Per Informazioni gratuita.etr iwa* 
A. Com. Roma 16012 - M - l 1-1*56 

http://niitraiic.no�
http://Critt.ll*
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Da Merckx a Thevenet ci sono proprio tutti 

l ' U n i t à / mercoledì 8 ottobre 19>: 

La società biancoazzurra sarebbe orientata a non giocare con il Barcellona 

O g g i l a C o p p a A g O S t o n i La Lazio chiederà oggi a Franchi: 
p r o l o g o d e l « L o m b a r d i a » «Nessuno giochi con gii spagnoli» 

Maertens e De Vlaeminck completano il 
prestigioso « poker » straniero con il qua
le Moser & C. dovranno (specialmente 
sabato nel « Lombardia ») fare i conti 

Merckx torna a correre In Italia dopo lunga assenta 

Subito in campo in Girgi-IBP ? 

Basket: oggi Morse 
rientra dall'* 

! Stasera seconda giornata di campionato 

1 
F" Morse come Chinaglia. Dun-
ìque. Mobilgirgi come Lazio. 
La moda dei ritorni a sensa
zione ha preso piede, conta-

' g i ando anche il basket. Il pò 
• polare campione di Filadelfia, 
E infatti, sbarcherà stamane a 
[Fiumicino, verrà rinchiuso in 
• una stanza d'albergo ove ri-
i temprare le stanche membra 
-'intossicate dai lunghi ozi e, 
/ senza dubbio, sarà incluso tra 

i dieci che. al Palasport di 
Roma, affronteranno la coria-

• cca IBP di Bianchini. Se le 
™ sorti dell'incontro dovessero 

volgere al peggio, non è im
probabile che Gamba si arri-

1 schi a gettarlo nella mischia 
"• nonostante le condizioni fisi-
• che necessariamente appros-
• simative. 

Circa le ragioni che hanno 
indotto < bob-machine » alla 
sensazionale retromarcia, le 

• versioni sono contraddittorie, 
dunque scarsamente attendibi
li. Sembra però assodato che 

•i; Giampaolo Girgi (colui che 
"ha rilevato la squadra del-

'-, l'Igni*) non fosse per niente 
'soddisfatto di Campioni e 
•j Che « spingesse > per contat-

, • tare Morse il quale, dal can-
;to suo una volta negli USA. 
! non ha tardato ad accorgersi 
• che quanto guadagnato in Ita

lia non gli era sufficiente per 
1 costruirsi la casetta dei suoi 

sogni. Ovvio che a questo 
punto l'accordo fosse un gio
co da ragazzi, considerata an
che la possibilità per il gio-

, calore di proseguire a Vare
se gli studi in medicina. Una 
stretta di mano ed il contrat
to quinquennale era pronto. 

Ora con Morse i varesini si 
sentono più sicuri in virtù di 
schemi collaudati in tre an
ni di battaglie e. quindi, «me-
morizzath. Bill Campion viene 
relegato in Coppa Europa. 
Una intera città, morbosamen
te avvinghiata al passato, ne 
ha decretato il sacrificio sen
za concedergli le attenuanti 
generiche. Ramsay. ovviamen
te, non serve più. In qualche 
modo verrà sistemato. Sono 
le regole del gioco. 

a. e. 

Queste le partite 
odierne (ore 20) 

Porst-Chlna martini 
' Jolly-Slnudyne 
Mobilquattro-Brlna 
IBP-Mobllolrgl 
Saporl-Brlll 
Snaidero-Cinzano 
Alco-Patrlarca 
Pali. Trleste-Juve Caserta 
Llb. Brindisi-Ausonia 
Ouco-PIntinox - . 
Rag-Lazio 
Scavolin-Canon 

Dal nostro inviato 
LISSONE, 7 

E' una settimana importan
te per il ciclismo. Domani la 
ventinovesima Coppa A«osto-
ni, giovedì una riunione del-

j l'associazione corridori, saba-
to il Giro di Lombardia. 

Giovedì conosceremo « un 
approfondito sondaggio d'opi
nione sull'interesse che il ci
clismo agonistico esercita 
presso il pubblico italiano », 
come spiega il biglietto d'in
vito, e pur essendo all'oscu
ro dei dati raccolti prevedia
mo un bel risultato, cioè la 
verità di cui possiamo consi
derarci testimoni nel noolro 
peregrinare da una gara al
l'altra. Il ciclismo piace, ap
passiona, diverte milioni di 
persone, e a sostenere il con
trario significa avere gli oc
chi bendati. Piuttosto, vor
remmo che l'associazione cor
ridori discutesse a fondo an-

[ che i problemi di categoria 
nella visuale di una cresci
la dello sport della biciclet
ta, e per crescita intendiamo 
(ad esempio) un calendario 
giusto, il no al supersfrutta-
mento degli organizzatori tipo 
Giro d'Italia e Tour de Fran
co, la fine di una vergogna 
che si chiama « contratto mi
nimo * (stipendio annuale di 
un milione e mezzo), maggio
re democrazia nella dinamica 
dei doveri e dei diritti, la de
mocrazia di poter contare in 
ogni sede con forza e sere
nità. 

Domani la Coppa Agostani, 
dicevamo. Presentarla come 
staffetta del « Lombardia » 
viene spontaneo tanto è vici
na alla classica di chiusura, 
ma è sicuro che il vincitore 
la metterà in carniere col do
vuto orgoglio. L'anno scorso 
fece notizia Gimondi squa
gliandosela ne! finale, in pas
sato (1970) anche Merckx ha 
siglato il traguardo di Lisso-
ne che è stato tre volte di 
Bitossi a dimostrazione di un 
impegno dei partecipanti, e 
a proposito di concorrenti sta
volta abbiamo una lista d'ec
cellenza: Merckx che manca 
dall'Italia dal giorno della 
Milano Sanremo. Maertens 
con la gloria della « Pariai-
Bruxelles » e della « Tours-
Versailles » per ricordare le 
conquiste più recenti del gio
vanotto belga. Thevenet, Dan-
guillaume. Ovion, Pollentier, 
De Mover ed altri forestieri 
contro Moser, Paolini, Baron-
chelli. Gimondi, Battaglin, Zi-
lioli, Conti, Borgognoni e i 
vari esponenti delle formazio
ni nazionali compresa la Broo-
klyn di De Vlaeminck e Pa-
nizza. Uno schieramento di 
lusso, non c'è dubbio. 

Il percorso fa al caso di 
tutti, di quelli che intendono 
incrociare i ferri e di chi pen
serà ad una salutare galoppa
ta in vista della maratona di 
sabato. La distanza e di 218 
chilometri. Pianura all'inizio. 
quindi i mille metri del Sei-
vino, l'altura di Berbeno e 
un finale ondulato nel mez
zo del quale c'è il Colle di 
Brianza. L'attesa generale è 
per Merckx che non vince 
una prova in linea da oltre 
cinque mesi, e precisamente 
dal 20 aprile (Liegi-Bastogne-
Liegi). Un Merckx battuto 
nel « Tour » e nel Campiona
to mondiale è un Merckx pie
no di rabbia. La vigilia è di 

un autunno dolce, Forse que
sto collaudo provocherà scin
tille. 

La TV trasmetterà alle 18.15 
(secondo canale) le fasi sa
lienti della corsa. 

Gino Sala 

Attività 
UISP 

Calcio 
Sono aperte le Iscrizioni al 

campionati U.I.S.P. di calcio 
riservati alle categorie Ama
tori • Juniores - Allievi - Pic
coli azzurri. Par Informazioni 
rivolgersi presso II comitato 
provinciale U.I.S.P. - viale \ 
Giotto 16 - Tel . 578395-5741929. 

Gruppo Montagna 
Nel quadro di una politica i 

di imolego del tempo libero j 
e di difesa della salute, è sor- i 
to un gruppo alpinistico che 
organizza un programma di 
escursioni popolari aperto a 
chiunque voglia avvicinarsi 
alta montagna. 

Le gite, guidate da un grup
po di esperti del settore ade
renti al l 'UlSP di Roma, si 
svolgeranno nel mesi di ot
tobre e novembre con II se
guente programma: 

Domenica 26 ottobre • Mon
ti Ernlcl. dal versante dei 
Prati di Campoll. 

Domenica 9 novembre -
Parco Nazionale d'Abruzzo. 
Vallone delle Rose. 

Per informazioni ed Iscri
zioni rivolgersi al l 'UlSP di 
Roma Viale Giotto, 16 - Tel . 
S741929-57.83.BS. 

Lenzini: « Solidarietà con il popolo spagnolo e motivi di ordi
ne pubblico alla base delle decisioni » — L'UEFA deciderà 
domani di togliere le squadre spagnole dalla competizione? 

La Lazio chiederà oggi uf- } sciato alcune 

TRAVERSARO-COMETTI 
«TRICOLORE IN TV» do Traversa

re difende II 
titolo stasera ad Arma di Taggia contro lo sfidante Ennio 
Cornetti. Nella stessa riunione combatteranno anche Fabri
zio e Mariani per II titolo tricolore della categoria pesi gallo. 
Il combattimento tra I due pesi medlomasslm! sarà tra
smesso dalla televisione nel corso della rubrica • Mercoledì 
sport ». Sara questa la sesta volta che Traversaro difende il 
titolo. In precedenza ha respinto l'assalto di Grespan, Co
rnetti, Almanzo, Feliglonl e Orando. Tra I suol successi Aldo 
Traversaro ne vanta uno anche sull'attuale campione d'Euro
pa Adlnolfl col quale spera di poter combattere ancora, titolo 
continentale In palio. 

ficialmente al presidente del 
la Federcalclo e dell'UEFA, 
Artemio Franchi, che nessu
na squadra giochi, nelle Cop
pe europee, con gli spagnoli. 
La presa di posizione della 

1 società blancazzurra fa se
guito al colloquio avulo da 

I Lenzini. Lovati e Vona con 
i Franco Carraro. presidente 

della Lega Calcio, al quale 
1 tre dirigenti laziali avevano 

i espresso l'altro ieri « le preoc-
1 cupazlonl della società in or

dine all'Incontro con 11 Bar
cellona che la Lazio dovreb
be giocare air« Olimpico », 11 

i prossimo 22 ottobre, nel qua-
i d.ro della Coppa UEFA ». Per 

meglio puntualizzare la po
sizione della Lazio, nel mo
mento In cui In Italia e In 
altri paesi sta crescendo la 
protesta contro 11 regime fa-

i scista di Franco per l'assas
sinio del cinque patrioti, Il 
presidente Lenzini ha rlla-

Panatta partecipa 

al torneo di Madrid 
MADRID, 7 

Il campione d'Italia di ten
nis, Adriano Panatta, ha su
perato oggi con faciliti II 
sudafricano McMlllaud nel 

! secondo turno di singolare 
1 del G.P. di Madrid. Il punteg-

, I glo è stato di 61 , 6-1 a favore 
p e s i medio- , dell'Italiano. Il cecoslovacco 
massimi Al- i Kides. dal canto suo, ha scon

fitto in due set l'inglese 
Warboys. Intanto si è appre
so che la Federazione Jugo
slava di tennis prenderà prov
vedimento contro Plllc e Spar, 
che. all'insaputa del dirigen
ti, hanno preso parte al 
torneo. 

E' sceso. Infine in campo 
anche Nastase nonostante le 
richieste del suo governo di 
non partecipare al torneo. 

I l campione 
d'Italia dal 

Rugby: un bel campionato e tanti guai 

Le molte ragioni degli arbitri 
che domenica forse scioperano 
Ambizioni del Metalcrom e modestia del Petrarca — A Treviso domenica il chiari

mento tra trevigiani e padovani e sabato 25 ottobre gl i azzurri contro la Polonia 

alla stampa. 
Egli ha tenulo a precisare 

che. poiché improrogabili im
pegni di lavoro lo terranno 
oggi lontano dalla capitale, 
ha dato mandato ,il general-
manager Roberto Lovatl e al 
segretario Nando Vona. di in
contrarsi con Franchi per in
formarlo. quHle presidente 
della Federcalclo e dell'UEFA, 
che la Lazio «è orientata a 
non giocare l'incontro con il 
Barcellona. In segno di soli
darietà col popolo spagnolo 
e per evidenti motivi di or
dine pubblico » e per invi
tarlo ufficialmente a chiede
re all'UEFA che nessuna squa
dra si Incontri con gli spa
gnoli nel quadro delle varie 
Coppe europee. Il presidente 
Lenzini ha voluto investire 
il massimo organo calcistico 
nazionale, la Federcalclo. e 
quello Internazionale, l'UEFA, 
della questione 

Lenzini ha anche dichiara
to di essere « disposto ad ac
cettare eventuali punizioni In 
seguito alla rinuncia, quali 
l'esclusione dalla Coppa e il 
pagamento di una ammen
da », ma ha sottolineato poi 
come «è un dovere dell'UEFA 
decidere che nessuna squa
dra giochi con gli spagnoli. 
In tal modo la Lazio si sen
tirebbe conlortata nella giu
stezza della sua decisione, che 
rappresenta una scelta di or
dine civile e democratico». 

Lenzini ha poi rivelato di 
avere avuto contatti con il 
ministero dell'Interno, ma di 
non aver ricevuto alcun pro
nunciamento. Arrivati a que
sto punto non c'è dubbio co
me Federcalclo e UEFA non 
possano tirarsi Indietro e deb
bano assumersi tutte le loro 
responsabilità. 

Dall'incontro di oggi potreb
be scaturire l'impegno di 
Franchi — che ha 'già avuto 
modo di consultarsi con l 
membri delle varie Federa
zioni dei paesi europei, qua
le presidente dell'UEFA — a 
battersi per estromettere le 
squadre spagnole dalle com
petizioni europee. 

In Coppa del Campioni gli 

dichiarazioni | vrebbero incontrare il Real 
Madrid; in Coppa delle Cop
pe i tedeschi della RFT se 
la dovrebbero vedere con 
l'Atletico Madrid, mentre in 
Coppa UEFA gli inglesi del 
Liverpool avranno di fronte 
il San Sebastiano. Per quan
to riguarda l'incontro del Der
by County col Real Madrid, 
il deputato laburista Tom 
Oitterlck. ha già chiesto al 
governo inglese di prendere 
posizione aflinché la partita 
non si laccia. 

Sorteggiati 
i gironi 

della pallavolo 
La Commissione nazionale gt>> 

re dell* FIPAV ha provveduto al 
sorteggio dei quattro pironi delia 
sene * A » maschile. Questo pr|-
mo lose comincerò il 23 novem
bre e si concluderà il 27 dicembre. 

OuestB lo composizione del gi
roni Girone Ai Ariccia - Cesenati
co - C S. Pormo - CU5 Siena. 
Girone B: CUS Tonno - COOP. Ita
lia * Lubiam Ancona - A T P . Trie
ste. Girone C: Panini Modena -
Paole! ti Catania • Spem Ftndut 
- Virtus Averso. Girone Dt CUS 
P'sa - Petrarca Goreno • Gargano 
Genova . Giaiotti Ravenna. 

Ogni girone si dispulerà con la 
formulo all'italiano di andata e 
ritorno. Lo prime due squadre di 
ogni girone sì qualificheranno per 
lo « poole • scudetto che avrà ini
zio Il 7 febbraio 1976 per con
cludersi Il 15 maggio. L'eventua
le spareggio per il titolo è fis
sato per il 22 moggio 

AVVISI ECONOMICI 

26) OFFERTE L. 50 
IMPIEGO - LAVORO 

SASCO prefabbricati ricerca 
geometri con/senza studio tèc
nico per rappresentanza pro
vinciale. Scrivere Busto Arsi-

Inglesi del Derby County do- 'zio • Via Mazzini, 36. 

Esiste una categoria di 
sportivi che partecipa effica
cemente al gioco (quale che 
esso sia: calcio, rugby, ba
sket, tennis, atletica) della 
quale non si tiene conto mal 
debitamente. SI tratta, come 
aviete Intuito, degli arbitri. SI 
trat ta cioè — sotto qualsiasi 
latitudine, o quasi — di di
lettanti che spesso si trovano 
a cozzare contro realtà pro
fessionistiche o led è II caso 
più comune i contro la facilo
neria della maggioranza del
le federazioni. 

E' quanto sta accadendo in 
questi giorni nel mondo del 
rugby. Il problema degli ar
bitri non è mal stato affron
tato. SI sono lette critiche 
sulla categoria che avevano 
11 grave difetto di acconten
tare I presunti danneggiati e 
Ma proposte serie per scio
gliere 11 nodo ed evitare la 
aggiunta di nuovi problemi al 
molti esistenti raramente ci 
è capitato di incontrarne. La 
FIR. purtroppo, ha sempre 
tirato a campare. Ha ritenu

to che la categoria si sa
rebbe riprodotta spontanea
mente e che sarebbe stato 
sufficiente convocare la gen
te necessaria per assolvere 
11 compito arbitrale delle va
rie domeniche. E' stato un 
errore. GII arbitri hanno de
ciso di essere abbastanza 
adulti tanto da potersi am-

Deyna in campo 
contro l'Italia ? 

VARSAVIA, 7 
Il mediano della nazionale 

polacca Kazimlerz Deyna 
parteciperà quasi certamen
te alle partite contro l'Olan
da e l'Italia. Lo ha confer
mato indirettamente oggi lo 
allenatore della nazionale Ka-
mlerz Gorski dicendo In una 
breve Intervista al quotidiano 
« Sport » che Deyna raggiun
gerà gli altri giocatori nel 
ritiro di Rembertow alla peri
feria di Varsavia giovedì pros
simo. 

La squadra di Di Bella ha confermato la sua vittoria sui Brindisi a spese della Ternana 

REGGIANA: LA RIVELAZIONE DELLA B ? 
\ì Al le sue spalle con le favorite Genoa, Atalanta e Varese anche le «sorprese» Modena, Spai e Brescia 

ministrare — e « scegliere » 
— da sé. Hanno deciso di 
poter essere cosi indipenden
ti da rifiutare qualsiasi tipo 
(anche Ipotetico) di strumen
talizzazione. Il guaio (uno del 
tanti) della FIR e che ragio- i 
na in termini di potere. E [ 
ce*! domenica, se non sarà ì 
concesso agli arbitri 11 diritto . 
completo di cittadinanza, ci I 
sarà uno sciopero, o meglio i 
« una mancata risposta alla < 
convocazione» E il campio 
nato si lermera 

Oggi Martinez 
difende il «mondiale» 

dei pesi gallo 
contro Ninnata 

: Nostro servizio 
' La Reggiana a punteggio 
. pieno, a vinto domenica 

• ', icona a Brtndist, si t ripe-
• tuta ut casa con la Ternana. 
E si e ripetuta contro una 

t Buona Ternana, la guai cosa 
' dimostra che la squadra di 1)1 
\ Beltà vinse a Brindisi non per 
': la mediocrità della squadra 

ci, oltre alla Reggiana, al 
Modena che ha strappato un 
punto importante a Novara; 
alta Spai che ha strapagalo 
un Pescara che ancora non 
sx ritrova; al Brescia che con 
un goal di Tresoldi ha piegato 
la resistenza del Taranto. 

Queste squadre sono ad una 
lunghezza Italia capolista, in
sieme al Varese, al Genoa e 

[> pugliese o per fortuite circo- \ au Atalanta, ma abbiamo da-
istanze. Vinse tn virtù di un ' to loro la precedenza i»J"i 
, gioco che forse non sarà spet- l citazione per il motivo che ab-

lacoiare, ma che e certamen-
, |L te pratico e concreto. • •• 
'." D'altronde non mancano a 

questa squadra esperienza e 
''solidità, ed e proprio in vtr 

tu dt queste qualità che la 
Heggiana e riuscita ad avete 

• la meglio contro una Terna. 
\ na che, ripetiamo, il gioco 

l'ha avuto in mano per pa-
\ recchio tempo. Una Ternana, 

msomma, che certamente ha 
• i suoi problemi) ma alla qua-
", le Galbiati è già riuscito a da 
t re un gtoco apprezzante. 

ciatuaraimente dopo due so 
le partite e di//ici'e, li'e già 

• delle precisioni, ttiC.es.fo un 

intravisto la possibilità non 
avrebbe esitato a sfruttare 
qualsiasi occasione favorevo
le. Prudente, dunque, il Ge
noa come si conviene ad «na 

re un punto sul campo del 
Piacenza. Ed abbiamo detto 
a cogliere, non a strappare, 
perchè la squadra ligure ha 
addirittura dato l'impressio
ne di non voler /orzare la ma
no. Vn atteggiamento saggio I mo traguardo. Non bisogna 
perchè il Piacenza non si \ mai dimenticare che si tratta 
e presentato in alleggiatimi- ; (ti un campionato di tondo, 
to dimesso, ha replicato alla cu e sciupi e meglio quuda-
rete dt Custronaro con quella I gnare un punto, anziché ri
di Gambi», e se ne avesse ', sclaure di perderli entrambi. 

Tra Lanerosst Vicenza-Ata
lanta è finita in parità. Le 
due squadre, pur con qualche 
squarcio di bel gioco, hanno 
confermato dt aver bisogno 

biamo spiegato: si tratta dt 
un gruppo <fc squadre dal qua
le potrebbe venir fuori la sor- \ 
presa, la consueta sorpresa I 
del torneo di serie B. Si trai 
la di squadre, insomma, che 
potrebbero anche rapidamen
te sistemarsi in quella iena 
ae/mita dell'aurea mediocrità, j 
ma per il momento potrebbe- \ 
ro dar vita ad una bella faje 
di lotta, visto che non manca- ' 
no di pregi e son partile col I 
pieae Giusto. 

Per quuiuo riguarda .1 V'i- j 
rese sembra che il r'c 'tfo -
d< Trcsoldi lo abbui :,'.ccc,2- \ 
zato, ed e stalo proprio V re-

plauso va rivolto anzawo a ] soldi a e,mot 4're il j i c c s i a l 
l< quelle squadre che di ansiti*- \ delta squadra lombardi sulla 1 
[> razione non ne qo^tuan-j Sanbenedettese. 
•'- voi tanta: intendiamo riferir- I II Genoa è andato a coglie- | . 

spprlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• CALCIO — L'Incontro di calcio tra il 8orut i l« 
• la Juventus valevole per la Coppa dei Campioni 
In programma II 22 ottobre «I giocherà nello ttadlo 
dal Fortuna di Dueteldorf perché più capiente di 
quello del Borusela. 

• P U G I L A T O — Lo Jugoslavo Mate Parlov, ex 
campione del mondo dilettanti ed olimpico del • leg
geri », ha battuto in cinque round l'americano John 
Grlf f ln. La fine del combattimento è stata decretata 
per fuori combattimento tecnico. E' la sesta vittoria In 
sei Incontri disputati da Parlov come professionista. 

• T E N N I S — May Sutton Bundy, che fu la prima 
tennista americana a conquistare un titolo a Wlm-
bledon, nel 1905, è morta di cancro all'età di 88 anni. 

squadru che punta al massi- i ancora d* un poco di rodag-
| gio. Intanto VAtalanta ha 
i confermato in campo un altro 
! promettente ragazzo nel ruo

lo dt centravanti: il sediceli-
\ ne Pircher, Il ragazzino ha 

davvero bene impressionato. 
| /; Catanzaro ha battuto il 
i Catania col minimo scarto, 
| ma la squadra dt Di Marzio 
! Ita confermato di non. avere 
I ancora nette gambe i novan

ta minuU. Dopo aver dimo
stralo tutta la sua bravura, 

i difatti, la squadra calabrese 
I è crollata nella ripresa. Co-
' que è solo questione di tem-
I pò, e vedrete che Di Mar-
, zio non ne farà passare tanto 

per presentare una squadra 
perfettamente registrata. 

Si sono scossi dal torpore 
il Foggia che ha battuto V 
Avellino e il Palermo che ha 
battuto il Brindai. Due buoni 
successi, specialmente quello 
del Foggia che ha dovuto 
contrastare un Avellino che 
non va sottovalutato. 

Michele Muro 

scritto mille volte che la FIR 
deve uscire dal medioevo ed 
entrare nel luturo (o. alme
no, nel presente). Scriviamo, 
oggi, che tener conto d»Ha 
importanza degli arbitri, e 
cioè di una categoria che da 
molto più di quel che riceve, 
e un atto di democrazia che 
non può che giovare al mon
do della palla ovale. 

Lo spazio si è riempito con 
gli arbitri e resta poco per 
dire del torneo di serie A. 
Il Petrarca ha vinto (davan
ti a quasi settemila spetta
tori) Il primo grande scontro 
superando l'Aquila 13-9. I pa
dovani hanno dimostrato di 
avere capito la lezione del 
rugby moderno mentre gli 
abruzzesi hanno commesso II 
medesimo errore che gli co
stò lo scudetto l'anno scorso: 
sfruttare le manchevolezze 
degli avversari. 

Ma l'oscar della settimana 
non va al Petrarca. Né all'Al
gida sterminatrice (60-2» 
della Fiamme Oro. Non va 
nemmeno alla Wuhrer vinci
trice (15-12) a Frascati. L'o
scar va al Metalcrom Trevi
so che dopo il bel debutto 
casalingo col romani dell'Al
gida ha espugnato (96) 11 
sempre dllt Ielle campo del 
Parma. Domenica 11 grande 
derby veneto tra trevigiani e 
padovani ta Treviso) dovrà 
chiarire le ambizioni del ra
gazzi di Umberto Cossara e 
quanto sia genuina l'umiltà 
di Memo Geremia che conti
nua a giurare che 11 suo Pe
trarca non è da scudetto. 

SI avvicina, intanto 11 gran
de Impegno di Treviso (saba
to 25) con la Polonia, con 
una squadra cioè che non è 
grande come quella calcistica 
di Gorski ma è, tuttavia, ab
bastanza ambiziosa e suffi
cientemente « sconosciuta ». 
da mettere In agitazone l'or
ganigramma federale. Un al
tro del grandi difetti del no
stro rugby è la carenza di 
Informazione. La Polonia è 
purtroppo più lontana del
l'Australia. E' «Far West», 
un lontano est più da mito 
che timore. Chissà, forse Tre
viso chiarirà anche le ambi
zioni azzurre dopo avere chia
rito quelle del Metalcrom e 
del Petrarca. 

. Remo Musumeci 

11 messicano Rodolfo Mar
tinez difenderà il suo titolo 
mondiale dei pesi gallo, rico
nosciuto dal World Boxine 

Abbiamo I C o u n c l ! °BK' » Sendai in Giap
pone, contro l'Inesperto sfi
dante giapponese Hisaml Nu-
mata L'Incontro promette di 
essere il combattimento più 
facile tra quanti ne ha so
stenuti nella sua carriera 
Martinez. 

Martinez è alla seconda di
fesa del titolo da lui strap
pato al connazionale Rafael 
Herrera 11 7 dicembre 1974. 
Il 31 maggio scorso aveva dl-

I feso brillantemente la corona 
battendo per fuori combatti
mento tecnico all'ottava ri
presa lo sfidante colombiano 
Nestor Jlmenez. 

E' in edìcola il n. 10 di 

REALTÀ SOVIETICA 
contiene tra l'altro: 

1 ) C h i ha v ì n t o a H e l s i n k i ? 

2 ) L 'economia soviet ica e l'« a i u t o » o c c i d e n t a l e 

3 ) L 'anno conc lus ivo d e l p i a n o 

4 ) O r i e n t a m e n t i d e i c o n s u m i in u n a cit tà i n 
dust r ia le 

5 ) K a r p o v ha v i n t o 

Realtà Sovietica a tutti gli abbonati del 11175 invicrà un 
eccezionale omaggio, il volume con la biografia del parti
giano Medaglia d'oro FJODOR POLETAEV. eroe della 
Kesistenza Italiana 

Abbonarsi è facile, basta inviare il sottostante tagliando 
a Realtà Sovietica - Ufficio Abbonamenti Piazza della 
Repubblica n. 47 • 00ia5 ROMA. 

Vi prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA' 
SOVIETICA per II 1975 (per II quale mi spedirete II volu
me-dono appena pronto). Pagherò l'Importo al postino 
; L . 3.000 + spese pestali). 

Cognome Nome . . , 

Indlrizxo n. 

Città C.a.p. . 

Firma 

con Gondrand 
l'U.R.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente d i : 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA /URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta l'U.R.S.S. 

(ÌOM)llAXI) 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S p.A. 

Presente In 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 

http://S741929-57.83.BS
http://ttiC.es.fo
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Vive reazioni nel Paese dopo l'attentalo fascista all'esponente della DC cilena in esilio 

Unanime e sdegnata condanna 
per l'attentato a Leighton 

Solidarietà della Federazione CGIL-CISL-UIL — Boidrini alla Camera e Spagnolli al Sena-
te «sprimono lo (degno del Parlamento — L'esecrazione del Consiglio comunale di Roma 

Le vivaci polemiche contro l'Egitto e la replica del presidente Sadat 

Più difficile l'unità araba 
dopo l'accordo di disimpegno 

La Siria e i palestinesi sono stati i primi nell'attaccare la nuova intesa ìsraelo-egiziana • l i « fronte » anti-accordo è tutl'altro che omo
geneo • Sadat si richiama a Nasser e all'accettazione del «piano Rogers» nel 1970 - Le posizioni dei comunisti libanesi e siriani 

I 

L'agguato fascista contro 11 
senatore Bernardo Leighton 
Ouzman. fondatore e presi
dente della DC cilena In esi
lio a Roma, e contro sua mo
glie ha suscitato Immediate 
reazioni in Italia. Espressio
ni di sdegno verso 1 respon-
lablli dell'infame gesto e di 
solidarietà con le vittime ac
comunano personalità del 
mondo politico, sindacale e 
culturale e l'opinione pubbli
ca democratica, scossa da 
questo ennesimo episodio di 
criminalità fascista. 

Oltre alle dichiarazioni di 
Luigi Longo ed Enrico Ber
linguer, presidente e segre
tario generale del PCI, che 
pubblichiamo a parte, nume
rose prese di posizione sono 
«tate espresse dagli opponen
ti del partiti democratici. Il 
segretario del PSI. France
sco De Martino, ha Inviato a 
Bernardo Leighton un tele
gramma di solidarietà nel 
suol confronti e di sdegno 
per l'Infame agguato fasci
sta. Il segretario del PRI, 
on. Biasini, In una dichiara-
sione ha fermamente condan
nato un crimine « sulla na
tura del quale, sul suol man
danti, sugli obiettivi che si 
prefiggeva, non sussiste al
cun dubbio ». « Atto gravissi
mo e vile, tipico della bestia
lità fascista» e definito l'at
tentato dal segretario del 
PODI, on. Tartassi. 

Un comunicato 
dei sindacati 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL In un comunicato sotto-
linea « la sua ferma condan
na per 11 criminale attenta
to ». Confermando « la soli
darietà militante del movi
mento sindacale Italiano con 
tutte le forze che si oppon
gono alla dittatura fascista 
allena », la Federazione uni
tària «chiede al governo ita
liano di adottare le misure 
necessarie per garantire la 
sicurezza degli esuli cileni re
sidenti In Italia e la loro 
piena libertà di Iniziativa 
politica ». « La Federazione 
COILCISLUIL — conclude 
U comunicato — ritiene che 
anche quest'ultimo episodio di 
terrorismo politico confermi 
la necessità di Intensificare 
la lotta su scala lnternazlo-

. naie contro 1 regimi fasci
sti. In Europa e nel mondo ». 

Ieri alla Camera a fine se
duta 11 compagno Arrigo Boi
drini. che presiedeva, rispon
dendo alle sollecitazioni per 
le Interrogazioni presentate 
sul grave episodio, ha assicu
rato che si sarebbe fatto In
terprete presso 11 governo del-

, la richiesta di discuterle al 
più presto. Egli ha aggiunto 
di cogliere l'occasione per 
«esprimere lo sdegno del 

' Parlamento per 11 vile atten
tato che offende la coscienza 
civile, democratica e antifa
scista degli italiani ». 

Al Senato, in apertura di 
seduta II presidente Spagnol
li ha condannato l'attentato 
chiedendo che sia fatto ogni 
sforzo per assicurare al più 
presto alla giustizia i respon
sabili diretti e indiretti «del
l'Infame episodio di terrori
smo politico». Alle parole del 
presidente del Senato si è as
sociato 11 ministro del Bilan
cio, on. Andreottl 

Una dura condanna dell'at
tentato è stata espressa Ieri 
sera dal sindaco Darida al 
Consiglio comunale di Roma 
« L'attentato contro Leighton 
— ha detto Darida — afionda 
le sue radici nella violenza 
politica di un regime dispo
tico che ha soffocato ogni 
anelito di libertà e che tenta 
con 1 mezzi più abietti di 
troncare anche all'estero le 
autorevoli testimonianze del
la lotta del popolo cileno con
tro la dittatura fascista di 
Plnochet ». 

Il comitato nazionale Italia-
Cile « Salvador Allende » in 
un documento che prende am
piamente In esame la repres
sione e 1 crimini del regime 
di Plnochet, chiama « a re 
spingere con forza ogni pro
vocazione, quale si rivela 
Obiettivamente II plano terro
ristico della giunta », e a 
«estendere e rafforzare II 
movimento di solidarietà at
torno aita resistenza cilena e 
agli esuli ospiti dell'Italia » 
Il comitato Inoltre chiede al 

Foverno di Impegnarsi perché 
assemblea dell'ONU condan

ni definitivamente la giunta 
del militari e perché questa 
non possa più beneficiare di 
liuti economici italiani «sot
to qualunque forma ». 

« Profondo sdegno per 11 vi
ta attentato» è espresso an
che In un telegramma di soli
darietà Inviato all'associazio
ne Italia-Cile dal Consiglio 
mondiale della CMT (Confe
derazione mondiale del lavo
ro) — riunito a Banckenberg 
(Belgio) — su proposta delle 
ACLI e della CLAT (Confe
derazione latino - americana 
del lavoro). 

Luis Ouastavlno, membro 
del Comitato centrale del 
Partito comunista cileno e re
sponsabile del suo partito per 
l'Italia, ha inviato una lette
ra di solidarietà al Comitato 
Cile-America. 

Dal canto suo, Il « Coordi
namento all'estero della si
nistra cilena » In un comu
nicato denuncia la « respon 
sabilltà diretta di Plnochet », 
«chiunque sia stato l'esecu
tore materiale di questo en
nesimo crimine», e afferma 
che il regime si fa fo.te 
«dell'appoggio incondizionato 
della CIA e delle più retri
ve e squalificate forze del
la reazione mondiale» 

Proveniente da Bonn, e 
Ito lari sera a Roma per 

seguire da vicino le condi
zioni di Bernardo Leighton. 
Il presidente della DC cilena 
Patnclo Aylwln. Egli ha di
chiarato di ritenere che 11 
ferimento di Leighton «è sen
z'altro opera di formazioni 
di estrema destra ». Frattan
to l'Unione mondiale demo
cratica cristiana (UMDC) in 
una nota « condanna dura
mente la permanente aggres
sione al popolo cileno e de
nuncia questo ulteriore ten
tativo di colpire negli uomi
ni della DC una forza poli
tica che è duramente impe
gnata per conquiste democra
tiche e civili nella libertà». 
Espressioni di condanna so
no venute anche dall'esecu
tivo nazionale del movimen
to femminile della DC. La 
Unione tntcrnazlonalo del 
giovani democratici cristiani, 
dopo aver espresso « rabbia 
e dolore » per l'attentato di 
cui ritiene « pienamente re
sponsabile Il regime fasci
sta cileno», «raddoppia 11 
suo Impegno» per la libertà 
del popolo cileno. 

La giunta comunale di Fi
renze, ha approvato un do
cumento In cui, ricordando 
lo spirito antlfi-sclsta della 
città, Invia a Bernardo Lei
ghton espressioni di solida
rietà, mentre richiama allo 
impegno per la salvezza di 
Luis Corvalàn. Un telegram
ma è stato Inviato anche dal 
sindaco di Livorno, compa
gno Nannlplerl. 

L'ufficio di Presidenza del
la Regione Piemonte ha In
viato all'esponente cileno un 
messaggio di auguri nel qua
le viene ribadita la più du
ra condanna del fascismo 
Internazionale. Un comunica
to in cui si depreca con for
za l'attentato è stato reso 
noto dalla segreteria regio
nale CGIL-CISL-UIL del La-
zio. L'on Fracanzanl, espo
nente della sinistra de. ha 
dichiarato che In Leighton 
si * voluto colpire l'avvici
namento In atto tra la DC 
cilena e le forze politiche 
della sinistra di Unldad Po-
pular per un'azione comune 
di tutte le forze democrati
che e antifasciste contro la 
dittatura. 

Messaggi di solidarietà con 
Bernardo Leighton e con sua 
moglie, di condanna del vile 
atto terroristico o di soste
gno alla lotta contro la dit
tatura cilena, sono stati In
viati dal presidente del de
putati de. on. Piccoli, e dal 
vicesegretario della DC. ono
revole Rufflnl. L'on. Forlanl, 
a nome dell'Unione europea 
democratica cristiana, di cui 
e segretario, ha dichiarato 
« la sdegnata protesta o la 
più dura condanna per 11 fe
roce e vile attentato» Ti mi
nistro Pedini ha affermato 
che «I democratici cristiani 
che aspirano a costruire una 
società giusta, fondata sul 
dialogo e sul confronto civi
le, esprimono una dura con
danna nel confronti delle tra
me oscure e del barbari me
todi di cui l'internazioni!!-
smo fascista si serve per far 
toccre Ir voci Ubere » Quat
tro deputati di « Forze Nuo
ve». Cabras, Capra. Gonalu-
ml e Fracanzanl, hanno In
tanto rivolto un'lnterroga/to-
ne al presidente del Consi
glio e al ministro dell'Inter
no per conoscere l motivi che 
hanno impedito un'efficace 
protezione dell'esponente ci
leno e per chiedere se il at
tuano misure di vigilanza nel 
confronti del fascisti che an
che recentemente sarebbero 
giunti dal Cile «per prepa
rare l'infame attentato» Il 
segno fascista dell'agguato e 
sottolineato anche da j?lc*ro 
Lezzi, responsabile della se
zione esteri del PSI. 

La visita 
ai fer i t i 

Ieri all'ospedale San Gio
vanni si è recato 11 sottnse-
gretarlo agli Interni, on. jSam-
berlettl. In rappresentanza 
del ministro Oul, e l'on Gra
nelli Più tardi anche 11 sena
tore Fanfanl ha fatto visita 
al feriti. 

L'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale del Lazio 
ha duramente condannato in 
un documento l'Infame at
tentato. Il presidente della 
giunta regionale umbra, Pie
tro Conti, ha Inviato un mes
saggio di solidarietà a Ber
nardo Leighton. Altri mes
saggi sono stati inviati dal 
presidente della giunta del
la Regione Emilia-Romagna. 
Guido Fanti, e dal sindaco 
di Bologna Renato Zanghe-
ri. Anche la segreteria della 
Federazione bolognese del 
PCI. Il comitato Italia-Cile 
di Bologna e di Torino, la 
FULAT (Federazione unita
ria trasporto aereo) e la FLC 
(Federazione lavoratori co
struzioni) hanno condannato 
l'agguato ed espresso solida 
rietà per le vittime. 

Alla Conferenza nazionale 
dei comitati e fiduciari di re
dazione, riunita a Roma — 
informa un comunicato del
la FNSI — è stata afferma
ta la solidarietà dei giornalisti 
italiani con l combattenti del
la libertà cileni. Una forte 
presa di posizione antifasci
sta è giunta anche dall'Al
leanza nazionale del conta
dini. 
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Il senatore Bernardo Leighton Cuzman (.sopra) e la moglie fotografali n«l letto dell'otpedal* 

Pinochet ha preparato urta lista di 30 assassinii 

Anche Tomic e Valdes 
minacciati di morte 

Numerosi esponenti del
l'emigrazione politica cilena 
sono minacciati di morte. 
L'orribile attentato a Leigh
ton e alla moglie potrebbe 
essere 11 primo di una serie 
alla cui organizzazione si de
dicano assassini professioni
sti e la polizia segreta di 
Plnochet. 

Vi sono rivelazioni di fat
ti e precise denunce che per
mettono di affermarlo. I pla
ni di assassinio a cui ci rife
riamo riguardano gli Stati 
Uniti e l'Europa, ma la bom
ba che dilaniò e uccise 11 ge
nerale Prats, ex comandan
te In capo dell'esercito cile
no, è esplosa In Argentina 
dove molti altri cileni vivono 
In condizioni di pericolo espo
sti agli attentati fascisti. 
Caratteristico delle trame 
sanguinarle della Giunta, è 
la ferocia, e la volontà di 
terrorizzare, di fioccare 11 mo
rale. Si scelse l'ora e 11 luo
go per uccidete Prats quando 
questi si trovava con la mo
glie che con lui venne dila
niata dall'esplosione SI spa
ra a Bernardo Leighton e 
ugualmente si sceglie, per un 
uomo con una rilevante at
tività pubblica, il momento 
In cui rincasa Insieme alla 
moglie E si spara per ucci
dere anche contro di essa. 

Due personalità politiche 
cilene sono da alcune setti
mane «otto la diretta minac
cia di morte. SI tratta del 
democristiani Gabriel Valés. 
ex ministro degli Esteri del 
governo Frel e attuale segre
tario aggiunto delle Nazioni 
Unite e responsabile del Pla
no di sviluppo di quest'orga
nizzazione per l'America la
tina, e Radomlro Tomlc. can
didato della DC alle elezioni 
presidenziali del 1070. 

Il primo segnale di perico
lo giunge a Gabriel Valdès 
dal vescovo Wlpfler. segreta
rio della Conferenza episco
pale degli Stati Uniti. Pa
dre Wlpfler informa 11 se
gretario aggiunto dell'ONU 
che è a sua conoscenza una 
lista di trenta nomi di per
sonalità dell'emigrazione an
tifascista cilena per le quali 
la giunta di Santiago ha de

ciso di ricorrere all'assaggi-
nlo ovunque si trovino. Tra 1 
primi nomi e'* quello di Ber
nardo Leighton. In seguito 
a quella denuncia a Roma 
furono prese alcune precau
zioni, ma purtroppo, non suf
ficienti. 

Una seconda precisa de
nuncia è di circa due mesi 
fa e viene da un alto funzio
narlo dell'ONU. Ad egli ri
sulta che due persone dal
l'oscuro passato hanno lascia 
to 11 Cile al preciso scopo di 
compiere attentati contro 
Valdès e Tomlc. Si tratta di 
due del tre fratelli Mclgoza 
Jorgc e Andrès. Il terzo fra
tello, Jalme Melgoza, è uno 
del due sicari che uccisero 11 
generale René Schneldcr. co
mandante In capo dell'eserci
to cileno, nell'ottobre 1970 
L'assassinio di Schnelder fu 
l'episodio centrale del primo 
tentativo di golpe per impe
dire ad Allende di assumere 
la presidenza del Cile. Jalme 
e Andrès che si trovavano 
In carcere sono stati libera
ti. Improvvisamente, sei me
si fa 

Valdès e Tomlc si rivolgo
no alle autorità degli Stati 
Uniti le quali, vagliate le In 
formazioni disponibili, deci
dono di assicurare alle due 
personalità cilene una vlgl 
lanza di agenti del FBI. 

Soltanto quindi giorni fa 
due agenti del FBI hanno 
avuto un Incontro con Tomlc 
per valutare la situazione e 
decidere le forme migliori 
per 11 proseguimento della 
vigilanza E' poi da notare 
che domenica scorsa Gabriel 
Valdès al trovava a Roma 

Interrogati telefonicamen
te Tomlc e Valdès si sono di
chiarati « pienamente convin
ti che l'attentato contro Ber
nardo Leighton è di diretta 
responsabilità della Giunta 
rosclsta ». « Ciò Che ci unisce 
a Leighton e che spiega la 
situazione In cui ci trovia
mo — ha detto Tomlc — * Il 
fatto che slamo stati unanl 
mi nel condannare 1» Giun
ta e qualsiasi tentativo di 
negoziato con essa E che al 
contrarlo abbiamo cercato 11 
dialogo con le altre forze de

mocratiche e progressiste du
ramente colpite dal golpe mi
litare ». 

L'esponente della DC cile
na a\eva Inviato Ieri da New 
York 11 seguente messaggio 
a Bprnardo Leghton « Sia
mo grati H Dio per II com
pleto recupero tuo e di Ani
ta. Nessuno può sostituirti 
nel supremo compilo di uni
re Il popolo elleno affinchè 11 
Cile torni ad essere 11 Cile». 

9- v. 

Frei esprime 

costernazione 
e sdegno 

SANTIAGO, 7 
Il ferimento dell'ex mini

stro degli Interni Bernardo 
Leighton a Roma, ad ope
ra di ignoti, occupa la prl 
ma pagina di tutu 1 gior
nali di Santiago sotto titoli 
a caratteri cubitali. Grande 
impressione ha suscitato 11 
drammatico avvenimento nel
la cerchia degli amici di Lei
ghton Interpellato telefoni
camente dal quotidiano La 
Tercera. l'ex presidente Frel 
ha manifestato sdegno e co
sternazione « Sono rimasto 
costernato — ha detto — e 
non sono riuscito a frenare 
la mia Indignazione ne)l'ap
prendere la notizia. Fino a 
quando l'odio continuerà ad 
avvelenare l'anima del Ci
le? ». 

Il governo fascista di Pl
nochet si è affrettato sta
notte a diramare un Ipocri
ta comunicato di deplorazio
ne, contenente una goffa in
sinuazione sulla « eventua
lità di una correlazione fra 
questa dimostrazione di vio
lenza e la virulenza campa
gna del marxismo Internazio
nale contro 11 Cile» nonché 
un oscuro accenno a « riper
cussioni sul cittadini cileni 
residenti In Italia ». 

Da Breznev e Honecker a l Cremlino 

Firmato il trattato URSS-RDT 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 
Unione Sovietica e Re

pubblica Democratica tedesca 
hanno concluso un nuovo 
« trattato di amicizia, di coo
perazione e di assistenza re
ciproca». Il documento è 
stato firmato stamane nel 
corso di una solenne ceri
monia al Cremlino da Leonld 
Breznev e da Erich Honecker. 
Il precedente trattato risali
va al 1954 e lo scorso anno, 
alla scadenza, era stato au
tomaticamente rinnovato. 

Il documento, un riassunto 
del quale è stato diffuso que
sta sera dalla Tass, stabili
sce che l'URSS e la RDT 
« svilupperanno ed approfon
diranno sistematicamente ed 
Instancabilmente la loro coo
pcrazione » e che esse « si ac
corderanno reciprocamente 
aiuto e sostegno partendo dal 
rispetto reciproco della so
vranità statele e dell'tndtpen-

densa, dell'uguaglianza del 
diritti e della non Ingerenza 
negli affari Interni reciproci» 

In dettaglio 11 trattato 
espone 1 campi nei quali tale 
cooperazlone, sul plano eco
nomico, scientifico, tecnico e 
culturale, si svilupperà. Sul 
plano politico le due parti si 
impegnano « a promuovere e 
ad approfondire 11 procosso 
della distensione nelle rela
zioni Internazionali, a molti
pllcare i loro sforzi per per
venire ad escludere definiti
vamente la guerra dalla vita 
dei popoli ». 

Più avanti 11 documento af
ferma che l'URSS e la RDT 
«considerano la inviolabilità 
delle frontiere statali in Eu
ropa quale condizione princi
pale per la garanzia della si
curezza europea » e che esse 
sono decise a vegliare sull'In-
vlolabftltà delle frontiere » 
del paesi del Patto di Var
savia. 

Il trattato dedlc» a Berlino 

ovest un apposito paragrafo 
nel quale si dichiara che 
essa « non fa parte della RFT 
e non sarà amministrata da 
questa nel futuro ». Come era 
nelle previsioni. Il documen
to non contiene Invece alcu 
na formulazione riguardante 
Il futuro dell'Intera Germa
nia. In questo esso si distin
gue quindi dal trattato del 
1954 e non fa che riflettere 
la situazione reale esistente 
oggi In Europa e solenne
mente sancita nel documenti 
finali della conferenza di Hel
sinki. 

Nella parte più propria
mente militare, 11 trattato af
ferma che una aggressione 
armata ad uno del due paesi 
viene considerata dall'altro 
come diretta contro se stesso 
per cui concederà all'alleato 
immediatamente tutta l'assi
stenza, compresa quella mi
litare. 

Romolo Caccaval* 

Non è stato un caso se il 
presidente egiziano Sadat ha 
scelto proprio la circostanza 
del quinto anniversario della 
morte di Nasser, lunedi 29 
settembre, per replicare, In 
forma pubblica e «solenne», 
alla crescente ondata di cri
tiche levatasi in campo ara
bo contro 11 recente accordo 
di disimpegno Israelo-egizla-
no. Pur proseguendo Infatti, 
anche in questa occasione, 
nell'opera di ridimensiona
mento della figura e della 
politica di Nasser (« era un 
gigante, ma non certo un es
sere Infallibile o un idolo»; 
durante 11 suo periodo, la ri
voluzione ha segnato «errori 
e deflazioni ». sono state 
« mantenute troppo a lungo 
misure eccezionali » e si * 
tentato di « dare una Impron
ta marxista » alla esperienza 
egiziana), Sadat ha ricercato 
proprio In Nasser la legitti
mazione e la giustificazione 
della sua attuale politica di 
apertura verso gli Stati Uni
ti, e lo ha fatto affermando 
che « coloro che oggi criti
cano l'Egitto in nome di un 
Inesistente nasserlsmo, sono 
gli stessi che attaccarono 
Nasser quando nel 1970 accet
tò Il plano Rogers » 

La puntata polemica era di
retta, esplicitamente, contro 
la Siria e I palestinesi 1 pri
mi, cioè, e 1 più severi nel
l'attaccare l'accordo di disim
pegno; ma anche — occorre 
rilevare — 1 più diretti inte
ressati, insieme alla Giorda
nia, agli sviluppi e alle conse
guenze che raccordo, e so
prattutto la sua applicazione, 
possono determinare nel con
testo della situazione medio
orientale. 

Da parte palestinese, 11 ri
fiuto dell'intesa israelo-eglzla-
na è venuto, netto, a tutti 1 
livelli Definito dallo stesso 
Arafat «un complotto Impe
rialista per liquidare la cau
sa della Palestina » e condan
nato dall'esecutivo dell'OLP 
(fin dal 2 settembre) come 
« un grave colpo alle aspira
zioni della nostra nazione » e 
« una lancia malvagia puntata 
contro la Rivoluzione palesti
nese, per distruggerla», l'ac
cordo — secondo 11 giudizio 
che ne ha dato la delegazione 
dell'OLP incontratasi II 17 set
tembre a Roma con 11 PCI — 
«Incoraggia gli Israeliani a 
continuare la loro politica ag
gressiva e l'occupazione delle 
terre palestinesi e arabe, raf
forza la presenza americana 
nell'area e crea gravi rischi 
per l'unità del mondo arabo, 
esso inoltre incoraggia le for
ze conservatrici e reazionarie 
arabe, che tentano sul plano 
politico di accantonare il pro
blema del popolo palestinese 
e sul plano economico e so
ciale di arrestare e vanifica
re il processo di emancipa
zione delle masse popolari ». 
Quest'ultima valutazione coin
cide con quella formulata. Il 
7 settembre, dall'ufficio poli
tico del PC libanese, che met
tendo l'accento sulla Istituzio
nalizzazione della presenza 
americana nel Sinai, ha defi
nito l'accordo «un grave col
po al movimento di liberazio
ne arabo » nel suo complesso 
e ha collocato nel clima del 
dopo accordo 11 rlacutlzzarsi 
della crisi interna del Libano. 

Nette 
posizioni 

Posizioni rosi nette eome 
quelle assunte dal movimento 
palestinese non potevano non 
avere ripercussioni sui rap
porti fra 11 movimento stesso 
e 1 dirigenti egiziani: e an
che se da entrambe le parti 
ci si sforza, per ragioni evi
denti, di non arrivare a gesti 
di aperta rottura, è un fatto 
però che da un lato le masse 
palestinesi hanno dato vita In 
Libano a scioperi e manifesta
zioni (che dal campi si sono 
estese alle città, con la parte
cipazione delle forze progres
siste libanesi) nel corso delle 
quali Sadat è stato accusato 
di « tradimento della causa 
palestinese ». mentre dall'al
tro l'Egitto ha disposto la 
chiusura della stazione radio 
« Voce della Palestina ». che 
trasmetteva dal microfoni di 
radio Cairo 

Un analogo Inasprimento di 
rapporti — anche qui peral
tro mantenuti al di sotto del 
limite di rottura — si è veri
ficato tra Egitto e Siria II 
partito Baas siriano ha con
dannato raccordo di disimpe
gno, senza mezzi termini, con 
un lungo documento della di
rezione « nazionale » (cioè In
ter araba), approvato a Da
masco Il 3 settembre. In sin
tesi i motivi di fondo della 
condanna baaslsta sono 1 se
guenti 1) l'accordo « congela 
Il fronte egiziano», con l'im 
pegno triennale al non-uso 
della forza, « mentre la mag
gior parte dello stesso Sinai 
e tutti gli altri territori arabi 
invasi nel 1967 restano sotto 
occupazione Israeliana »; 2) lo 
accordo « Istituisce una non-
belligeranza di fatto », in con
trasto con le decisioni del ver
tici arabi: 3) l'accordo «pas
sa del tutto sotto silenzio I 
problemi relativi agli altri 
territori arabi e alla causa 
palestinese, Ignorando l'unità 
araba e slittando verso i me
todi di azione individuale»; 
4) raccordo avalla « la tesi 
israeliana del negoziato bila
terale come unica valida via 
di soluzione della crisi me
diorientale»; 5) raccordo 
« dà luogo a una presenza 
americana nella regione e al
l'introduzione degli USA co
me parte diretta del conflit
to, mentre lo sforzo arabo 
era diretto alla esclusione de
gli Stati Uniti dalla regione ». 

Anche da parta siriana — 

si è detto — la condanna di 
principio si è accompagnata a 
forme concrete di pressione 
dalle ripetute dichiarazioni 
del presidente Assad e del 
ministro degli Esteri Khad-
dam (giunto al punto di pro
spettare una pratica « inter
ruzione di ogni rapporto », fin
ché sarà In vigore l'intesa 
Ìsraelo-egiziana) al ravvici
namento con la Giordania, 
con la costituzione di quel co
mando unificato politico-mili
tare che peraltro non può es
sere visto troppo di buon oc
chio dai palestinesi, tuttora 
tagliati fuori dal territorio 
giordano e sul cui rapporti 
con 11 regime di Hussein gra
va l'ombra del « settembre 
nero» di Amman. 

Diversità 
di accenti 

Se 1 siriani e 1 palestinesi 
hanno svolto e svolgono un 
ruolo di punta nella campa
gna contro il secondo accordo 
di disimpegno, questa ha tut
tavia assunto una dimensione 
che va forse al di là di quan
to lo stesso Sadat sembrava 
aspettarsi Schierati senza ri
serve a fianco dell'Egitto, so
no soltanto l'Arabia Saudita 

di re Khaled e 11 Sudan di 
Nlmeirv (pronunciatosi ad ap
pena 48 ore dal fallimento del 
colpo di Stato del 5 settem
bre i 

VI è stata in ogni caso, nel
le varie prese di posizione, 
una diversità di accenti che 
fa dello schieramento anti-ac
cordo un « fronte » tutfaltro 
che omogeneo. Cosi ad esem
plo il Baas Irakeno, ripren
dendo 1) concetto del « com
plotto Imperialista contro la 
causa araba », ha peraltro ac
cusato la Siria di fare la voce 
grossa solo per costringere 
Klssinger e Israele a realiz
zare un secondo disimpegno 
anche sul Oolan: Il libico 
Oheddafl ha ribadito 11 euo 
«Incrollabile appoggio» al 
movimento palestinese, ma 
soprattutto alle organizzazio
ni del «fronte del rifiuto»: 
l'Algeria (attraverso un edi
toriale dell'organo del FLN, 
E! Moudlahtdi ha detto che 
raccordo «rischia seriamen
te di portare a una quinta 
guerra » e si è Impegnata a 
«sostenere la rivoluzione pa
lestinese, anche se alcuni cre
dono più abile praticare quel
la che si chiama real-poìttlk 
e cioè una politica dettata dal 
loro Interessi Immediati »: il 
tunisino L'Action (organo del 
Neo-Destour di Burghlbal ha 

scritto che « Il fondo del pro

blema * la questione palesti
nese, della quale non si fa. 
cenno nell'accordo» e che 
« questo silenzio porterà pe
santi conseguenze», il Parti
to comunista 6lriano ha mes
so l'accento sulla necessità dt 
una « soluzione generale della 
crisi, tramite la convocazione 
della conferenza di Ginevra » 
(e su questa linea si è regi
strata la significativa conver
genza del PC. Rakah di 
Israele). 

Questo è il quadro delle rea
zioni. Non è peraltro pensa
bile che il presidente Sadat 
non avesse tenuto conto di 
tutto ciò. nel momento in cui 
ha intrapreso 11 non facile 
tentativo di sbloccare con 
mezzi politici — gli unici pos
sibili — una situazione che 
stava ancora una volta sei-
volando verso un pericoloso 
stato di « non pace e non 
guerra », oggi ancora più in
sostenibile per gli arabi di 
quanto non lo fosse pr'm* 
della guerra di ottobre. Var
rà dunque la pena di soffer
marsi più a lungo sulle ra
gioni e sulle forze che sono 
a monte dell'accordo e sulla 
prospettiva nella quale s! col
locano le polemiche che ne so
no scaturite. 

Giancarlo Larmuttt 
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CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agii abbonati 
annuali e semestrali 
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Franco scatena la repressione anche contro le organizzazioni operaie 

l Antifascisti arrestati 
\ nelle province basche 
'* Fra gli incarcerati sono otto membri delle « Comisiones obreras » della regione - Gli 
j altri nove sono militanti dell'ETA - Come il regime persegue la « normalizzazione » 

Fermento nelle caserme portoghesi 

Un reggimento 
di artiglieria 
si ribella 
ad Oporto 

Si tratta di 800 uomini che chiedono la riapertura 
di una scuola del genio autieri chiusa per insubor

dinazione — Manifestazione di solidarietà 

DALLA PRIMA PAGINA 
Senato 

f• Dal nostro inviato 
V' MADRID. 7. 

Nelle strade del In citta uni
versitaria, le scritte contro 
U franchismo appena tr.io
d a t e da studenti sono state 
coperte da dense pennellate 
di vernice nera. Centinaia di 
chili di vernice per centinaia 
di scritte. Gli Imblanciiinl 
devono aver lavorato tutta la 
notte. 

Isolato, chiuso nell'angolo 
della sua stessa linea 1 im
pressivi! che ha d ramnwl-
camente radlcallzzato il con
fronto, ora 11 regime fa mo-

• stra di voler correggere la 
rotta e manda un mlnlr.'vo 
a dire ai giornalisti (lo ha 
fatto ieri sera 11 titolare del 
dicastero delle Informazioni 
Herrera Esteban) che il go
verno Intende « proseguire la 
azione politica Integratrice» 
e rendere possibile « la con
vivenza nazionale». Ma men
t re Herrera Esteban scmS-a 
Parlare di « normalizzazione ». 
1 suo collega degli interni 

spedisce In galera altri cin
que preti che hanno letto 
un'omelia contro le condan
ne a morte, fa sbarrare dal 
poliziotti gli Ingressi del l i 
chiesa dove al doveva dire 

: messa In memoria di un fu-
* cllato e sequestra un'altra 
• volta la rivista « Mundo >;. 
- Oppressione e dispotismo 
' continuano a regnare sovra

ni. Persino le scritte all'uni
versità fanno subito scattare 
11 segnale dell'Intolleranza. 

« Abbiamo già visto — è 11 
commento di compagni del 
Part i to comunista spagnolo 
— che la dittatura non può 
evolvere in democrazia. Le 
parole non cambiano la so
stanza delle cose. Del resto, 
il governo di Arias Navarro 
ha abbracciato le posizioni 
dell'estrema destra oltranzi
sta assumendosi l'irreparabi
le responsabilità delle cin
que esecuzioni ». E France
sco Pustolo. dell'esecutivo del 
Part i to socialista operalo spa-
gnolo. dice: «L'Impressione è 

? che 11 governo non sappia 
$ cosa fare. Non credo affatto 
» che si vada verso una linea 
$ d'apertura, non c'è stata al-
' cuna Indicazione In questo 

senso. Considero più che mal 
attuale l'esigenza che le for
ze dell'opposizione raggiun
gano l 'unità». 

La violenza è figlia del re
gime, continuano In sostan
za ad affermare 1 dirigenti 
dell'opposizione. E chi cerca 
di t rarre vantaggio dalla vio
lenza e dal terrorismo, lo si 
può capire dal comunicato 

'5 con cui la «Guardia clvil» 
' annuncia stasera una opera

zione di assai singolare ra-
• w ? pldltà che. a meno di due 

«giorni dalla morte del tre 
A agenti saltati in aria, l'avreb-
stbe messa In grado di lnfllg-
|>gere un durissimo colpo al-
" l'ETA. Secondo la polizia 
0 franchista, dunque, con ope
r a z i o n i condotte a Bilbao, 
S Amorebieta e Guernlca sono 
3 stati scoperti t re « comandi 
1 a rmat i» deirETA-Qulnta as

semblea, l'ala estremista ba
sca, e t ra t t i In arresto nove 
militanti, t ra cui Eduardo 
Moreno Vergarcene, indicato 
come maggiore esponente del 
comitato esecutivo dell'orga
nizzazione. 

La «bril lante» operazione 
! avrebbe permesso di recupe
r a r e grandi quantità di ar
i m i , anche pesanti, di espio-

„ •» slvl e « altri equipagglamen-
: '2 t i ». oltre a libretti di circo

lazione e documenti falsi fi-

• 

i 

! catl. Uno dei « comandi » a-" j i 
, J vrebbe avuto t ra i suol corri-

: 4 piti il sequestro di persona-
•') lltà della pubblica ammtnl-
'.* strazione e naturalmente è 

s ta ta scoperta anche una cel
la capace di contenere fino 
a otto prigionieri. I « coman
di» svolgevano « esercitazlo-

I i ni di tiro ed altri addestra-
w j menti » al di là del confine, 

f i n territorio francese, e quln-
Tdl la loro presenza doveva 
.«essere piuttosto nota. Ma la 
ti polizia del regime, strana-
"' mente, è arrivata a segno 
'-\ solo dopo gli at tentati c»-
["i stati la vita a diversi agenti. 
'£ Un altro particolare tnqule-
\> tante : uno degli arrestati, 
'«• Angel Sabino, avrebbe tenta
l o di « suicidarsi » mentre ve-
'- nlva Interrogato, gettandosi 
' da una finestra del secondo 

':} plano. La « Guardia clvil » 

Nuova richiesta 

di Echeverria 

per sospendere 

Madrid dall'ONU 
NEW YORK. 7 

II presidente messicano Luis 
Echeverria ha chiesto'oggi al-
l'ONU di sospendere la Spa
gna dall'organizzazione mon
diale e di stabilire altre san
zioni contro il regime franchi
sta. Echeverria'. .intervenendo 
all'Assemblea 'generale delle 
Nazioni Unite, ha riconferma
to la petizione contro il go
verno di Franco, che aveva 
già sottoposta al Consiglio di 
sicurezza dcll'ONU all'indo
mani delle cinque fucilazioni 
di patrioti in Spagna. 

Il Consiglio • non si è fino 
ad ora pronunciato sulla pro
posta, mentre; parecchi suoi 
membri hanno dato il loro ap
poggio ad una iniziativa sve
dese la quale prevede che 
una commissione .esamini il 
problema della violazione dei 
diritti umani in Spagna e sot 
topongn i risultati di tale in 
dagine all'Assemblea genera
le ONU. 

fa anche sapere di avere ar
restato otto membri dello 
«Comisiones obreras liberta-
zale» (cioè patriottiche) del 
Paese Basco, clip svolgono 
attività politica contro il 
franchismo con una compo
nente nazionalista, e non so
no mai risultate coinvolte in 
episodi di terrorismo Sareb
bero stati sequestrali gli sche
dari con i nomi dei militanti. 
Un a t to palesemente intimi
datorio. 

Stanotte è rientrato a Ma
drid l 'ambasciatore della 
Svizzera. Il primo del sedici 
che avevano lasciato la Spa
gna dopo le cinque esecuzio
ni del 27 settembre Domani 
e nei prossimi giorni dovreb
bero tornare anche gli am
basciatori della Repubblica 
federale tedesca e della Gran 
Bretagna. La stampa « uffi
ciosa » dà queste informazio
ni con rilievo, commentando
le come un sintomo di « nor
malizzazione » del rapporti 
con r Europa occldental». 
Scordando le esigenze propa-
gandlstiche del regime. II 
maggiore quotidiano della se
ra titola però sulla decisione, 
assunta dal Consiglio del mi
nistri della CEE. di sospen
dere a tempo Indeterminato 
le trattative per un accordo 
commerciale privilegiato. E' 
un colpo duro e può acuire 
Il distacco da Franco e dal 
suo regime di Importanti set
tori dell'Industria spagnola. 

Ieri c'è stata un'altra ma
nifestazione antlfranchtsta a 
Barcellona. Dal carcere ma
drileno di Carabanchel è usci
to padre Lluls Maria Xiri-
nach, un sacerdote barcello-
nese, leader del movimento 
del non violenti, che ha fi
nito di scontare due anni di 
galera comminatigli per ia 
sua lotta contro il fascismo. 

Pier Giorgio Betti 

Tutti liberi al Greenwieh village rL.d,:
oncJ„a° felicemente 

banca del 
«Greenwich village» da parte di Ray Olson. Il giovane proclamandosi affiliato all'« Eser
cito di liberazione symblonese » aveva preso In ostaggio dieci persone e aveva chiatto la 
scarcerazione in California di Patricia Hearst. Poi aveva lasciato In libertà sette dei pri
gionieri, uomini e donne. Restavano in suo patere tre uomini. Alla fine Ray Olson, di ven-
tolto anni, è stato sopraffatto da un agente, penetrato nella banca lungo un corridoio sul retro 

Dopo i nuovi sanguinosi attacchi dei guerriglieri peronisti 

Argentina: ai militari il controllo 
delle operazioni anti- guerriglia 

Formato un nuovo «consiglio di sicurezza interna», con la partecipazione dei comandanti delle 
tre armi - Il partito comunista sottolinea la necessità di un ampio fronte di lotta democratica 

Con la visita di 

Bijedic nella RDV 

Approfonditi 

i rapporti 

di amicizia 

Belgrado-Hanoi 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 7. 

La visita — conclusasi ieri 
— nella RDV di una dele
gazione del governo jugoslavo 
guidata dal premier Bijedic. 
è stata la prima visita uflt-
clale da parte jugoslava ed 
è avvenuta In restituzione a 
quella che 11 primo ministro 
nord • vietnamita Phan Van 
Dong aveva compiuto a Bel
grado nell'aprile 1974; «saa. 
come ha detto nel brindisi 
ad un banchetto lo stesso 
Phan Van Dong, «sarà si
curamente un attivo contribu
to al rafforzamento delle rela-

i zionl di amicizia e di colla
borazione tra 1 due paesi ». 

I due primi ministri hanno 
proceduto, nel corso della vi
sita, ad una larga serie di 
scambi di vedute sui proble
mi internazionali del momen
to e sul rapporti bilaterali: 
in particolare, a quanto è 
dato sapere, sono .state af
frontate le questioni concer
nenti 11 movimento del non-
allineali, del quale la RDV e 
entrata recentemente a far 
parte, ed in partlco'are quel
le relative al paesi d'Asia, 
Africa e America latina sul
le quali 1 due governi hanno 
verificato una larga identità 
di vedute. 

Per t problemi bilaterali, 
oltre ad un apprezzamento re
ciproco desìi sforzi per la e-' 
dlflcazlonc di una nuova so
cietà, In entrambi I paesi. 
si è giunti a precisare «il 
accordi generali di coopera-
zlone che erano stati firma
ti l'anno scorso. appunto 
quando Phan Van Dong ave
va vistato la Juen-,lavia. In 
particolare, a quanto si é ap
preso da fonte b?no m'orma
ta, la Jugoslavia costruirà 
nella RDV una fibbrlna di 
mangime per bsstlame ed 
una e" eorc 'om^rvo di le
gno, oltre a fornire assisten
za t f r ' - i e finanziarla In 
altri settori. 

In ge-ien'c la visita é con 
SIdenHa un successo da en-
!"-imur ''• oart: che non ha.i-
no mancato di esprimer'-, nel 
tv n J 1 ' .i' h:in"V*to cnne'u 
slvo. !a loro reciproca .ìocldl-

one. 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 7 

Il governo argentino ha de
ciso ieri sera, dopo una riu
nione di emergenza svoltasi 
in seguito all'attacco del 
«Montoneros» contro la città 
di Formosa, la costituzione di 
un nuovo « consiglio per ia 
sicurezza Interna ». capeggia
to da] presidente ad Interim 
Luder e del quale fanno p a n i 
otto ministri e I comandanti 
delle tre armi. Contempora
neamente, Il controllo delle 
operazioni antiguerrlglla è 
stato sottratto alla polizia fe
derale e affidato al ministro 
della difesa e ai comandanti 
militari. 

La situazione dunque si va 
costantemente deteriorando, o 
l'escalation delle operazioni 
guerrlgllere (Ieri, a poche ore 
dall'attacco contro Formosa, 
quattro elementi dell'ERP so
no rimasti uccisi a Tucuman 
in uno scontro con una forca 
mista di polizia ed esercito) 
spinge 11 governo e il ver
tice militare verso posizioni 
di scontro radicalo: e forse è 
proprio questo l'obbiettivo del 
Montoneros, secondo una con
cezione manlchelstlca che ri
schia di far precipitare 1'. 
Paese verso una sanguinosa 
dittatura. Fino a poco tempo 
fa, Infatti, 1 guerriglieri d! 
matrice peronlsta differivano 
da quelli dcll'HERP trotzklsM 
proprio per la diversa valu
tazione sull'esercito; ora. in 
vece, entrambi Io considera
no come « il nemico ». 

Il quadro è assai comples
so e gli atti di violenza del
l'estrema sinistra si alterna
no con quelli delle bande fa
sciste, che nei giorni scorsi 
hanno sequestrato e assassi
nato una studentessa comuni
sta In stato Interessante, con 
un gesto che l'Episcopato ha 
definito di « fredda e disuma
na ferocia ». E questa seque
la di uccisioni — quasi mez
zo migliaio in meno di d'.ecl 
mesi — sottolinea l'aggravar
si della crisi di potere. Ap
parentemente. 11 vertice mi
litare continua a ritenere cnc 
l'interinato di Luder e la sua 
presenza nel nuovo « consiglio 
di sicurezza » sia preferibile 
alla totale rottura dell'ordine 
costituzionale: ma le pressio
ni della ultradestra sono sot
to gli occhi di tutti 

« Non dobbiamo permettere 
che lo scetticismo penetri Iva 
1 ranghi dei lavoratori ». Ila. 
avvertito II Partito comunista, 
aggiungendo che bisogna as-
slcurare « la stabilità del go
verno nel quadro Istltuzlona 
le. assicurandogli come ba.-,e 
di appoggio civile e militare, 
contro ogni dipendenza, il più 
ampio fronte democratico ». Il 
PC sottolinea che «né la co
siddetta guerriglia né la sfre
nata e sanguinaria azione del
le bande di destra possono ri
solvere alcun problema». II 
dilemma è drammatico, e le 
sue alternative sono «democrv 
zia autentica o dittatura del 
monopoli ». 

Isidoro Gilbert 

Dirottatore 

si arrende dopo 

lungo assedio 

a Manila 
MANILA, 7. 

Un uomo di venticinque an
ni, Camilo Morales, ha se
questrato oggi per otto ore un 
aereo di linea filippino con 
sessantacinque persone a bor
do — cinque uomini di e-
qulpaggio e sessanta passeg
geri — chiedendo di essere 
condotto in un paese arabo. 
ma ha finito poi per arren
dersi, vinto dalla fatica e 
dalla tensione nervosa, senza 
arrecar danno alle persone 

Il dirottatore mancato ha 
detto di aver agito « per do
lore e per protesta », In se
guito alla scomparsa della fi
glioletta di quattro anni. che. 
egli afferma, è stata rapita 
il 3 ottobre dal servizi di si
curezza filippini. Morales ha 
ottenuto dalle autorità -una 
promessa di aiuto. 

Il sequestro dell'aereo — 
un BAC III delle Plitlippine 
Airlines in servizio sulle il-

I nee Interne — é avvenuto 
i verso le 9.45 (ora locale), pò-
j co dopo 11 decollo da Davao, 
| sulla costa orientale di Min-

danato. 

Un appello di esponenti del periodo dubeekiano 

Personalità cèche per la libertà 
dei detenuti politici in Europa 

I slvo. 
! sfa.™ 

m . I. 

PRAGA. 7 
Trentacinque personalità 

cecoslovacche, esponenti del 
periodo dubeekiano nel 1968, 
hanno invitato oggi il loro go
verno a « compiere il primo 
passo » verso la proclamazio
ne, in rnemorla del « patrioti 
spagnoli assassinati », dell'an
no delle libertà politiche « nel 
quale nemmeno un solo dete
nuto politico rimanga In pri
gione in Europa». 

L'appello, firmato da ex uo
mini politici, giornalisti e de
tenuti degli anni cinquanta e 
settanta, sottolinea che « le 
esecuzioni at tuate dal regimi 
dittatoriali come punto culmi
nante giudiziario della vendet
ta politica hanno un motivo 
perfettamente chiaro: provo
care un'ondata di paura, rin
forzare 11 regno del terrore . 
affinché la nazione non nb 
bla il coraggio di chiedere 
cambiamenti democratici ». 

La dichiarazione cosi prose-
Kue: «Noi conosciamo questa 
logica e sappiamo qual é 11 
»Y,ezzo per vincerla: erigere 

contro di essa il coraggio del 
democratici varcando le fron
tiere nazionali dell'Europa 
occidentale e orientale ». Il le 
-sto afferma quindi: «Ecco 
un'occasione per provare elle 
tutte le firme apposte in cal
ce al documento . finale di 
Helsinki hunno un peso rea
le e che I firmatari del docu
mento rispettano veramente 
le libertà democratiche e 11 
diritto dell'uomo, in particola
re nel loro paesi ». 

Tra I firmatari dell'appel
lo figurano: Jiri Hajex. ex 
ministro degli affari esteil; 
Zdenek Mlynar. ex segretario 
del Comitato centrale del PC; 
Jaromlr Litcra. ex-segretario 
del Comitato del Partito pol
la città di Praga, condanna
to nel 1972 a due anni e mez
zo di reclusione; la signora 
Katrln Smrkovska, vedova 
dell'ex presidente dell'Assem
blea Nazionale, e lo scrittore 
e giornalista Ludvik Vacullk. 
aurore del manifesto delle 
«duemila parole»., 

Il Senato USA 

approva l'invio 
di 200 «tecnici» 

nel Sinai 
WASHINGTON, 7. 

La commissione esteri del 
Senato USA ha approvato la 
presenza di duecento « tecni
ci » americani nel Sinai. 
L'esito della votazione pre
suppone il definitivo « si » an
che da parte del Congresso 
rhe discuterà della questione 
entro questa settimana e ren
derà In tutto e per tutto 
operante l'accordo raggiunto 
In agosto òa Egitto ed Israele 
con la mediazione di Henry 
Klssingcr. 

LISBONA. 7. 
Il fermento che regna In 

numerose unità militari di
nanzi a quella che viene de-
Imita una «epurazione a si
nistra» degli uiflclali e del 
soldati del MFA nelle caser
me, é sfociato oggi In un 
primo serio atto di ammuti
namento. Un reggimento di 
artiglieria di stanza a Serra 
do Pllar. nella immediata pe
riferia di Oporto. si é ribel
lato al comando della regio
ne militare Nord chiedendo 
che venga posta fine «alla 
epurazione degli elementi di 
sinistra nelle caserme ». I 
militari del reggimento, ol
tre ottocento uomini, si sono 
accampati alla periferia del
la città e hanno respinto 
Yultimatum che sarebbe sta
to lanciato da! comandante 
della regione militare, gene
rale Antonio Plres Veloso. 
Quest'ultimo ha però smenti
to la notizia secondo cui a-
vrebbe minacciato di far bom
bardare Il reggimento qualo
ra i soldati non ponessero 
fine alla rivolta. Malgrado la 
smentita 1 soldati ribelli han
no invitato la cittadinanza, u-
na parte della quale Ieri aveva 
manifestato solidarietà con 
gli ammutinati, a costruire 
barricate al di fuori del pe
rimetro dell'unità che è ar
mata di artiglieria pesante 
e di armi individuali e di
spone di un forte quanti l-i ti-
vo di munizioni che potreb
bero essere distribuite ni ci
vili. Fra le varie riohiosrc 
degli ammutinati figura l'al
lontanamento del convndan-
te della regione militare Nord, 
generale Veloso, e la '-Liner-
tura della scuola del Genio 
autieri chiusa due giorni f-, 
per la Insubordinazione di 
militari e solrtatì simpatiz
zanti col movimento di e s t i 
ma sinistra «Snidati Uniti 
Vinceranno» (SUV.) . 

Per tutta la giornata di 
Ieri e fino alle prime ore 
di stornane si erano sussegui
te nella stessa Ooorto e a 
Lisbona mnn'festa'ionl di 
simpatizzanti dell'estrema si
nistra dinanzi alle caserme 
nel cui confronti erano state 
prese misure disciplinari. E' 
In corso da stamattina uno 
sclooero dei metallurgie! ade
renti all'lnterslndaeal. In ap
poggio al militari di tal! ca
serme. Migliala di persone si 
erano radunate Ieri sera pres
so i cancelli della caserma 
del dlsclolfo reggimento di 
autieri (CTCAP) affermando 
che non sarebbero andate via 
fino a quando non fossero 
stati riaperti i cancelli, chiu
si dal soldati Inviati dal co
mandante della regione mili
tare Nord per sostituire gli 
ammutinati. T dimostranti si 
erano poi recati In gran nu
mero anche dinanzi al can
celli dell'unità di artiglieria 
di Serra do Pllar per chie
dere appoggio e solidarietà. 

Manifestazione di protesta 
anche a Lisbona, dove 11 reg
gimento di artiglieria leggera 
RALIS è stato anche qui 
fatto segno a manifestazioni 
di solidarietà da parte dei 
gruppi di estrema sinistra 
Il comandante del RALIS. 
Dlnls de Almeida. aveva det
to alcuni giorni fa che 11 
capo della regione militare 
Nord intendeva sciogliere il 
suo reggimento accusato di 
essere parte in causa nel pre 
teso golpe di sinistra denun
ciato ma in effetti non pro
vato dal partito socialista. 
11 maggiore de Almeida ave
va detto che lui e i suoi uo
mini si attendevano di ve
dersi bombardare di nuovo 
(il RALIS é il reggimento 
che venne fatto segno a col
pi di cannone e di mortalo 
e bombardato dall'aria quan
do ci fu il tentativo di colpo 
di Stato del generale Spinola, 
n i marzo scorsoi dal reparti 
del comando della regione 
Nord e aveva preso misure 
difensive 

Il comandante del RALIS 
è al centro di una durissima 
polemica con il partito so
cialista il quale In un comu
nicato della sua segreteria 
afferma: « Una grande pro
vocazione contro la classe 
operala e i lavoratori di que
sto paese è in marcia e cer
ca di servirsi dei soldati del 
RALIS come sua punta di 
lancia». Il documento, dopo 
aver fatto un appello « a 
tutto 11 popolo portoghese, al 
lavoratori, alle organizzazioni 
di massa, sindacali e politi
che», nel senso dell'unità 
« per Isolare tutte le mano
vre miranti a lanciare lavo
ratori contro lavoratori e 
soldati contro soldati », espri
me la certezza che « questi 
militari non si lasceranno 
coinvolgere in avventure che 
avvantaggerebbero soltanto 
la reazione e alte quali essa 
non è certamente estranea ». 
« Il PS — continua 11 comu
nicato socialista — non ha 
mal cercato e non cercherà 
mal di lanciare soldati con
tro soldati, popolo contro po
polo » come fanno «certi uf
ficiali che avendo responsa
bilità di comando manipola
no 1 loro soldati tentando 
di metterli contro il maggio
re partito portoghese e di 
cMarando che la guerra ci
vile è Inevitabile » A propo
sito del golpe denunciato 11 
30 settembre scorso dal PS 
in un comunicato che ^e11 i 
l'allarme in tutto il paese. I 
socialisti chiamano In caus:i 
il primo ministro De Azevdo. 
affermando che egli «dispo
ne degli elementi che giù 
stiflcano l'atteggiamento del 
PS nel mettere sull'avviso il 
popolo circa l'imminenza di 
un colpo di Stato ad opera 
di minoranze di estrema si
nistra ». 

ce che nel '76 non ci sarà ,n-
cremento di ore lavorate **l-
spetto al '73. In tale sltu izlo-
ne. ha aggiunto Andrcotti. '1 
sistema economico Italiaio 
sembra scarsamente in grado 
di assorbire per qualche tem
po le nuove leve di lavoro. 

Ne discende che dovremo 
prepararci a fronteggiare 11 
problema della disoccupato
ne, soprattutto giovanile, con 
strumenti diversi e specifici. 

Andreottl ha quindi affer
mato che le organizzazioni 
sindacali hanno mostrato di 
essere consapevoli delie circo
stanze nuove In cui quest'i"!-
no avviene la scadenza trlen-
naie dei grandi contratti, tan
to da modificare l'ordine nel 
quale tradizionalmente pone
vano 1 problemi nelle loro 
piattaforme, 

Ha quindi svolto la sua rela
zione 11 ministro del Tesoro 
Colombo. I nodi che pongono 
la finanza pubblica In estre
ma difficoltà — ha detto — 
sono una previsione di un di
savanzo di competenza di oi 
tre 11.500 miliardi di lire p?r 
il 1976: oneri latenti per olti---
seimila miliardi: la precari i 
situazione della finanza lo~a-
le; l'ulteriore progressivo i'e 
terloramento che si registra 
negli organismi di sicurezza 
sociale. 

Le previsioni di entrate f'• 
butarle per 11 '76 sono di 23.431 
miliardi, con un Incrementi 
di 3.040 miliardi pari al 14.fi 
per cento in più rispetto a' 
'75. Il complesso del proven'.i 
di bilancio per 11 '76 raggiun
gerà 1 26.556 miliardi con un 
incremento di 3.355 miliardi. 
La spesa presenta un aumen
to del 25.3 per cento con un 
aumento di 7.697 miliardi ri
spetto al '75. 

Per quanto riguarda la fi
nanza regionale. Colombo ha 
detto che II bilancio s ta 'a 'e 
del '76 prevede per le Regioni 
190 miliardi In più rispetto ai 
'75. oltre a flussi ulteriori :)"'• 
supereranno i tre mllla-dl 
previsti da particolari leigl 
In programma. 

In relaz'one alla dramma
tica crisi della finanza locale 
il ministro ha ricordato 1» mi
sure decise dalla Cassa depo 
siti e prestiti, giudicate Insuf
ficienti dal recente convegno 
dell'ANCI a Viareggio. %:A 
ha aggiunto che il governo ha 
deciso di procedere ad una re
visione della percentuale d 
devoluzione del tributi erara-
li agli Ent' locali. 

Avviandosi alle conclusi ini, 
il ministro del Tesoro ha af
fermato che « il deterl l a 
mento della finanza pubb"ra 
Interessa ormai tutti I -en'ri 
di spesa » ed ha aeg'unto .-he 
Il governo pone ol Parlamento 
di fare proprio, come esigen
za centrale per garantire '.:> 
continuità dello sviluppo elei 
paese, l'obiettivo di un i-lsi-
namento della finanza p ib-
bllca in tutte le sue mani'e-
stazioni. 

DC 
cali), Gasparl (organizzazio
ne). Micheli (amministrazio
ne). Una riunione si è svol
ta, appunto per mettere a 
punto una linea di condotta 
comune, nella casa dell'on. 
Petrucci, ma non sembra che 
abbia portato a qualche con
clusione comune. Non è un 
mistero, del resto, che anche 
alcuni dirigenti dorotei sono 
ormai disposti ad accettare la 
sostituzione di Gava da quel
l'incarico centrale al quale 

fu promosso da Fanfanl. 
Alle molte pressioni cui è 

sottoposto. Zaccagnlnl ha fat
to rispondere Ieri sera con 
una breve nota seccamente 
polemica, con la quale, tra 
l'altro, si taglia corto a prò-
aoslto di molte voci di questi 
giorni, confermando che la 
Indicazione dei nomi per I 
nuovi incarichi centrali spet
ta — cosi ha deciso la Dire
zione — al segretario del par
tito. I) segretario de ricorda 
che una discussione sulla nuo
va distribuzione degli uffici 
centrali è già avvenuta, e le 
indicazioni finora emerse 
« possono essere considerate 
sulltcienti dalla segreteria » 
(non ci sarà bisogno quindi 
d'una nuova riunione per va-
gliarle). « t e perplessità di 
alcun: ambienti — prosegue la 
nota di piazza del Gesù — 
non hanno evidentemente ri
ferimento con l'assetto degli 
ufi lei, ma con l'attribuzione 
di specifiche responsabilità: 
questo problema, come è no
to, è stato esplicitamente ri
servato all'iniziativa del segre
tario, che farà le sue propo
ste in Direzione ». E' quindi 
probabile che Haccagninl vo
glia presentare la « lista » del 
rinnovato vertice de In un 
giorno della prossima setti
mana: egli infatti dovrebbe 
essere a Roma a partire da 
lunedi prossimo. 

Molti dorotei. d'altra parte. 
i sarebbero contrari a tirare 
i troppo la corda nella tratta-
! tlva con Zaccagnlnl. anche 
I per ragioni di carattere ge

nerale, poiché temono che 
Fanfani approfitti del nuovo 
contrasto per tentare qual
che sortita. Il settore fanfa-
nlano più vicino a Forlanl. 
dal canto suo, non rinuncia a 
premere (per quanto In modo 
molto vago e guardingo! sulla 
segreteria: Ieri 11 sottosegre
tario Arnaud ha dichiarato 
che l'autocritica della DC non 
deve avere nulla a che vedere 
<( con la rassegnazione, la pau
ra, il fatalismo », ribadendo 
che occorre procedere a un 
« coraggioso autoscioaìimen
to delle correnti oraanizzate ». 

A proposito di alcuni del te
mi sollevati nel corso del im
battilo che si é aperto su!','1"-

' tcrvista del compazno rVjfa-
. lini al Mondo (rapporti f a 
, PCI e PSIi . si sono registri '! 
1 nuovi interventi. Oggi, fililo 
I Avanti', tornerà su queste 

questioni Silvano Labrio'n. 
I membro della Direzione sn-

clallsto per conto della cor
rente demartiniana. Egli af 
lerma anzitutto che Panami 
sull'azione intrapresa dal Sii» 
partiti « (' aurora da compie
re tutta intera »; eppure, soe-
Klunize. da essa « molto viri e 
deve venire perchè il concai 
to nella sinistra sia conio t' 
to ». Lìibriola riconosce >' 
« proqre^*,o positivo » che .-*' h 

re&rlFtrato nell'eia bora/.'ino 
politica e nell'azione ornaci 
del PCI, ed afferma che . s,i 
clallstl si presentano V a 
« svolta politica dei pro*sn->; 
tempi » senza certamente eli

minare dalla loro piattafor
ma «( principi ai Quali H'inno 
tenuto mente in questi anni ». 
Si trat ta comunque, a S'io 
giudizio, di rispondere soprat
tutto a una domanda, pi-r 
mandare avanti quel procr's. o 
« al quale w richiama grusi'i-
mente il compagno Bufalim » 
« Si tratta — scrive — deì'a 
semplice e chiara Questione 
circa le strutture politiche, t-
stituzionalt, yoctali ed econo
miche dei modelli esistenti e 
storicamente realizzati, che si 
richiamano esplicitamente al 
marxismo»; e — soggiunge 
l'esponente demartmlano — 
circa la disponibilità « 11071 *.J-
lo ad assumerle come model
lo praticabile nel nostro Pae
se, ma anche a ritenerle mo
delli giusti e adeguati al'a 
condizione oggettiva dei pa'm 
nei quali agiscono ». 

Secondo il segretario d.-l 
PRI. Biasini, la di.scuss.cie 
tra socialisti e comunisti ri
guarda un problema « ideolo
gico e di schieramento », a 
suo giudizio non legato a'!c 
questioni attuali. Biasini ivi 
soggiunto che la crisi «e.sne 
un confronto scevro da calci
li strumentali, ispirato ni 
massimo di concretezza » per 
la complessità del problemi 
« alla cui soluzione scarso 
contributo possono dare sol
lecitazioni al governo pressan
ti ma generiche, accuse per 
presunte lentezze e carenze 
non accompagnate da precise 
Indicazioni operative» (evi
dente accenno alle critiche e 
sollecitazioni di parte soc'a-
llsta». 

LA MALFA 
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spunto da quanto é stato 
scritto in questi giorni da 
qualche quotidiano circa gli 
stipendi del dipendenti della 
Camera e del Senato, la 
Voce Repubblicana pubbliche
rà oggi un articolo che con
tiene attacchi indiscriminati 
al Parlamento. Il giornale, 
che esprime il giudizio del 
vice-presidente del Consiglio, 
afferma che gli organi am
ministrativi delle Camere 
« hanno consentito per i pro
pri dipendenti remunerazioni 
ul dì là di ogni misura le
cita ». mostrando anche « di
sinvoltura » — cosi si esprime 
il quotidiano del PRI — nel
la considerazione delle leggi 
di spesa. Da queste afferma
zioni, la Voce fa derivare la 
grave conclusione che il Par
lamento «diventa così uno 
dei massimi responsabili del
la crisi italiana, ma non certo 
ti solo »: il giornale repub
blicano ricorda infatti che 
La Malfa, quando era mini
stro del Tesoro, formulò ri
lievi sul bilanci « in vertigi
noso aumento» di tutti i su
premi organi dello Stato, 
«delle Camere, della Presi
denza della Repubblica, del-
'la Corte costituzionale, del 
CNF.L. del Consiglio superio
re della maaistratura». Dopo 
aver definito «desolante» 
questo quadro, ancora una 
volta In maniera generaliz
zata, e mettendo tutti nello 
stesso sacco, il giornale re
pubblicano afferma che é fa
cile constatare che « / Comu
ni o le Province o le Regioni 
non amministrano meglio il 
personale di auanlo lo am
ministrino le Camere o altri 
oraanl istituzionali ». 

E' noto che siamo stati 
sempre tra I primi a denun
ciare sproporzioni e sprechi 
che si verificano nell'attività 
dell'apparato dello Stato, e 
anche nel trattamento del 
dipendenti. E' certo comun
que che problemi di tale ge
nere non si avviano a solu
zione conducendo attacchi In
discriminati nel confronti del 
Parlamento, e considerando 
I funzionari delle Camere 
— personale In moltissimi 
casi altamente specializza
to — cosi come mostra di 
considerarli 11 giornale repub
blicano, D'altra parte, nello 
stesso Parlamento esistono 
forze diverse, e dunque an
che lince e atteggiamenti di
versi; ed é noto che i comu
nisti negli ultimi anni si 
sono più volte battuti contro 
le distorsioni e le spropor
zioni che si andavano ve
rificando o ehe si prospetta
vano. In ogni caso, non sa
ranno loro che si sottrarran
no a un esame sereno, og
gettivo, non unilaterale di 
tutte queste questioni. 

Attentato 
nostro Paese Leighton, ha de
nunciato con fermezza la bru
tale repressione della dittatu
ra dei militari traditori. 

Luis Badil.a Ieri ha reso 
pubbliche le bozze di un'in
tervista di Leighton che sa
rebbe uscita sul prossimo nu
mero del bollettino di «Cile 
Democratico ». « In questo 
momento — ha scritto tra 
l'altro il senatore — il mio 
è un messaggio di lotta, di 
liducla e di speranza. Anzi
tutto é un messaggio di fidu
cia sul fatto che non esiste 
alcuna ragione per la quale il 
nostro Paese debba restare 
sottomesbo alla dittatura che 
tutti ci opprime... ». 

A! « craniolesi » del San 
Giovanni e rimasto a lungo 
anche Guglielmo Canlssa. 25 
anni, nipote del senatore gra
vemente ferito. « Da quando 
mio zio aveva dato il suo in
dirizzo ad un redattore della 
rivista " Que Pasa " (una 
pubblicazione filogolplsta ci
lena, n.d.r.) durante un'inter
vista telefonica concessa a 
Caracas, sono incominciate a 
giungere da Santiago le pri
me lettere di insulti e minac
ce », ha dichiarato brevemen
te il giovane, 

Tutti gli esuli cileni che si 
sono recati a visitare Leigh
ton hanno ricordato l'a.ssassi-
nlo del generale Prats. av
venuto un anno ia a Buenos 
Aires, ed hanno sottolineato 
le analogie tra quel crimine 
commesso dai sicari dei gol
pisti cileni e l 'attentato al se
natore democristiano. 

All'ospedale (oltre alle nu 
merose delegazioni, tra cut 
quella del nai-lamentarl e di 
rlgenti del PCII s, sono reca 
ti il capo dell'ufficio politico 
della questura romana. Im 
prota. ed il dirigente dell'I 
spettorato rei:iom!e dell'Anti 
terrori.sn-,o. Noce. Gli inqu 
rent:. però, non hanno potuto 
parlare con il senatore Leigh
ton Il primario chirurgo del 
reparto, prolessor Visnlli, ila 
.spiegato ehe — se non inter

verranno complicazioni — oc 
correrà del tempo prima 
che il paziente possa sortene 
re un colloquio con gli Inve 
stigatori. Anche la moglie, 
per il momento, non è nelle 
condizioni di parlare. 

La deposizione dei coniugi 
è preziosissima. « Fino ad ora 
— ha infatti spiegato il dottor 
Improla — non slamo riusc-
ti a rintracciare alcun testi
mone oculare dell'attentato». 

Il primo allarme alla sala 
operativa della questura, 
qualche minuto dopo le 20,30 
dell'altra sera, è stato dato 
da Bruno Frascati, un inqui 
lino del residence dove abita 
Leighton, che tornando a ca
sa con la moglie ha visto i 
coniugi a terra In un lago 
di sangue che si lamentava
no. L'uomo ha gridato ad un 
giovane che teletonava in una 
vicina cabina di interrompe
re e subito ha formato il 
« 113». 

Gli investigatori hanno co
si ricostruito le drammatiche 
lasi dell'agguato. Il senatore 
Leighton stava rincasando in
sieme alla moglie. La coppia 
e scesa da un autobus e si 
e incamminata lungo la via 
Aurella. in quel tratto la stra
da e stretta, buia e poco fre
quentata. Giunti davanti al 
numero 145, il senatore e la 
moglie si sono lermati al can
cello dell'« Aurelio Residen
ce ». che era stato chiuso dal 
portiere venti minuti prima. 
Il killer, è stato ricostruito 
attraverso alcune testimo
nianze, molto probabilmente 
attendeva a bordo di una ber
lina bianca parcheggiata in 
seconda fila con le luci di 
posizione accese. Insieme ad 
uno o più complici. 

Quando l'esponente politico 
cileno ha inlilato la chiave 
nella toppa 11 sicario fascista 
è entrato in azione: a passo 
svelto si è avvicinato e da 
mezzo metro gli ha sparato 
un colpo con una pistola au
tomatica calibro nove, pun
tando alla tempia sinistra. 
Proprio in quell'attimo Lei
ghton si è girato verso l'ag
gressore, e questa è stata 
lorse la sua salvezza: la pal
lottola ha infatti colpito il ca
po del senatore non in pro
fondità, entrando nella tem 
pia ed uscendo dietro l'orec
chio. 

Il ferito si è accasciato a 
terra portandosi le mani alla 
testa e la moglie si è gettata 
su di luì per soccorrerlo. A 
questo punto 11 killer ha pre
muto il grilletto una seconda 
volta, colpendo la signora 
Fresno alla nuca. Il proiettile 
é entrato nel collo fratturan
do la settima vertebra cervi
cale e probabilmente ledendo 
il midollo spinale. 

Nessuno ha visto fuggire gli 
attentatori all'infuori dei rerl-
ti. La moglie di Leighton, crol
lata accanto al marito, ai pri
mi soccorritori ha ripetuto 
prima di perdere i sensi con
fusamente: «E' un attentato 
politico... ». 

Le Indagini della polizia so
no Incominciate subito, ma si 
preannunciano difficili. Quan
to prima verranno allegate 
agli atti dell'Inchiesta le let
tere minatorie giunte a Lei
ghton dal Cile. Anche gli in
vestigatori non hanno dubbi 
che l'attentato è stato orga
nizzato dagli autori del san
guinarlo golpe in Cile del '73. 
SI tratta di stabilire, però, 
se l'azione é stata portata 
a termine esrlusivamente da 
sicari giunti dall'estero, oppu
re se questi hanno trovato ap
poggio negli ambienti di 
estrema destra del nostro 
Paese. Un particolare sul 
ouale gli inquirenti stanno ri
flettendo é l'arrivo a Roma 
di Juan Bulness Ossa, diri
gente della gioventù fascista 
cilena, ehe risale ad appena 
due mesi fa. proprio quando 
a Leighton Incominciarono a 
giungere le prime minacce 

Roma 
vece di soddisfare le richic 
ste della massa del cittadi
ni, si aggiunge la concreta 
difficoltà di reperire i soldi 
anche per la normale ammi
nistrazione. Se si pensa che 
solo per le spese del perso
nale il Comune deve stan
ziare trenta miliardi l'anno, 
si ha un'Idea del vorticoso gi
ro di miliardi nel quale le 
banche pescano a piene ma
ni, agevolati per di più da 
alcuni amministratori che 
hanno stipulato « contratti-
capestro » come quello per la 
tesoreria. 

La questione è oggi sul tap
peto perché con lo scadere 
del contratto di appalto al 30 
ottobre, i rappresentanti co
munisti in seno alla commis
sione consiliare, hanno chie
sto che I 380 dipendenti ven
gano assunti dalla banca ap-
paltatnce. Il Comune non do
vrà essere strangolato con 
tassi tanto esosi. Il contrat
to deve avere — è questa 
un'altra proposta del nostro 
partito — la durata di t re 
anni (e non di nove come era 
finora), e può essere sciolto 
non appena entri in vigore 
una nuova normativa. «Esi
ste un progetto di legge — di
ce il compagno Piero Della 
Seta — che prevede la ge
stione pubblica del servizio 
e 11 suo affidamento alla teso
reria dello stato ». Le pro
poste del PCI sono state ac
colte dalla commissione, m» 
non dalle banche che hanno 
risposto con un netto rifiuto. 
Sicuri di uvere 11 coltello dal
la parte del manico, grazie 
all'assenza di una politica de
mocratica della finanza pub
blica, gli Istituti di credito 
non vogliono certo abbando
nare una strada che per loro 
si é dimostrata tanto reddi
tizia. 

Celebrato a Roma 
il XXVI della RDT 

Con un ricevimento al 
Grand Hotel, offerto dall'am
basciatore della RDT è sta
to celebrato ieri a Roma il 
XXVI anniversario della fon
dazione della Repubblica De
mocratica Tedesca. Vi hanno 
partecipato numerose perso-
nn'lta della politica e della 
cultura e rappresentanti del
le ambascialo estere. Per 11 
PCI erano pre-enti I compa
gni Valori. Vecchietti, 
e Calamandrei. 
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